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Un anno fa la strage di Capaci 
A Palermo polemiche tra i magistrati 

La memorìa 
dì Falcone 
scuote il Paese 

Un anno dopo la strage di Capaci oggi e domani 11- 
talia intera si appresta a ricordare Giovanni Falcone 
e il sacrificio della sua scorta L’aula magna del Pa¬ 
lazzo di Giustizia di Palermo intitolata a «Giovanni 
Falcone, Francesca Morvillo e Paolo Borsellino» Vi¬ 
brante commemorazione dei giudici palermitani 
«Settori delta magistratura sono passivi e non contra¬ 
stano Cosa Nostra» Intervista al giudice Scarpinato 

Quel giudice era 
un vero stratega 

LUCIANO VIOLANTE 


G iovanni Falcono ha 
un monto straordina¬ 
rio nella stona della 
lotta contro la malia Ha ' 
idealo ed applicalo una stra¬ 
tegia che attacca la mafia 
non solo nelle singole mani- 
fostayioni delittuose I omici¬ 
dio. I esloisione ma anche e 
soprattutto in quanto orga- 
'nizzazionc in so criminale 
Prima di questa strategia i 
capi malia dormivano sonni 
tranquilli La Cassazione di¬ 
scuteva addirittura che la 
malia fosse un reato e quindi 
gli unici che correvano qual- ^ 
che nschio orano gli esecu- ' 
tori Ma per loro si sareblxt 
provveduto «aggiustando» i 
processi 

Le pnme nuovo intuiaioni 
risalgono probabilmente al 
procuralore Costa e al consi¬ 
gliere istruttore Chinnici ma 
a nessuno dei due Cosa No¬ 
stra dette 11 tempo di appro¬ 
fondirle Costa tu UCCISO nel 
1980 c Chinnici nel 1983 
Falcone ebbe più tempo e 
disponeva certamente di un 
bagaglio professionale più 
moderno 11 provenire da 
un esperienza di giudice ci¬ 
vile rafforzava la sua natura¬ 
le finezza intellettuale la sua 
compostezza professionale 
gli faceva prefenre la strate¬ 
gia alle taltiche - '•» 
Queste capacita dettero i 
risultati mignon quando il 
Parlamento approvò la legge 
La Torre nel settembre 
1982 Per la prima volta la 
mafia era espressamente 
prevista come reato Venne 
cosi fornito a quelle intuizio¬ 
ni e a quelle capacitò lo stru¬ 
mento piu idoneo Final¬ 
mente era la legge ad impor¬ 
re la repressione dell asso¬ 
ciazione maliosa in quanto 
tale L amvo di Caponnetto a 
Palermo al posto che era di 
Rocco Chinnici, nello stesso 
1983 tu il terzo fattore vin¬ 
cente Chinnici aveva avvia¬ 
to un organizzazione dell uf¬ 
ficio adatta a reggere il peso 
dei nuovi processi II suo 
modello fu ripreso ed ag¬ 
giornato da Caponnetto che 
aveva una concezione più 
collegiale del lavoro e che 
quindi vedeva come soluzio¬ 
ne naturale la costruzione di 
un pool di magistrati che si ■■ 
occupasse permanentemen¬ 
te di mafia come era avve¬ 
nuto nel Nord ai tempi del 
terronsmo 

Giovanni Falcone fu il na¬ 
turale motore del pool pro- 
pno perché aveva già elabo¬ 
rato una visione teonca della 
nuova lotta alla mafia II 
nuovo metodo avrebbe avu¬ 
to conseguenze sconvolgen¬ 
ti rispetto al passato Non si ' 
trattava più di valutare pura¬ 
mente e semplicemente la 
fondatezza del rapporto di 
polizia, ma si costruiva pa¬ 
zientemente un indagine 
che considerava quel rap¬ 
porto soltanto un punto di ^ 
partenza Lozione dei giudi¬ 
ci era permanente quotidia¬ 
na Non SI limitava ad accer¬ 
tare le responsabilità per i 
singoli delitti una volta che 
questi fossero stati commes¬ 
si e ne fosse arrivata notizia 
Ma lavorava quotidianamen¬ 
te contro l'associazlo io cri¬ 
minale propno perché essa 
esisteva indip>endentemcnte ■ 
dei singoli delitti noti Era 
possibile mettere insieme 
tasselli apparentemente pri¬ 
vi di significato, ma che le¬ 
gati insieme davano il qua¬ 
dro vero degli organigrammi 
e de) sistema di potere di Co¬ 
sa Nostra Hanno perciò tre¬ 
mato I boss ed I politici loro 
alleati Perché attraverso 
questa strada, pnma o poi 
come I esperienza ha dimo¬ 
strato SI sarebbe amvati ai 
vertici Risultato impossibile 
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CIONNALE fondato da ANTONIO ORAMSCI 


Consolo 

Gli errori 
della mafia 




invece so ci si fosse fermati 
ai singoli reali Oggi grazie a 
quel metro abbiamo rag¬ 
giunto risultati impensabili 
nel passalo Oggi possiamo 
concretamente andate 
avanti e vincere 
Che SI potesse arrivare a 
questi risultati i capi di Cosa 
Nostra ed i loro alleati lo ca¬ 
pirono immediatamente Di 

3 U1 la strategia di distruzione 
1 quel metro che volta a 
volta attaccò il pool il prota¬ 
gonismo di Falcone, il prete¬ 
so antigarantismo di leggi e 
metodi antimafia E qui lo 
stragi dell anno passato che 
colpivano le due maggiori 
intelligenze della nuova stra¬ 
tegia quella di Falcone che 
mirava allo sfondamento e 
quella di Borsellino che mi¬ 
rava alla connessione dei n- 
sullali , 

SI aggiunsero attacchi in 
buona fede ma altrettanto 
pencolosi Chi nel Csm deci¬ 
se di mandare Meli a dirigere 
1 ufficio istmzione di Paler¬ 
mo non poteva non sapore 
che cosa sarebbe accaduto 
Anche perché ci furono uo¬ 
mini come Caselli che m 
quel Consiglio superiore si 
schierarono con Falcone e 
spiegarono che la lotta alla 
mafia o si fa avendo nella te¬ 
sta una strategia d attacco 
globale oppure non la si la 
E infatti non la si fece più per 
anni >■ 

Altri attacchi vennero 
quando Falcone andò al mi¬ 
nistero della Giustizia Molti 
ritennero che avesse ormai 
tirato I remi in barca e che 
andato a Roma avrebbe 

E ensato soltanto al potere 
a sua partenza da Palermo 
venne letta da alcuni in que¬ 
sta chiave Altri per proprie 
finalità politiche lo preten- 
vano imbelle o testimone 
della irredimibile perfidia 
dello Stalo piuttosto che, in 
un altro luogo attivo strate¬ 
ga dell antimafia 

M a Falcone voleva la¬ 
vorare c non all inte¬ 
ressava lare n redu¬ 
ce Gli venne offerta un oc¬ 
casione straordinaria per 
rimpostare una strategia per 
fare quello che a Palermo si 
rivelava ormai Impossibile 
Andò in via Arenula proprio 
perché intendeva continua¬ 
re 1 azione contro la mafia 
che ormai nella Procura di 
Palermo gli era preclusa Ba¬ 
sta leggere gli appunti del 
suo diano Era consapevole 
dei piossibili fraintendimenti 
Sapeva che la sua immagine 
sarebbe stata utilizzata dalla 
politica Ma decise di coirere 
il nschio pur di perseguire il 
risultato della sconfitta di 
Cosa Nostra, che giusta¬ 
mente ntcneva essenziale 
per la nostra Repubblica 
Chiese consiglio a van amici, 
come era sua abitudine Più 
per saggiare le proprie con¬ 
vinzioni che per seguire i 
suggerimenti altmi Perché 
era fatto cosi Molti lo invita¬ 
rono a correre il rischio Se 
avesse voluto il potere e ciò 
che al potere era connesso 
sarebbe restato a Palermo 
Prima o dopo Giammanco 
sarebbe andato a coprire 
qualche altra responsabilità 
e nessuno gli avrebbe nega¬ 
lo a quel punto la poltrona 
di procuratore capo Ma vo¬ 
leva lavorare ancora Martel¬ 
li gliene dava la possibilità 
La raccolse e la utilizzò L o- 
stilità politica contro quel 
ministro divenne avversione 
quasi misticaconirodi lui 
Traditore per il potere 
Questo venne dello c pensa¬ 
to mentre il potere che egli 
avrebbe potuto definitiva¬ 
mente distruggere stava pre¬ 
parando il tritolo di Capaci 



La decisione del ministro Pagani di concedere alla 
Fininvest le frequenze radiotelevisive per il Giro d I- 
talia spacca il governo 11 ministro deirintemo. Man¬ 
cino «Non sono d’accordo» Critiche piovono da 
Pds, Cgil, Rai Usigrai e dal presidente della commis¬ 
sione di vigilanza sulla Rai II Biscione replica «In¬ 
qualificabile attacco» Mentre r«uomo di Mammì» 
getta sul Cavaliere l’ombra di Tangentopoli 
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Tangenti telefoniche 
Nuovo «avviso» a La Malfò 
dai giudici di Milano 
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■i ROMA Berlusconi spacca 
Il governo Dopo la concessio 
ne alla Fininvcst delle frequen 
zc Rdi per trasmettere il Giro 
d Italia da parte del ministro 
Pagani il ministro dell Interno 
si scaglia contro il collega 
•Trovo strano - ha detto Man 
cino - che si taccia riferimento 
alle strutture della concorten 
za per mettere in condizione 
I altra di utilizzare un servizio» 
Dura la contestazione dei diri¬ 
genti Rai «Datempo-dice 1 A 
drai - il ministro Pagani dedica 
gran parte della propria allivilà 
a rileggere regolamenti e de¬ 
creti ispirali alla esclusiva tute 
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la degli interessi di Berlusconi» 
Critiche al decreto Pagani an 
che da Pds Rai Fillis-Cgil Usi 
grai SI parla di «subalternità ai 
vecchi c nuovi potcn» Immo 
diala la replica del Biscione 
«Le frequenze sono un bene 
pubblico affidato al ministro» 
Intanto da Milano I «uomo di 
MammI» Davide Giacalone 
getta su Berlusconi I ombra di 
I angentopoli Lui 1 «csicnso 
re» della legge che porta il no¬ 
me del ministro repubblicano 
e che ha sancito il duopolio 
Rai-Fininvcsl ha svolto consu¬ 
lenze pnvate per il Cavaliere 
pagate 100 milioni I anno 
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Spini 

Non andrò 
in Direzione 
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Via libera dagli Usa al progetto russo-europeo per la 
Bosnia Clinton si impegna a garantire la copertura 
aerea a difesa dei caschi blu intorno alle zone pro¬ 
tette dairOnu Ma ripete che non manderà truppe a 
terra Siglato a Washington un piano in 13 punti sul¬ 
la crisi bosniaca 11 piano Vance-Owen non finisce 
alle ortiche, si tratterà «a partire dal processo avvia¬ 
to» Infranta la tregua a Sarajevo 9 morti e 103 feriti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

■■ NEW YORK Una settimana truppe Usa a terra Gli Stali 
di trattative porte aperte e Uniti insomma hanno dato il 
sbattute da una parte all altra via libera all iniziativa russo 
dell oceano Poi ieri 1 annun- europea di un rafforzamento 
CIO Stali Uniti Russia Gran delle zone sotto la protezione 
Bretagna Francia c Spagna Onu c di un applicazione prò 
(membro del Consiglio di si- grcssiva degli accordi fi piano 
carezza) hanno trovato un ac- di pace non finisce complcla- 
cordo intorno ad un piano per mente in soffitta si continuerà 
la Bosnia formulato In 13 punti a trattare «a partire dal piano 
e presentalo ieri a Washington VanccOwen» Rinnovalo il 
La Casa Bianca dopo la bru- monito a Belgrado e a Zaga- 
scd frenata di Clinton nei gior- bna minacciata di sanzioni al 
ni scon .1 ha assicurato una co- pan della Serbia Ieri intanto 
pcrtura aerea intorno alle zone ad un anno dall ammissione 
di sicurezza a tutela dei caschi della Bosnia all Onu. Sarajevo 
blu Ma ha ripetuto «chiaro c è stala piesantemente bombar 
forte» il rifiuto ad impegnare data 9 morti c 103 (enti 
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M Ho letto con invidia la notizia di 
quell impiegato hispano-americano 
di Los Angeles che ha beccato un 
miliardo di indennizzo dalla capo 
ufficio che lo violentava quasi tutti i 
giorni Ora io non ho visto una foto 
di questa donna che forse non era 
neppure brutta fisicamente tempe¬ 
ramento in ogni caso doveva aver¬ 
ne eccome' Però voi non avete visto 
una foto di mia moglie Sono quasi 
‘IO anni che ci dormo insieme ed è 
per me un’avventura che non ha 
prezzo, anzi io la devo mantenere e 
curare amorevolmente quando si 
ammala Vi confesso che le voglio 
molto bene ma ogni tanto mi piace¬ 
rebbe moltissimo subire anch io 
qualche, non dico violenza ma 
qualche piccola attenzione da qual¬ 
che altra donna Sono costretto in¬ 
vece per cambiare ad avere ogni 
tanto dei rapporti con dei tragici tra¬ 
vestiti brasiliani sotto casa mia e la 
cosa che più mi terrifica è che mi 
rendo conto che sono degli uomini 
solo la sera dopo quando me lo ri¬ 
velano ghignando i colleghi d'uffi¬ 
cio Penso sinistramente che per 
guadagnare lo stesso indennizzo di 
un miliardo che ha ottenuto l impie¬ 
gato hispano-amencano io dovrei 
lavorare otto ore al giorno per 400 
anni dieci vite 

Ho assistito un po' rassegnato alla 
lunga maratona televisiva antimafia 


Una mazzetta 
e una multa 
di 30 anni fa 

PAOLO VILLAGGIO 

di giovedì SI è ariate della fine dei 
partiti politici e ovviamente di mafia 
Allora cominciamo col dire che la 
partitocrazia è stata smantellata or¬ 
mai 1 popolari, 1 trasversali i leghisti 
la grande sinistra tutti quanti do¬ 
vranno trovare una formula nuova 
per farsi accettare come movimenti 
popolari, cioè la precisa espressio¬ 
ne della volontà dei loro rappresen¬ 
tanti Non preoccupiamoci troppo i 
partiti politici, oltre che svergognati, 
senza il sistema delle tangenti che li 
finanziavano .n nero non saprebbe¬ 
ro come vivere anche se un po di 
soldi (anzi molti) li ricevevano dal- 
1 America eunpo dall Est europeo - 
che ora addirittura poi non esiste 
più 

La partitocrazia quindi è morta 
resta però il cancro mafia inteso co¬ 
me quell intreccio pauroso tra la cri¬ 
minalità organizzata e la politica 
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che in Italia vegeta soprattutto nelle 
ragioni del sud, con tentacoli che si 
allungano anche nel nord Europa 
Questo SI diceva nella maratona 
tv nell anniversario della morte del 
povero giudice Falcone Secondo il 
costume italiano lamenti lacrime 
primi piani di parenti dolenti molta 
retonca parole parole z parole 
grande sdegno e purtroppo, devo 
dire forse finto sdegno Mi dovete 
scusare per questo slogo lo sdegno 
postumo poi I Italia I ha sempre co¬ 
nosciuto Cominciamo forse a esse¬ 
re stanchi di finti sdegni e sdegni po¬ 
stumi perché I altra Italia quella 
che SI sdegna 1 altra Italia onesta 
quella che è stufa e non nc può più 
forse non esiste perché se fosse esi 
stua un Italia parallela onesta e una 
Sicilia parallela onesta avrebbero 
entrambi impedito il formarsi dell 1- 
talia e della Sicilia malate 
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Mancino attacca Pagani per aver concesso le frequenze della Rai. Pasquarelli; uno scandalo 
Fininvest sfiorata da Tangentopoli: il segretario di Mammì fu assunto come consulente 

Berlusconi spacca il governo 
lite sul Giro d’Italia in tv 


Nuova strategia di pace per la Bosnia approvata a Washington da americani, russi e europei 
Le truppe Onu sotto la copertura dell’aviazione, Zagabria minacciata di sanzioni 

Aerei Usa nelle «zone protette» 


L’Onu alpini: 
via la «penna» dai caschi 
L’Italia risponde picche 


«Via quella penna dal casco blu» «La penna’^ 
Giammai». E così in Mozambico è scoppiata 
la polemica dei betretti Protagonisti, gli os¬ 
servatori delle Nazioni Unite e gli alpini im¬ 
pegnati nella missione di pace «1 soldati del- 
rOnu - hanno fatto presente i solerti funzio¬ 
nari - debbono portare tutti semplicemente 
l’elmetto di colore blu» Compresi i nostri 
soldati «Tutto possono chiederci, tranne che 
rinunciare al nostro copneapo», rispondono 
al comando italiano. La penna nera, insom- 
ma. non si tocca Resterà infilata sugli elmet¬ 
ti degli alpini in Africa In viaggio con i sol¬ 
dati della brigata Taurinense, lungo il «corri¬ 
doio» tra Beira e Mutare La miseria dei con¬ 
tadini e gli alberghi dei ricchi ' 
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Perché a mio avviso il vero pro¬ 
blema non è quello di mandare i pa¬ 
racadutisti a Palermo a difendere i 
commercianti dai taglieggiamenti, o 
di far scortare i giudici con i carri ar¬ 
mati bisogna nsveglieire la coscien¬ 
za civile di tutto il paese Anche la 
Sicilia onesta quella giovane quella 
che non ne può piu della mafia de¬ 
ve cambaire mentalità deve cam¬ 
biare atteggiamento perché tutti di¬ 
ciamoci la verità eravamo entrati m 
quella logica Ricordo 34 anni fa 
esattamente la prima volta che ven¬ 
ni a vivere a Roma e a morire quasi 
di fame un collega d ufficio mi dis¬ 
se «Me la dii a me quella multa da 
1500 lire che s è beccato ma mi dii 
anche 500 lire perché bisogna unge¬ 
re la cosa» Ebbene allora non me 
ne ero reso conto ma avevo pagato 
la pnma tangente della mia vita an¬ 
ch IO quindi sin da allora sono 
complice di tutto quello che 6 sue 
cesso 

Infine una preghiera V'orrei 
smetterla coi travestiti brasiliani che 
mi fanno paura perché dicono tutti 
che sono malati e chiedo pubblica¬ 
mente se c è qualche vecchia signo¬ 
ra disposta a violentarmi tutti i pnmi 
venerdì del mese senza indennizzo 
Però se c è da prendere un po di 
soldi accetterei anche un sacerdote 
omosessuale ebreo ateo' 


LO STAro 1 - 

MoM blHeKlTiCA 
I GlUWee morti 
MetU iOTTA 
COiJtROM MAFIA I 
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Senveva Fortebraccio (del quale sla picr uscire presso gli 
Editori Riuniti una ricca o imperdibile antologia evi ho dato 
una doppia notizia che esco il libro c che gli Editori Riuniti 
esistono ancora) che al Pii per mobilitare i suoi eletton ba 
stava un giro di telefonale Chissà cosa direbbe il grande 
Forte leggendo sui giornali che il Pii rischia la scissione La 
dilacerante disputa vede contrapposti il frizzante Valerio Za- 
none che vorrebbe far diventare il Pii una «unione di asso¬ 
ciazioni» e li ministro Raffaele Costa al quale va benissimo 
anche nmanere un partito purché -nprenda il colloquio 
con I opinione pubblica» L opinione pubblica in effetti si 
chiedeva da tempo come mai il Pii avesse interrotto il collo¬ 
quio per giunta in maniera cosi brusca e senza neppure ac¬ 
campare una di quelle scuse («ho il risotto su) fuoco» oppu 
re «devo passare a prendere i bambini a scuola») che si usa 
no tra persone cortesi Ora il ministro Costa pare intenziona¬ 
to a riprendere il colloquio e questa è una buona notizia II 
problema Sara dopo tanto tempo ntrovare il filo del discor¬ 
so Dove eravamo rimasta 

MICHELESERRA 
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Cambogia al voto 
sotto Fincubo 
dei khmer rosd 



Dd oggi a venerdì la Cambogia cerca un arduo 
passaggio verso la democrazia Venti le liste 
ma due le forze in lizza per il successo i se¬ 
guaci di Sihanouk e i «governativi» di Hun Sen 
L’incubo dei khmer rossi minaccia l’ottanta per 
cento dei seggi e si teme un’alta astensione dei 
circa cinque milioni di eletton 
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Interviste&Gommenti 


Vincenzo Consolo 


scrittore 


La mafia ha fatto male i suoi conti» 


MARIO CARROZZO 


■■ La voraKiiie aperta dalla 
bomba mafioM .siiH’autostrada di 
Capaci, dove trovarono la morte 
Giovanni Falcone, la moglie Fran¬ 
cesca Morvillo c i ragazzi della 
scorta, ó come una ■ voragine 
aperta nella co.scienza degli ita¬ 
liani. Quella bomba, e poi la 
bomba di via D'Amelio, in.sicmc 
ai corpi dei due giudici, dei poli¬ 
ziotti, sembrano aver laceralo il 
sipario dietro il quale si stava reci¬ 
tando un misfatto, di cui poteva¬ 
mo solo sentire le voci, indovina¬ 
re lo sagomo. Sembrano anche 
aver lacerato la coltre nera del- 
l'indifferenza .sotto cui .stava sof¬ 
focando un intero paese. 

Vincenzo Consolo, scrittore si¬ 
ciliano, sceglie le parole di Carlo 
Levi per descrivere cosa ha pro¬ 
vocato. cosa ha toccato negli ita¬ 
liani, la morte di Falcone e Borsel¬ 
lino. E lo fa ricordando un episo¬ 
dio riportato da Levi nel suo Le 
parole sono pietre, un racconto 
ambientato in Sicilia, nella Sicilia 
delle miniere di zollo dove, a l,ar- 
cara Friddi. si assiste al primo 
sciopero e alla prima occupazio¬ 
ne delle miniere. *1 minatori - ri¬ 
corda Consolo con accenti com¬ 
mossi nella sua casa milanese - si 
ribellavano contro il padrone per¬ 
chè a un ragazzino, a un "caruso" 
che lavoriiva nella miniera, e che 
era morto .schiacciato da una pie¬ 
tra durante il lavoro, era stata tol¬ 
ta meta della paga giornaliera, in 
quanto. ' morendo, non aveva 
completato la sua giornata di la¬ 
voro. E anche ai suoi compagni 
era stata tolta una parte del .sala¬ 
rio. perchè avevano perso tempo , 
a portare fuori II cadavere di quel 
ragazzino. Natale Felice». Ecco, 
per Levi in questo episodio, era 
stato toccato quel che lui chiama 
•il senso antico della giustizia». • , 
Ora, nel nostro tempo di disat¬ 
tenzione contìnua, in cui ci abi¬ 
tuiamo ad ogni tipo di atrocitè, 
con queste due stragi si è toccalo 
il senso antico dell'umano, della • 
giustizia, peri^ue.sto sono risultale 
insopportabili. Da quel momen¬ 
to, io credo, veramente ci è stala 
una svolta nelle coscienze anche 
di persone comuni, di gente della 
strada che. vuoi al Nord, conside¬ 
rava la mafip solo un fatto sicilia¬ 
no. vuoi al Sud, dovè si credeva 
fo.ssc un fatto che riguardava sol¬ 
tanto Io Stato, 1 magistrati, le forze 
dell’ordine.'.. .. , 

Le modalità delle strMl, la sta¬ 
tura del personaggi leeone e 
Borsellino, bastano a spiegare 
la misura dell'lndlgnazTonc 
provata dagli Italiani o hanno 
concorso altri (atti? ' 

Questa volta, è vero, ci siamo sen¬ 
titi tutti coinvolti In questo male 
tremendo, e ci siamo sentiti in un 
certo senso colpevoli per queste 
vittime che avevano la.sciato per 
noi, per la nostra difesa, la loro vi¬ 
ta. Falcone, Bonsellino, Francesca ' 
Morvillo, i poliziotti delle .scorte. 
Ma credo anche che in questa oc¬ 
casione siano intervenuti benefi¬ 
camente i mass-media. Giornali, 
televisioni, avevano contribuito 
ad eroicizzare i due personaggi, , 
Falcone e Borsellino. E vederli [ 
morire, assassinati sotto gli occhi ’ 
di tutti, uno dopo l'altro, in una 
sequenza ravvicinata di tragedie, 
a dLsIanza di poco più di un me¬ 
se, è stato tenribilc. z:!-./!-'; . 
Dopo le due stragi c'è stata una 
risposta motto dura da parte 
dello Stato. Qualcuno ha soste¬ 
nuto che la maHa ha fatto male 
1 suoi conti. Secondo lei è vero 
o è ancora presto per dirlo, co¬ 
me sembra dimostrare l’atten¬ 
tato di tdaFauro a Roma? . 

SI. credo anch’io che la mafia, o 
chi per lei. ha fatto malo i suoi 
conti. Perchè la malia è .solo il 


braccio armato, re,secutore delle 
stragi, ma dietro di c.ssa io ho 
sempre pensato ci fossero menti 
più sofisticate. Dietro la faccia ar¬ 
caica di ’l'otò Riina. dietro il suo 
aspetto di contadino, sia pure fur¬ 
bo, vi .sono i livelli più alti dell'in¬ 
teresse malioso. Cosa Nostra ha 
organizzalo lo forze deH'allare, 
ma ha agito sempre con le sue 
forze politiche o con organismi 
dello Stato. Ora sembra che da 
parto di questo ci sia la volontà di 
combattere il fenomeno malioso, 
anche quando si annida aH'intcr- 
no di so ste.sso. Certo la mafia ha 
unti tale capacità mimetica da 
consentirgli di poter svolgere in 
altri luoghi i suoi traffici illeciti. Ma 
credo che nel nostro paese stia 
subendo una grossa sconfitta, c ' 
spero, non volendo essere troppo 
ottimista, che le strade di Paler¬ 
mo, di Licata o di ^rigento, non 
siano più insanguinate da stragi 
tremendo. Forse la malia trasmi¬ 
grerà in altri luoghi, in altri paesi 
dove lo Stato è debole, in Europa 
sta già succedendo. Perchè la for¬ 
za della mafia consiste nella sua 
capacità di lare da parassita ad 
un organismo economico e so¬ 
ciale debole, e poi allearsi sem¬ 
pre con il potere. 

Risolto, se e quando verrà ri¬ 
solto, 11 problema della sconfit¬ 
ta militare della mafia, cioè 
della dissoluzione dell’orga¬ 
nizzazione Cosa Nostra, occor¬ 
rerà molto tempo però per ri¬ 
muovere quella che è la menta¬ 
lità maflosa in Sicilia. 

SI. c’è un lavoro culturale da lare 
che prenderà molto tempo. Per¬ 
chè i guasti della mafia non sono 
solo guasti materiali, sociali, ma 
anche morali. Credo che la mafia 
come modo di sentire, di pensa¬ 
re, sia entrata a tutti i livelli, anche 
. in quelli non sospettali. La menta¬ 
lità, il pensare che per acquistare 
quelli che sono i nostri diritti di 
cittadini, bisogna riconere al fa¬ 
vore, alla raccomandazione, si è 
diffusa dappertutto. Cosa occor¬ 
re? Occorro fare un’autocoscien- 
, za. Vedere seab)?iamo. cia,scuno 
di noi, avuto uh rapporto etico, 
leale, con quello che è il bene 
pubblico. Ciascuno di noi. nel no¬ 
stro-ambito, appena usciamo di 
casa, dobbiamo pensare se stia¬ 
mo ubbidendo a quella mentali¬ 
tà. a quella filosofia nefasta che si 
è creata in Sicilia, e a cui abbia¬ 
mo dato il nome di «maliosa», e 
che vuole che lutto ciò che è am¬ 
bito familiare, tribale, va feroce¬ 
mente difeso dal «fuori». Da «fuo¬ 
ri» infatti, secondo questa conce¬ 
zione che ha un retaggio storico, 
viene la minaccia, e tutto ciò che 
è pubblico è qualcosa da depre¬ 
dare. qualcosa di cui appropriar¬ 
si, Fare in.somma un esame di co¬ 
scienza, se abbiamo un .senso eti¬ 
co dello Stato, se l'abbiamo avuto 
oppure no, e agire di conseguen¬ 
za, a cominciare dalle cose più 
semplici, dai piccoli gesti quoti¬ 
diani. . . 

La recente vlalta del Papa In Si¬ 
cilia è stata preceduta da alcu¬ 
ne discussioni e polemiche, 
sollevate dalla lettera della mo¬ 
glie del giudice Paolo Borselli¬ 
no, pubblicata dall’«Osservato- 
rc romano» e dalle parole della 
sorella del giudice Falcone, 
che riguardavano il ruolo della 
Chiesa nell’Isola nel confronti 
della mafia. Un ruolo, come de¬ 
nunciato, da diversi episodi, 
troppo spesso assente, <Ù Indif¬ 
ferenza se non. In qualche ca¬ 
so, di connivenza. 

Condivido pienamente questo 
giudizio. La Chiosa ha molto re¬ 
sponsabilità per quanto riguarda 
la malia in Sicilia. SI, in questo 
scenario straordinario che è la 



Valle dei Templi di Agrigento, le Gine.stre. Perchè quello che il 
con questa figura bianca del Papa Papa ora chiama il Diavolo, a 
che ondaggiava come una vela quel tempo invece la Chiesa cre- 
sullo Sfondo di questa Valle, luògò deva fotisc'rappresentato dtilla ri¬ 
di misfatto della storia, oche sem- ' chiesta di diritti dolio forze popo- 
brava quasi una Vallo di Giona, .si , -lari. Non credo che la Cliiesa si 
sono sentito le parole dure, tre- sia mai pronunciata con forza 
monde di Giovanni Paolo li. Però. ■ ' contro quella strage, contro Sal¬ 
so mi è permesso, al Papa vorrei valore Giuliano c chi aveva arma- 


dire, troppo lardi, troppo tardi è ' 
arrivato a Itmciare quelle parole • 
nei confronti dei mafiosi. Questo 
è avvenuto quando ormai lutto lo 
stragi sono stato compiuto, lutto 
lo infamie sono stato consumato 
in ciucila terra. \je sue parole pos¬ 
sono .servire, ma .se fossero state 
pronuncialo anni prima, forse si 
.sarebbero potute evitare tante 
stragi, tanti delitti. Certo il mafio.so 
non è imo che si possa converti¬ 
re, però si potevano rompere 
quei legami che la mafia intratte¬ 
neva con il potere se il Papa c la 
Chic.sa fo.sscro intervenuti prima, 
Izi prudenza della Chiosa, la fa¬ 
mosa prudenza della Chiesa, in 
que.sto caso si è rivelata nefasta. 
Doveva os.sorci meno prudenza e 
più coraggio. 

Questo paragonare la mafia al 
Diavolo, questo ricorso fre¬ 
quente da parte del Papa alla 
definizione del Maligno, non 
denota In realtà un’incapacità 
della Chiesa a comprendere 
certi fenomeni, per giungere a 
bollarli enfaticamente, biblica¬ 
mente? 

SI. certo loro rimandano sempre 
a un'entità metafisica, ma il pro¬ 
blema della mafia è di carattere 
storico, contingente. Non occorre 
incovarc il diavolo, non c’è nulla 
di metafisico, è tutto nella storia, 
è un fallo di potere. Le responsa¬ 
bilità della Chiesa .sono tante, a 
partire dalla Stragodi Portella del¬ 


ta la mano di un pugnodi banditi. 
Da allora in poi è stato un susse¬ 
guirsi di episodi gravissimi, di as- 
.senza c talvolta di compromesso 
c connivenza nei confronti della 
malia da parte della Chiosa. Se si 
pensa ai frati di Mazzarino, che 
erano dei mafiosi, che minaccia¬ 
vano, taglieggiavano, c hanno 
pure comnic.s,so un delillo. Difesi 
in processo da un lamo.so avvo¬ 
cato di Padova, Carmelulti. catto¬ 
lico e democristiano, c in Sicilia 
daH'onorcvole anche lui demo¬ 
cristiano Carmclutti, primo presi¬ 
dente della Regione .siciliana, c 
che ora. vecchissimo, è diventato, 
si pensi all'ironia della storia, l'av¬ 
vocato dcM'onorovole Andreotti. 
dopo il recente avviso di garanzia 
per latti di mafia. Ricordo ancora 
il cardinale Kuffini. amico del dit¬ 
tatore Franco, che portò a Paler¬ 
mo una forte pre.senz;i dell'Opus 
Dei. 

Quello stesso cardinale Raffini 
che giunse a dichlararct «La Si¬ 
cilia è candida di mafia come 
un diamante». 

Si, lo ste.s.so cardinale Ruffini che 
non solo negava resistenza della 
malia, ma che arrivò a proteggere 
i mafiosi. E quello che nelle pro- 
ce.ssioni per la patrona Santa Ro¬ 
salia era con Unta, Ciancimino, 
Mattarella padre, che lo seguiva¬ 
no con i ceri in mano. Questo 
perchè il clera ha .sempre consi¬ 
derato che il diavolo fo.s.sc nelle 


forze popolari di sinistra. Adesso 
il l’apa ha scoperto che il diavolo 
è la mafia, ma non hanno capito 
elle il diavolo era dentro la loro 
Cliiesa. e che, come ci ha raccon¬ 
tato Sciascia in «l'odo Modo», «il 
diavolo con gli occhiali aveva 
preso il posto di Dio. Loro lottava¬ 
no il diavolo in nome di Dio non 
accorgendosi che quel diavolo lo 
avevano dentro». , ■ 

Lei ricordava il ruolo dell’Opus 
Del, come vede Invece 11 ruolo 
dei gesuiti in Sicilia e del Cen¬ 
tro Amipe di Palermo? 

Credo che II ruolo di questi gc.suiti 
del Centro Arrupe, guidato da Pa¬ 
dre Sorge, non rappresenti la 
Chiesa dei poveri, ma quella dei 
potenti, cosi come l'Opus Dei. Pri¬ 
ma del Centro Arrupe c’era il li¬ 
ceo Gonzaga, luogo di formazio¬ 
ne della cla.s.se dirigente democri¬ 
stiana nell'isola. Ripeto, non è 
questa la Chiesa dei poveri. La 
polìtica che loro ispirano è più 
una politica di potere, d’altra par¬ 
te la Chie.sa dei gesuiti non è mai 
stala la Chiesa dei poveri. Ma ac¬ 
canto a questa Chiesa ufficiale, 
connivente e a.s,scnle, e quindi 
colpevole, c’erano poi epLsodi di 
preti che si ribellavano e che sta¬ 
vano dalla parte dei discredati. 
Ma questi venivano minacciali 
dai vescovi e dallo parrocchie. 
Personalmente ricordo un giova¬ 
no prete di Patti, figlio di pe.scalo- . 
ri. il quale durante uno sciopero 
in una delle fabbriche di Sindona, . 
si era schierato con gli operai che 
occupavano la fabbrica. Prima 
venne minaccialo, poi venne 
chiamalo dal ve.scovo il quale gli 
dis.se: «Insomina, cosa vuoi», l-o 
voleva premiare per farlo stare 
buono. Poi que.sto prete fu co¬ 
stretto a lasciare la tonaca. Ma 
anclie ora ci sono dei proti bravis¬ 
simi. Penso a don 'l'urturro, padre 
Fasullo, che lavorano nei quartie¬ 
ri più degradati e pericolosi di Pa¬ 
lermo. Però questi sacerdoti non 
.sono mai stati presi in considera¬ 
zione dalla Chiesa. 

Tornando a parlare di Cosa No¬ 
stra. Nelle parole dei vecchi 
pentiti, a cominciare da Tom¬ 
maso Buscetta, come glusUfi- 
cazlooe olla loro dissociazione 
da Cosa Nostra, viene ripetuto 
che il vero «tradimento» si è 
avuto da parte della mafia, del¬ 
la nuova mafia. Quasi che pri¬ 
ma questa fosse una sorta di 
organizzazione mutualistica, 
unassoclazione sorta per il ri¬ 
scatto del deboli- Tracce di 
questa concezione si trovano 
ancora in certa cultura popola¬ 
re. A suo avviso da cosa nasce 
questo equivoco? 

Questo equivoco na.*ice dall’igno¬ 
ranza e dalla cultura popolare 
che spcs.so è rcazionana e con- 
.scrvatrice. Soprattutto questa 
croie izzazionc del malioso, si è 
diffusa in Sicilia per quel roman¬ 
zo «I Beati Paoli», che nel secolo 
.scorso veniva pubblicato a di¬ 
spense. e che era l’unico roman¬ 
zo che i contadini si facevano rac¬ 
contare. I Beati Paoli rappre.scnla- 
no una vecchia immagine della 
mafia per quei contandini. per 
quella gente che subì l’Unità d’I¬ 
talia come un’illusione tradita, 
con un nuovo carico di ingiusti¬ 
zie. fatto di ta.v>e sul sale, sul ma¬ 
cinalo. sulla leva obbligatoria. A 
questi Beali Paoli veniva ricono¬ 
sciuta .saggezza e sapienza. I don 
Vito Cascioferro. i don Calogero 
Vizzini, erano dei moliosi che. se¬ 
condo i contadini, distribuivano 
giustizia, .senza accorgersi che giù 
da allora la mafia era assassina, e 
guai a ribellarsi ai suoi ordini. Ab¬ 
biamo l’esempio di numerosi sin¬ 
dacalisti uccisi o costretti a tace- ■ 
re. Ma anche per i sindacalisti era 
difficile far capire ni contadini 
che un bandito come Salvatore 


Giuliano, che distribuiva la farina 
nelle campagne affamale, non 
era un eroe, ma uno che aveva 
UCCISO i loro compagni, sotto l’or¬ 
dine della mafia. Una mistifica¬ 
zione quella del personaggio Giu¬ 
liano, che non trova riscontro so¬ 
lo nelle canzoni popolari, ma ba¬ 
sti pensare a queU’ignobile film 
americano dietto da Michael Ci¬ 
mino «Il Siciliano». - 
Eatote, o è mai esistita, una 
•morale» del mafioso, quella 
che per la mafia è il codice d’o¬ 
nore del mafioso? 

No, il mafioso è stato sempre un 
uomo del disonore. Solo che la 
vecchia mafia rurale aveva un suo 
codice di comportamento, che 
era quello del rispetto della don¬ 
na, ma di una donna oggetto, 
chiusa dentro le mura di casa. 

Ecco, questa concezione con¬ 
servatrice della donna, non ri¬ 
guarda soltanto la mafia sicilia¬ 
na. Si vedano, ad esemplo, i li¬ 
bri di Mario Puzo, molti film 
americani sulla mafia, io cui 
sono rappresentati de! mafiosi 
molto pregiudicati in campo 
economico, con l'adozione del¬ 
le tecniche più moderne e sofi¬ 
sticale del crimine, che però 
poi, all’intemo della famiglia, 
sembrano tornare ad una con¬ 
cezione arcaica, che conserva 
Il tabù della verginità femmini¬ 
le, l’ossessione per il tradimen¬ 
to. Cos’è questo, un paradosso 
o un’ipocrisia, come sembrano 
indicare le confessioni di alcu¬ 
ni pentiti, i quali affermano che 
io realtà 1 mafiosi baimo sem¬ 
pre tradito le loro donne? , . 
SI, è una .sorta di «pruderla» nella 
sfera sessuale. Ad esempio Bu- 
scctta fu assolutamente condan¬ 
nalo da Cosa Nostra perchè ave¬ 
va osalo lasciare la moglie, Fer i 
mafiosi il divorzio era inconcepi¬ 
bile, ma questo, a suo tempo, 
non gli impediva di frequentare le 
case di tolleranza di Palermo.Fiù 
che cultura contadina io la chia¬ 
merei piccolo-borghc.se. Iz^ro 
hanno ereditato questo codice di 
comportamenlo dalla piccola 
borghesia rurale, Perchè,il conta- ^ 
dinò siciliano aveva una sua mo¬ 
rale, ma era il rispetto porgli altri. 
Tornando al giudice Falcone, 
In un libro-intervista ormai fa- ’ 
moso, «Cose di Cosa Nostra», 
uscito poco prima dell’attenta¬ 
to di Capaci, il magistrato defi¬ 
nì la mafia come «U precipitato 
della saggezza siciliana», 
un’interpretazione che suscita 
ancora qualche perplessità. , 
lo credo che Falcone si riferisse 
airiniclligenza dello cose che 
avevano i maliosi. A questa loro 
•sentenziale sapienzsi». Natural¬ 
mente i mafiosi non erano degli 
.stupidi, ma delle persone che sa¬ 
pevano ragionare. Avevano un 
cervello che si muoveva. In senso 
distorto, ma si muoveva, e nelle 
varie Interviste fatte allora da Bia- 
gi, da Montanelli, facevano emer¬ 
gere la loro personalità. Questa è ■ 
stala una delle ragioni per cui un 
personaggio come don Mariano 
Arena, de «Il giorno della civetta» 
di Sciascia, è stalo letto in manie¬ 
ra positiva. Anche quella conce¬ 
zione che loro avevano e che li 
ixirtava a dividere l’uomo in cin¬ 
que categorie, «gli uomini, i mezzi 
uomini, gli omininchi, i quaqua¬ 
raguà e i piglianculo». rivela un 
grande disprezzo per l’umanità. 
Chi divide in categorie gli uomini, 
significa che non crede che gli 
uomini siano tutti uguali, tutti de¬ 
gni di stima e di rispetto fino a 
quando non manchino, fino a 
quando non diventino as.sus,sini o 
ladri. Tutto questo un mafioso 
non lo può capire, e si rifugia co.sl 
nella sua faLsa sapienza, o magari 
nella «ragione del tritolo». 


\ < «d/ f-* V 

l'-vl'tl-sf .,« 1" 








ihiiiicnK’ii 

iiMiiifiii 


Confederare la sinistra 
Ma attenti alla ressa 


MICHELE MAGNO 


L a crisi drammatica del 
Psi c anche la spaccatu¬ 
ra di Rifonda/.ione co¬ 
munista sono fenomeni 
molto diversi ma specu¬ 
lari di un processo di 
frammentazione della sinistra che, e 
non a caso, subisce una brusca ac- 
Generazione proprio alla vigilia del¬ 
la scella di un sistema elettorale 
maggioritario. Non solo, dunque, 
dura lolla intestina di gruppi diri¬ 
genti per il potere, ma reazione del¬ 
l'anima più moderata e di quella più 
ma.ssimalislica della sinistra storica 
italiana di fronte alla pos.sibilità di 
cambiare su! serio le regole del gio¬ 
co. Di ciò si tratta. Confederare la si¬ 
nistra. quindi?Certamente, ma nella 
ma.ssln»a chiarezza. A patto, cioù, 
che tale proposta contribuisca a 
mettere ordine nellagran re.ssa che 
c'è oggi a sinistra. Frenetica c un po’ 
sospetta. 1 corifei del rinnovamento 
del paese, anche quelli dclt'ultima 
ora. anche i trasfughi della partito¬ 
crazia, si dichiarano lutti progre.ssi- 
sti e democratici. 11 rischio che la si¬ 
nistra divenga il significante mimeti¬ 
co per un significalo di segno oppo¬ 
sto è forte. È forte, cioè, il rischio che 
la sinistra si trasformi nel contenito¬ 
re di vecchi comportamenti dei pcir- 
liti tradizionali, Partiti - come direb¬ 
be Giorgio Ruffolo - che considera¬ 
no l’elettorato come il prodotto da 
massimizzare, e i programmi come 
la promozione pubblicitaria, alta 
quale non si chiede di essere credi¬ 
bile. ma solo gradevole. Ed ecco la 
proliferazione di convegni, semina¬ 
ri, tavole rotonde, convenzioni. Ec¬ 
co il lancio di vere e proprie campa¬ 
gne acquisti su) mercato della cultu¬ 
ra. 

1^ mia non vuole es.stfre una os¬ 
servazione moralistica. Ma questo 
modo di fare politica mi sembra ri¬ 
specchi una visione de) cambia- 
mento orientata ad assicurare, nella 
migliore delle ipotesi, un qualche ri¬ 
cambio di classi dirigenti e l'apertu¬ 
ra dì una «stagione di buon governo. 
Sono, naturalmente, compiti nobi¬ 
lissimi e ineludibili, ma in cui non si 
può esaurire la funzione della sini¬ 
stra in una democrazia dell’allcr- 
nanza. Sono compiti, infatti, che 
possono essere propri anche di for¬ 
ze conservatrici moderne e oneste. 
L’aNSuozione di quei compiti, dun¬ 
que. non è m grado di per sè di can¬ 
didare la «sinistra alla guida dell'Ita¬ 
lia. Tale assunzione non stabilisce il 
carattere disllniivo di«scriminanie tra 
polo progre.ssisla e polo moderato. 
Ecco perché è necessario un pro¬ 
getto riformatore articolato, realisti¬ 
co, nitido c riconoscibile, Ma di que¬ 
sto progetto per ora s'intrawedono, 
nell’arcipelago della sinistra, «soltan¬ 
to alcune buone intenzioni, non 
l’ordito programmatico. 

Non mi conforta sapere, con Mi¬ 
chele Salvali e Giuliano Amato, che, 
in un meccanismo d’alternanza, 
quando i cittadini si sentiranno più 
vicini ai valori della solidarietù e del- 
Tuguaglianza, vincerà la sinistra: o 
che. a) contrario, quando il clima 
d’opinione sì spo.sterà a favore dello 
ragioni dell’autonomia individuale 
e deH'esallazione delle difterenze, 
vìncerà la destra. Questa possibilità 
non mi rinfranca perchè non mi in¬ 
dica come realizzare prima prospet¬ 
tiva c scongiurare la seconda, 
Affermare, del resto, che la sini¬ 
stra vuole una società che sia insie¬ 
me libera c giusta, equa e rispettosa 
dei meriti degli uomini e delle don¬ 
ne, è certo edificante, ma scarsa¬ 
mente utile ai filli delle concrete 
scelte politiche. 

Quale idea, ad esempio, abbia¬ 
mo dello Stalo sociale e di come va 
riorganizzato? A questa domanda i 
partiti storici della sinistra italiana 
forniscono rispo.ste contraddittorie, 
reticenti, imbarazzale. Si deve an¬ 
che a questo giornale l’analisi di 
quanto ha pesato, nel successo di 
Bill Clinton, il richiamo ad una poli¬ 


tica del Welfare lond.ila suH'etìca 
dei doveri e della respon.sabililà per- 
.sonale del contribuente, oltre che 
sulla pretesa - spesso fonte di lace¬ 
ranti disuguaglianze ~ di tradurre 
ogni bisogno in diritto gratuito. Eb¬ 
bene- accettare .senza complessi di 
colpa l’e.sigenza di sradicare i! buro¬ 
cratismo c il falso universalismo del¬ 
lo Stalo a.s.sislenziale domestico, è 
di destra o di sini.stra? «Smantellare 
l’oligopolio sociale dei gruppi politi¬ 
camente più agguerriti, ovvero l’ac¬ 
cumulo di rocciosi privilegi consoli¬ 
dati nel tempo ai danni delle cate¬ 
gorie più deboli e più esposte: e 
abolire rindicizzazione di quel po¬ 
tere oligi-ipolistico, tjarantita da 
quella .sorta di ««scala mobile»* che è 
.stalo il vecchio sistema con.sociati- 
vo. e di CUI hanno beneficiato a.nche 
settori non piccoli del movimento 
operalo, è di destra o di sii li.sirji? 

C’è in«somma un grave ritardo in 
quell'impegno di precisazione pro¬ 
grammatica che rappresenta la jtiù 
selettiva e. |X“rciò. la principale con¬ 
dizione politica per la nascila d' un 
cartello di forze progre.ssi.ste suffi¬ 
cientemente coese da ambire al go¬ 
verno del pae.se nella prossima legi¬ 
slatura. Un cartello che presenti una 
proposta di soluzione dei problemi 
fondamentali - i.siituzionali e sociali 
- deirilaha. Una proposta che sìa il 
frutto di un dibattito vero, privo di 
tatticismi e furbizie gattopardesche; 
e a cui lutti gli interessali partecipi- ' 
no con pari dignità, senza l’illusione 
di poter imporre assurdi egemoni¬ 
smi ideologici, la mera logica dei 
numeri, la prcscrv'azione di rendile 
di posizione nel tciemarkei della . 
politico, fo.s.sero anche quelle di Ma¬ 
no Segni e degli amici di Alleanza 
democratica. 


L % iniziativa aiinuncinta 
^ dal leader referendario 
per la fine del mese può 
essere un appunlamen- 
lo importante di questo 
proces.so, Ad o«ssa oc¬ 
corre guardare simza pregiudizi, co¬ 
me un’occasione chiarificatrice del¬ 
le diverse opzioni .strategiche in 
campo, e per sviluppare un ragiona¬ 
mento di merito anche sulle "forme 
organizzative con cui dare vita a 
un’unione non effimera delle forze 
di progresso. Mi pare quest’ultimo 
un obiettivo che il Pds dovTebbe 
mettere in cima alla sua agenda po¬ 
litica nelle settimane a venire. li Pds 
non deve trovarsi impreparato pro¬ 
prio di fronte al ruolo storico per cui 
è nato: contribuire alla ristruttura¬ 
zione della sinistra, di tutta la gran¬ 
de forza diffusa della sinistra di go- « 
verno, per tradurla nella forma dfun 
progetto di trasformazione .sociale e 
di rifondazione democratica della 
Repubblica. E per sinistra di gover¬ 
no intendo quelle forze che voglio¬ 
no federarsi perchè ritengono ne- 
cessano fare fino in fondo i conti 
con la questione centrale che ha 
.scompaginato il movimento ope¬ 
raio: la possibilità di produrre più 
ricchezza con meno occupazione. Il 
mondo del lavoro «sì può rimettere in 
campo anche cosi, cimentandosi 
con un’idea del cambiamento por¬ 
tata avanti in nome di un’eguaglian¬ 
za meno retorica e di un universali¬ 
smo della cittadinanza che non .sia 
la mo.sra cocchiera come spes.so 
è avvenuto a sinistra - dei particola¬ 
rismi c dei corporativismi «sociali. ’ 

La stes.sa costruzione di un più va¬ 
sto polo riformatore sarebbe impre¬ 
sa fragile «senza lo «stimolo di una si¬ 
nistra di governo rinnovata, unita e 
autonoma, ricca di quella vitalità c 
di quel dlsinteres«se che oggi manca¬ 
no nei partiti tradizionali. E la pre¬ 
senza di una sinistra unita e autono¬ 
ma è essenziale per impedire oi>e- 
razioni tra.sformi.stiche di riciclaggio 
di parte del vecchio celo politico in 
alleanze trasversali confuse, in cui ‘ 
non si capisce bene nè da dove vie¬ 
ne nè dove si intende andare. 
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La guerra delle frequenze e del taffetà 






■■ Mentre il presidente del¬ 
la Rai Podullà con gesto ele¬ 
gante andava giovedì da Mau¬ 
rizio Coslanzo al teatro Pario- 
n. dietro le quinte - ma mica 
tanto-era inatto un altro epi¬ 
sodio della guerrafra Rai e Fi- 
ninvesl che a fasi alterne pro¬ 
segue Il suo corso. Stavolta la 
scaramuccia riguardava il Gi- • 
ro d’Italia appena scippato 
dalle reti commerciali all’e- 
mittenle di Stalo. La popolare 
manifestazione ciclLsIica sta 
per partire (lo capiamo dalla 
copertina di Sorrisi e canzoni, 
giornale del biscione). ma 
Italia Uno non è pronta. O 
meglio ha sbaglialo i calcoli 
imitando anche in questo la 
Rai; non ha le frequenze per 
la trasmissione in diretta del 
Giro. Por semplificare dicia-, 
mo che la Rai dovrà incredi¬ 
bilmente cedere alla concor¬ 
renza degli spazi e dei ponti 
radio. Succede .sempre cosi in 
questo pae.se che Ita permes¬ 


so la libertà d’antenna .senza 
regolamento dopo che le te¬ 
levisioni private avevano già 
cominciato a trasmettere, 
non viceversa come è avvenu¬ 
to in tutti i paesi del mondo. 
Italia Uno, intendiamoci po¬ 
trebbe ugualmente elfetluarc 
le rrprc.se anche senza il «.sa¬ 
crificio» richiesto alla Rai, ma 
dovrebbe farlo aia salellile c 
quindi con minore efficacia 
tecnica, li colosso di Segralc 
che non ha i problemi econo¬ 
mici della Tv pubblica c distri¬ 
buisce miliandi a personaggi 
più o meno credibili, va a ca¬ 
dere proprio in un latto tecni¬ 
co-manageriale che forse con 
un investimento economico 
lattico poteva superare? 

Che stranezza, l-a guerra 
continua però: dai pedali alla 
moda. Anche II tra viale Maz¬ 
zini (o meglio i dinlorni) e 
Cologno Monzese .sono in al- 


ENRICOVAIME 

lo scaramucce per trasmette¬ 
re, con l'enfasi stupefacente 
con.suela. defilé di stìlì.slì in 
luoghi suggestivi. La Fininvest 
s’è .accaparrala uno parte di 
•alta moda» da immortalare 
sul video. La Rai s’è buttata 
sui secessionisti delia couture 
per non privare, ci vogliono 
far credere, il pubblico affa¬ 
mato (o produttori in situa¬ 
zioni omologhe) di atmosfe¬ 
re sognanti fatte di modelli c 
modelle. Purtroppo non riu¬ 
sciamo a partecipare nem¬ 
meno emotivamente a queta 
lotta di livello. Insensibilità? 
Mettetela come vi pare. Ab¬ 
biamo sempre resLsiito al fa¬ 
scino di quelle .serale che 
commemorano un artigiana¬ 
to che ci sembra lontano dai 
nostri bisogni quotidiani, pur 
nel suo indiscutibile valore 
creativo. Serate che si consu¬ 
mano in un’orgia di congiun¬ 


tivi superflui dei pre.scntatori 
che cercano di dimo.strare 
che è per la moda che il ma- 
de in Ilaly ancora tiene. Che, 
anche se in pa.sscrella sfilano 
mannequin cosmopolite, gli 
spilli e il taffetà sono tricolori. 
Co,sl come gli sponsor natu¬ 
ralmente, per i quali si fa la fe¬ 
sta e che ringraziamo sentita- 
mente per averci permesso e 
palali e palatà. via con la soli¬ 
ta brodaglia di telepromozio¬ 
ni e interessale faluilà. Vinca 
il migliore. O perdano tutti e 
due, Chi se ne frega. 

Intanto, .sempre sul fronte 
Rai-Fininvest, ci si batte sulla ' 
più comprensibile linea della 
tv per i ragazzi. Le reti private 
difendono l’improponibile 
Non ù ia Rai, l’ente pubblico 
cerca giustificazioni per l’im- 
barazzanle Sanremo dei pic¬ 
coli dove lo sfruttamento dei 
minori ha trovalo un’altra al¬ 


larmante conferma. «Telefo¬ 
no azzurro» dirama brusche 
dichiarazioni (parla di pro¬ 
grammi biechi), l’Auditcl ri¬ 
sponde con rilevamenti nu¬ 
mericamente - lusinghieri. Il 
tutto sulle nostre leste c su 
quelle dei nostri figli. Che .si 
vedano rappresentali come 
scimuniti ballonzolanti e nani 
canterini e forse si .sentono 
per colpa nostra emarginati e 
costretti. Perché a ca.sa ci dite 
di studiare e in tv ci chiedono 
di ballare e di imitare i grandi 
del canto? Perchè volete farci 
diventare come Rita Levi 
Montalcini mentre la televi- 
.sione ci invita ad emulare la 
piccola Morgana? Chi siete 
voi? Chia siamo noi, figli miei, 
non lo so con a.ssoluta preci¬ 
sione (tutto si evolve, si sa). 
Ma chi sono loro, quelli 11 che 
vedi sul teleschermo e quelli 
che ci sono dietro, ades.so ve 
lo spiego, ragazzi. Dunque: 
dovete .sapere che... 
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Giorgio Lu Malfa 


// postino suona sempre due ooìte. 
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JiiiV L ex segretario del Pri, chiamato in causa da Giacalone 
collaboratore di Mamml, è di nuovo sott’inchiesta 
per ricettazione e finanziamento illecito del partito 
.j? Per il senatore psi Castiglione il reato è corruzione aggravata 
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La Tangentopoli 
dei Beni culturali: 
i giudici litigano 


Tangenti telefoniche, «avviso» a La Malht i 

pali 

Fbrniture Olivetti, indagato ex sottosegretario alh Qustizia | 


ALESSANDRA BADUEL 


Nuovo colpo al Fri. Dopo l'ex ministro Oscar Mam- 
mì, l’ex segretario Giorgio La Malfa. Le mazzette gi¬ 
rate attorno al ministero delle Poste gli hanno frutta¬ 
to un avviso di garanzia per ricettazione e finanzia¬ 
mento illecito. Riarrestato il capo della sua segrete¬ 
ria, Giorgio Medri. Avviso all’ex sottosegretario alla 
Giustizia Franco Castiglione (Psi) : tangenti pagate 
dairOlivetti perottenere commesse dal ministero. 


MARCOBRANDO 


s >5 >•' 


..r V". 


H MILANO. L’ex .sei^rcUirio 
del Pri Giorgio l,a Malfa si 
aspettava questo nuovo awi.so 
di garanzia milanese per ricet¬ 
tazione c (inanziamento illcci- i 
todel partito, fruito dell'indagi¬ 
ne sulle mazzette telefoniche. ■ 
Proprio l’altro ieri si era sentito 
in dovere di dire la sua opinio¬ 
ne sulle confessioni-fiume di 
Davide Giacalone, dal 1987 al 
1991 segretario personale di . 
Oscar Mamml quando questi 
era ministro delle Posto. «Non 
vi 0 stato alcun rapporto fra la 
segreteria nazionale c il dr. 
Giacolone», aveva fatto sapere 
La Malta, riferendo ehe il Pri - 
attraverso l’onorevole Giorgio 
Medri, capo delle segreteria 
politica - aveva ricevuto dal 
braccio destro di Mamml 400 
milioni in oceasione di due 
scadenze elettorali '(1988 c ■ 
1989); "Giacolone dis.se che si ' 
trattava di un contributo lecito 
e volontario di imprenditori, 
del tutto scollegato da attività 
del ministero delle Poste». •• 
Però ormai Davide Giacalo¬ 
ne aveva fatto la frittata. Inter¬ 
rogato due volte aveva chia¬ 
mato in causa Mamml. rag¬ 
giunto l’altro giorno da un avvi¬ 
so di garanzia c dimessosi su¬ 
bito da parlamentare. Cosicco- ^ 
me Giacalone ■ aveva fatto 
nferimcnto a Giorgio La Malia. • 
segretario del Pri dal settembre 
1987 al febbraio 1993 (quan¬ 
do si e dimesso a causa di un 
primo avviso milanese per fi¬ 
nanziamento illecito) ' c l’ex 
deputato Giorgio Medri, già ar¬ 
restato il 20 febbraio scorso 
per tangenti Enel. A sentir Gia- 
calone, tutti consapevoli della 
provenienza illecita dei soldi 
giunti all’Edera. Parecchi soldi, 
oltre 10 miliardi, passatigli per 

10 più da Giuseppe Padella, al¬ 
l’epoca direttore generale del¬ 
l’Azienda di Stato per i servizi 
telefonici. Parrclla, a sua volta, 

11 rastrellava Ira varie imprese 
in affari con l’Asst c il ministe¬ 
ro. avvalendosi dell’aiulo di 
Giuseppe Lo Moro. Cosi ieri ù . 
giunto a La Malfa un avviso per 
gli stessi reati contestali a 
Mamml. E per Medri, non più . 
protetto più daH’immunita par¬ 
lamentare. un nuovo ordine di 
eustodia: ancora i medesimi 
reali, visto che è consideralo il 
mediatore tra Giacalone e La 
Malfa; si è costituito in questu¬ 


ra. Davide Giacalone aveva 
parlato di buste chiu.se conte¬ 
nenti somme non preci.salc 
passate ad esponenti del parti¬ 
to. Durante gli interrogatori, ha 
spiegalo; "Man mano che Par¬ 
rclla mi .segnalava la disponibi¬ 
lità di .somme denaro che egli 
intendeva mettere a disposi¬ 
zione dell’on. Mamml provve¬ 
devo a chiedere istruzioni al- 
l’on, Mamml su come compor¬ 
tarmi; il denaro in questione 0 
stato utilizzato da me per pa¬ 
gare la campagna elettorale 
dell’on. Mammi». Giacalone 
ha anche ammesso di aver lat¬ 
to il ca.ssierc per tre anni, lino 
alla line del 1990; -Mamml mi 
chiose la disponibilità di fare io 
da interfaccia con Parrella in 
modo da sollevare da questo 
delicato incarico il capo di ga¬ 
binetto Alibrandi ed io mi di¬ 
chiarai disponibile; parte del 
denaro in tre-quattro occasioni 
l’ho consegnato direttamente 
al Pri nelle mani dcli’on. Me¬ 
dri». 

Giuseppe Lo Moro, collabo¬ 
ratore di Parrclla, ha invece 
spiegato agli inquirenti che dal 
1988 al 1992 le aziende del set¬ 
tore telefonico "hanno pagato 
oltre 30 miliardi cosi suddivisi; 
4 miliardi la Pirelli Cavi; 3 mi¬ 
liardi la Siemens; 6 miliardi 
l’Alcatel; 3 miliardi la Tolettra; 
3 miliardi la Marconi; 1-1,2 mi¬ 
liardi la Erics-son Palme, 1-1,2 
miliardi la Ericsson Sielic; 9 mi¬ 
liardi la Olivetti». Parrella ha 
■ammcs.so di aver portato tra il 
1998 e II 1991 molti miliardi a 
ai tesorieri di Psi e De, Viconzo 
Balzarne e Severino Citaristi; 
"Citaristi mi ringraziava e la co¬ 
sa finiva li. Balzarne invece in 
due circostanze, nel 1988 e 
1989, mi di.s.se che Bettino Cra- 
xi mi era grato, mentre nel 
1990 e 91 mi di.s.se che Craxi 
non era .soddisfatto. L’ex diret¬ 
tore generale dell’Asst Parrclla 
ha pure spiegalo che al mini¬ 
stero delle Poste vigeva la rego¬ 
la che le tangenti equivalevano 
all’1,5 % del valore delle forni¬ 
ture; "Questo 1.5 % globale si 
divideva a metà fra Giacalone 
da un lato e per la restante me¬ 
tà, il 30 % circa a Balzarne e il 
20 % a Citaristi». Quando Mam¬ 
ml divenne ministro delle Po¬ 
ste, Giacalone convocò Parrel¬ 
la e gli disse che "i fornitori do¬ 
vevano imparare a dire grazie 




L’ex segretario del Pri, Giorgio La Malia. Sotto Davide Giacalone 


Arrestato dirigente Fiat 
che s’era nascosto a Nizza: 
microspie in corso Marconi? 


H MItANO. Violalo il sancta samctonim del¬ 
l’impero Agnelli. Come? Con microspie installa¬ 
te in coeso Marconi, a Torino. Con pedinamenti 
delle auto blù che portano in giro 1 dirigenti del¬ 
la multinazionale. Cosi la magistratura milanese 
ò riuscita a raggiungere in Francia l’ammini.stra- 
tore delegato della "Fiat Investimenti e Valoriz¬ 
zazioni Immobiliari» Giuseppe Zumino, arre.sta- 
to a Nizza su ordino di cattura internazionale 
per corruzione. Un provvedimento assunto dai 
magistrati- milanesi titolari dell’inchiesta sui 
condoni por l’edilizia privala a Milano (non 
c’entra con "Mani Pulite»). ^ • ,. „ 

1 Era già stato tirrestato un altro dirigente della 
PIVI, Riccardo Bello, per presunti illeciti che sa¬ 
rebbero stati compiuti per i lavori di ristruttura¬ 
zione dell’Immobile che ospitava la Borlotti, in- 
via Washington, a Milano. Un affare che avreb-’ 
be garantito alla Fiat un utile di 60 miliardi. Gli 
inquirenti, a caccia di Zumino, attraverso lo mi¬ 
crospie erano riusciti a sapere che in corso Mar¬ 
coni si cono.sceva il posto in cui si era rifugiato. 


De Benedetti: mai dato soldi 
al Pei-Pds. Devo aggiungere 
che nessuno me li ha chiesti 


■■ lìu.MA. Il numero deW/Espresso in edicola 
domani mattina pubblica un’intervista del suo 
condirettore, Giampaolo Pan.sa, al suo editore, 
Carlo De Benedetti, che 6 anche presidente del¬ 
la Olivetti. È un faccia a faccia dal titolo piutto¬ 
sto eloquente; «Ingegnere, siamo infuriali». 

L’articolo di Pan.sa comincia cosi; «Piove su 
Ivrea come d’autunno, il verde della serra anne¬ 
ga tra nuvole grigie, anche il mio umore tende al 
brutto. Andiamo a diro all’ingegner Carlo De Be¬ 
nedetti che siamo infuriati per le tangenti che ha 
pagalo. E poi clic siamo ruvidamente delusi 
perchè non hti denunciato il racket partitico 
nemmeno sui giornali che possiede..,-. 

L'intervista è molto lunga. Il presidente della 
Olivetti replica a tulle le contestazioni; ix'reh'è 
ha pagato, |>erchè non è andato subito dal giu¬ 
dice Di Pietro. Un mucchio di domande e altret¬ 
tante risposte ragionate, articolate. Ma una do¬ 
manda, Pansa la pone a bruciapelo; «L’Olivetti 
ha mai dato soldi al Pei o al Pds?«. E De Benedet¬ 
ti; «Mai. Devo anche aggiungere che non me li 
hanno mai chie.sii». 


a un altro partilo; il versamento 
dello tangenti doveva però av¬ 
venire con as.soluta puntualità, 
non voglio lamenti da parte di 
via del Corso o Piazza del Ge¬ 
sù». 

Le mazzette pagate dall’Oli- 
vclti hanno procurato un avvi¬ 
so di garanzia per corruzione 
aggravata c violazione della 
legge sul finanziamento dei 
partiti anche al senatore Fran¬ 
co Casllgllonc (Psi). .sottose¬ 
gretario alla Giustizia nel 1990- 
91 con la delega aH’informaliz- 
zazione. Secondo l’accu.sa, nel 


1991, attraverso un intcrmo- 
tliano per ora tinonimo. Casti¬ 
glione ha accettalo una per¬ 
centuale del 3 IL su una forni¬ 
tura del valore di 5.600 milioni; 
avrebbe latto acqui.slare dalla 
Olivelli i si.stemi Syntax per la 
videovorbalizzaziono automa¬ 
tica dei tribunali di Udine, sua 
città natale, Napoli. Roma, Mi¬ 
lano e Palermo, in cambio del¬ 
la mazzetta del 3 % destinala al 
Psi udinc.se. 11 denaro sarebbe 
stalo versato in Svizzera .sul 
conto «Piccolo», presso la Bsi 
di Lugano. Castiglione ieri ha 


negalo ogni addebito e si è 
messo il disposizione della 
magistratura. A Roma è stato 
ili restalo, sempre per ma-zzcllc 
|X>.slal-tclcloniche. l’animini- 
slratore delegato della Siili 
(Stet) Luigi Montella. Reato: 
corruzione. Avrebbe pagato ai 
.solito Parrclla tangenti per ra.s- 
segnazionc da parte dcH’Assl 
di un appalto relativo alla mes¬ 
sa in opera e alla manutenzio¬ 
ne di cavi telefonici. l.;i Sirti. 
quotata in Borsa, ha lavorato, 
oltre che per l’Asst, anche per 
Sip. Fs. Enel e Autostrade Spa. 


Giacalone e la Fininvest: 
quando le vie deiretere 
portano ricchi contratti 


IH MIIANO Cattiva pubblicità per il Bi.seione, «l-o ammello. 
Quando la.sciai il ministero delle Poste e Telecomunicazioni 
avvali un’attività professionale privata. In relazione a questa 
.iltività ottenni un conirallo di consulenza dal gruppo Finin- 
ve.st: più o meno 1(10 milioni ranno». È in sintesi ciò che. Ira 
l’altro, ha ainme.sso Davide Giacalone. loquace, dopo l’arre- 
•sto, segretario personale del repubblicano Oscar Mamml 
quando questi era ministro delle Iri ('87-’91), . 

L’ex braccio destro di Mamml è considerato per ora solo il 
ca.ssierc di mazzette miliardarie destinate, secondo l’accu- 
.sa, all’Edera. Tuttavia ieri la notizia di questo rapporto pro- 
Ic.ssionale ha subito delerminato un comunicato del giorna¬ 
listi del Gruppo di Fie.sole. I tanno definito un «obbligo mora¬ 
le e politico-, a questo punto, la cancellazione della cosid- 
dell.i -legge Mamml-, die ha sancito, con soddisfazione del¬ 
la Fininvest, il duopolio Rai-Berlusconi in latto di emittenza 
televisiva. Il motivo di tanto furore? In effetti Davide Giacalo¬ 
ne - malgrado la giovane 
età, 34 anni - può es.sere 
considerato un grande 
esperto in fatto di tv. Infatti è 
stalo l’estensore materiale 
della "legge Mamml», tanto 
che all’epoca, nel bel mezzo 
i« delle [Xilemiche. spesso 1 
l) giornalisti venivano dirottati 
** su di lui quando avevano bi¬ 
sogno di chiarimenti a pro¬ 
posilo della controversa 
normativa. 

«I giornalisti del Gruppo di 
Fiesole - si legge nel comu¬ 
nicato - vogliono sperare 
che arrivino immediate 
smentito alle anticipazioni 
sugli interrogatori di Davide 
Giacaionc. Se. infatti, doves¬ 
se essere confermato che al¬ 
l’estensore della legge Mam¬ 
ml la Fininvest assicurò-.su- , 
bìlo dopo r u.scita dal mini¬ 
stero - un contratto di con¬ 
sulenza, acquisterebbero 
ben albo spessore lutti i so¬ 
spetti che da tre anni grava¬ 
no su di un lesto concepito 
sulle esigenze di Berlusco¬ 
ni». «La cancellazione della 
Mamml - continua il comu¬ 
nicato - che già oggi è una 
nece.ssità per la caria stam¬ 
pala e per remittenza loca¬ 
le. diventerebbe d’un colpo 
un obbligo morale e politico 
del Parlamento». 

Fallo .sta che ieri, mentre le telescriventi diffondevano il 
commento del gruppo di i'iesole. dagli ambienti berlu.sco- 
niani arrivava la conlerma. Si è fallo supere che il gruppo si è 
asvalso delle consulenze di Davide Giacalone dall’inizio del 
1992. circa due anni dopo il varo della legge Mamml sull’e- 
ntitlenza. Negli sic.ssi ambienti si è fatto osservare che Giaca¬ 
lone aveva una società di consulenze che svolgeva lavori an¬ 
che |>cr altre emittenti televisive, soprattutto per risolvere i 
problemi di interpretazione e di applicazione della legge di 
cui egli cono.sceva ogni particolare avendola vista nascere 
quando collabomva con il ministro delle Poste. «Giacalone 
era una persona molto valida - è stalo detto alla Fininvest - 
dieci ha offeno la sua proicssionalità». Professionalità di cui 
ora si sta intere.ssando anche la magistratura. 


Per la vicenda che coinvolge Ciarrapico e Cariglia i giudici romani hanno chiesto a palazzo Madama Tautorizzazione a procedere 
Il reato ipotizzato: violazione della legge sul finanziamento ai partiti. Nel dossier: viaggi su aerei privati e contributi elettorali 

Tangenti, al Senato le accuse contro Andreotti 


Nuova richiesta di autorizzazione a procedere nei 
confronti di Andreotti. Parte dalla procura di Roma, 
per anni roccaforte del potere andreottiano. 11 reato 
ipotizzato: violazione del finanziamento ai partiti. 
Per la vicenda, che coinvolge anche Ciarrapico e il 
socialdemixratico Cariglia, il senatore a vita aveva 
ricevuto un avviso di garanzia dai giudici di Milano. 
L’ex presidente del Consiglio respinge le accuse. 


NINNI ANDRIOLO 


■i ROMA. Anche viaggiare 
gratis sugli aerei eli una com* , 
pagnia privata può costituire 
una forma di finanziamento ih 
lecito. E questo, in particolare, 
se il passeggero si chiama Giu* 
lio Andreotti, i velivoli appar¬ 
tengono alla Aircapitol di Giu¬ 
seppe Ciarrapico e i viaggi so¬ 
no motivati dalle esigenze po¬ 
litiche dell'ex presidente del 
Consiglio. Di quei voli si parla 
diffusamente nel dossier invia¬ 
to al Senato dai giudici romani 
che chiedono una nuova auto¬ 
rizzazione a procedere per il 
senatore a vita nei cui confron¬ 
ti, il 13 maggio scorso, palazzo 
Madama aveva già dato via li¬ 
bera airinchiesta dei magistra¬ 
ti palermitani che indagano sui 
rapporti tra politica e mafia. 

Il nuovo siluro adesso arriva 
-lalla procura romana. !t reato 
r>otizzalo nel nuovo fascicolo 


inviato ieri al Parlamento 0 
quello di violazione della legge 
sul finanziamento pubblico ai ' 
partiti. Riguarda gli sposta¬ 
menti aerei del leader demo¬ 
cristiano. ma anche una storia 
di contributi elettorali che l'an- 
drcottiano Ciarrapico si preoc¬ 
cupò di versare nelle casse de! 
partito socialdemocratico. 
Non certo per tradire la fede 
politica dell’amico e sposare la 
causa del sole nascente. Ma 
perche questo, almeno a senti¬ 
re il pscli Roberto Buzio, pro¬ 
prio Andreotti gli aveva chiesto 
di fare. Buzio - rastrellalore di 
finanziamenti occulti per con¬ 
to dei socialdemocratici - arro¬ 
stato a Milano, rivelò ai magi¬ 
strati di aver ritiralo 250 milioni 
dalle mani della segretaria di 
Ciarrapico e di averli girati ad 
Antonio Cangila, che del Psdi 
era in quel momento il segreta- 



li senatore Giulio Andreotti c Giuseppe Ciarrapico 


rio. «Cariglia mi disse che ave¬ 
va parlato con l’onorevole An- 
drcolti il quale gli aveva pro¬ 
messo di dargli una mano in 
occasione dcirimmincntc 
campagna elettorale (quella 
del 5 aprile del 1992 ndr). In 
altri termini Cariglia mi clis.se 


che Andreotti si era impegnalo 
a fargli pervenire del denaro*, 
rivela Buzio. già segretario par¬ 
ticolare di Giuseppe Saragat. 1) 
motivo di qi.cll’impcgno? «Una 
forma di inc.cnnizzo in quanto 
noi del Psdi eravamo stati mes- 
.si fuori daH'Efim*. Centinaia di 


milioni .sarebbero finiti nelle 
casse dei sole nascente con la 
benedizione di Giulio Andreoi- 
li: questi i fatti attorno ai quali 
chiedono al Senato di [)oter in¬ 
dagare i magistrati romani An¬ 
tonino Vinci, Francesco Misia- 
ni, Aurelio GaIa.vso e Roberto 


Cavallone. Sono loro, adesso - 
dopo l’accordo intervenuto tra 
i giudici di Roma c di Milano 
che ha spostalo la competen¬ 
za dcirinchicsta agli uffici del¬ 
la procura capitale - i titolari 
deU'inchicsta sulle tangenti 
versale dall'ex «re delle acque 
minerali». 

Pcrqueìla vicenda racconta¬ 
ta da Buzio. i giudici milanesi 
avevano già inviato ad An- 
drcolti, un avviso di garanzia ai 
primi di aprile. Un provvedi- 
menlo analogo era stato notifi¬ 
cato ad Antonio Cariglia, men¬ 
tre nuovi ordini di arresto era¬ 
no stati .spediti in carcere l\ 
Giuseppe Ciarrapico e a Mau¬ 
ro Leone • l’ex vicepresidente 
deirEfim finito in manche as¬ 
sieme airìmprenditorc an- 
droottiano. per lo scandalo 
llalsunità-Safim. Ciarrapico c 
U*one erano stati tirali in ballo 
da Buzio anche per un’altra vi¬ 
cenda di finanziamenti occulti 
- 800 milioni di lire - finiti nelle 
casse de! parlilo socialdemo¬ 
cratico. tra r89 e il 510. 

Ma-ecco cosa ha dicliiorato 
Buzio. a pro|X)SÌto dei 250 mi¬ 
lioni prelevali dalla segretaria 
dcircx presidente della Roma. 
«Sotto le elezioni io rilclcfonai 
a Ciarrapico e costui in modo 
molto colorilo mi disse "i! pre¬ 
sidente (con ciò iiileiKlendo 
l’onorevole Andreotti) mi ha 
dello che devo inviarle un silu¬ 


ro (con ciò intendendo una 
.somma di denaro) ma io non 
ho molta carica (con ciò in¬ 
tendendo che aveva scarsa li¬ 
quidità dì denaro)”. Mi disse 
comunque che potevo recarmi 
da lui per prendere i) denaro». 

Ciarrapico smentì pressioni 
di Andreotti, anche se ammise 
di aver dato .soldi a Buzio. Si 
trahava, disse, dì contributi vo¬ 
lontari per feste del partito .so¬ 
cialdemocratico: in lutto 170 
milioni. E Andreotti? Chic.se di 
essere a.scollato da Di Pietro e 
SI disse estraneo alla vicenda. 
•Ero già stato interrogato dai 
mugi.strali della procura di Mi¬ 
lano - ha dichiaralo ieri il se¬ 
natore a vita dopo aver appre¬ 
so la notizia della richiesta di 
autorizzazione a procedere - 
non SI tratta di soldi presi, ma 
dì un presunto finanziamento 
del quale non avevo saputo as¬ 
solutamente nulla». 

E per i voli aerei della Airca- 
pitali Viaggiavo gratis come 
presidente della Fondazione 
Fiuggi, tra l’altro i>er quella ca¬ 
rica rinunciavo ai gettoni di 
presenza: cosi si ò difc.so l'ex 
presidente del Consiglio. Ma la 
procura romana - il porte del¬ 
ie nebbie considerato per anni 
roccaforte del potere andreot- 
liano della capitale - dentro 
quelle storie vuole invece ve¬ 
derci chiaro. 


■■ ROMA Scontri tra i magi¬ 
strati di Roma e Milano per il 
nuovo capitolo di 'rangento- 
poli che ha investito il ministe¬ 
ro dei Beni culturali jxt gli ap¬ 
palli di restauro concessi con i 
bandi di concorso dell'HS e del 
'90. \jc due procure stanno in¬ 
dagando. insieme a quelle di 
Torino c Pordenone, sulle pre¬ 
sunte tangenti pagate da nu¬ 
merose imprese in cambio 
dell'affidamento dei lavori. E 
tra j magistrati del capoluogo 
lombardo e della capitale ve¬ 
nerdì c’e stato una scambio di 
fax in cui ognuno rivendicava 
la competenza di un’indagine 
che mira molto in alto. Ora i 
so.sliiuti romani Giancarlo Ar¬ 
mali e Cesare Martellino - che 
sono partiti dalle dichiarazioni 
dell’ex dirigente Italstat Alber¬ 
to Mario Zamorani - sarebbe¬ 
ro intenzionali anche a rivol¬ 
gersi al Csm perchó si pronun¬ 
ci sulla questione delle com¬ 
petenze. Nò si esclude la pre¬ 
sentazione di un ricorso in 
Cassazione. E da Roma ò parti¬ 
ta la richic.sta a Milano, con co¬ 
pie per conoscenza a Porde¬ 
none e Torino, di irasfenmcn- 
to alia procura delia capitale di 
parte degli alti, 

Lo scontro sarebbe stato 
scatenalo da un cpi.sodio di 
giorni fa. Mentre era in corso la 
perquisizione degli uffici del 
ministero dei Beni culturali, so¬ 
no arrivati dei carabinieri su 
mandalo di Antonio Di Pietro; 
chiedevano gli stessi docu¬ 
menti appena .sequestrali. Il 
primo fax ò partilo venerdì 
mattina da Roma. Armati e 
Martellino, che nella loro in¬ 
chiesta hanno già una decina 
di indagali per corruzione, 
concussione ed abuso d’uffi¬ 
cio. hanno scritto ai sostituti DI 
Pietro, Chrerardo Colombo c 
Piercamillo Davigo, nvendi- 
cando la competenza dell’in- 
chle.sta in base al fatto che 11 
versamento di tangenti si sa¬ 
rebbe verificato a Roma. Han¬ 
no poi precisato che fin da og¬ 
gi neH’inchiesta si profilano 
Ipotesi di respon.sabilitd nei 
confronti dei ministri che ir 
questi anni .si .sono succeduti 
alla direzione del dicastero e 
pcrquc.sto motivo hanno chie¬ 
sto una copia‘tJegli atti istruiti 


sul ministero dei Beni culturali 
e sulla questione delle tangenti 
pagale per la nstrutturazione 
di ville, musei e zone artistico- 
archeologiche. Secondo l’in- 
chtesta romana, con l'arrivo 
della Bono Parrino al ministe¬ 
ro. pararono bandi di concor¬ 
so che sancivano un inedito 
principio spartitorio; ai privali 
era riservato il 40% dei lavori, 
mentre fino all' 881 lavori erano 
dall solo ad imprese a capitale 
pubblico. 

Alla richiesta dei magistrati 
romani hd_replicato, sempre . 
via fax. il sostituto Antonio Di 
Pietro, rilevando come alla 
procura di Milano si stia proce¬ 
dendo nei confronti di impren¬ 
ditori c pubblici ufficiali per 
reati contro la pubblica ammi¬ 
nistrazione e }>er ncettazione, 
da parte di esponenti politici, 
di denaro provento di tangenti. 
Conclusione: la competenza 
deH'inchiesla ò di Milano, per¬ 
ché le indagini sono connesse 
alle inchieste avviate nel ‘92 c 
perchè gli imprenditori inquisi¬ 
ti hanno versalo le tangenti a 
Milano, come ha dichiarato 
Antonio Romagnoli. L’ultimo 
fax è partito da Roma ma era 
diretto, oltre che a Milano, an¬ 
che a Torino e Pordenone, da 
dove intanto era appena stato 
dato l'ordine di arrestare Za- 
morani. I magistrati romani 
hanno citato anche i nomi di 
due degli indagati, l'architetto 
Antonio Gallitclii e l’avvocato 
Marco Annoni, che ha curalo 
gli interessi di diverse imprese 
deiriri. Nei loro confronti si 
procede per concorso in cor¬ 
ruzione aggravala, in relazione 
ai due bandi deir88 e del '90. 
L'indagine romana prende in 
esame anche l’affidamento dei 
lavori rilasciati in concessione 
dall'università di Trieste c dal- 
ritalpostc alle società «Co- 
s.Ma» e «Riccesi». I magistrali 
dicono di aver appreso delle 
indagini delle altre procure da 
Zamorani, riascoltato proprio 
venerdì. Infine, nel ribadire la 
tesi che le tangenti sarebbero 
.state versate a Roma. Armali e 
Martellino chiedono ufficial¬ 
mente la trasmi.ssione al loro 
ufficio dei fascicoli relativi a 
questi episodi per competenza 
■ territoriale..- • " 


C^orra, Galasso 
mette nei guai 
il senatore Bargi 


H NAPOLI. Il senatore Alfre¬ 
do Bargi. componente della 
commi.ssione giustizia del se¬ 
nato, è stato iscritto nel registro 
degli indagati della Pr^ura 
della Repubblica di Salerno. 
Anche lui sarebbe stato messo 
nei guai dalle dichiarazioni de! 
pentito Pasquale Galasso. Se¬ 
condo il «superpentilo» infatti il 
senatore avrebbe fatto da «in¬ 
termediario» in alcuni processi 
ed in cambio avrebbe ottenuto 
il finanziamento per l'acquisto 
di un appertamento nel centro 
direzionale di Napoli. In que¬ 
sto appartanienlo avrebbe poi 
sistemato il proprio studio del 
quale sarebbe stato socio an¬ 
che Armando Cono Lancuba. 

Armando Cono Lancuba, 
, ora procuratore capo a Melfi, è 
: stalo ìi Pm del caso Cirillo. 
! mentre Alfredo Bargi ha soste- 
i nulo la parte civile per conto 
I dell’onorevole Vincenzo Scot¬ 
ti. Armando Cono Lancuba sa¬ 
rebbe stato ascoltalo in una «li- 
j bera deposizione» ed avrebbe 
■ confermato di aver avuto a che 
' fare con lo studio di Bargi ma 
di averci investito del denaro 
proprio. Quest'investimento 
personale sarebbe stalo effet¬ 
tuato in previsione della laurea 
, in giurisprudenza del figlio c 
dcirawio dell'attività profes¬ 
sionale delio stesso. 

Resta da capire, se saranno 
confermate queste deposbJo- 


rUraità 


ni. come potessero essere «so¬ 
ci» un avvocalo penalista ed un 
Pm e come mai lo stesso Pm 
ha svolto il ruolo di pubblica 
accusa nel caso Cirillo (Basso¬ 
lino ha affermato dì recente 
che in realtà si trattava più di 
un difensore che di un accusa¬ 
tore) . nel quale l'avvocato Bar- 
gl, poi diventalo senatore, ave¬ 
va il ruolo di difendere una 
delle parti chiamale in causa 
dalla vicenda, cioè l’onorevole 
Vincenzo Sconi. 

Il senatore Bargi, Interpella¬ 
to in serata dai giomaiisli. ha 
affennato dì non essere infor¬ 
malo deH’indagine che lo ri¬ 
guarderebbe. Circa i presunti 
condizionamenti di processi, 
di cui avrebbe parlato Galasso. 
Bargi ha detto: «Se C»alasso 
avesse detto una cosa del ge¬ 
nere, sarebbe del lutto infon¬ 
data. come testimoniano la 
mia vita e la mia attività profes¬ 
sionale». Sulla circostanza, se¬ 
condo la quale il procuratore 
Lancuba sarebbe suo socio 
nello studio. Bargi ha afferma¬ 
lo: "Se Galasso ha detto que¬ 
sto. ha detto una cosa che è a 
conoscePiZa di tutti. Tulli san¬ 
no che quando Lancuba pen¬ 
sò di lasciare la magistratura, 
intendeva aprire uno studio 
con me. Lancuba è interessalo 
a questo studio ed ha una sua 
partecipazione, ma ciò è avve¬ 
nuto dopo che è andato via da 
Napoli». aKF 


Salone del libro di Torino 

Allo stand n. 768 del Lingotto, 
i lettori ritroveranno tutti i libri pubblicati 
da l'Unità negli ultimi mesi 

60 tìtoli diffusi 
in 14 milioni di copie 
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P Da venerdì sera il «viceré» andreottiano della Sicilia orientale 
è inseguito da un ordine di custodia cautelare per concussione 
L'indagine è partita dalle dichiarazioni di due «Cavalieri 
' del lavoro». In carcere l'ex presidente psi della Provincia 


«(Arrestate il Salvo lima dì Catania» 

Appalti, Drago è latitante. Manette all'ex sindaco de 


Cade un altro padrone di Catania. Da venerdì sera 
Nino Drago il potente viceré andreottiano in Sicilia 
orientale è in fuga, inseguito da un ordine di custo¬ 
dia cautelare per concussione. A Catania intanto so¬ 
no stati arrestati l’ex sindaco de. Francesco Attagui- 
le e l’ex presidente psi della provincia Giulio Sascia 
Tignino. L’indagine nata dalle rivelazioni di 4 im¬ 
prenditori: Finocchiaro, Costanzo, Parasiliti e Stella. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


H CATANIA. È la caduta de¬ 
gli Dei. Dopo Salvo Andò e Ri¬ 
no Nicolosi. cade adesso il 
■leader maximo» della politica 
etnea, cade Nino Drago, capo 
indiscusso negli ultimi tren- 
t'anni degli andreottiani di Si¬ 
cilia assieme a Salvo Lima. Ni¬ 
no Drago, il potente viceré del 
Divo Giulio in questa parte del¬ 
l’isola. dalla larda serata di ve¬ 
nerdì é un «latitante», inseguito 
da un ordine di custodia cau¬ 
telare che lo dovrebbe portare 
in carcere per concussione. 
Drago chiude la sua parabola 
in una città ancora incredula 
per la fine di un altro dei suoi 
intoccabili: l'imprendibile Nit- 
to Sanlap.aola. esposto come 
un trofeo di caccia dagli uomi¬ 
ni dello Sco davanti alla lolla 
che assediava la questura di 
Catania. Esposto pier distrug¬ 
gerne il mito, esibito per se¬ 
gnare la fine, la rottura di un'e¬ 
ra di impunità e collusioni, per 
segnare la (ine del governo di 
una città retta da un direttorio 
paramassonico, dove la mafia , 
si intrecciava in un connubio ' 
di incofessabili relazioni con la 
politica, col mondo degli affari 
c delle istituzioni. Ecco la città 
di don Nitto. ecco la città dei ' 


Cavalieri, ecco la città di Dra¬ 
go. Si sfalda sotto i colpi duris¬ 
simi che arrivano in questa pri¬ 
mavera siciliana che segna la 
fine di un'epoca. Nino Drago 
riesce a guadagnare qualche 
ora di libertà. Si trova all’este¬ 
ro, (orse in Francia, ma i suoi 
legali ieri mattina hanno già 
trattato la resa con i magistrati 
della procura. La capitolazio¬ 
ne dovrebbe avvenire già oggi, 
A chiedere l'arresto di Nino 
Drago è stato oltre al sostituto 
procuratore distrettuale Mario 
Amato, un giovanissimo magi¬ 
strato. Sebastiano Ardita. 

A mettere nei guai Drago e 
altri duo politici catanesi sono 
state le rivelazioni di quattro 
imprenditori di primissimo li¬ 
vello. Sembra incredibile, ma 
la prima Tangentopoli catane- 
se parte proprio dalle rivela¬ 
zioni di due «Cavalieri del lavo¬ 
ro». Chiamali in causa nella 
mega inchiesta sugli appalli si¬ 
ciliani. che parte dalle confes¬ 
sioni del pentito Li Pera, gli im¬ 
prenditori avrebbero iniziato a 
collaboane da un paio di mesi 
per «allegeriro» la loro posizio¬ 
ne. Una collaborazione che sta 
già provocando un terremoto, 
ma che potrebbe scatenare un 


vero e proprio «Big One». As¬ 
sieme a Drago finiscono nei 
guai l'ex sindaco democristia¬ 
no Francesco Atlaguile. Avvo¬ 
cato. 46 anni, eletto per la pri¬ 
ma volta in Consiglio comuna¬ 
le nel 1968 nelle lila del PII per 
poi passare alla De. Attual¬ 
mente fa parte della sinistra 
democristiana ed è consigliere 
provinciale, Aveva tentato sen¬ 
za successo la scalata al seggio 
di parlamentare regionale, rac¬ 
cogliendo però ben 30 mila 
voli in provincia di Catania. Per 
Attaguile l'accusa é quella di 
aver preteso da Giuseppe Co¬ 
stanzo, Il figlio del defunto «Ca¬ 
valiere dell'apocalisse», un 
contributo elettorale di 50 mi¬ 
lioni per la sua campagna elet¬ 
torale nel 1988. In cambio del¬ 
la mazzetta Costanzo non 
avrebbe incontrato ostacoli 
nell'espletamento di alcune 
pratiche amministrativo per 
l'appalto di tre scuole comu¬ 
nali. Nella rete finisce anche 
l’ex presidente socialista della 
Provincia regionale di Catania, 
Giulio Sascia Tignino di 60 an¬ 
ni. Secondo l'accusa avrebbe 
costretto un altro cavaliere ca- 
tanese. Francesco Finocchiaro 
a promettere una tangente di 
un miliardo «per non subire 
ostacoli o comunque ritardi 
neirosccuzionc doll'appalto 
del centro fieristico di Viale 
Africa». Un mega appallo da 
174 miliardi aggiudicato all'im¬ 
presa Finocchiaro nonostante 
avesse presentato l'offerta me¬ 
no vantaggiosa per la Provin¬ 
cia e realizzalo su terreni, 
espropriati a poco meno di un 
milione al metro quadro, di 
prorielà dell'impresa Finoc¬ 
chiaro e, in misura certo mino¬ 


re, dcH’architetto Giacomo 
Ixione, che aveva realizzalo in 
tempi record l’intero progetto 
del mega centro. Proprio per 
l’appalto del Centro Fieristico, 
Tignino 6 già finito sotto pro- 
ces.so con l'accusa di ubu.so 
d'ufficio. 

Per Drago l'dccusa viene 
mossa da due imprenditori di 
primo piano dell'edilizia cata- 
nesc; Giovanni Parassiti e An¬ 
tonio Stella. Entrambi h.tnno 
raccontato al magistrato di c.s- 
scre stati costretti a pagare 
cento milioni al parlamentare 
andreottiano per non .subire 
ostacoli nell'esecuzione dei la¬ 
vori del depuratore consortile 
dell'Area di Sviluppo indu.slria- 
le di Catania. Secondo il giudi¬ 
ce per le indagini preliminari 
Seba.stiano Cacciatore, che ha 
firmato i tre provvedimenti, i 
politici por cui à stato conces¬ 
so l'arTeslo "sono inseriti in un 
sistema di illeciti nel quale é 
abituale il taglieggiamento”. 
Finocchiaro ricorda che ogni 
volta che incontrava Drago gli 
veniva chiesti dei soldi. «Drago 
ora il pomo della politica cata- 
ncse. Si doveva pagare - rac¬ 
conta Finocchiaro al magistra¬ 
to - sia perché mi tenesse pre¬ 
sento negli appalti, sia perché 
non mi ostacolasse". Costanzo 
riesco ad essere persino più 
esplicito. «La minaccia dei po¬ 
litici - dichiara il figlio di Car¬ 
melo Costanzo - era che chi 
non pagava non lavorava». In¬ 
fine il commento amato di tutti 
c quattro gli imprenditori: «Alla 
fine ci siamo resi conto che 
non traevamo più alcun utile 
dall'attività imprenditoriale, 
perché in definitiva lavorava¬ 
mo per i politici». 







Una recente immagine delTonorevole Antonino Drago 


Arresti domiciliari per Vittorio Grattarola, l’assessore 
pidiessino coinvolto neH’inchiesta sugli appalti. L’ex 
sindaco sarà di nuovo sentito dai giudici domani, 
mentre dagli archivi comunali salta fuori una lettera 
che contraddice l’ipotesi della truffa. Sempre doma¬ 
ni, per effetto delle dichiareizioni del costruttore Ro- 
manengo sulle mazzette a De e Psi si presenterà ai 
giudici il leaderstorico de ligure Gianni Bonelli. ' 

■ -DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■i GENOVA Dopo le prime 
schiarite sull'orizzonte giudi¬ 
ziario doll'ex sindaco Claudio 
Burlando, ieri pomeriggio 
un’altra buona notizia: Vittorio 
Grattarola, il giovane assessore 
pidiessino coinvolto .nell’in¬ 
chiesta sul sottopasso «colom¬ 
biano» di piazza Caricamento, 
ha ottenuto gli arresti domici¬ 
liari. Lo ha deciso, su parere 
favorevole dei pubblici mini¬ 
stero Valeria Fazio e Mario Mo¬ 
risani, il gip Roberto Fucigna; 


•conclusi i primi interrogatori - 
ha spiegato - si sono attenuate 
le esigenze cautelari per evita¬ 
re ogni eventuale inquinamen¬ 
to delle prove, e quindi é stato 
possibile adottare un provvedi¬ 
mento meno afflittivo della de¬ 
tenzione in carcere». Gli arresti 
domiciliari sono stali concessi 
anche a uno dei tecnici del- 
l'Ansaldo finiti in manette al 
momento del blitz: per tutti gli 
altri indagati, Burlando com¬ 
preso, i pubblici ministeri si so- 


CHE TEMPO FA 


no riservati il parere, rinviando 
ai primi giorni della prossima 
settimana, dopo una ulteriore 
tomaia di interrogatori, e l'ex 
sindaco .sarà sentilo già nella 
giornata di domani. Chissà .se 
nel frattempo gii inquirenti 
avranno avuto modo di vaglia¬ 
re un importante fatto nuovo, 
emerso nelle ultime ore dagli 
archivi comunali e relativo 
proprio all'ipotesi di tmffa con¬ 
testata agli indagati. Il nocciolo 
della questione é rappresenta¬ 
lo. secondo l’accusa, dall’ec- 
ce.ssiva crescita dei co.sti ag¬ 
giuntivi del sottopas.so; lievita¬ 
zione fino a quota 110 miliardi 
che gli amministratori avreb¬ 
bero concordato con l'azienda 
troppo disinvoltamente e con¬ 
tro il parere dei tecnici comu¬ 
nali, con uno .scarto di una 
trentina di miliardi a .svantag¬ 
gio delle cas.se civiche. Ebbe¬ 
ne: su richiesta degli assessori 
della Quercia, che ricordavano 
resistenza di un documento 


molto significativo ma strana¬ 
mente sparilo dalla circolazio¬ 
ne, il segretario generale di Pa¬ 
lazzo Tursi ha rintracciato in 
archivio, regolarmente proto¬ 
collata. una vera e propria 
■bomba». Si tratta di una lettera 
dell aprile 1991 con cui l’ex in¬ 
gegnere capo del Comune 
Giorgio Oleose si complimen¬ 
tava con l'allora sindaco Ro¬ 
mano Merlo (di cui Burlando 
era vice) per la «felicissima 
conclusione della trattativa, 
grazie alla fermezza della civi¬ 
ca amministrazione», c in par¬ 
ticolare per •l'e.sito. tanto 
straordinano quanto inspera¬ 
to. attorno ad un importo non 
supcriore ai 100, 110 miliardi». 
Sul fronte dell'altra inchiesta, 
relativa al parcheggio di piazza 
della Vittoria, ieri si é registrata 
la scarcerazione di Andrea Ro- 
manengo, presidente della «Si¬ 
stema parcheggi spa». E, per la 
nota e grande famiglia di im¬ 
prenditori, si é probabilmente 


trattato dcH’unica buona noti¬ 
zia in una giornata funestata 
da un gravissimo lutto: il suici¬ 
dio con barbiturici di Federica 
Romanengo. 23 anni, figlia di 
un cugino dei due fratelli at¬ 
tualmente sotto inchic.sta. Una 
morte legata, a quanto pare, a 
vecchi problemi di depressio¬ 
ne, c comunque non conne.s.sa 
in nessun modo con la vicen¬ 
da giudiziaria in corso. La noti¬ 
zia, comunque, non ha man¬ 
cato di suscitare a palazaco di 
giustizia molta impressione, 
anche perché in un primo mo¬ 
mento SI era dillusa come voce 
che a togliersi la vita fos.se stata 
la figlia di Andrea Romanengo. 
e la pur pronta rettifica non é 
valsa a placare per qualche 
ora il fermento dei commenti c 
delle illazioni. Poi, nei corridoi 
semideserti per la vicinanz.a 
della domenica, hanno ripre,so 
il sopravvento i discorsi sui vari 
filoni di indagini che .stanno 
impegnando i magistrati. Tan- 







SERENO 




VARIABILE 



COPERTO 



TEMPORALE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la principale caratteristica 
della situazione meteorologica che controlla II 
tempo sulla penisola italiana é costituita da una 
distribuzione di alte pressioni livellate. Alle quo¬ 
te superiori è in atto un moderato afflusso di cor¬ 
renti fresche ed instabili provenienti dai qua¬ 
dranti settentrionali che interessano più partico¬ 
larmente il settore nord-orientale e la lascia 
adriatica. Infine un modesto corpo nuvotoso pro¬ 
veniente dal Mediterraneo occidentale e diretto 
verso levante interessa con modesti fenomeni la 
lascia centrale della penisola. Tutto sommato un 
tipo di tempo accettabile anche se a tratti sottoli¬ 
neato da fenomeni di variabilità. 

TEMPO PREVISTO: durante la mattinata preva¬ 
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso su 
tutte le regioni italiane. Durante il pomeriggio 
formazioni nuvolose irregolari interesseranno il 
settore nord-orientale e la lascia adriatica; inol¬ 
tre si avranno annuvolamenti di tipo cumulifor- 
me e possibilità di qualche tenomeno temporale¬ 
sco sulle zone deH'Appennino centrale. 

VENTI; deboli di direzione variabile ma tendenti 
ad orientarsi dai quadranti settentrionali. 

MARI: generalmente calmi o poco mossi. 
DOMANI: temporaneo aumento della nuvolosità 
sulle regioni settentrionali ed in particolare su 
quelle più prossime alla fascia alpina. Sull'Italia 
centrale condizioni di variabilità caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite con 
addensamenti più consistenti in prossimità della 
dorsale appenninica dove non sono da esclude¬ 
re fenomeni temporaleschi. Per quanto riguarda 
le regioni dell'Italia meridionale prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

6 

25 

L'Aquila 

8 

23 

Verona 

10 

26 

Roma Urbe 

12 

24 

Trieste 

17 

23 

RomaFiumIc. 

11 

23 

Venezia 

13 

24 

Campobasso 

13 

21 

Milano 

8 

24 

Bari 

16 

25 

Torino 

8 

22 

Napoli 

15 

27 

Cuneo 

11 

13 

Potenza 

13 

25 

Genova 

15 

20 

S. M. Leuca 

20 

26 

Bologna 

12 

25 

Reggio C. 

18 

26 

Firenze 

9 

25 

Messina 

20 

25 

Pisa 

8 

22 

Palermo 

17 

23 

Ancona 

11 

22 

Catania 

13 

29 

Perugia 

12 

22 

Alghero 

10 

23 

Pescara 

14 

23 

Cagliari 

13 

22 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

6 

15 

Londra 

7 

18 

Atene 

18 

25 

Madrid 

9 

24 

Berlino 

12 

28 

Mosca 

np 

14 

Bruxelles 

6 

16 

Oslo 

12 

“24 

Copenaghen 

14 

26 

Parigi 

9 

le 

Ginevra 

4 

15 

Stoccolma 

12 

26 

Helsinki 

5 

16 

Varsavia 

14 

28 

Lisbona 

12 

21 

Vienna 

11 

28 




Giulio Sascia Tignino, psi 


Francesco Attaguile, de 


Una lunga camera 
sfiorata da sospetti 


Domani i giudici sentiranno di nuovo l’ex sindaco Claudio Burlando per decidere sugli arresti domiciliari - 
Dagli archivi un documento che contraddice l’ipotesi della truffa per il sottopasso: spesa congrua 

Genova, scarcerato l’assessore pds Grattarola 


genlopoli sopraliitlo, sia per 
quanto riguarda il capitolo 
aperto da Emmanuele Roma¬ 
nengo sulle mazzelte elargite 
in sede locale a DC e Psi, sia in 
merito agli appalti miliardari 
p>cr l’Expo'. Il capitolo colom¬ 
biano, dopo il clamoroso arre- 
,sto di Delio Mcoli, sembra pro¬ 
mettere .sviluppi di grossa por¬ 
tata; il «grande vecchio» dei so¬ 
cialisti liguri, ex senatore e più 
volle sottosegretario, inguaialo 
da una tangente di 120 milioni 
che gli avrebbe versato la Te- 
chint di Milano in cambio di 
un occhio di riguardo sulla ge¬ 
stione degli appalti, sta tra.scor- 
rcndo in isolamento il fine set¬ 
timana e sarà nuovamente in¬ 
terrogato domani dai sostituti 
procuratori Anna Canapa e Vi¬ 
to Monetti. Quanto ai miliardi 
che Romanengo avrebbe elar¬ 
gito a Garofano e Scudo cro¬ 
ciato per conto del consorzio 
di imprese impegnale nel sot¬ 
topasso, le indiscrezioni trape- 


Domt’iiica 

23 1993 


«Avvisato» 
il presidente 
della Regione 
Toscana 


wm FIRENZE. 11 pre.sidenle 
del consiglio regionale della 
To.scana Paolo Benelli (psi) 
ha ricevuto un avviso di ga¬ 
ranzia dalla procura della re¬ 
pubblica di Lucca nel quale si 
ipotizzano i reati di istigazio¬ 
ne alla corruzione e abuso 
d'ufficio. 

Lo ha reso noto lo .stesso 
Benelli. con un comunicato 
■Stampa, in cui informa che 
domani metterà a disposizio 
ne il mandato. 

«Data la sinteticità dell’avs’i- 
so di garanzia • ha dichiarato 
Paolo Benelli - non posso ri- 
cava.»c a quali fatti esattamen¬ 
te fa nferimento. Pos.so solo 
desumere dall'analogia dei 
luoghi e degli articoli del co¬ 
dice penale citati che ci sia un 
collegamento con il prece¬ 
dente awLso di garanzia in¬ 
viato nelle scorse settimane al 
vicepresidente della giunta 
regionale Paolo Giannarelli». 

Paolo Giannarelli, avvisato 
il 6 maggio scorso, .sarebbe 
stato chiamato in cau.sa come 
correo dall'ex sindaco socia¬ 
lista di Viareggio Angelo Bo- 
nuccelli. A.'restato con l’accu¬ 
sa di aver preso «una mazzet¬ 
ta» per facilitare un appalto, 
Bonuccelli avrebbe latto i no¬ 
mi di altri compagni di parti¬ 
to. 

«Voglio precisare che gli 
episodi a cui si farebbe riferi¬ 
mento - ha commentalo an¬ 
cora Paolo Benelli - sono av¬ 
venuti agli inizi degli anni '80 
e non attengono aita mia atti¬ 
vila di amministratore regio¬ 
nale. nè tantomeno a quella 
di presidente del consiglio 
della toscana. Si tratta di tatti 
e vicende a cui comunque .so¬ 
no del tutto estraneo». 

Paolo Benelli ha comincia¬ 
to la sua attività politica a Pra¬ 
to, nel 1976. Con la nomina di 
Bettino Craxi alla guida del 
Psi, divenne segretario regio¬ 
nale del partito e, poi, entrò a 
far parte dell’allora comitato 
centrale. Si trasferì a Firenze 
nel 1980, ricoprendo per cin¬ 
que anni la carica di capo¬ 
gruppo socialista in Regione. 

La fiducia 
dei sindaci 
emiliani 
a Burlando 


L’ex Sindaco Pds di Genova Claudio Burlandb _ df Genolli^cfa^dio'^Buri^^^^ 

do, sulla cui correttezza riaf¬ 
fermano la loro «personale fi¬ 
late stanno producendo i primi ducia». Al documento hanno aderito Pier Camillo Beccarla, 
effetti; sempre domani (che a sindaco di Modena, Walter Vitali (Bologna), Stefano Lava¬ 
questo punto sì preannuncia getto (Parma), Antonella Spaggiari (ReggioEmilia). Claudio 
giornata ancora più convulsa Bergìanti (Carpi). Giuseppe Chicchi (Rimini),FerTuccioGio- 
di quelle appena trascorse) .SI vannelli (Sassuolo). Corrado Neri (Mirandola). Eduardo 
presenterà spontaneamente ai Pregher (Cesena), Gino Quartieri (Vignola), Sauro Sedioli 
giudici un altro big: Gianni Bo- (Forlt). Nel documento, I sindaci rilevano che «il gravissimo 
nelll, leaderstorico della De sistema di corruzione emerso nel nostro Paese richiede che la 
genovese, ex segretario regio- magistratura possa svolgere fino in fondo e senza vincoli il 
naie, fedelissimo del patriarca proprio lavoro», e auspicano che l’arre.sto di Burlando possa 
Paolo Emilio Taviani, grande essere revocato al più presto: «La collaborazione fornita 
conoscitore della .stona c dei spontaneamente alla magistratura prima dell’anesto è volta a 
meandri di almeno treni’anni eliminare ogni rischio di pericolosità sociale o di inquina- 
di potere locale. mento delle prove». 


H CATANIA Lo chiamano tutti "l’ingegnere», Nino Drago ha 
69 anni, una laurea in ingegneria mai u.sata e una camera po¬ 
litica folgorante, iniziata nel 1962 quando, alla testa dei «Gio¬ 
vani Turchi», spazza via il vecchio gruppo dirigente democri¬ 
stiano catanese. Un'ascesa parallela a quella di Salvo Lima in 
Sicilia occidentale. Nel '64 diventa sindaco di Catania, mentre 
Lima si insedia a Palazzo delle Aquile, tre anni di camera e 
poi. nel 1968, Il volo verso Montecitorio .spinto da centomila 
preferenze. Prima di lasciare, nell'ultima tornata elettorale il 
seggio di Montecitorio, Nino Drago ha fatto parte di nove go¬ 
verni, ricoprendo la carica di sottosegretario. Un potere di fer¬ 
ro. durato trenl’anni. Presidente della provincia, eletto al con¬ 
siglio comunale con oltre trentamila voti. Su quella poltrona 
di sindaco resterà seduto sino al 1967, Sono gli anni del «sac¬ 
co di Catania» mentre i giovani turchi, come un esercito d’oc¬ 
cupazione, conquistano tutte le posizione strategiche nel sot¬ 
togoverno cittadino. Dalla poltrona di sindaco Drago si alzerà 
solo per andare a sedere in Parlamento. A Montecitorio amiva 
con una spinta prodigiosail 19maggiodel I968:centotredici- 
mila preferenze. Un gigantesco pacchetto di voti che control¬ 
lerà in modo ferreo per oltre vent'anni. Anche se a volte pote¬ 
va capitare qualche piccolo incidente come quello narrato 
dal grande pentito di mafia Antonino Calderone: «Un mafioso 
lo prese a schiaffi davanti a tutti, perchè aveva osalo .sottova¬ 
lutare l’appoggio che gli aveva dato la mafia». 

Una carriera politica lunga. Sempre al centro di mille po¬ 
lemiche, sempre sfiorato dai sospetti, sempre in bilico tra in¬ 
chieste e richieste di autorizzazione a procedere, puntual¬ 
mente rigettale o scordate nei cas.setti. Poi l’annuncio del riti¬ 
ro. cedendo il testimone al figlio Filippo, che alle regionali del 
1991 è stato eletto deputato. Una decisone, la sua. di uscir 
luori dalla politica attiva che molti hanno letto come una pru¬ 
dente ritirata di fronte a forze, non più controllabili, che avan¬ 
zavano prepotentemente sullo scenario catanese. Un’ avan¬ 
zata che aveva la.sciato già una vittima sul terreno: Paolo Are¬ 
na, uomo di fiducia del «rais» catanese. segretario della De di 
Misterbianco. Un intoccabile nel suo piccolo, cade, fulminato 
da quattro scariche di lupara davanti al municipio del Comu¬ 
ne alle falde dell'Etna. Un primo terribile segnale che le cose 
in Sicilia stavano cambiando. Poi l'assassinio di Salvo Lima in 
un vialetio di Mondello ha chiuso definitivamente il discorso. 
«Voglio solo passare una serena vecchiaia - aveva detto al te¬ 
lefono subito dopo l'avviso di garanzìa per a.ssociazione ma- 
fio.sa al suo referente romano, Giulio Andreoiti - sono ormai 
fuori dalla politica. Non sono fuggito, ho solo voluto favorire il 
rinnovamento della De...». UW.R. 


late stanno producendo i pruni 


giornata ancora più convulsa 
di quelle appena trascorse) si 
presenterà spontaneamente ai 
giudici un altro big: Gianni Bo- 
nelll, leader storico della De 
genovese, ex segretario regio¬ 
nale, fedelissimo del patriarca 
Paolo Emilio Taviani, grande 
conoscitore della .stona c dei 
meandri di almeno trenl’anni 
di potere locale. 
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Oggi vi segnaliamo 

MORTE DI UN GIUSTO 
CAPACI UN ANNO DOPO 

IN MEMORIA DI 

GIOVANNI 

FALCONE 

Partecipano: 

A. Curzi, A. Galasso, 

S. Antiochia, V. Consolo, 

C. Augias, L. Orlando, 

L. Violante, A. Roccuzzo, 

E. Bianco, F. Lima, 

G. Campione. 

Ore 10.15 Buon Compleanno 
Italia Radio. 
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n crollo 
delPsi 



Un giorno di fuoco incrociato tra i due fronti formatisi nel Psi 
Gli oppositori di Benvenuto chiedono a Giugni di mediare 
e sperano nell’accettazione dell’ex numero due della Cgil 
No dei rinnovatori alla riunione in Direzione: serve una sede più larga 


'5ru 


Muro contro muro sul nuovo segretario 

Per ftenare la diaspora i vecchi big tentano la carta Del Turco 


Psi, la guerra continua. Il vecchio gruppo dirigente 
preme su Giugni perchè martedì in direzione venga 
eletto Del Turco segretario. «Se no - dice Babbini - il 
rischio è l’autoscioglimento». Ma il presidente dimis¬ 
sionario ribadisce che non vuole andare e pensa a ■ 
organi collegiali. 11 fronte Benvenuto osteggia Del ' 
Turco ma è disposto a un confronto in un’assem¬ 
blea più rappresentativa. Dalla base voci discordi. 


BRUNO MISERENDINO 


H ROMA. Se si farà, quella di 
martedì sarà una direzione 
davvero anomala nella pur fra- ■ 
stagliata storia del Psi. Una 
parte dell'organismo tenterà di ' 
eleggere o comunque di pro¬ 
porre il nome di un nuovo .se¬ 
gretario. mentre una fetta del ' 
partito diserterà la riunione ne¬ 
gando validità a quelle deci¬ 
sioni. Qualcosa di simile alla . 
storia dei papi c degli antipapi - 
che ben rappresenta il para- - 
dos.so del FSi oggi, partilo or¬ 
mai conte.so da due eserciti in ' 
lotta tra loro. In que.stc ore il 
vecchio gruppo dirigente pre¬ 
me per convincere Gino Giu¬ 
gni ad andare alla direzione ^ 
avendo un solo vero obiettivo: 
lare (o almeno proprorre) Ot¬ 
taviano Del Turco segretario. • 
tamponando cosi l'effetto do- ■ 
vastante delle dimissioni-dia- . 
spora di Giorgio Benvenuto. ' 
Ma l'ex segretario c i suoi resi¬ 
stono; non andiamo alla dire- ' 
zionc. ribadiscono. Se chiari¬ 
mento definitivo ci deve essere 
che avvenga in una sede costi¬ 
tuente o almeno più larga co¬ 
me l'assemblea nazionale. -■ •' 
Il tono e più conciliante del- • 
l'altro giorno, tuttavia è chiaro 


che. in mancanza di un chiari- 
' mento su linea politica e rin¬ 
novamento degli uomini, il 
fronte Benvenuto considere¬ 
rebbe l'elezione di Del Turco 
alla stregua di una provocazio¬ 
ne. Camiti invila I ex numero 
due della Cgil a meditare bene 
prima di accettare e Giuliano 
Cazzola commenta; -Ma che > 
vuol faro Ottaviano, l'ultimo 
imperatore?» ■ 

Il ruolo decisivo, in questa 
fase, spella a Giugni. Ieri ha 
spiegato di aver accettato il 
ruolo di garante-mediatore .so¬ 
lo per «spalancare la strada al- 
reffetlivo rinnovamento». 
•Guai a noi - ha detto - se con¬ 
geliamo la situazione di oggi». 
Giugni ha insistito nel chiedere 
l'azzeramento degli attuali or¬ 
ganismi dirigenti, ma ha riba¬ 
dito anehe due concetti: pri¬ 
mo, non intende andare alla 
direzione, secondo, <5 contra¬ 
rio aH'ipotosi di una segreteria 
affidata a una persona sola. 

Bppure Babbini, La Ganga. 
Acquaviva, Lagorio. ossia le 
persone che in questo mo¬ 
mento si considerano un po' i 
. reggenti di via del Coiso, su 
' Giugni e Del Turco puntano 



molte carte. «Il primo obicttivo 
- dice Paolo Babbini - è l'uni¬ 
tà, Giugni sta operando in que¬ 
sto senso e speriamo che arrivi 
a risultati positivi». Babbini 
spera che Giugni cambi idea 
prima di martedì e venga alla 
direzione. Si dice disposto ad 
accettare un rinvio di qualche 
giorno, purché però poi il se¬ 
gretario si faccia. «Perche - di¬ 
ce - in questa fase c'ù solo una 
cosa peggiore della sciviione, 
ed e il rischio dcH'autosciogli- 
mcnto. Non riunire gli organi e 


non fare un segretario subito 
avrebbe questo significalo». 

ce anche un'altra ragione 
ncH'insitenza del vecchio 
gruppo dirigente: il comitato di 
reggenza, ipotesi tuttora in 
campo, non avrebbe sufficien¬ 
te legittimità e finirebbe per 
rendere più forti Benvenuto e i 
suoi sostenitori. Anche sulla li¬ 
nea Babbini e gli altri tendono 
a dividere il fronte degli avver¬ 
sari. «Insanabili diversità di li¬ 
nea? Sicuramente la diversità à 
con la linea di Manca - dice 


Parla il leader dimissionario in Umbria per un’assemblea con i militanti 

Benvenuto, la prima assemblea da ex 
«La nomenklatura vede solo complotti» 


Giorgio Benvenuto, ex segretario del Psi definisce la 
scissione «una balla», e nel suo primo incontro con i 
militanti socialisti, in Umbria sulle rive de! Trasime¬ 
no. ricorda «la sciagurata» decisione socialista della 
non partecipazione al voto al referendum sulla pre-, 
ferenza unica. Non si pronuncia sulla candidatura 
di Del Turco e, teoricamente, non esclude neppure - 
un suo rientro a via del Corso... . .• , . . ' 

“ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

FRANCO ARGUTI 


■i PASSIONANO SUL TRASI¬ 
MENO. Passignano sul Trasi- ' 
meno. C’è molta amarezza in ' 
Giorgio Benvenuto, segreta- ■ 
rio del partito socialista per 
appena cento giorni. Parla ai -' 
pochi militanti umbri del ga- ' 
rotano, riunitisi sulle rive del 
Trasimeno per una assem- ■; 
blea regionale, con estrema 
franchezza, e ricorda, quasi ' 


per individuare il punto di 
svolta, l'inizio del declino del 
Psi, prima ancora deH’inchie- 
■■ sta ■ «mani pulite»; • «Quella ' 
sciagurata decisione di invi- 
.' tarvi ad andare al mare, anzi- 
• ché votare al referendum per 
la preferenza unica. Dimo- 
; strammo, drammaticamen- 
; ' te, che non avevamo capito ’ 
■ nulla del bisogno di cambia- ’ 


mento che covava nella gen¬ 
te di questo paese. E cosi Se¬ 
gni ci strappò dalle mani la 
bandiera delle riforme. La 
strappò proprio dalle mani di 
chi, negli anni '70, pose per 
primo l'esigenza di una radi¬ 
cale riforma dello Stato». -> 

• Sarà anche amareggiato 
Benvenuto, ma, niente affatto 
rassegnato alla fine del Psi. 
«Sono un militante socialista 
- dice in uno scambio di bat¬ 
tute prima dell'incontro - che 
non ha alcuna intenzione di 
abbandonare il terreno della 
lotta e dell'impegno politi¬ 
co». ■ - - . , ■ 

Benvenuto, state davvero 
preparando la scissione? 
Questa della scissione è una 
balla, una vera e propria bal¬ 
la. Questa storia l'ha tirata 
fuori qualche-mio compagno 


.socialista che ha ancora il 
complesso della terza inter¬ 
nazionale socialista, ma che 
non ha studiato Togliatti e 
Gramsci, Gente che ha an¬ 
che il complesso del com¬ 
plotto. Lo vedono ovunque. 
Hanno accu.sato i magistrati 
di complottare contro il Psi, 
poi se la sono pfcsa-con voi 
giornalisti, ' ora vedono ■ il 
complotto addirittura nel 
partito. La'-verità:'è che a 
complottare'sono broprio lo¬ 
ro, A volere la scissione sono 
loro, per tenersi un paritino. 
Lelio Lagorio griderebbe al 
complotto anche al camerirc 
del ristorante che gli porta il 
conto. . ■ , ... 

Anà direzione di martedi 
ci andrete? 

E cosa ci andiamo a fare? In¬ 
tanto va detto che la direzio- 


L’impegno con Benvenuto: «Non andrò in Direzione» 


Spini: «Né scissioni, né neofrontismo 
Ottavicino stia attento a certe proposte...» 


«Nessuna scissione e nessun tentativo neofrontista. 
La nostra iniziativa vuol riportare sulla scena politi¬ 
ca un soggetto socialista». Il ministro dell’ambiente 
Valdo Spini rilancia l’intesa con Benevenuto e pro¬ 
pone un’assemblea di rifondazione del partito. Di¬ 
chiara che non parteciperà alla direzione nazionale 
di martedì. Mette in guardia Del Turco: «Stia attento 
a certe offerte per le parti da cui vengono». ■ 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

RENZO CASSIQOU . 


FIRENZE Incontriamo ^ll 
ministro dell'ambiente Valdo 
Spini a Firenze, nel circolo 
«Fratelli Rosselli», sua sedo 
ideale. Spini fu l'antagonista di 
Giorgio Benvenuto nella con¬ 
quista della ' segreteria. Fu 
sconfitto per pochi voti c .si 
congratulò col vincitore impe¬ 
gnandosi ad aiutarlo nel suo 
difficile compito. . 

Ministro Spini, tre mesi fa ha 
corso U rischio di fate il se¬ 
gretario del Pai. Cosa avreb¬ 
be fatto se fosse stato eletto? 
Forse lo avevo le idee un po' 
più chiare, anche se non del 


tutto adeguale, sulla reallà del- 
■ lo sfascio in cui sì trovava il Psi. 
Come risulta dalle mìe dichia- 
' razioni c dal consigli che ho 
dato a Benvenuto subito dopo 
' ; la sua elezione a segretario. 

avrei indetto immediatamente 
,''' un congresso ed avrei cambia¬ 
to subito il simbolo c anche il 
nome. Forse, essendoci stala 
la contesa per la segreteria. 
Benvenuto probabilmente ha ' 
interpretalo quei suggerimenti 
come una mia idea di rivincila. 

• Invece erano consigli disinte- 
, ressati. Avremmo probabii-, 
. mente guadagnato tre mesi. 

Cosa risponde a chi parla 


della vostra iniziativa come 
- di un tentativo scissionista? 

Non voglio assolutamente fare 
nessuna scissione. Quello che 
però non voglio è giocare con 
le vecchie regole che provoca¬ 
no una continua emorragia di 
compagni, mentre un appara¬ 
to sempre più sprezzante sa 
solo dire che tutto va bene 
«madame la marquise». Non . 
voglio giocare con le vecchie 
regole e non voglio più i vecchi 
gruppi dirigenti. Ripeto, nessu¬ 
na scissione proprio perchè 
sono convinto che la stragran- 
, de maggioranza del Psi condi¬ 
vide queste opinioni. Il proble¬ 
ma è che non riusciamo a farle 
penetrare in organi dirigcnli ri- 
ma.sti tetragoni ad ogni rinno- 
vamenlo. - . 

Vi si accusa anche di punta¬ 
re ad una sorta di neofrontl- 
smo degli anni'90. 

Que.sto .signilica non vedere 
proprio ciò che sta accadendo 
in Italia. La nostra è una inizia¬ 
tiva che si propone di far torna¬ 
re nel dibattito politico un sog¬ 
getto socialista a,ssentc da me¬ 


si dalla scena politica. Voglia¬ 
mo un partito capace di gioca¬ 
re il ruolo peculiare che spetta 
al Psi,-quello di creare un tes¬ 
suto connettivo di idee, di pro¬ 
getti, di cultura che si ponga 
come efficace collegamento 
fra il polo laico c progressista c 
il Pds che. dopo le recenti 
chiarificazioni, si appresta a 
porre una candidatura della si¬ 
nistra di governo nella pro.ssi- 
ma legislatura. Questo è un 
ruolo che solo i socialisti pos- 
sono giocare. Ecco perchè ri¬ 
fiuto una sorta di bipolarizza- 
zione dei socialisti fra chi va 
nel polo laico e chi si dirige 
verso le ali del Pds. Al contra¬ 
rio. si tratta di giocare il nostro 
ruolo nella formazione di una 
alleanza che. con il nuovo .si¬ 
stema elettorale, si ponga il 
problema di vincere le prossi¬ 
me scadenze del Paese. 
L’iniziativa che pcoponetc 
ha qualcosa a che fare con la 
proposta del club che lei ha 
lanciato un mesefa? , 

È proprio cosi. In questo senso 
le dimissioni di Benvenuto so- 


romiH-re la par.ilisi in cui è sta¬ 
to costretto. L'accusa di fronti¬ 
smo che ci rivolgono è il segno 
della cattiva coscienza di chi si 
rassegna a mantenere la sini¬ 
stra debole c divisa». 

Benvenuto, a sua volta, ten¬ 
de a respingere in blocco l'ac- 
cu.sa di .scissionismo che gli 
viene rivolta e la sapere di non 
ricono.scere la direzione ma di 
cs.serc disiMsto ad accettare 
una chiarificazione in una .se¬ 
de più rapprc.scntativa, fos.se 
anche !'a.s.semblea nazionale 
di craxiana memoria. Un'ac¬ 
centuazione dovuta anche al- 
l'imprc-ssionc ricevuta dai pri¬ 
mi contatti con la base socJàli- 
sta. La sua battaglia ottiene 
conseasi. ma l'unità del partilo 
è considerata bene inalienabi¬ 
le. I due valori, rinnovamento 
totale c unita, piotrcbbero alla 
Ime risultare inconciliabili c i 
socialisti lo .sanno bene. Dice 
Aldo Aniasi; «1 dirigenti che og¬ 
gi rivolgono accorati appelli 
perchè SI mantenga l'unità del 


Psi sono gli stessi che nei giorni 
scorsi hanno ojwrato per im¬ 
pedire la nna.scita del partito, 
i.'unità SI salva solo se si intra¬ 
prende la via nuova. Il dram¬ 
ma è che qualcuno vuole ri¬ 
proporre camuffata c vernicia¬ 
ta la vecchia politica di Craxi«. 

Parole dure anche da due 
dirigenti sindacali come l.ariz- 
za e Vigevani. Il primo conte¬ 
sta al vecchio )?ruppo dirigente 
l'autorità per definire scissioni¬ 
sti gli avversari; «Sembrano gli 
inglesi che quando c'era neb¬ 
bia nella Manica dicevano che 
l'Europa era isolata» Il leader 
socialista dei metalmeccanici 
Fiom avverte che .se si rcim- 
posscssa del partilo chi lo ha 
infangato e coperto di debiti ' 
■allora non c’è più spazio per 
gente come noi». Tuttavia gli 
appelli all'unità abbondano da 
parte dei big storici del garofa¬ 
no. fa Signorile, favorevole 
all'elezione di un garante, lo la 
Capria, crilico con Benvenulo. 
Tace o parla d’altro Giuliano 
Amato. .. 


Babbini - ma nel Psi quella è 
minoritaria e non credo che 
coincida con le idee di Benve¬ 
nuto. Non ha scaso identifica¬ 
le noi nei continuatori della 
vecchia politica. Se per politi¬ 
ca di Craxi si intende l’asse Dc- 
Psi per la governabilità, nessu¬ 
no la propone». . 

Replica, - indirettamente, 
proprio Enrico Manca: «Il no¬ 
stro obicttivo è quello di susci¬ 
tare in forme straordinarie una 
forte iniziativa dei socialisti ' 
dentro e fuon il partito per 



I 


ne non può eleggere il segre¬ 
tario. Lo ha ricordato anche 
Valdo Spini. È l’as.semblea 
nazionale che può - farlo: 
questo prevede lo statuto del 
partito. 

Potrebbe però rappresen¬ 
tare l’occasione per rtav- 
viare il confronto. 

No. La direzione non può as¬ 
solutamente essere la sede 
per il confronto ed il chiari¬ 
mento piolitico che noi chie¬ 
diamo. Per come è compo¬ 
sta. è delegittimata. Il comita¬ 
to direttivo, infatti, in uno suo 
documento ha deciso che 
della direzione non possano 
far parte coloro i quali sono 
colpiti da avviso di garanzia. - 
Né si può pensare di mettere 
in direzione, o nell’esecutivo, 
i sostituti di coloro che si so¬ 
no autosospesi. Se proprio 


devo parlare con qualcuno 
preferisco farlo con i 'padro¬ 
ni’, anziché con i 'magiordo- 
mi’, • 

Dunque chiedete la convo¬ 
cazione deU’assemblea 
nazionale. 

Se si vuole davvero avviare 
un chiarimento politico non 


vedo altra soluzione. 

Cosa pensa della candida¬ 
tura di Ottaviano del Tur¬ 
co alla segreteria? 

Assolutamente niente. Non 
parlo di candidature, ma di 
linea politica. Il problema del 
Psi, infatti, non è di cariche, 
ma di strategia politica. 


■ 







no un utile punto Icrnio. La se¬ 
conda conferenza dei club e 
dei circoli socialisti, fissata per 
il 29 maggio prossimo, va in 
questa direzione. Nc avevamo 
già parlato con Benvenuto che 
.sarebbe intervenuto come se¬ 
gretario. Oggi, dopo le sue di¬ 
missioni, l'iniziativa diventa 
qualcosa di più • importante, 
ma re.sta un incontro naziona¬ 
le dei circoli e dei club dell’a¬ 
rca socialista. - Non capisco 
perchè a Giuliano Amalo pos¬ 
sa essere consentilo di pensa¬ 
re a Età Beta c a noi non possa 
essere consentito di riunire i 
circoli c i club dell’arca sociali¬ 
sta. 

Nel Psi ora c’è chi pensa di 
rivolgersi a Giuliano Amato 
e chi propone di offrire la 
segreteria a Ottaviano. Del 
Turco. Lei ebe ne dke? 
Giuliano Amato ha dichiaralo 
di essere impegnato in una ri¬ 
cerca del polo laico e progres¬ 
sista in funzione di una moder¬ 
na sinistra riformista. Se queste 
sono le sue intenzioni non ve¬ 
do perchè non possiamo in¬ 


contrarci. A Ottaviano Del Tur¬ 
co, a cui riconlermo-stima ed 
amicizia, vorrei ricordare il 
vecchio detto latino «Timeo 
Danaos et dona fcrentcs», cioè 
■Temo i Danai anche se porta¬ 
no i doni». Stia attento a certe 
offerte per le parti da cui pro¬ 
vengono. . - ■ • , 

Lei parteciperà alla direzio¬ 
ne di martedì prossimo? , 
Vedo che il presidente del par¬ 
tito Gino Giugni, disponibile 
ad un tentativo di mediazione, 
non parteciperà alla direzione. 
A maggior ragione non ci an¬ 
drò io. . - . 

Quale sarà lo sbocco del 
Psi? 

L'unico sbocco possibile è una 
grande assemblea di rifonda- 
ziont- che coinvolga quello 
che c’è di socialista in Italia: 
dai militanti, a ciò che è rima¬ 
sto nelle amministrazioni loca¬ 
li e regionali, alla presenza sin¬ 
dacale, ai club e ai circoli cul¬ 
turali. Da quella sede, se ognu¬ 
no sarà pronto a rimettersi in 
discussione, può uscire il rilan- 



Amato ancora tace 
E sul «regime» 
Bobbio lo striglia 


■i TORINO, Il -grande assente» nelle sfrangiature ultime del 
Psi non parla. Non nc vuole proprio sapere Giuliano Amato di 
intervenire su ciò che accade nel parlilo. L’ex presidente del 
Consiglio, di scena ieri pomeriggio al Salone del Libro per un 
vivace dibattito con il filo.sofo Norberto Bobbio su fa<«:ismo e 
prima repubblica, dice secco ai cronisti: «Non parlo». Ma fa 
una eccezione quando gli chiediamo la sua versione sulle n- 
flessioni (apparse len su de «Corriere della Sera») di Giuliano 
Cazzola che ha 110.100150 61 giorni in via del Coiso, insieme 
all'ex segretario del Psi. Giorgio Benvenuto. Un pas.saggio lo 
riguarda. Rivela un Amato «grande manovratore dietro le 
quinte» p>er collocare ministri e sottosegrctan socialisti nel go¬ 
verno Ciampi. Ecco la replica del prolessor Amato. «Per quan¬ 
to riguarda Ja scelta dei ministri io mi occupai quasi esclusiva¬ 
mente di non far .scegliere Amalo ministro degli E.steri. Rice¬ 
vetti un giorno una telefonala da Benvenuto, il quale mi disse 
se ritenevo che la Contri (Fernanda Contri, oggi ministro, ex 
membro del Csm n.d.r.) potesse fare il ministro. Gli nsposi 
che certo io la consideravo degna, ma che mai l'avTei potuta 
propone perché era il mio segretario generale ed era alta¬ 
mente inopportuno che la proponessi 10 come ministro. E gli 
dissi: se lo vuoi lare tu di proporlo. Ma io non ho rapporti con 
Ciampi, rispose. Parlane con il Capo dello Stalo, allora - e mi 
ricordo che gli aggiunsi - anche se oggi è difficile farlo, per¬ 
ché ha la febbre a Ircntanove o mezzo... Per quanto riguarda 
Fabbn, il giorno dopo ricevetti una telefona’.a da Benvenuto, il 
quale mi disse di essere preoccupalo perchè non era certo se 
Fabbn sarebbe stato, come lui desiderava, ministro della Dife¬ 
sa, e mi pregò di lare una telefonata per accertarlo, lo su sua 
richiesta la leci». Anche per i sottosegretari Amato ha detto di 
avere patrocinato le candidature di Sacconi e della Fincalo. 
Meccanico in quella occasione gli avrebbe riferito di avere 
due liste di socialisti, una trasmessa da Acquaviva e l'altra da 
Mattina. - . ^ • 

Ma gli unmon politici hanno latto capolino anche dal di¬ 
battilo con Bobbio; oggetto il libro di Luciano Cafagna «La 
grande slavina». Il vecchio filosofo ha negalo la «continuità» 
tra fascismo e prima repubblica. Ha detto che non si può fare 
una equazione tra Andreotti c Mussolini, tra Pomicino e Stara¬ 
ce e ha negato che la colpa di tutti imall italiani sia da attribui¬ 
re aH'esistenza del Pci. •Certo - ha osservato ironicamente - > 
la colpa è .sempre dei morto, il comuniSmo è morto, pertanto . 
la colpa è del comuniSmo». Invece la radice della degenera-. 
zione è proprio nel «fattore k», .secondo Amalo che tra l'altro 
ha rimproveralo a Berlinguer di non avere voluto seguire il Psi 
nella «lotta fiscale». . ■ 




ciò del Psi. Rimescolare II vec¬ 
chio mazzo di carte, puntare 
su vecchie maggioranze obso¬ 
lete significherebbe rinunciare 
alla necessità di dare al Paese 
un nuovo Psi. .j . . 

Ma il vecchio gruppo, inqui¬ 
sito e compromesso, lascerà 
il campo? 

Se l'assemblea sarà aperta ed 
ampia credo che nes.sun vec¬ 
chio capobastone potrà avere 
un ruolo. Certo se ci sarà in tut¬ 
ti il coraggio di tuffarsi in una 
. esperienza nuova. Da li può 
essere rilanciata una nuova ■ 
leadership del Psi, autorevole 
non solo nel gruppo dirigente, 
ma nel Paese, j - 

Pensa di tornare in gioco? . 
Tre mesi fa, solidanzzando su¬ 
bito con Benevenuto, credo di 
aver dimostrato di non aver 
mai avuto problemi personali. , 
Anche la conferenza stampa 
con Benvenuto a Roma ha di¬ 
mostralo che i due antagonisti 
alla segreteria si trovano uniti 
nel denunciare le resistenze al 
rinnovamento. 


La riforma e rìcostnizione 
della prospettiva sociali¬ 
sta i Italia la vede sotto il 
simbolo del garofano e la 
sigla Pài? 

Questo lo devono discutere e 
decidere i militanti socialisti, 
ed anche quei militanti che ' 
dobbiamo far rientrare nel 
partito. Che sia quindi la ba¬ 
se a dire la sua e perché pos¬ 
sa farlo bisogna ascoltarla. 
Purtroppo da molto tempo, 
troppo tempo, la base socia- ■ 
lista non è più stata ascoltata. 
Giuliano Amato in queste 
ultime ore ha sostenuto 
che i vecchi partiti sono fi¬ 
niti e dò potrà consentire 
la nasdta di una politica 
migliore. Condivide? , 
Intanto questo non lo dice 
soltanto Amato, ma lo hanno ' 
detto milioni di italiani con il 


Valdo Spini 
Sopra; 

Giorgio Benvenuto 
e insieme 
Gino Giugni 
e Giuliano Cazzola 
Inatto 
a destra: 

Giuliano Amato 


loro si ai referendum del 18 
aprile. Che tutto stia cam¬ 
biando pioi è innegabile. Bi¬ 
sogna dar vita a grandi coali¬ 
zioni ed i vecchi partiti devo¬ 
no capire che non sono più 
autosufficienti. 11 mio impe¬ 
gno personale va quindi nel¬ 
la direzione di far si che in 
una di queste coalizioni, per 
carità non chiamiamola di si¬ 
nistra visto che questo termi¬ 
ne si dice non sia più di mo¬ 
da, chiamiamola di progres¬ 
so. insomma che in questa 
nuova formazione politica -.i 
sia il socialismo. 

Le dimissioni, nel caso in 
cui all’assemblea naziona¬ 
le il chiarimento politico 
fosse di suo gradimento, 
potrebbero rientrare? 
Teoricamente non posso 
escludere nulla. 


Storie 
di mare 

Tutti 
. i giovedì 
in edicola 
con 
l’Unità 


Giornale -f libro 
Lire 2.000 


Giovedì 
27 maggio 

Moby Dick 

di Herman Melville 

Libro terzo 


jT luumi X 
f DBU.*UNnA> 


.V « ' 1, J f .<> sv »l 














FU,«ì„,ì„6, 

Verso 
le elioni 



Politica 


2 ?! li);j2 


Il voto diretto stravolge vecchie certezze 
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il 6 e il 20 giugno undici milioni di italiani si reche¬ 
ranno alle urne per rinnovare le amministrazioni 
locali. Per la prima volta saranno eletti diretta- 
mente sindaco e presidente della Provincia. Per la 
prima volta i partiti saranno costretti a sperimen¬ 
tare alleanze, a cercare una maggioranza tra gli 
elettori. Ecco quello che è successo finora. E non 
mancano certo le sorprese... 


ROSANNA LAMPUCNANI 


■■ ROMA. Cinque chilometri, 
.solo cinque chilometri .separa¬ 
no Melissuno da Taviano. due 
cittadine della penisola salen- 
tina con meno di 15 mila abi¬ 
tanti. Ma bn.stano a capovolRo- 
re alleanze, filo.sofie di vita, vi¬ 
sione del mondo, Infatti so a 
Melis.sano scudocroeiato e 
fiamma tricolore .sono uniti in 
uno stos,so simbolo, stretti in 
un abbraccio, ti Taviano la De 
ha preferito Rifondazione co¬ 
munista al Movimento sociale. 
Qui. infatti, il segretario comu¬ 
nista. che evidentemente non 
ha nel cas.sr?tto II .sogno di non 
morire democristiano, ò nella 
lista del biancofiore. A nulla ì? 
servito quel 4,5"'. conquistato 
dal partito di Co.ssutta e Liberti¬ 
ni allo ultime politiche c che 
peraltro ha alzato la media 
provinciale. Nulla da fare, le 
logiche politiche pos-sono co- 
no.sccre strani (wreorsi, posso¬ 
no inoltrarsi in meandri oscuri. 
Ma questo episodio del lacco 
dello stivale 0 solo un assaggio . 
di quanto è accaduto nei mille 
c cento comuni dove si vota II 
6 giugno, Ui nuova legge per 
reiezione diretta-del sindaco 
ha rimescolato le carte, ha co- 
.strctlo quasi tutti i partiti ad ap¬ 
parentarsi. per usare un termi¬ 
ne che con la politica non do¬ 
vrebbe entrarci per niente. In 
alcuni casi sono .scomparsi i 
.simboli tradizionali, il M è si¬ 
curamente il partito che più di 
altri e stato costretto a fare 
questa scelta: Il garofano di 
craxiana memoria compare 
.solo in un terzo circa di comu¬ 
ni. 

Li De, invece, nonostante 


abbia gro,s,se iliflicoltà, con 
l'immagine .scoloriui da tanti 
Mani pulite che l'hanno ben 
bone strofinata, ha fatto di lut¬ 
to per marcare [ire.sonza, Ma in 
realtà il partito di Martinazzoli 
ha dovuto fare anche di ncce.s- 
sità virtù: dai tempi di De Ga- 
spcri in poi non aveva mai tro¬ 
valo tanti ostacoli .sulla strada 
delle alleanze, Solo al Sud ha 
confermato in molti iiosti l'ac¬ 
cordo con il Psi che, dal canto 
suo. non ha avuto vita facile a 
sinistra. Per esempio, nei 126 
comuni più grandi solo in 11 il 
l’si si e alleato con Pds c ILsdi. 
Uno di questi 0 Corato, in pro¬ 
vincia dì Bari, I tre parliti del¬ 
l'internazionale .socialista .sono 
apparentati per candidare il 
pidic.vsino Montcruli. >É .stato 
possibile perché i .socialisti - 
spiega il segretario doliti Quer¬ 
cia Enzo l,.avarra - ha latto un 
reale discorso di rinnovamen¬ 
to, ha ripulito la sua lista. In al¬ 
tre realtà, invece, il Psi é spac¬ 
cato, ita prc.sentato più liste, 
come ad Altamura, per ragioni 
personalistiche, le stcs.se ctio 
un tempo però venivano ri- 
' composte dal capocorrcntc, il 
referente locale del leader na¬ 
zionale. Ma oggi quel mecca¬ 
nismo ò saltato». E cosi è un 
proliferare di li.sle civiche: torri 
c campanili si sprecano, certo 
.senza alcuno sforzo per rag¬ 
giungere un minimodi origina¬ 
lità grafica. Anche perché a 
volte, come in un comune del 
napoletano, la genericità è 
prolcribile se serve a na,sconde 
lutti uomini inquisiti, rifiutali 
dai partiti di provenienza. 

Ma II fenomeno più nuovo 
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di questa tornata elettorale é 
indubbiamcnic il si.stema di 
coalizioni a sinistra, di cui per¬ 
no sono il Pds c l'amalgama ' 
diverso che va sono il nomo di 
Alleanza democratica. Ci sono 
liste unitarie di diversa deno¬ 
minazione, corno per Catania. . 
Torino. Cava dei Tirreni, dove 
cioè sotto uno stesso simbolo 
convivono vario siglo. E ci sono 
gli apparentamenti; liste diver¬ 
se die sostengono il nicdesi. 
mo candidalo. Gli apparenla- 
mcnti non .sono tutti uguali: ci 
.sono quelli clic vanno dal Pri a 
Rifondazione comuiiisla (16). 
come per esempio a Pavia, No¬ 


vara. 'l'orrc del Greco, o appti- 
reiiliiiiieiiti die escludono i 
comuiiisli; per esempio alla 
provincia di Trieste. «Qui - rac- 
conlti la segreinria della Quer¬ 
cia Porla l,usa - avi.'vaniiio il 
prulileina della lista <li destr.!, 
quella (ler 'l'riesic, più cono- 
.sciuta corno II Melone. Ilcaiidi- 
diito siiidtico, presidenle del- 
l'a-ssociaziono dogli (‘siili, lia 
già ollemilo per il balloilaggio i 
voli del Msi, un panilo die 
conta di raggiungere il 15".. di 
voti. Noi avevamo proposto a 
lutto le forze di sinistra, anche 
al l’ri,.di coalizziirci. Ui trattati¬ 
va é andata avanti per una 


ciuindiciiia di giorni, ma intaii- 
ifj Rifondazione li.a tiulononia- 
mente dixnso di |>roccderc da 
sola. E perora non lia neimne- 
no parltilo di soslencre la lista 
Alleanza pcr'l'rie.ste. che com¬ 
prende Pds, Pri. Verdi o una 
|>arto dei socialisti, mentre il 
resto .sta con iti destra». 

Ci sono poi realtà dove il Pds 
Ita .scolto ili presentarsi da so¬ 
lo. di procedere sulla base del¬ 
le proprie forze. É il caso di Ra¬ 
venna. di -Siena. Nella città lo- 
sctina la Quercia, dopo un ten¬ 
tativo di reiilizzare una con¬ 
venzione progressista, [lor di¬ 
verse delezioni Ila dovuto 


prcKc-dere con il suo simixilo. 
Anello perelié le aree (/oiiticiie 
clic SI ritrovavano iiell’Alloan- 
z.ii iivevaiio .posto come condì- , 
, zione che il candidalo sindaco 
fos.se un volto del tutto nuovo, 
invece dalle priiiiaric interne al 
Pds é uscito vincitore il sindaco 
uscente e questo lia condizio¬ 
nato la scelta .solitaria, spiega 
Marco Spinelli II Pds. che ailo 
prc'cedonli amministrative erti 
il primo partito con il 30‘,t'.. per 
ora può coniare per il secondo 
turno sul sostegno del Psi. Gli 
altri parliti non si sono ancora 
espressi. 

Infine c'é la larga, dove c'é. 


A Siena, per esempio, non è 
riu.si'ila a raccogliere le liriiii,' 
sufficicnli per presenlare una 
, propria lisla. Ma anche nella 
slessa l-onibardia, culla del le- 
■' ghismo bossiano, liti avuto 
delle dillicoltà: nei piccoli co¬ 
muni non é riu.scita a trovare 
candidati. Ma ovviamente nel¬ 
le retiltà più grandi e signillca- 
live larà sentire la sua pre.senza 
con la solila virulenza. Nel 
Sud, rinnegando ciò clic aveva 
dello a Roma in una manitc- 
slazioiie. Bossi ha deciso di 
non scendere, allida ai leghisti 
locali il compilo di marcare 
presenza. 


M TURINO. Secondo un 
iiondaggio della Ginn, Diego 
Novelli il 6 giugno potrebbe 
e.ssere eletto sindaco di To¬ 
rino già al primo turno. Per¬ 
ché - chiediamo a Sergio 
Chiamparìno, .segretario 
provinciale della Quercia - 
il Pds non ha anche qui, co¬ 
me a .Milano, .sostenuto la 
candidatura di un parlamen¬ 
tare della Rete? 

Lo .scorso dicembre, conclu¬ 
dendo la conferenza orga¬ 
nizzativa. .so.slenevaiiio che 
per individuare il candidalo 
a sindaco della sinistra, oc¬ 
correva istituire un "tavolo" 
programmatico con tutte le 
forze laiche e cattoliclie. con 
movimenti di opinione, as- 
.stK'iazioni ed intellettuali, al 
ime di far emergere di li un 
programma di governo della 
città, ispirato ai valori di ton¬ 
do deila sinistra. Sui iiinari di 
quel ragionamento propo¬ 
nemmo esplicitamente a 
Novelli di es.scrc uno dei ga¬ 
ranti di quel i)rogelto. ma le 
sue risposte furono deluden¬ 
ti, per non dire offensive, e 
crearono le premesse per 
una sua candidatura da par¬ 
te della Refe. 

Forse ci sono altre motiva¬ 
zioni politiche che hanno 
portato al no a Novelli... 

Kor.se, non sono ancora stali 
divulgali con sufficiente net¬ 
tezza inlelleltuale. anche 
per una miriade di ragioni - 
aulocondizionamento. .sen¬ 
timenti contrastanti per una 
passioni civile c di militanza 
che hanno unito più genera¬ 
zioni di dirigenti di primo 
piano del Pds torinese a No¬ 
velli - gli errori di prospettiva 
del giunte di sinistra, soprtit- 
lulto dairSO in avanti. Se si 
traccia un bilancio di quelle 
esperienze, accanto a quan¬ 
to di po.sitivo si ù realizzato 
in materia di u.ssi sten zìi, di, 
risveglio culturale, non si 
può pa.ssare sotto silenzio II 
fallimento rispetto allo svi¬ 
luppo qualitativo della città, 
alla sua domanda ineva.sa di 
infra.strutturo e di un moder¬ 
no piano di trasporto. Un 
conto è la popolarità di una 
persona tjnesla e perbene 
come Novelli, un altro l'as¬ 
sociazione automatica che 
sìa luì l'uomo adatto a re.stl- 


luire fiducia e luturo alla cit¬ 
tà. Se vincesse il candidato 
di Rete e Rifondazione, in¬ 
fatti. verrebbe meno la go¬ 
vernabilità. un vuoto di pote¬ 
re che Novelli senza alcun 
dubbio colmerebbe con il 
■SUO carisma, con le .sue 
acrobazie politiche. Un eser¬ 
cizio del potere che accon- 
teierebbe forse tutti a patto 
di lasciare però le co.se im¬ 
mobili: dal trasfromismo ad 
una polilica gattopardesca, 
ciò di cui oggi Torino .sente 
meno il bisogno. 

Castellani è sostenuto con 
grande entusiasmo da 
Mario Segni. È dunque 
una scelta che guarda più 
alla conquista dei centro? 
V.ileiitino Castellani è 
espressione doppia del nuo¬ 
vo, perché uomo della so¬ 
cietà civile ed a un tempo 
personaggio di pre.stigio di 
un esperimento chi» il Pds 
sta tentando a Torino, cioè 
la costituzione di un polo 
democratico-progressista, in 
grado di attenuare il magne¬ 
tismo che il centro modera¬ 
lo e.sercita ancora sulle forze 
cattoliche. Pezzi politici sani 
di un mondo cattolico che si 
chiedono, senza trovare ri- 
spo.ste ra.ssicuranli, che cosa 
hanno da dividere con per¬ 
sonaggi inquisiti del calibro 
di Bonsignore e Lega. 

Una battuta. In questo 
progetto c’è ancora posto 
perii Pds...? 

Il Pds, al di là delle strumen¬ 
talizzazioni contingenti, è il 
partito che più di ogni altro 
può capitalizzare la sua tra¬ 
sformazione, cominciato un 
paio di anni di anticipo - 
aspetto che viene spesso 
omes.so nel dibattito politico 
- rispetto alle altre formazio¬ 
ni tradizionali. 

Ma, se dovesse perdere 
Castellani? 

Se attribuisco una valenza 
politica doppia a Castellani, 
la sconfitta non potrà che 
es.sere doppia. A differenza 
di Milano - e qui esaurisca 
una precedente risposta - 
sotto la Mole si è coagulato 
un potere di aggregazione 
deci.samente superiore e da 
esportare nel resto del Pae¬ 
se. 


A Milano Tiziana Maiolo, riammessa, ha presentato il programma 
E dopo il tentativo di far rinviare le elezioni, un’altra «trovata». «Ma se ce in tutte le città europee...» 

«Votatemi, farò un quartiere a luci rosse» 


Milano come Amsterdam, con un suo quartiere a 
«luci rosse» dove concentrare prostituzione, sex 
shop e tutto quanto riguarda il sesso a pagamento. Il 
progetto, insieme alla riapertura dei Navigli, è uno 
dei cardini del programma di di Tiziana Maiolo, che 
ieri ha aperto la campagna elettorale per la poltrona 
di sindaco, dopo aver ottenuto la riammissione del¬ 
la sua lista ma non il rinvio delle elezioni. 


PAOLA SOAVE 


IH MIIANO. «Il mìo ò l’unico 
pro^ramma che realizza un vil¬ 
laggio a luci rosse». Chissà se ò 
proprio il caso di vantarsene, 
ma Tiziana Maiolo ne sembra 
convinta: -Cliiudere gli occhi 
.sulla realtà - dice - l’atteg- 
giamenlo che fa aggravare i 
problemi, rendendoli sempre 
meno governabili». Cosi, dopo 
11 rientro in lizza della sua com¬ 
pagine e il mancalo rinvio del¬ 
le elezioni, trova il modo di ri¬ 
guadagnarsi qualche titolo di 
giornale lanciando la .singolare 
proposta che considera "l'uni¬ 
ca soluzione per governare il 
problema denunciato più volte ; 
dai cittadini di alcuni quartieri: 
di.sagio, confusione, traffico, c 
frastuono, che impediscono ai 
cittadini una vita tranquilla so¬ 
prattutto nelle ore di riposo a 
causa del forte richiamo cscr- 
citatodalla prostituzione». 

Il problema non ò la prosti¬ 
tuzione. siamo libertari. Quindi 
libertà dì lavorare |>er lucciole 
c viados. ma anche libertà per 
i cittadini di dormire in pace la 
tiottc senza gli schiamazzi dei 
clienti sotto le finestre. Allora si 
tratta di colkx:arc il se.ssoa ge»- . 
Ione in «un altro posto-, ma 
senza tornare alle case chiuso. 
Uì soluzione? Basta prendere 
esempio daircstcro. da quei 
quartieri, così gaiamente deco¬ 
rati da vetrine che espongono 


ragazze in vendita. "In tutte le 
grandi città civili europee, co¬ 
me Amburgo, Amsterdam, 
Londra - afferma la candidata 
- l’esistenza di un quartiere a 
luci rosse, all'interno del quale 
e.siste anche un presidio di {k>- 
lizia, ha ri.sollo questi proble¬ 
mi», 

Ma quale quartiere di Mila¬ 
no vorrà avere il privilegio di 
essere convertilo a sì nobile 
destinazione d’uso? Por il mo¬ 
mento ò meglio lasciare i citta¬ 
dini nella suspcnce: Timpor- 
tante ò «affermare il metodo», 
la collocazione verrà di conse¬ 
guenza, spontaneamente. L’i¬ 
deale. per l'aspirante sindaco, 
sarebbe una zona verde, un 
po’ isolata, non a ridosso delle 
abitazioni, con una bella sta¬ 
zione di polizia piantata in 
mezzo. Se uno vuole aprire un 
porno shop, una sala cinema¬ 
tografica specializata in hard 
core, o un localino per incontri 
potrà farlo solo nella zona pre¬ 
destinata a questa «vocazio¬ 
ne», Non ci sono forse le aree 
industriali, re.sidcnziali c a ter¬ 
ziario? Basterà In.serire nel pia¬ 
no regolatore una variante ad 
U.SO fornicatorio. Del reste, al¬ 
meno stando a quanto avssicu- 
ra la candidata numero due in 
lista ed ex assc.ssorc comunale 
all’ecologia Cinzia Barone, an¬ 
che il Palazzo Marino esiste già 



una stanza «a luci rosse». 

Non solo se.sso a pagamen¬ 
to. perù, nel libro dei .sogni del¬ 
la .solitaria l’iziana; -Il mio ò 
runico programma sostiene - 
in grado di affrontare lo sfascio 
prodotto dal mercato della 
droga illegale. L'unico in grado 
di ridurre microcriminaliià. 
aids, morte da overdose, vio¬ 
lenza nei quartieri, senza mili¬ 
tarizzarli». Già non 0 poco, ma 
tanto vale aggiungere qualche 
altra promessi»: -Riaprirò i Na¬ 
vigli. (arò un grande parco nel 
recinlo della Fiera, restituirò ai 
giardini la loro bcllezzj», l’Esla- 
te milane.se non asTà nulla da 
invidiare <» quella romana degli 
anni 70». S;»n»nno concerti, ci- 


Buscaino (pds) alla guida di una giunta con Pri e Psi 

Trapani, la De lo fa sindaco 
la Quercia lo «caccia» 


■l'I'ltAPANI. Un consigliere comunale iflcllo 
nelle liste del Pds. Mario Buscaino. ò .stalo eletto, 
a .sorpresa, sindaco di Trapani con i voli della 
De. Lo .scudocrociato, ammini.strato da un com- 
mis.sario inviato da Roma, che con i .suoi 20 con¬ 
siglieri su 40 ha avuto fino ad oggi il diritto di 
esprimere il [>rirno cittadino, ha rinunciato alla 
carica. Una condizione posta dal sifjdaco 
uscente, Michele Megale. che si ò imj)Cgnato -a 
non riproporre la sua candidatura se il .sindaco 
fosse stalo un laico». Della nuova giunta, a[)|x>g- 
giala dalla De. da metà del gru))po s(X'ia!ista e 
di quello repubblicano, fanno parie !ì demcxri- 
sliani. 2 esponenti del Psi ed uno del Pri. I.'ele- 
ziono 0 avvenuta a i>o<.‘he ore dalla decadenza 
automatica del consiglio prevista dalla legge e 
contro la volontà politica del Pds. 

E con un comunicato re.secutivo provinciale 
della Quercia ha duramente contestate* l'opera¬ 


zione. che «lenta maldestramente di colpire il 
Pds nel suo ambilo deci.sionalc e nelle sue ca¬ 
pacità di elaborazione politica». -Li» De c certa 
parte del Psi - .si aggiunge - si .sono assunti 
un ennesima vergognosa responsiibilità nelPa-s- 
sumore tale decisione, cerciiixlo di occultiire k» 
dimensione del loro fallimento politico e mora¬ 
le». !\'r (|uanlo riguardi» -la sc'elta operiita ikil 
consigliere Miirio Buscaino di accettare la desi- 
gneiziotìc i» sindiico di Tnipani», essa «lo pone 
fuori di»! Pds. Busc;»ino per csix*ricnza sa che le 
regole demoi!ri»tiehc che vedono una discussio¬ 
ne concludersi con >ini» maggioranza ed un;» 
ininoranzi» v;»nno rlsinMliite sei»za deroghe». In 
un suo prec*edenle dociinienlo, il Pds aveva af- 
feriiiiilo che «'l'rapani ha urgente bi.sogno di 
s|XMÌmenti»re un nuovo sindaco, una giunta e 
un nuovo Consiglio comunale». Insomma. chic- 
tiev;» lt*elczi‘»ni. 


nema. spettacoli all'ajx’rlo, fe¬ 
ste e divertimento, ma siccome 
ogni medaglia ha il suo risvol¬ 
to. ecco 1117 piccolo sacrificio 
richiesto ai milanesi: rinuncia¬ 
re aU’auto un giorno alia setti¬ 
mana. Tristi mercoledì inver¬ 
nali, lutti a piedi, in cambio di 
più mezzi di trasporto di super¬ 
ficie c più taxi, ma nes.suna 
metroix»Illana. perche non ci 
sono soldi. A margine della 
presentazione della lisla. la 
candidata non ha risparmiato 
una bacchettala sulle dita alla 
Stampa, p(.’r il titolo -Il Manife¬ 
sto abbandona Tiziana Maio- 
Io-. che è come parlare all.» 
suocera per prendersela con la 
nuora, visto clic sul banco de¬ 
gli iin[>ut;ili viene posto il Ma¬ 
nifesto che -forse, non ama più 
i diritti». 

ITmi commenti. - L’attrice 
Leila Costa dice divertila: «Un 
grande sex center a Milano? 
Fantiistico. dilejiii dovei L’idea 
fa un po’ ridere, ma se la prc*n- 
dì sul storio bisogna anche 
spiegare dove e come. Sarà in 
una di quelle grandi aree di¬ 
smesso? E quale siireblx* il ruo¬ 
lo del Comune'? Farà a metà 
con i proiettori? E poi, dì quelli 
sorpre.si a esercitare fuori dai 
confini stabiliti che cosa fac¬ 
ciamo? Li arrestiamo? Caam- 
biamo le k:ggi dello Stato? Ma* | 
gari ixr gestire il problema sa- I 
rà la via giusta, ma mi sembra 
più una cosa per turisti, un mo¬ 
do di riqualificare la città non 
come valore d’u.so ma coj?7e 
valore di sc.ambio. e |>or far 
credere che la città è euroi>ca. 
mentre sono ben altri i proble¬ 
mi che non sianjo riu.sciJi i» ri¬ 
solvere. È un’ide;» ad effetto 
buttata là. come quelfa della 
.scopertura dei Navigli, quando 
in dieci anni non siamo riu.scitì 
ne;inche a eliniìnare le auto 
dal centro storico». 


UN REFERENDUM 
PER LA SALUTE 

A ROMA IL PDS INCONTRA I CITTADINI 
E GLI OPERATORI SANITARI. 


25 MAGGIO 


ore 15.30, Centro anziani 
Quarticciolo 

on. Augusto Battaglia 


26 MAGGIO 


ore 9.30, Polianìbulatorìo 
via Cartagine 
(X circoscrizione) 

Goffredo Bettini 

ore 13, Ospedale 
Santo Spirito 

on. Achille Occhetto 
e Grazia Labate 

ore 13, Enea Casaccìa 

on. Gavino Angius 

ore13, C.T.O. 

sen. Giuseppe Chiarente 


ore 17, Centro anziani 
Garbatella 

Laura Pennacchi 

ore 17.30, Civitavecchia 

Silvio Natoli 


27 MAGGIO 


ore 8.30, Poliambulatorio 
Vaile Aurelia 

on. Carol Beebe Tarantelli 

ore 8.30, Osp. S. Eugenio 

Carlo Leoni 

ore 9, Ostia 
Ospedale Grassi 

Giulia Rodano 

ore 12.30, Pietralata 
Ospedale Sandro Pettini 

on. Vasco Giannotti 
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Lo scontro 
polìtico 


• ;' - f- ■ Il segretario democristiano lia replicato da Milano 
Ri» s 5 all'accusa di voler impoire una lei^i^e a turno unico 

ntìutiamo il confronto, sono stupito» 

^ .1^ La Bindi contro la Quercia e in difesa del «centro» 


Sulle nfornie match tra De e Pds 

Martìnazzoli: «No a imposizioni. E il governo non c’entra» 


M.irtui.i/xoli nspuiKlc a ( V-i. lialti) sulla liUjriua 
t'k'ltorali' 'Suin) sUi]tiU> unii nu'tUiaiiU) usuiU' 
1 . osi lìuroiitonu' ■ Non rilmtiaino il foiitrorilo t oii 
nessuno ma non subì.imo iinposi/ioni” K a Bian- 
t In I Ai-'li I ' I..I smetta di d.iiei eoiisit;li e ei fli;i un.a 
in.mo I.'iieeusa di Rosv Biiidi II l’d.s vuole sp.ie- 
i .ne il eeiitto. Keplie.i della (Jueu i.i '("ì' il tenta 
livo di (.'oi iiiK' 1.1 weelii.i I )c 


SOFIA BASSO 
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l'U'ttor.il*' ris|)i'(ii|i' 

vUinn snv)r/sinan la poUntiiva 
i .a 1 *i‘itii H. r.i/i.i *. ristuiii.i li' 'I1 
siltns4. f llllpi isi/'i ilii 11 *' ( li 'H 1 
^''iu!i/iimi 'Mino siiipi!" Ci 
qiit'st.i lisk. Ita t < is| I ieri iitoria 
i 111’ IH )| l HI' •llfialiu 1 • 1 ’i ’l il sa 
Lirrlario tl' Un S luli k r« k iati > la 
pnsi/imu' Milla niii)’.a ntnrma 
l'k'ttnraln tk‘1 sii" par'itn a 
c hiar.i r Ira 1 «iltn » aiK fin ni.a.j 
L;inri!arM iii l'.irliimi’i.tn 1 ii' 
laM.t unii rituCi.uiii m 1 (. • )Mti( m 
In mm iii'sMiiuI Ni n aiulrninn 
in [tirlaiiianlfi mii tinn spiritn 
mstitiimN* 

La 1 k iiisnniiim inar(.ia 
O'rsn 1 uiiiiminma!'' sci. i. .i 
'Unsa Ci [tossa '‘iitrarc ii yoT 
no c Oli Uifli' piicsto Ila liciti I 
[>01 in riiiTinuMito al im «nil' > ilei 
M*ujri.'titno (lolla (Jiiorcia sulla 
possibilità ^ he il IMs ritiri I a 
stcns.ono IO proprio non b > 

Attorniato il.i i^i' irn.ihsti .C 


! l’ii'r.it.i i!. un i ' mM'Liim sul 
1 iiiipckiiio <|i 1 I iisiuiiii per I II 
ini I curnjic.i \!ar*iiiii//oli li 
ijiiH 1 \ M |< K ciiic-iir lo . Il munì 
ii< (nn'.anii' [r.iiu Ih il pu'si 
ilciiti di'lk V li ritiene i Ih 
limi s' tia'ui di taro puh/ a mS 
la I K lll.i <li riti Ml'larla ‘ I; si'wlK 
lam II leu i< n nstiaiM i s. < In. i < Ì< ■! 
io s’essn parer* i aLiO.ll 11 H.!'• 

(. leilo i. he Moli atjbici < '[iKlH HI, 
dlforilil dalle mie Porse san li 
III lliei^tln se ,.1 sIUOMi'ssi- d 
ila'e < ( iI|sil;1i > <. i desse | hiiH' i 
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No k'iimni'n’ unev*- alt* 

' Ih hmra/H mi d P‘i 's\ ihin li * h»’ 
Im *. ntK .Ho li SU' 1 un ilo a <.'os 
sivja por la l usfi'ui ni*' Non 
Mesi il a i apin l<i nl*"«an/a d, 
all uni i ' miiiioiiti \' *n mi > k 
I upo d*’i |iotlos 4 »)liv/i lo ih'oi 
|ire!.i/,( mo il*‘llo dii h ar.i/i(mi 
'lolla ihndi I hn.doti.‘lo a lei 
IH'I rosi '> VIisa .ilibia d*‘tf(i la 
sek;ret<iria < loilo ,V iidoi loi la'o 
\e:ieto Molla prima parlo del 
loiisoi.’no Marlin.i//oli nmi 
1 ha sonti'o peli Ilo proprio al 
H ir I si n*i. asii .ili \ri iW‘si.os.i 
di I p'T un iiKoiitn I ( diUiili < 
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[.< 1 la p.isii>naiHi d*'l nn 
niAameiit*. delti I K ne aw \a 
appiohfain poi p'iloim//,!!'' a 
disi.HI/.I I mi il s*-nre!aifi del 
IMs .\! di la dell aspuv/a po 
lomii a di It dii hi.ira/ioni di 
I Ni lietlo i h*‘ Miot' spali are 
il l l'MllO lln\i ) il. .||tU( |!(‘ I (,m 

pnmsimie ‘[iii'st • :iii/<itur,i 

delle n itu'e [ii. [ mipoire ai si 
sl'Hiia Italiano mi i illaidii.i In 
potar*' i h*' *• L's'r.uuM .illa no 
stra I iil'iira • Il tiiil.itno d* ! se 
Ltrol.irio delti d)ueii 1.1 semm 
li* > 1 I ihiidi *’ i|in'l!" di impi di 
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ro < hi' il 1.1 n’n* si saKi • 'io\i 
uiHi nuova *. ' >11' K . 1 / 1 * *ii*‘ M I 
m llali.t a diti* leii/a d' il.i 
(.Il MI Mieiakin.i Im aHd>nnt* * 

I sisS‘ da sompi* un padi’i* il 
ispii i/toliO I altollv a e«l l'slsN 
la aiK ho in tuMm> N*m \ u d»» 
I II*' il I * h’n * sp ti'ia ' ) -si sp u 
V Iiera 

1 a M'jilK <i M*>n si • I .l'Mmili 
te I a ri iterala >iiimos|‘.« di 
Kosv Pandi V onir*» il !Ms *• m 
I miiproiisibil*' e inlotxlala 11 
Pds n«*n li.t nini.Ilo il sim .>tt*'ii 
LlHiimmt* * SII iin.i iitorin.t d<‘l m 
s’ema p« rlllK o llaliaii') !«)nd.ito 
sull atomaiiAi Dietro .1 p' *1 


ver* m* \\/ i'" il \ UH s« I Dii 
«1' ' la ( Mj«-i« .1 « < 1 * v* • D i! » « Il 
I « ipMM .lesi dia I »* la s« >lu 
/l'HM P*|||IK I i 11* fR eri .nìi ' 

|M t I alio* iCop** • un 'en* Pi 
e> <*ul Ih lina sv* Hl.j • I »nsi'i\a 
■ju o al a V r SI *h 1 sis'.» ui \ .P 
’iav* rsD 1 I p' S’IIH » d* I I \ ei 

il I * ••I ’r.l'ila d**!it"i iisli.iii.j 
de V ' di'i ‘ ir ih * min i 

.IO 

M.l * • >111* V.UIIH > I I ■ 'S. Il* 

velilh- •!« ) .1 1> tli n.i ik iiR I 1. 
Ili a"o lina < iisi p ir.Ili' >ii.il>[l' i 
1 , 11 * il t il* I l’si ‘ !\i is\ Dindi n* d i 
\ mi .IIIH'II’*' Ni >11 'e'di ' 
sei,;nal d pi* sM. )^< n< n s. * 


Dopo il monito d\ Occhetto ancora polemica di Salvi verso le posizioni dello Scudocrociato 
Uno scontro che può coinvolgere il governo. Segni non fa barricate sul turno unico 


« 


Ciampi rischia per le manovre de» 


Se la “matiovntid’i di Ciampi non meoiitfa eutuMU- 
smi, lo .scoglio più rilevante .sull;, strad.i del governo, 
a p.artire d.illa pros,sima setlimaiiti, s;uà l;i polemiea 
ehe oppone De e Pds sulla riforma elettorali’, .'\ Mar- 
tina/'.'oli che polemicamente chiede «Cosa c'enlr.i 
il governo’’» per il Pd.s rispondo Cestire Salvi "So Ui 
De non ris|)etta lo spirikj costituente rischiti di cre.i- 
re serie difticoltà al governo». 


LUCIANA DI MAURO 


■i KoMA [..1 prossinici sotti 
niun.i IMI) sur.» hicilc [ht il 
governo 'rmiiiovrin.H sull.i 
fiiiaii/a piibbli(,<i vti C'iamf)! 
non h.i Miscibdo ontusi.isnii 
(Li nessuna [)<irfe e il Uds ha 
gM annuiK’iato !*• sue nserM' 
Ma il tronte pai v aldo riguar 
(l.i 1.1 rifoniM elellorale *.* la 
(M)lemic<i che sta opponendo 
IX' e 1 \K [)(<po 1 allola vii (X 
chehi; vile nelì'intervista *11- 
1 l nUà .iveva messD ni gu.ir- 
dia la De .» non tentare di d.irv 
.1 vpiesto goveriuj uiui v*»nno 
ta/ione vl.i (jmaln[)artito. spo 
gltanvlvrlo nei l.itti d*‘l suo ruo 
lo isltUi/ionale i aUnnienli 


aveva detto lujii pfJlretlio 
che (r.irne le * oriseguen/e i 
Martina//oIt via Milriiio n 
sponvie altrellanto polemiv .i 
mante '-C’os.i c entr.i il gover 
no'. 

All* tu* M.ircu t'aniiella 
promotore d*'l!a niccolta vii 
firme sii 11. i legge eletti T.ilec* >• 
siddetta dotovopm per la (‘a- 
mera risponde pacato .dia 
post/uMie del l’ds ■Duiuiue - 
vile hi ir.j ikiiinella - o il govi-r 
no L* la [X in [)rinio Imtgo 
inifxme il vli/ppio turno o il 
l\ls le II (/lonKih'*) lo slidu 
eia- Il (ì:()rfnih> si e. int.itti 
l.itto ptoinolore di un.i rac 


volivi vh tirine a sost«'guo del 
iloppio turno non * i'IId pi i 
siiiip.itia versi > per il l'ds 

Il poin* I dell'' disv onli.i v Ite 
rischi.1 di investile il governo 
riguard.i il mento dell.) legge 
«dettvirale se vpiesta taconr.w* 
meno .iggreg.i/iom .illetn.gi 
ve 

N M<iMin.i//oli e a I’ ililudia 
risponde jjer il IMs Ues.iie 
.\iKi 1 ', 1 .aleggi.iilienio ilella 
Ih noli il nostio v he se m.m 
tenuti > risv hi.i vii ere.ire s*'rie 
dillicoll.i .li g(iveriiO' K chi.iri 
sv e V he i.i |Hop<>st.v svi v ut 
i’.uinelia sta racCogliciivlo le 
firme e die t.iiifo seinbr.i sim 
piacvmdo .1 M.nlina//i *li non 
e .iflatto l.i sfess.i legge v he ri 
suifii il.il refen-ndiini sul >*■ 
(mio .iiiv Ile se si vuol l.ir v n- 
viere li VI iiitmrK» l'er .S.ilv i gli 
etletti di v|uesl<i prop* ista se 
lossv .ippros.ga s.trel)l>ero 
•di rendem- rlillk ik le .iggre 
g.i/ioiii I' I .ilteilKiii/.i Loii 
sv'rv.ire la Ir.iiitum.i/iolie ol 
Irire un .incora di salve//.i .il 
vevv'luo jHTsmmle politiw) 
Non a V .iM I in>t.i .un 


bv\!vi b.vsla leggere !*• tirme *• 
gli od.un vlel r.il sDiìo lutti li 
1, .inv'T.i di s.ilve//.> s.irebl)e 
nel mecc.uìisnio n.i/mnale di 
revup<*ro propor/ioiiale dn- 
iiKeii!iverel>be i partili a pre 
seni.irsi via soli pilliti >st* » v lie a 

V o.ili//.irM l,a vioiii.iiivl.i I he 
il Pds [ioni' a \l.jrtiii.i//i)li e a 
Rosi Ihndt e se vuole llietli’h’ 
iiì.uio <id una k'gge v he rin 
novi li sisleiiìvi polilK o {\ per 
l.mto a un.j legge v he l.jvori 
sva 1 .ill( rtiati/.» oppure se 
vuole •SiilVvtre il salv.ibile 'li'I 
vevvliu) sistein.i K inltin’ il 
si'iiso deli .iSNerlimi'ijlo «lei 
Pds l n.i for/.Uiir.» suM.i k-g 
ge ek'hiirak' i he t.ivesse pie- 

V .ilere uii.i |>*)si/ioiie vii jiaite 
VostiliiiiebU* un evidente .»! 
ter.i/ioiie rts[)etk> .ilio spinte* 

V iisfiUietile dn* vieve .kv'oim 
p.igii.ire k* piossinie sellim.j 
Medi kivoro pari.unent.Ile 

Mano Segni )>iltl.j avv|U.j 
sul !uov«* dell.i pi*kMiiu.i 
Non sc'r\*/iio le guerr** di leli 
gioiie ma oci(*rre eeivaie 
re.disileainenle le posi/i«)iìi 
l’ossibili K simrra l.i str.ul.i 
.illa ipotesi cirvolal.i e .ittn 


tma i al ri’UUoTi* *k 'siugH» 
M.ttl.ih lia (Il iiii tiiiiio tiniv o 
1 (*'i «•l''\.iiiMmto .li . t p«'r 
Venti > d' I Meiiper** piop<-r 
/i<»n.de I a V «•ih'//i«*n** di 
Vi* .Si'gm - iM*n pilo supi’i.ire 

1.1 ijiii> 1.1 vici g" pi r V villo 1 .1 
s'ilu/H'lie piu iogk .1 p'M li k-a 
(k*r n*l(*n nd.irn» s.u* lil**' -i.i 
ripi li/ii•Ili* (k'IkI Si II* m.l gi.i 
.i)>|ir**\.ili» p*T li N mito < 1,11 

V iltadilii V o<> .1 r(-ler*‘n*iuin 

.UH Ili* Si* I pi n lid.iri • IH HI 
esv ln*loiio pu*pDsli I oiu h •** 
diversi* Il I>hli*k m.l pi*r s*■ 
gni t lu*.iiinuiK lai hi III s(*tli 
ni.in.i iiiv I iiiln'i.i M.Ut.nell.i 

fe|.i'i»ri' .il ph)\^••dllll*■nti* «* 

V he lllM>ra SI f SI ik > t hi.iv 

V liiei.ilo 

Aih Ih* I Iib* t.ili K.ilfa''lk* 
Morelli i* \n!«»mo P,ituv*lli .i\ 
vers.iiH> 1.1 pii*posla tlv vii n 
lotllia «•k*lt«>r.ile Pel Moh'lli 
•.iv V oppMie al Unno ili'lv o il 
rt*v iipero propor/iotiale piu 
eiev.ilo vili»! iliii* niibrogli.i 
rv’ gli eletlori perv Ih* v.initK.i 
i»giii inviiiliv*) .ille aggr«*g.i 
/i(»m \iK hi* M'iielli .i\\i*rlv 
la IX Ni*n pili* ilhulersi vii 
tis.u* nu.i m.iggìi> 1 . 111/.1 jHT 


, * !’■ ij . .' t> i’ . 1.i| • I M II' 11 / . : *'‘'.111' 

' ■ I '* Sh n i * 1 .1 . s' , ' e i (Il «1 » u u I ' . . « Il 1 

I .s' ' III. ' ... 1 II 1 l . il'l'i ' ll.l’. s I. ... i,. .. i II 

I 'i I I s* . t . HI» ! h. r - • n’< if i. Il II ' I ' i*. 'p* I I' s< 

I D I s. .;.* ■ iii.i V . Il \ \ «i . SII,.. • ,f. .1 s* Ci 111/ ' li; 

. 1 I l" '. i » ' « . s ll'i >1IH » . ' I 11 I 'ih llll ' s' i'.. ■ <s* • I 1 

.11 I < Il Uh un* *vD ' Cu*. ' 1 II 1 " . 1/ ' 'Il I « P. S. .CI. I Si J| 

l| p'i // II’.* 1 . 1 I „* S*. it f It* l. 1 ,. »ss C< .! . ' is . I I 

P* ' la l.iCi M SI j'd • , I,, I . , ■ c'. • 1 * .)* UH n ( 1 < I 

, s t . ' I ' < 11* t ‘ CI 1 h'i , * < I 11 ! I • * 1 s, I I ;, 1 ’ 

. ' I !•* / / I 11I . * *' Mi' mi' II' .1 p. • < . I I s' . . .. ‘ . h I'I,' 

Il' ’d s , IH '-t r. Il* IIK I « . . . «tilt I s* Ch ' J I ' 

pt III j Ih 11 I . i s. . Il' . I lilllLi ‘ l " 'p' a ' !S< C 

I • ' I la . I < "Il il.l'i • il V < I I ‘il I Hi j I un llll 

i. ■ ■* r.■ M*. I il * 1*.' il* V H < *1 <.. I 1 I' C‘ ■ I if. , 1 idi c 

' ' M H I M II* I l s* .'!. Il . Il H 1< ' ' .'il I.' I I ll'i '< I ‘ I ' I 

s s M II i . 1* S 1 M'I, IIDS I 'un Ili l . I 'llld < '.I I u’k 

< ' • I t .** Il 1 < C IliC' »s' IV * H / » 1 • l'H ■ ' I H III d .< si |. 1 

■ 'I l't *1 i I « , • i« • ciDv. K .1 p* gei' * IH .11 UH c < > nidi 

n " *1* V |S' I ' MI, »'* Vi . Il sili I I Ipp* I > i . ss. >. I I ’l 

' h M* » * Mil». 1 M\ .» sv . A* > . . Mh '}>•** t * ' it M 1 Mi' 

Il '1. I . s. . 1 'f. * ’* 1 I •s' I >.* si Hi.* s pi .ss ) p. Iis 11 * p* Ui 
. 's llll • I \ I r I s' . ‘ I. r I II I Uh I H' •>. p* .p< > m * ij*. ' 

I Ih ' “ I IH • '* p* f p. .'* r [.* .1 t un p ii'iH - mo . I, ti. 

* ' I. I '* 1 II'* '*.* Il’** i| isp.i i/iDii* i ns'i ui I 
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Il viLC*-"gn‘f,mn mqciiMM*' ChI'^'iBoci 

Sulle alleanze 
nel Pri contrasto 
Visentini-Bogi 


^ ». 


. .'g. ' 1* ' l'i ( ni -r C" I 

' I ipi h - / l'i ' 'im;iDs'i/i- 

I H , Us'l •' I 1 H !l I t ili 

. * il* ' I ! di l’i -,-i 1 C I « I I 

t '"II 1,1 h'. i\i II. I di ' b ' I II 1 

II II ‘i ' 1/ < III' < ( ’ti mi I I Iv.i 

.. IMI * ' " h,\ d' M" d I ! * < ' 1 

II /1 IH I- pud'i 1 ti: 1 111 II 
I iIm . l'i, M V 1 di I) .eeh e i 

/ 111 ' 'IIH 'I r C 1 1 H >.Il I C 1 su! 
1 I l'iiM. ' d 1 I HMMin ; 'I supp. - 
s' I li ‘1 I l'i I si 1 mdii 1/ l'IH 
di ì ;s[ " 'Ol I, «Mik ' M I ■' 'I 
il ti* 1 I ' M SI ' un 1 X I SSI , 

d ( I S, t ,||||| MI' I V I MSI 'Il Mi'' 

I ., 1 'dlt ' d' SM "D d I N en * 

di M P M* i I m* i V 'SD I H II sin 

llll* di III. |d , ! 1 [ IMIH M '*.1 

* s|)iMI 11* . mi simi ii’i di is]M 
f i/ii -IH d M rs 1 

1 iinpi 'ssiImIiI.i d) '111 ii'i ’MJ. ' 

.1 si 1.1 ' ( nipDs’.C.I si.lt I SI l 
' Ml.l I 'v 1 I I Ipuls. I i' i ' Il llpH *s 

III III s< ilii/,i 'II* i|i I IIH >\ nii II 

*11 I '( IS* i * HMMll S' I i' > bull - i! 

« M lidi (Si - iggj III I,|l ,MU"ls!i I 

h*i mi* ' i l'iiirisia sDiiM M iiin*. 
I,lt d ' V < 'IH liv idi MIH I IH ' ’eii 


c i/imi* d« IH K ' i' 1 ,i ., p. ,,u-1 


11’ m 1 g M VM 


il M'I' I.* Igg'i g.l/ il ', I, 

I imi I ,11 MI •IM 1 Sl'l I 1 I -MH II I 
\ -SI ii’lli) |'\ ,'h-- ileilti di 1 

I . SM I -Mdi il V,11 ili Ni M 

.ev I pMi "♦’S 1 I V a di 'I 1 i 1 IM 
v' ’g' 11 / 1 di 'r n/i pi *'i*iv Ih i s, 
s'* ii'i l'V 'aMdi ' Mi/('i)"i ' !i 
spi'l/iuii' MK tu P* ' 1 i I 

SlU I * ssis I 1 l.iggn g i/h Jll' ' isul 
'( TI td* ro ISS 11 ild ( l'i 1 !■ 

1 liioa V ( mv I Tg**!!/' ' *1' M 'U * li 

\ iiH I I Si udr’ri SI i, md' \ I 

SI ll’lll 1 >v IMs. ligi 


«Un compagno Mani pulite 
vi manda centomila lire» 

È a quota 620 milioni 
la campagna della Quercia 


Cesare Salvi i* mallo Mino Mnrtina.'/oli 


sosleli* le il gov<'’'lH‘ ** iili.i 
.n.iggi**t.iii/.> <liv**fs.i p**i pi I 
\ e M» un.i ni*uni.i **lel’<>f ik- 

'lll'MigllD 

\ P.Miin*II,j tisjiDiiik* .UH he 
l.in.uui**k* M.iv.ilusii k'.idv'f 
*1* I! .ue.j ni* uiaist.i *1* I Pds 
1 ‘.i.ine!!.i * >llie .i < k v helt* > 

.IV'v.i .Ut,IVc.U* I aiR Ih* 1 ni* n 
niisti re. ih ni>n ni.untesi.ut* 
il.ss* ns* I V hieileliik 1 >1 ik 
Itili monti* iiiutlioiisii (Il 
* h* N.m ilisp* h * di Muglio 
r.u* P.tiini'ha olire n.Uiir.il 


nH*iiii .il IMs Ila iispiisiD 
M.u .duso iegiimg**:Kk. ih*- 
I j fUorni.i '■’* llDr,ili* Im mia 
sua nlev.iii/.i * ' i loii putì * ss* • 
h* M'jtud.ll.l V I 'UH* 1.1 ! ',1111 H 'i 

1,1 M.iv alusi I tu i\ ,1 inoli h)i * 
g< » t.u ’.i • uin,uisigeii/.i M 111 
•i* > il (loppi* > turno linone v he 
il goVofUO ijfV** t.llS! pM mi' 't* ' 
h* di un V ' 'IiIm mk. imi giudi 
* ,1 .UK Ih' < 11. ossM I mm.H 
i ' Ih* li V .uubi.inH'iil* t du i iMt. 

( . 1 / 1 *-ih* ikl IMs t [sju'llD .li l'D 


■1 la 'M \ Si II ( ni' 'Vi uU mi 
IH m, I 'jll* sf.i la SI iiiim i r u 

V i liki * 111 " I '. 1 * 11 * idi sv. irsi. 
d,i 1,1 ( Ju* ni) 11 ( i!.i V .Hiij i,ign,i 

' Il SDtt' ISll l/ll II l«' 11 Pds ID I.K 

V 1 " IO ''«ili iiv P ukinivi SI "i 
limi 1 1 SI Mi'i si.li! r,iv V <hm ì g" 
unii* mi \ l^L lUoghe ( >sl vu* m 

11\ MH > 'li ’Ul! I Ikdl.l I Olili V I T 
lei ili pi isl,il, ' I hi >nillv i b.iliv MI 
da s ligi 'Il V ' iliip igiH ed ii'i ri 
nui lei muli,MI 

! '.1 P idi 11)" 1 kjgii.MH I ni) "pi 

Tal' ' nivia ’uui|ii|,| iiK a* V Olii 
p ign.iU’ d.i 11)1,1 nnssiNa s.''mi ' 
mi I < >11 ip i< ' umili l'iiliii I >,i 
I ’< mii'doi ‘ IMI Mi/i 'Ila m MHÌ,i 
“'il’iml.i im* * ' I sapi' 1 * s, .u,, 
pi nsii m l'.i 111 1 SI >'ii isi MSI I pi r 
iMiiiu p,Ml H . Ili'*’* semi' - da 

MiLuio imi 1 ,uii Ile Im '"iida 
im i'd un suee* imi* iH' > ' ii 

gIMpl-D illUgi II'* piu Mini' ' Il 1 
di ti'l-l H I mi ’i .rio il Pds 1 11 

V , 1S.U* Pi 1)iv ipi ( l asMi.i , Uh 
k I mip.igiH dm in\ idi > ] o< luii,,] 
Ine od ii'V it.i ,t iiH'lloM ' li i I -'ili I 
I ( m* ii'i ]Il is'ak ni nell i libioi’i 
d'‘ll / /h,'(; NpiIIH Pi uh I" " 


SII m gl ' '*a pi* .1 i m.Milieu ni 
1 -ri niv 1,1 d; M I.iih i i he ha m 
Olili Jh'i) ì I i|h Mi vi isia 
SI mpte pi.i paili’v ipiip , 11.1 
IH '11 t,n H j k irsi s,iri bl « * l,i 
iM'ggioh Si, mi'ii' 1 Do .il.iiii.i 
in- I opip.igii" iii.Mid.i 'uniil.i 
ha ^ 1 mandi. mi i p u'. di Iki 
Iti I peip. Olii ho ,111 lighn spi. 
s,i'd d'sDv V Up ilo 1 ' h l.issi 

Iilm mi ( I msi nii> 1)0 |mi’i< -j> 
po di '.n* il, p u 

i im kiiiiigli I l> 1 * ti ma d.i 
P.i'lv l'i k fi ' Regg I d* Ui I i.i I l'd 
iiif'mim di avI r nmiid.ili> m 
lllllli'lH MIl.i pi’nsii -im' 1 di Ri > 
m.l <Il 7a ,iiUH ,I' 1 '.M % MII M 

( 1)1 nisK IH a’ iiMiiti- 111 

I,.n)daiiI P'(limi I In*' 
pi II I SI mo 1 VI tsaineiili i i il 
i liivi 1 iiml.i v!i h isi ili 1 Piisvli 
L''id.i I l iliiH- in Mid I un '’M 
Ih 'Ir (|lj'* ,a di I M t'asc t gtie 
( P idov i I m unii 1 I i.igk 
isi li’li I siliipaPZ/aUll d*'ll .gì 
I i,M,ili I di ll.l liiv a V gli .l'MV.i 
1 s , 1 M h m d.M giuppi ' Pils ilrj 

1,1 1\« gli me 1 .1/ I ' fsiiii],| I 1.1, 


Venerdì la sinistra del Pds 
discute «il superamento dell'area» 


Parla il sottosegretario dimissionato da Ciampi 


Pappalardo si appella a Scalfaro: 
neiresecutivo ci sono altri inquisiti 


L'cin Aiituiuo l’app.il.inio, sctlUNCgrct.irio con no- 
nuli;, revocata da Ciami)i a cau.sa d'iin.i condanna 
[-crdiftamaxione .aggravata, non ci ..ta, c si appella a 
Scallaro; "l’icsidciUe, non tirnii la rei'oca» l’a| 5 |)alar- 
do air.'ittacco: »,\el governo nio!!i altri hanno gu.ii 
giudiziari. Perchè i-rendersi’la con ine’». Parla di 
"l-er.secLi/.ione». "Avevano |>aur.i che dal niini.stero 
delle Finanze de.s.si la caccia .11 corrotti». 


9B K< )M \ I! colitiiiiello \mIo 
IMO P.gip.il.irilo .invio m giierr.i 
* mise 1 elmv> del viuale non v i 
s.irebhe ni'.Miclie bisogno 
pi'rv he, V Olite die e ili se il de- 
piit.ito c.ir.ibiniiTe del Psvli 
'•ho la tesLi diir.i iJuiissinia 
S(' li pr*.’sidente Ui.iinpi tossv* 
.Mìikito .1 rileg'gersi vjtiv’l che il 
milit.ui* P,i[*[>al.irvlu voiufjino 
(ju.utdo guid.iv.i 1 ! (*ocer cioè 
il [).ir.isinvl,iv .ito dell Arm.i c i 
.iVTi'bbe pensalo diev i vcltv 
prilli t di revoc.irgli 1 lacariv o 
il’ s()ft'>segref.iri() alle Fin.m/e 
Invece I.i triti.il.i e f.itt.i F 
1 ori ICg>[).tl.irit<> cI)Uie .11 Im*i 
‘*‘ m[)i sta mettenvlo su un [>uti 


terio vki .igit.itoK* pfolessiDim 
le Ieri llll V onV'K .tt( i iiii.i v oli 
feren/.i staui{>.i e ne li.i vletle 
* li VI liti* “ di V rude '! .uitv) [*er 
cominv lare Im le!!*) un *‘leiiv o 
di s'ittost'gh'tau I' imiiisin v In 
sostiene - sono st.Ui vleiuin 

V i.iti o c*>mlanim(| p *t v< ilpe 

V tie V.inno ilall.i \ i* >I,i/h me 
'Ielle nomi*' sugli oli minersili 
.u reati c i>n!ro la publiliv ..i am 
ministra/ione ! onorevolecif.i 
1 V olk'ghi Anloiiio Maria inmi 
mor.ito ( Psi sotfosegreta''!o ,il 
l.i Piibbllva istru/loliel voli 
d.Min.Ilo per re.iti edili/i (‘.ir¬ 
melo \//.ir.i I Dv solli)segr*‘- 
l.irio .igli INierii denunci.ito 


pvT re.Ili V ' iiilit I !.i I mi ibliv ,i 
.Miimimstr.i/'oiH’ (ìiorgio Par 
I.M l'sdì SI itlosi'gii't.irio .11 I r.i 
sporti - seuijue pel i "Il 
tri) l.i [nibbliv .i .MnmniistT,i/io 
IH* .Sergio ('DlDnM D' sollose 
gret.ir.o .il I esor* >,. deiiui iv i.i 
Io per VKi|.i/K)ne vlelk' norme 
siilIvMk>g.Mli’ M.l sv I mn >iki . 111 - 

V hi* I imnistri Pniiiiv vi i \ idI.i 
/H' iH' delle noniie sugi: mi uh 
ner.vk i e P.»l u!m ' te.ui voubo 
1.1 persoli .11 

IVr '>r.i Im gi.i rmiedmt.. due 
'jUi’iek ijiu Ile di P.tl.uliii • di 
\//.ir,i Ni.i ligiir.irsi se P.ippa 
l.udo SI preovv up,i -Sdiid io 
risjio'ide I he v. igh' > Ir.isv "la 
re iniestii V .is*» nelle aule guivti 
/MIle M.l Vimii■ CuMiipi v *m 
gli .iltii st.i /itlD e '.iene .i ioni 
[lere !«■ sv ,Ut ile pn ipl H > a me ’ 
Uiampi «' un l.iilr*> di veril.i e 
un grig o buri r r.ite ev v o v o 
s e 

ur*‘\i,' rH*[ulogo poi hi giorni 
(k ip' » la IH 'luin.i .1 sotti .segr**- 
Lino ,tlle 1 iii.in/e t dii l'.ipp.i 
lardo e siati ' v oiid.MUmto ad 
I »!li. mi 'Si pi I difl.im.i/K .iie . ig 
cmv.it.i (Rii Iribim.ile mikt.ue 
(il R( iiii.t 1! il risultali idi un VI 

V av e sv .imbi* > i li m lue c lie et)l)e 
nel 'd i. ol I Olii,uni,Mite gene 
r.ili• (k’il .Mina <k'i i .ii.ibimeri 


\ lesti a pii>posii*> vici nMirdi 
u.uiu'nlo delle ìor/e di |m>1i/i.i 
l'.ipp.tl.thio [‘.il.ivhno Ili olio 
sv Ulto degli interi'ssi dei r.iiighi 
Imssi ik'irArma .k'vuso\u'sU 
.n SI >s!an/a d v*ssi re un in>nio 
di u.irtil*> più Vhe un militari* 
Deìeiilo .iIm i>r(K uni s e l»‘v 

V al*,* l.i voiHl.uum Di loiise 
gtien/<i c'i.unpi gli li.t prilli .1 

V Illesi*» di l.isv Mh* 1 iiiv .Uk o 
l’oi dac.uih .lUe U'sisl»'u/e lui 
vii V isi I di rev K .uglielo d auU* 
ril.i 

\ki P.ip[»ai.udo - * Olili* SI 
r.iccoiU.tv.i non h.t <ik u)m mi 
1**11/li me di MI*/Ilare Alk*riii.i lii 
esser*' perseguitalo .i l ius.i 
di ima '•l)atlaglM vii llUerNi vi 

V .iiis.i d un ri*al«> d o|>inii> ik* 
un re.ito vDjihjiv' Non som* 
.Ut.IV V ali > .ill.i pi litri )na - s* » 
stieiH' - \m/i Io nipuginTo 
(jiiesta rev'K vi il.ivaiih .ill.i (’or 
'i* V oslilu/k iimIv K se \ me eh » 
l.t iionuua andrò a sbiUleiglu 
l.i in iav V i.i [. v‘\ iittiv uile li.i il 
dentv* .tVM'k'iuUo anvhv* pi*r 
un altra r.igimìe m v oiU**nip«i 
raiu.t con i gii.u giiidi/iari 
vju.ik uno Im kitto liltr.irv* ki no 
h/M V Ile siM nioglie e ima v * *1 
laboralriv e vie! Sismi il ser\i/n* 
segielo milit.ire \nv lie «ine 
st'j mi doM.iiuio V lìt.uiie un 
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II. tv 11.1 - 1.11" un pi ol nell 1011.1 
.ill.i iiMgistiatnr.i oidin.iri.i 
Pi rv Ile «luest.i s* ttlia'.i d.ti.neg 
gi.i mi I MH iglk* V Ih I iM < .iva 
sa lUvilvUvi •* limi {UH■ {>111 i.vVo 
i.ih* I I l.iiUH t>g..i li Sismi 

Per oM iH'Ii I truk(*a (Il Pap 
p.il.udo sono s*, v‘si in |>ìn tu II 
s* grv t.UH* 'Il I !\di rnriio 1 v r 
n V on un Ih*\ì* v ■ >miinK .it* > di 
inei.ivigli.i jiei 1.1 (K*i isH>!)(**Il 
t’i.mg'i i \1 t *k ! {» u1il*i *>r 
MI.Il I (>n*)h ' (>l(* ll.l IHK .1 sti 
m.l 1 ."Ih *ni li delililsv c - 
v ol (»h dei d(‘{mt.iti md.ig.i 
I \nv Ih* .1 \i rdv* 1 U IX netu 
e .il silo fi.UH o L H*fi (.'arki \ i/ 
/ini gli ll.l gufo ima tek‘!on.U.i 
di solHlaiKl.i Ma P.ipp.il.ilvio 
{uMg.i [>111 in .ili* I l'liH IH' .il V a 
p* I ilelk ' Sta!' ) I )s( ,ii l.uigi 
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S .il' Ilo di non V * >ii'iotitmah 
I il* I fi*li > di re\( K .. .Si k * I ii.i 

■ Ili * .tV.llk l.l un Opel t/|o 

IH p' >lilii . 1*1 h tr.itli OSI un e s* 
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D I N. lilah I P.ipl ><il ihk • t 

s* i'* > l'V e\III* > il !'• iimggio I II 
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N« m I 1 sto l ah> presidi ut*' i 
losp, non il i o ngoi.i'i d.i nuli 
t.u* '{gniMmov ] d.i p.uI.iiiH’n 
’.ii* P tu n*>M Si I un noi.Ilo si-i 
il U iMIlte ili II I ( < istl'IJ/H >IH 
<lt \ diti lìd* rmi 


sonosccjtL'tiino 
• dirnisbionato 
Antonio 
Puopalaiclo 
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una Guida di 80 pasine 
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V ...c inoltre Ce 

^1, una cartolina 

^ I da inviare ai presidente 
I della Repubblica 
I Scalfaro 


5 I 

kWSMvPÌ^ I 


in edicola da siovedì a 1.800 lire 
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Ad un anno 
da Capaci 



in Italia 

Parla il giudice Scarpinato 
«Forse “governano” sempre gli stessi ma il punto decisivo 
è quello di non mollare, dì non dare tregua alla mafia» 

A Palermo è arrivato Caselli, in Procura c'è un nuovo clima 


Iini I 
MI ) ’"|i) I ) 


Cosa Nostra, ora chi comanda? 

«La Piovra si rigenera, battere il ferro finché è caldo» 


Il bilancio di un anno dagli arresti dei grandi boss 
alla richiesta di indagare su Giulio Andreotti L ag¬ 
guato ai Parioli Le grandi complicità che hanno te¬ 
nuto in vita la mafia Un vecchio regime che fara di 
tutto per impedire che molti scheltri vengano tirati 
fuori Echi comanda ora dentro Cosa Nostra’ Motivi 
di soddisfazione che non escludono preoccupazio¬ 
ni per il futuro Paria il giudice Roberto Scarpinato 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


■1 PALfcRMO Si può dire lui 
lo im anno dopo Si può dire 
che lo sapevamo Sapevamo 
che I siciliani c gli italiani in 
genere non sarebbero piu n 
masti indillerenti di fronte al 
fenomeno mafioso la guardia 
non sarebbe piu siala abbas 
vita difficilmcnle-questa vol¬ 
ta -1 riflettori sarebbero tornati 
a spegnersi esauriti i logon ria 
delle esequie delle esecrarlo 
ni verbali dei proclami gover 
nativi Sapevamo che le morti 
di Giovanni falcone France¬ 
sca Monnllo Paolo Borsellino 
uomini e donne delle scorie 
non potevano restare sterili 
senza frutti Sapevamo anche 
che bisognava prcparars a 
convivere con Cosa Nostra 
con la sua insidiosissima pre 
senza militare sul territorio 
con quell apparato di compli¬ 
cità tentacolari che gli ha con¬ 
sentito per un epoca intera 
strapotere e impuniti Ma nes¬ 
suno poteva prevedere che in 
un lasso di tempo in fondo co 
st breve se confrontato con i 
decenni precedenti ci sarem 
mo ritrovati a discutere su uno 
sfondo segnalo dalla cattura di 
lotò Runa Nitio Santapaola 
Giusepi>c M doma dt i Cun 
trera segnalo dalla cattura del 
numero 3 del Sisde Bruno 
Contrada ma anche dalla da 


morosa richiesta dcll.i Procur.i 
di Palermo dt procedere per 
concordo in cr^sociazione ina 
lio\a contro Andreotti Giulio 
Bisogna capire bene dunque 
CIÒ che ò successo Sono lor 
nato da Roberto Scarpinalo 
un anno dopo Un amo dopo 
quella clamoros<i intervista 
che lui concesse all Unita (il 
27 luglio del 92) primo firma 
tarlo del dexiumenlo degli otto 
giudici ribelli che chiedevano 
le dimissioni del prixturalore 
capo Pietro Giammaiico Gli 
ho proposto di rileggere insie 
me 1 passi di quell intervista 
per tentare di confrontarla con 
la realtà di oggi 

Giudice Scarpinalo, lei con- 
ciuae queU'intcrvista con 
queste parole «Oggi abbia¬ 
mo un grande nemico da 
sconnggere. l'estate. Noi 
stiamo lottando contro il si¬ 
lenzio e contro li tempo. Se I 
segnali arriveranno presto, 
(orse rluscb^mo a evitare al 
tre morti, altre stragi annun¬ 
ciate. Bisogna spezzare le 
regole del toto morte È fal¬ 
so che questa tremenda rou¬ 
lette sia inevitabile Ma or¬ 
mai c’i rimasto davvero po¬ 
chissimo tempo». Erano pa¬ 
role dettate dall'emozione 
di quei giorni indimenticabi¬ 
li? 


No Uno dei pm gr uuli allv- ili 
di Crjsj Nosir I ò st it.i la coltri 
del silc-n/io che dopo 1 und.i 
omotiva che fa seguito .i str.igi 
c omicidi torna a impadronirsi 
della re illi Non a c isrj uno 
dei doni fondamentali di Cosa 
Noslr.i C. i ululi junco cu /«isvi 
la china il giunco mafioso vie 
ve cosi flettersi sin quando non 
p.issa 1 1 piena cmotiv i F sialo 
Giaspare Mutolo durante' le 
sue confessioni a r.iccontarci 
che in seguito ili uccisione eli 
Libero Grassi in carcere si 
svolse un colloquio fr i detenu 
ti e in quell occasione un im 
portante esponente malioso 
.iveva commentato che do [)0 
il bao ìxiLj dei pruni giorni Kit 
to s.irebbc tornato come pri 
ma Di questo r schio era con 
sapcvole anche Paolo Borselli¬ 
no il quale dopo I omicidio 
del giudice Rosario 1 ivatino 
dur.inte un assemblea ad Agri 
gente, ricordò ai compomcnn 
Il del Csm quanto gli aveva det 
to una volta con buona dose 
di cinismo un Procuratore Gc 
nerale «bisognava chiedere lo 
riforme c i potenziamenti degli 
organici sin quando il cadave 
re era caldo i’erchò poi pas 
sarido il tempo e scemai 1 1 in 
dignazionc popolare tutto sa 
rebbo tornalo come prima c 
molto difficilmente sarebbe 
stato possibile ottenere leggi 
piu incisive e polcn/iamcnti 
delle strutture. E sa cosa mi 
disse una volta Giovanni I il 
cono mentre discutevamo del 
la necessita di sollecitare I ap 
provazionc di nuove IcggP Dis 
se con immensa amarcv/a 
Questo non t il momento 
non ci ascolterebbero Bisogn i 
aspettare il prossimo s.icrilicio 
di uno di noi Forse questo tre 
mondo alleato di ( osa Nostra 
ciot il silenzio cioò I oblio co 


minciano i essere vncbessi 
sconfitti I lo ' 1 sens izionc che 
per la prirn i volt i il giunco ina 
iioso si.i costretto a resi ire i 
capo chino I [zossianio colti 
v.irc 1 1 seri i speranza clic m ir 
cisc.i nella sua acqua I e stragi 
h.inno agito come cal ilizzato 
re eollettivo inni scando prò 
cessi |)er I aficrinazionc di un.i 
iiLiov 1 ine.ralita pubblica ma 
non dobbiamo indulgere ,i la 
e ili ottimismi 'si tratta ancora 
eli una batt iglia di lungo pe no 
do Se 1,1 gente comincia a eli 
rncnlicare noi continciaino i 
pcrdori 

Che borui di prima grandez¬ 
za alano alati finoimente aa- 
aicurali alla giuatizia è un 
dato inconfutabile. Ma in 
molti ai chiedono ac foaacro 
davvero ncccasarie le atragi 
di Capaci e via D'Amclio per 
iniziare a tagbare quei cor¬ 
doni ombeiicab che legava¬ 
no Coaa Noatra a pezzi delle 
istituzioni, della politica, 
dell' economia È tutto ca¬ 
suale quello che sta acca¬ 
dendo? 

Avsolutumcnlc no U> strigi 
hanno accelerato un prcKisso 
eli mutamento clic era incorso 
c clic c inizialo quando anche 
per effetto della scomparsa del 
bi|X)larismo intemazionale 
sono miil.ili gli equilibri polilici 
in Italia c i referenti politici di 
Cosa Nostra sono entrati in eri 
SI Aquclpu-slo so non SI fosse 
manifestata una risposta alta e 
incisiva I partiti di governo 
avrebbero corso il seno riscliio 
eli perdere noicvoli quote di 
consenso popolare Eelicrcare 
un 1 frattura iiisababile con la 
giurisdizione Questi nuova 
stagione si e traelotl.i in una 
nuovi politic.i criminale elle 
Il 1 iniiitiiU) lilialmente all i di 


sarlicol izione eie II org inizza 
zionc nialieisa Ni ò finalmente 
compreso clic arrestare cin 
epianla o ce'iilo mafiosi non 
camliiav.i 1 eirdinc de le cose i 
rap|x>rti di forza porcile Cosa 
Nosir I cr I in gr.ido di mclabo 
lizz.irc I colpi c coprire al vcrti 
i e e all.i base i vuoti clic man 
inano si venivano creando Da 
qui la nccessila di colpire I or 
ganizz.izionc nel suo compics 
so E la punta di diamante di 
e|Uesla nuov.i politica crimina 
le ò stal.i la nuova legtsl izione 
sul pcnlitismo che combinan 
dosi con fenome ni già in allo 
eli crisi di Cosa Nostra ha crea 
lo cllelti elesiabilizzanli per 
I org inizzazionc 

In Sicilia, da un anno, stra¬ 
namente non si spara piu. 
Non stiamo assistendo a 
cruente guerre di successio 
oc Alcuni sostengono che I 
Runa i Santapaola i Madonia 
continuano a comandare 
dietro le sbarre Altri, Inve¬ 
ce, si dicono convinti del fat¬ 
to che questi siano ormai i 
nomi di ex capi, gii «istituiti 
da generali c colonnelli as¬ 
solutamente sconosciuti agli 
investigatori A suo giudizio 
chi è nel vero? 

Pcrson.ilmcnlc resto dell avvi 
so clic siano ancora loro a co 
mandare Ma pcrccrtivoisi ri 
tengo che non sia questo il 
punto fondamentale Sia che il 
b istonc del comando sia ri 
inasto nelle loro mani sm che 
stia p.issando ad altri il fatto ò 
clic I organizzazione ha una 
siraordin.iria capacita di rige 
nc razione come un corpo feri 
lo che |)uò rigcncr.iri i suoi 
Icssuli Ecco perche bisogna 
liaticr^ il terrò fin che c c.ildo 
c impedire un.i volta per tutte 
r|iK st.i elern.i rigenc r.izionc 


Ma se è vero che la mafia ha 
per la prima volta esportato 
a Roma, ai Panoll, un'Ipote¬ 
si stragista, ciò non significa 
forse che la sua potenza mi¬ 
litare è stata scalfita solo In 
misura assai ridotta? Anche 
se, non dobbiamo dimenti¬ 
care, che da piu parti si ma¬ 
nifestano perplessità su una 
matrice unicamente maliosa 
di quell' attentalo. E per 
concludere su questo punto- 
è stato proprio il giudice ti¬ 
tolare delle indagini su Ca¬ 
paci e via D'Amello a porsi la 
domanda se non ci sia stato 
anche il pesante mtervento 
dei pezzi deviati del servizi 
segreti. 

Qu.inlo dii dllcnldlodi Parici i ò 
veroMmile che poc-a trattarsi 
di un attentalo organizzalo da 
Cosa Nostra E non dobbiamo 
di nonlicarc che anche in pas 
salo ha partecipalo ad allenta 
Il mcs.si a segno in altre zone 
del paese Pensiamo al treno 
904 e al fatto che per ciucila 
strage li mafioso Pippo Calò ò 
gi.i si Ilo condannalo all erga 
stelo Per quanto riguarda la 
potenza militare certamente 
bisogna ivere presente che 
dob&amo ancora confrontarci 
con un esercito di migliaia di 
uomini Inoltre Cosa Nostra 
può contare su alleanze inles- 
sule nel passato con centri de¬ 
viati del potere che hanno tut 
to 1 interesse a lare tornare in¬ 
dietro I orologio della stona e 
che faranno di tutto per impe 
dire che vengano tirali fuori 
dall armadio gli sche'eiri accu 
Ululali in questo cinquanten 
Ilio di stona della Repubblica 
( ovi Nostra ò infatti una ma 
ero simttura di potere che ha 
costituito una componente im 
ixmaiilc di un pm ampio siste¬ 
ma di poter» oggi lucrisi 



Il giudice Bobedo Scarpinato 


Dentro quel piu ampio aiate- 
ma di potere che ha fatto da 
involucro a Coaa Noatra, lei 
include anche Andreotti? 

È una domanda alla quale non 
intendo rispondere in quanto 
sono uno dei titolari dell in 
chiesta 

Coincidenza ha voluto che 
proprio ora lei aia tornato a 
riproporre il tema delle 
acorte, della sicurezza dei 
magiatrati di prima linea, te¬ 
ma che fu uno del punti foca¬ 
li di quel nostro colloquio 
Nc sono seguite polemiche 
di rito, con il qucalore e il 
prefetto i quali, mvece, af¬ 
fermano che tutto sta proce¬ 
dendo per il meglio. Un an¬ 
no fa lei adoperò queste pa¬ 
role- Si può chiedere corag¬ 
gio se corri un rischio, non 
quando c'è la certezza di un 
rischio di morte». Quelle pa¬ 
role potrebbero ancora naa- 
aumerc la situazione di og¬ 
gi’ 

Il sislcma di sicurezza resta 
complessivamente inadeguulo 
in molli punti II limile lond.i 
menlale deriva dall iccessivu 
frummentazione delle compì 
lenze ehe determin.i una di 
spersione delle respoiis ibilitu 
l’er dure una risposta cllioce 
in lempi reali u grivi probkiiii 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 


Prosagulamo la pubblicazione 
dell'elenco dei sottoscrittori. 
Nelle prossime settimane 
saranno pubblicati i 
nominativi di tutti coloro che 
stanno rispondendo alla 
campagna “Il Pds lo faccio lo" 

TEDESCO GIGUA ^000 000 

GERMONOARIMARCEaO 50 000 

MAGLI ENRICO 50 000 

MARTELLI ANTONINO 60 000 

GALVANO ROBERTO 100 000 

COMUZZIEUO tOOOOO 

GONNELU GOFFREDO 25 000 

REBONATO ROBERTO 100 000 

GALANTE LUIGI 100 000 

FAVI SANDRO 100 000 

SOZZI RINALDO 20 000 

CAUZO ANTONIO SOCCO 

TROVATO ANTONELLA 11 900 

LOTTARDI LUIGI 20 000 

CINTORRINO NATALE 100000 

SANGERMANO GIUSEPPE 50000 

APPIANI GUIDO 40000 

TOPPANOIVO 50 000 

PRomavto 100 000 

SCHIEPATI GIUSEPPE 20 000 

CECAMORE MARCELLO tOOOOO 

UGOUNI ALFREDO 200 000 

DEL FRATE FABIO 25 000 

UNITA'DI BASE POS 
"GERMANETTCDIBaOGNA 500 000 
PAM ABRUZZESE SOCCO 

BAUDINELU ENRICO 50000 

PIOMBO ALFREDO 50000 

STRAOELLA FELCE 20000 

DAMASSO MARIA ROSARIA 100000 

STARACE CARLO 20 000 

SECCI CLAUDIA 20 000 

MASSARELLI MARIO 20 000 

BRESCIANI ERMANNO 15 000 

BERGNAMARIUCCIA tOOOOO 

PETRUCCIOLI CLAUDIO 1 000 000 

GIANGRANDE 100 000 

RIENZI DOMENICO 20 000 

FEDERICO A. MARIA 30 000 

BACCCOMARCO tOOOOO 

TOMMASINI CESARE 120 000 

01 RETO GERMANO 25000 

LOCATELUOSCAR 1M000 

PALOMBA ROSSEllA tOOOOO 

MAZZA UMBERTO 20000 

DE FRANCESCO CESIDIO 20 000 

CARRIS EPIFANI-CORALLO 60 000 
FOCENA PIETRO 1000 000 

GOZZI ALFRECO 30 000 

VILLA ALDO E GIANNI 150 000 

ANZICARLO 30 000 

LOMBARDI 50000 

PICCHI ORESTE SOCCO 

BSACB DI SICILIA-ROMA HOCCO 

TAGLIAFERRI GUIDO 20 000 

DI PIETRO GIOVANNI 1 000 000 

ZAMBRANO PIORALENA 20000 

CONTI GINAFRANCO 20000 

BARBIERI PIETRO 50 000 

CACCIATORE PIETRO 30000 

ANTINIAfll FRANCESCO 30 000 

GRIMALDI GIORGIA E GIUSEPPE SO 000 
CICCONE STEFANO 20 000 

VENEZIA ANTONIO 60 000 


ROSSETTI IVANO 
UNITA DI BASE-CENTRO 
CAMPI BISENZIO' DI FIRENZE 
ALDERIGHI FRANCO 
PI ROODI SERGIO 
MELiaiVaiA 
PANEI NELLO 
CIANFRINI MARTA 
TEDESCHI SILVANO 
TRUPIA LALLA 1 

ARDENGHI LINO 
PEaEGRINI NEaO 
CEREVICOENZO 
VULENOAEMANUaE 
DANIELI MASSIMO 
STOPPINI FERDINANDO 
BORRlEaO ANNAMARIA 
DAGNANO MARCO 
ZIBELLINI MAURO 
BARBERI 


Sw 





Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione'’ 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9 30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi' 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

C/C371 

oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 


I versamenti vanno intestati a: 

Direzione de! Pds, via deile Botteghe Oscure 4, Roma. 


CATALANO ARMANDO 

100000 

MACALUSO EMANUaE 

1000000 

01 DOMENICO GREGORIO 

40 000 

NARDI ANTONIO 

20000 

FRACCIANOASTOR 

50 000 

80CCA2ZI CARLO 

100 000 

BUELLI CARRARA 

50 000 

BLARESIN ETTORE 

100000 

SALVI CESARE 

1000 000 

FERRARO GIUSEPPE 

20000 

ARDENTI UNO 

200000 

MARINCiONI ATTILIO 

20 000 

BRANDAZZI BRUNO 

200 000 

PILLONI BORIS LUCA 

50 000 

pai ARIDO 

50000 

CARRARA LUIGI E LUISA 

500000 

CAPRlOm RENATO 

20000 

TANCA TONINA 

20 000 

OESCISCiaORINO 

100 000 

CLEMENTE LUIGI 

30000 

GAIOFATTO SILVIO 

25000 

SIMONTI ROBERTO 

50 000 

MACiUCCA RANIERO 

50000 

SCALABRINO MANFREDO 

20000 

OAVICOSERAFINA 

20000 

MUZIGINO 

20 000 

PARRISIM DaORES 

25 000 

SOUV^ai BRUNO 

1000000 

LANORISCINA MARIO 

50 000 

BORGHESI LUCIANA 

50000 

PALEARI GAUDENZIO 

50 000 

TRASARTI ROBERTO 

30 000 

CESIDIO LEONE 

20 000 

PASQUINI FERNANDO 

20000 

FORD GIANCARLO 

100000 

COaiNI VASCO 

50 000 

ANSERINI DONATELLA 

50 000 

LANETA MAURO 

50 000 

GRASSI VITTORIO 

30000 

OEa ERA ANTONIO 

20 000 

GIUFFRIDA IGNAZIO 

50 000 

ZANNO WALTER 

30000 

TORRIEROaGA 

100000 

MORREALE 

20000 

DIONETTA GIOVANNA 

100000 

SEGANTINI ALFREDO 

200 000 

ROSSI LUIGI 

50000 

VILLA ORNELLA 

20 000 

PERUCCI ALFREDO 

20000 

PANGERZ EDITH 

20 000 

MOSCIONI GIANFRANCO 

400 000 

FRANCO ANNA 

100000 

NOLOGNO ACHILLE 

20 000 

CACCAVALE ANTONIO 

100000 

MALAGONI LEANDRO 

50 000 

FATTARELLO SABRINA 


SIBILANO VINCENZO 

30 000 

FERRI ULTIMO AGOSTINO 

50 000 

OflIZIOELSO 

20000 

VAGO LUIGI 

100 OOO 

E FEDERICO 

60 000 

ROMAN OSVALDO 

500000 

FOCAROI LAURA 

20 000 

FERRARESE ROLANDO 

50 000 

FIORE GAETANO 

50 000 

ANDERLINI LUIGI 

20 000 

ROTA MASSIMO 

50 000 

CAPRI ROBERTO 

50 000 

CATTANEO ANGaO 

20 000 

DiaOSA GIOVANNI 

100 OOO 

MONTI DANILO 

30000 

CALAFATI EMORE 

20 000 

BASILI ADRIANA 

50 000 

CERONI ERNESTO 

100000 

CINQUE UBALDO 

30000 

GUGLIOTTA NAZZARRI 


DANiat CAMiaO 

200 000 

ANGIUU MICHaE 

20000 

DI MATTEO GENNARO 

30000 

COCUCCIONI MANUELA 

20000 

POMPILI “GARBai 

300000 

VITTURINI TIZIANA 

100 000 

ZOIA SERGIO 

50000 

CINTI VITULLO 

40000 

MICULIAN ALFREDO 

50 000 

FAUNI ALBERTO 

SO 000 

BIGLIABOI SERENI 

100 000 

SPORTI GIUSEPPE 

50000 

MARZADURIMARtO 

100000 

UAMACCHIA FRANCESCO 

20000 

DlPtRROEUSTACCHIO 

30000 

SANTO SALVATORE 

500000 

DE PASARIN EDUARDO 

30000 

CARTENVaVIRA 

50000 

PROSPERI MOTTA CARMEN 

40000 

ARRIGHI EOO 

35000 

SAVINIADRIO 

20 000 

TORRIANI PIERA 

100000 

GUAIENI MAURO 

20000 

BERNARDINI BIANCA 

50 000 

MARIN LINO 

50 000 

VILINI ANTONIO 

100000 

DE BENETTIS RAFFAELE 

25000 

RAPPO RENATO 

20000 

MASSONE GUIDO 

20000 

FERRARIS GIUSEPPE 

100000 

CERRA PIETRO 

100000 

BONGINI FABRIZIO 

30 000 

TALOCCHt PIETRO 

50000 

ANTONKXi BENEDETTI 

100000 

MACCIOÌTA GIORGIO 

1 000 000 

DE ROSSI MARIA 

40 000 

PASTORI FAUSTO 

50 000 

MOCCI GIANCARLO 

30000 

CIMINI RENATO 

25000 

MOREAL-QUATTROCCHI 

50 000 

SENSE LUCIANO 

150 000 

CHIOSTRI FRANCESCA 

20 000 

CHIAPPI BUZZI 

300 000 

CATANA VaPINI SONIA 

50000 

FAVI SANDRO 

20 000 

TESSE VITO 

100 000 

ATTI FABIO 

50 000 

flUSlNl PAaO 

30000 

TRIBASTONE CARWaO 

50000 

FLAMINI MARIA 

50 000 

VANCOZOLUCA 

50 000 

LOSI GUGLIELMO 

20 000 

CAPOLEONI ELSA ANNA 

150 000 

CAMPAGNOLA GIUSEPPE 

20000 

SANTìlLI MASSIMO 

30 000 

BANOINI SERGIO 

40000 

GIANNETTIEUO 

20000 

ANSALON1 SERGIO 

50000 

VEDOVATO ANTONIO 

20000 

SANTORO EMIUO 

50000 

PALGHEni GIANCARLO 

20000 

BRACCiaLl ATTILIO 

20 000 

ALBERTI DANiaE 

100000 

BALOUZZl EDOARDO 

30 000 

Taom ANGELO 

200000 

GIORGINI NAZZARENO 

50000 

PETRUCCINAZARIO 

20 000 

GENTILI MARISA 

100000 

FURLAN WALTER 

30 000 

VACARO VINCENZO 

50000 

ORLANDI ANGEU E FRANCO 

100000 

DEU ONDA CARLO 

50 000 

ROLLA AURO 

300000 

CONTI VALERIO 

50 000 

CERRI PIETRO 

20000 

AGOSTINUCC) ROBERTO 

20000 

GIOVANNINI ELIO 

20 000 

GABBA ARMANDO 

50000 

RUSSO STEFANO 

50 000 

SALVATORE PAOLO 

30000 

TESTA CHICCO 

1000000 

CREMONI ANOREA 

100 000 

MENGHINI WALTER 

100000 

ERMINIO ELIO 

200000 

MIOTTOCESARE 

150 000 

ARDESSI 

20000 

VALENTINI ALDO E ELIA 

50 000 

VILLANI ANTONI ANDREINA 

50000 

aOLDRINI ARRIGO 

200000 

PURO EDOARDO 

20000 

MATTEUCCI GIUSEPPE 

20 000 

UNITA Dt BASE PDS 


ZANETTON BRUNO 

100000 

AM9U GIOVANNI 

50000 

FaiCIONI SILVANO 

100 000 

BELLASPIGA VINCENZO 

50 000 

’E BINCr DI GENOVA 

500000 

sozzai DANILO 

100000 

PARISI GIUSEPPE 

20000 

BARAQAniAOaE 

50000 

BURGOSCAMiaO 

1000000 

GALVANI LETIZIA 

20000 

CIACCO ADALBERTO 

500000 

FROLDI GAETANO 

200000 

8IGARELLA UBALDO 

100000 

COaiNI FRANCO 

100 000 

PAIOLA GIAMPIETRO 

100000 

SCOCCIMARRO NICOLA 

50000 

ANTONEUI ALBERTO 

100 000 

ALBERTI NERITO 

20 000 

oa BELLO RENZO 

50 000 

PEPE FULVIO 

20000 

CARLETTI LAURA 

50000 

GUERCIONI RAFFAaE 

20000 

PERAZZA LADISLAO 

50 000 

MURA SALVATORE 

50000 

CHIOSTRI MARA 

60000 

CONTIS GIUSEPPE 

100 000 

CASERIO ERALDA 

60000 

BASSANNEUO 

100000 

EMAN UGHETTA 

25000 

FIGARI IVANO 

100 000 

aiVA LUIGI 

150000 

BALDANGIAMPAaO 

30 000 

BALDASSONt LUIGI 

30 000 

MOROSI FIORENZO 

100 000 

OUINZl GIANNI 

200 000 

RONCATO MARIO 

20000 

CENNI MARIA 

50000 

ANORESCIANI PIERO 

300000 

NITTl SEBASTIANO E TINA 

100000 

PODESTÀ BRUNA 

200 000 

PAaiERI ALVARO 

100 OOO 

MEMMl EZIO 

300 000 

PANOaFI ROBERTO 

20000 

PALTRINIERl ROBERTO 

100 000 

BERIO MARCO 

20000 

Giai CARLA 

30000 

RONTINIMAURO 

50 000 

RUPPI GIULIANA 

20000 

MICHETEai OAUDIO 

50000 

TETA ALESSANDRO 

100 000 

MAINI ARVEDO 

50 000 

PERGOLA CARLA 

300000 

ROSSI ALAOINO 

20 000 

ALBERTI ERNESTO 

20000 

POGGESIALDO 

40000 

D ANTONI RENATO 

50 000 

LANCU BRUNO 

20000 

RENZI ANTONIO 

20000 

8ARISONE MAURO 

200 000 

BUOSO GIANNINO 

30000 

RENZI ROCCO 

10000 

LASTRETTOLEOIO 

100 Uuu 

SFORZA OTTORINO 

100000 

VERCELLINO LINDA 

200 000 

FERRERÒ GIUSEPPE 

20000 

GIACOMELLI DANILO 

100 000 

MERLI GIANCARLO 

100000 

BUCAIONI PAOLO 

20 000 

BASSETTI GIOVANNI 

50 000 

AG0STINEU.0 LUCIO 


LUCARINI PAaO 

50000 

CERRETANI UMBERTO 

soooc 

CATONI CLAUDIO 

100 000 

GIOVANEUI GIAN LUIGI 

100 000 

E FERNANDO 

50 000 

GIUSEPPE CARUSO 

50000 

pai GIANCARLO 

50000 

ABISM PAOLA 

20 000 

BANCOOISICIUAROMAAGIQ 190 000 

BOTTAROSALVATORE 

SO 000 

TAMBURRINl GIORGIO 

20000 

MASem NADIA 

200 OOQ 

DI MARIA MICHELE 

100 000 

FRARE CLAUDIO 

60 000 

IM8ENI RENZO 

1000 000 

LOSURDO MICHELE 

20000 

BRUNETTI 

50 000 

NENCINI GIULIANO 

150 000 

SANTOVETTI 

50 000 

CAREUl ALESSANDRO 

30 000 

BUCCINNA ANTONIO 

100 000 

BtCHI CARLA 

20 000 

CHtOCCHEm MAURIZIO 

1 000 000 

SIZZi IOLE 

50000 

TRONCONI ELIO 

50 000 

CIRUai UMBERTO 

20 000 

BALDASSARRE ALONZO 

30 000 

BUai PAOLA 

20 000 

NIERO FERRUCCIO 

30000 

GIACOMINI ANNA 

40 000 

MARANI UMBERTO 

100 000 

PEaiCANI GIANNI 

1 000 000 


ANTONINI AMBROGIO 
TRAVERSO FRANCESCONl 
VARISCOPAaO 
TABACCO ROMANO 
MALVESmi'MORONI 
MENICALI CLAUDIO 
MEOiCI DOMENICO 
MECiS ANTONINO 
AMATI-BONAOA 
CaEOA ERNESTO 
SABATINI FEUCE 
SAMPtERl VERO 
TOME! ORESTE 
PE2ZOLI LUIGI 
PAOLI ANGaO 
TEOOORANISIRO 
DE CAROLIS VINCENZO 
DI GENNARO ANTONINO 
SCHELUNO SILVANA 
CECCARELLI ORNELLA 
INNOCENTI MARUSCA 
CANESSA RENATO 
VfTTORtNI SEBASTIANO 
SEMINARA FABIANO 
POLLASTRINI BARBARA 
BERARDO OLIVIO 
ROSSELLI EMILIO 
CANI CARLA 
MARONE PASQUALE 
6UGUO-BIMONTE 
RoaonziANO 
BALLATI LIA 
GABELLA CHIMENT1 
CAUZER FAUSTO 
MATERA CATALDO 
DI PASQUALE FRANCESCO 
BENCI GUIDO 
BORGHI GIORDANO 
MASCHERONI ALBERTO 
SnVANIAMRIOENORMA 
CAZZANIGA ROBERTO 
FALCIONI CESARE 
IVAGNES VITTORIO 
BARBIERI MATTEO 
GiACOMEai ANTONtO 
BONOMETTl BARTOLINI 
MEACCI0UV1ER0 
TRONTI MARIO 1 

NIGRO RENZO 
GRIMALDI ORANO GROSSI 
TOREai IVO 

DI FORTUIWTO aEONORA 
CALACURClO-ZOBai 

SCOCCO aio 


dell 1 «jLurczzt crudo che sa 
rchlx opportuno icliluire con 
dccrclo legge- un commiseurio 
Mnordinario per la sieurc’zzu 
per le zoiif ,id allo riechio c 
dolalo di bilancio autonomo 
polc'ri in'erimmslcri ili e- pe-r-rfi 
nuli chi »i dedichi escìusiv,i 
menti' a li-nipo pieno ai prò 
bli mi della sicurezza 

I veleni all'interno del Palaz¬ 
zo di Giuatizia di Palermo 
aembrano un ricordo di tem¬ 
pi lontani in questo nuovo 
clima qual'c il ruolo che ha 
giocalo la nomina di Caselli 
alla guida della Procura di 
Palermo? 

Giancarlo Caselli ha potenzia 
to un processo di rinnovamcn 
lo ehe già era iniziato dopo la 
])resi ntazione del docunicnlo 
di dimissioni da parte di olio 
sosliiuli e ha creato un nuovo 
lollcltivodi lavorochi siadan 
do il meglio di se produce ndo i 
primi risultati che sono sotto 
gli occhi di lutti Ui scelta di 
(.dsilli rappresenta un mo 
mento allo e ha restituito al 
consiglio superiore della mag 
slrilur.i ini i eredibilili che in 
p issalo .iVLsa in parte pe rdiito 
ili occasione eli ile ime nomine 
ispirale da logiche deteriori di 
lottizzazione logiche proprie 
ili ile uni eoin|)onenli 


Giornalisti 
Assegnati 
i premi 

«Penne pulite» 


1* MLNA Ui Ve^e-- della 
Campania, (mensile- im', 
nel 19M dalla IrasformazK) 
ne del quindicinale del Pei 
napoletano) e Julia Giavi 
Langoseo del Mondo 
hanno vinto e-x aequo il pri 
mej premio giezrnalistieo bar 
ledilo (un milione e mezzo 
di lire) dal titolo-Penne pii 
lite 11 presidente della giu 
ria Alberto be-veri eondiret 
tore del Grl nell aiirire la 
cerimonia di premiazione 
ha sottolineato il significato 
del nome Penne pulite 
•Una traeeid ha detto un i 
dea in un universo sconvoi 
lo dalla vicenda delle tan 
genti dai casi di corruzione 
dai delitti di mafia» Per Se 
veri Penne pulite, contiene 
una provocazione -Dubbia 
mo chiederei e eapire se il 
giornalista abbia in se non 
solo la vocazione ma ani he 
1 automa intellettuale e 1 o 
nestò personale |X;r portare 
avanti questo processo di 
rinnovamento Una trac¬ 
cia ripresa un po in lutti gli 
interventi dei premiati (il se 
eondo premio di 500 mila li 
re è andato ex acquo a Uiu 
ra Pepe d' 1 Grl e al «Pungo¬ 
lo. un periodico fondato da 
un gruppo di studenti trapa¬ 
nesi sul quale hanno scritto 
anche Giovanni Falcone t 
Paolo Borsellino) che lian 
no sottolineato I impegno di 
denuncia e informazione da 
CUI spesso sono nate inchie¬ 
ste giudiziarie e che comun¬ 
que hanno rappresentalo un 
punto di riferimento essen¬ 
ziale Menzioni sono state 
assegnate a Buggero Farkas 
(collaboratore a Palermo 
de «1 Unita. ) e a Sergio De 
l.uc.i di «Teleidea Cniancia 
no Infine ncoposcimenti 
per il complesso della loro 
attivIla giornalistica sono an 
dati a Livio Fanetti e Sandro 
Curzi direttori del Grl c de' 
Ig3 Premiata anche una 
giovanissini,! del Pungolo 
S.ibrina I itone di Ui.in li la 
pii) giovane redatlrice parte 
( ipanti al concorso 


BALDARI EMILIA 
ALTOBEai INNOCENZO 
AGNai GIANCARLO 
AGIATI RENATO 

BRUNA ALDO 

SCHIPANI LADISl/0 
NICOTRA NINO 
aGiSIANGaO 
BEATì-BOCOm 
BERTOUNI MILLER 
GANSERLA ITALO 
PITTALUGAALDO 

USANTI ROCCO 
MA2ZANTtNI SERENA 
MASINI ARMANDO 
CARCIOFALI ARMANDO 
lAGOeail MARIO 

20 000 
20000 
150000 
20 000 
20000 ' 
20 000 ! 
20000 
100 000 
100 000 
25 000 
30000 
20 000 . 
100000 ; 
50 000 I 
50 000 I 
20 000 
20 000 

TURRAGINO 

VANORIO GIUSEPPE 
MARRADI LUCIANO 

PISA BRUNO 

FtORDEUSI FRANCESCO 
CIANCHETTI GIOVANNI 
CASCINI ANNA 

PARISI MASSIMO 

UNITA DI BASE POS 
TTrONISCHIO* DI GENOVA 
ORTENSI PAOLA 

CANEVA NATALE 
MARTELLACO RICCARDO 
MACCAURO ANTONIO 
DAROANELU FRANCO 
CRISTIANI MARINA 

LO VERDE FILIPPO 

35000 
20000 
100000 
100 OOO 
20000 
50 000 
100000 
20 000 

'30 000 
1 000 000 
50000 
50000 
20000 
20 000 
50000 
20000 

SALVIO SERENA 

20 000 

BOGGERO UGO 

495000 

TRiaOCUUDiO 

50 000 , 

MUllERI ANGaO 

100 OOO 

GASPARRI CORRADO 

100 000 : 

VENTUREUJ PIETRO EMILIO 20 000 

AGRO'ANGaiNA 

30000 ! 

BaOGNESI CARLO BENINI 

MONTI EOINI UGO 

20000 

ALBAIBaOGNES 

50 000 

SIGNORINI MIRENO 

50 000 1 

LERONNI LUCIANO 

20 000 

EVANGaiSTI 

10000 

PARISI BAIOCCHI 

sooooo 

NERLI FRANCESCO 

1 000 000 

FRANCO PASQUALE 

100 000 

NATALE ANTONELLA 

50 000 

TEDESCHI LUZZATTt 

100 000 

PANINI VANDA 

100000 : 

ROTaO NICOLA 

50 000 

ALFONSETH STANELU 

20 000 

ZIGNANi SILVANO 

20000 

CARLI BRUNO 

30 000 

LELMl SERGIO 

50 000 

FAIASCA CLAUDIO 

20000 

ZAMPAGNA ALVARO 

50 000 

GIORNO VITTORIO 

50000 

RICCONE LUIGI 

30000 

PARRINI ALBERTO 

20000 1 

CAMPIONE VITTORIO 

500000 

GOMARASCA IVANA 

100000 

FACCHINO GIANNI 

SO 000 

BARBIERI SILVIA 

1 000 000 

PELLEGRINI LUIGI 

20000 

PASOTTO CLAUDIO 

50 000 

SOLMI DOMENICO 

100000 

vaPlANt GIUSEPPE 

50000 

CAPECCHI PINA 

20000 

CALOM EGO ANTONIO 

30000 

01 FaCO FRANCESCO 

100 000 

GIOVINAZZO DOMENICO 

50 000 

MACCARONi AGOSTINO 

50 000 

GARELLI ERCaE 

500000 

SALVI GENNARO 

30000 

PETRUCCI ITALO 

100 000 . 

CESCATI SERGIO 

100 000 

CIANCALONI CLAUDIO 

20 000 

CAVATOZZaO ANTONIO 

50 000 

SAMA ANTONIO 

50 000 

TORLAi MARK) 

100 000 

FRANZINI VINCENZO 

20000 

BERTI BRUNETTO 

25 000 

FUSCHINI IVAN 

20000 

DEMI ILIO 

100000 

CAPETTELUCIANO 

50 000 

ASCIONE VINCENZO 

20 000 

MANCINA CLAUDIA 

1 000 000 

CASTELLACCI GIRANO 

50 000 

MATTIA AMATO 

1 000000 

PAPAGNA NICOLA 

20 000 

UNTaiNI ALESSANDRA 

500000 

TAGUENTE DELLO 

50000 

AGOSTA-BERNARDINI 

30 000 

ARACU FABIO 

50000 

Da GRECO GIUSEPPE 

20000 

PAROINI MARIO 

60000 

GINNASI CAVAR! 

50 000 

AMATI MARCEaO 

50 000 

SEMPREVIVO VALERIO 

100 000 

StODI MARCO 

60 000 

SIANO GILDO 

20000 

LOMBARDO CARLA 

300 000 

COIACICCHI FABRIZIO 

50000 

GATTI. GARIBOm 


ACCTO ANTONIO 

20000 

MORESCO 

75000 

BRENNA ROBERTO 

100 000 

TARANTAaViRA 

100 OOO 

GANDINI ALBERTO 

30 000 

BARACCHINI PAOLA 

200000 

PASSATOR LINO 

100000 

PEPPlEai MARIANO 

100 000 

BRUNI CARLO 

40 000 

FERRARINt CARLO 

50 000 

COPES ADRIANO 

100 000 

PIERATTI GIOVANNI 

20000 

ANELLI BIANCA 

100000 

DI MATTEO OSVALDO 

30 000 

PEPE MARIO 

40000 

SALVATI UVIO 

150 000 

VASSALLO 

50 000 

MINOIA UGO 

20 000 

SIMONCINI ADRIANO 

50 000 

CITARELU SALVATORE 

100 000 

MOfìlANDtSANFERINO 

10000 

FURLAN EUGIO 

SnOOO 

RIMA ANNA 

30000 

RONCHESE FEDERICO 

20 000 

NOCCA MARIO 

20000 

ANOaRLORCTO 

100000 

SATTIOTI SALVATORE 

30 000 

NEGRETTO ANTONIO 

60000 

01 VITA MARIO 

50 000 

SERRA GIANNA 

1 000000 

EaORITA 

100 000 

BELBJJ NADIA 

30000 

FANTECHI FRANCO 

100 000 

BORTONE DONATO 

50000 

PERIS MARINO 

20 000 

DATTARO ALESSANDRO 

100000 

GUIDONI ROSA 

240 000 

MALANDRUCCO GIUSEPPE 

20000 

BOOO CESARINA 

10000 

BERTai GIAN MAURO 

30 000 
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in Italia 


Ad un anno 
da Capaci 


Ì^A :i Cerimonia al palazzo di ^ustizia di Palermo in ricordo 
deUa strage di Capaci e di ^ella di via D'Amelio 
Salvatore Barresi: «Settori della magistratura sono passivi 
iBl e non contrastano Cosa Nostra. Nessuno tomi indietro» 


«Rompere le coUusiom con la mafia» 

Duri interventi dei giudici nel giorno dell'omaggio a Falcone 


L’aula magna del palazzo di Giustizia di Palermo è 
stata intitolata a «Giovanni Falcone, Francesca Mor- 
villo e Paolo Borsellino». Momenti centrali della 
commemorazione, i organizzata dall’associazione 
magistrati, sono stati i duri discorsi di Leonardo 
Guamotta, ex braccio destro di Falcone, e Salvatore 
Barresi, giovane giudice del tribunale, che hanno 
espresso un unico concetto: indietro non si toma. 


RUOQEROPARKAS 


■1 PALERMO. Per non dimen¬ 
ticare hanno lassato la piccola 
lastra di marmo sul muro del¬ 
l'aula magna con i nomi di . 
Giovanni Falcone. Francesca • 
Morvillo e Paolo Borsellino. Per 
non dimenticare j Leonardo. ’ 
Guamotta e Salvatore Barresi sì •, 
sono dati il cambio nel denun- ' 
dare gli errori del passalo e del 
presente, spaccando in due la . 
magistratura, confinando gli 
uomini compiacenti c indui- ' 
gemi in un angolo, leggendo, 
con toni spesso duri, i loro di¬ 
scorsi dentro la sala del palaz¬ 
zo di Giustizia riempita dai giu- - 
dici, con i dirigenti dell'asso- ‘ 
dazione nazionale magistrati, 
il ministro degli Affari sociali 
Fernanda Contri, Il superpro- 
curalore Bruno Siclarl c il pro¬ 
curatore Giancarlo Caselli, che 
hanno commemorato le vitti- : > 
me di quella lunga estate di . 
fuoco dell'anno scorso. - 

Leonardo Guamotta, 54 an¬ 
ni, braccio destro di Giovanni 
' Falcone, ripercorre gli anni de¬ 
gli scontri, della solitudine, 
delle lotte aU'ìntemo della ma¬ 
gistratura, C ricorda, '.quasi - 
commuovendosi, i momenti, '■ 
gli avvenimenti che hanno 
scandito quella che gli piace 
definire la «primavera giudizia¬ 
ria palermitana, avviata aU'ini- 
zio degli anni Ottanta, quando 
dopo tanti anni di colpevole.' 
inerzia c di sottovalutazione 
del fenomeno mafioso, ebbe ; 
inizio la prima scria ed efficace . ' 
azione di contrasto a Cosa no- 5- 
stra, fino ad allora abituata ad 
una pacifica convivenza con le 
Istituzioni giudiziarie». . '. 

Colpiscono duro queste pa- ■ 
rote <olpevole inerzia e sotto- ‘ 
valutazione», «pacifica convi¬ 
venza con le istituzioni giudi¬ 
ziarie» pronunciate da uno de- ■' 
gli ultimi eredi di quella espc- ; 
rienza investigativa che poco a r 
poco si è andata sfaldando c '* 
che non si è più ripetuta. Le '. 
picconate a quel poo/di giudi¬ 
ci coraggiosi si fecero sentire: 
«La mancata nomina a consi¬ 
gliere istruttore di Falcone fu - 
dovuta non già ad una fisiolo¬ 
gica competizione con altro 
candidato, ma ad un preciso 
disegno voluto ad ImpmJIrgli - ' 
per il concorso di volontà non 
tutte limpide e trasparenti - dì ' 
proseguire quella lucida strale-. 
già che tanti risultati aveva già 
consentito di raggiungere». .. 

Guamotta accusa altri magi-. 
strati: «Avvenne che taluni col- 
leghi, che tuttora calcano que¬ 
ste scene giudiziarie, soltanto 
per impedirgli di raggiungere . • 
quell'obbiettivo, si adoperato- '• 
no attivamente per individuare 
prima e sostenere poi, un altro 
candidato, il quale - almeno ' 
formalmente - potesse glustifi- ^ 
care una scelta diversa da 
quella rappresentata da Gio¬ 
vanni». Questo candidato era 
Antonino Meli, e la sua nomi- ‘ 
na, ha sostenuto Guamotta, «fu ^ 
appoggiata a tutti i livelli possi¬ 
bili e fu fatta propria da una ’ 


ben individuata alleanza tra¬ 
sversale e non solo giudizia¬ 
ria». 

È Salvatore Barresì, giovane 
giudice del Tribuanle, segreta¬ 
rio distrettuale di «Magistratura 
democratica», a raccogliere il 
testimone ;li Guamotta. È il 
magistrato che accusò, per pri¬ 
mo, l'ex ' procuratore Pietro 
Giammanco di non aver mos¬ 
so tutti i passi necessari per 
provare te collusioni del de¬ 
mocristiano Salvo Lima con i 
gang.ster dell'eroina e del ce¬ 
mento, e che perqueslo venne 
denunciato dal capo della pro¬ 
cura al Consiglio superiore 
della magistratura. E mette un 
punto fermo nel suo discorso 
Barresi: «Vi sono state realtà lo¬ 
cali nelle quali per varie ragio¬ 
ni, l'azione di contrasto dello 
Stalo ò stata parziale ed ineffi¬ 
ciente, se non addirittura talo¬ 
ra del tutto deficitaria». 

Spacca in due la magistratu¬ 
ra siciliana II giudice. Ricono¬ 
sce che in Sicilia una delle due 
fette «ha sostanzialmente deci¬ 
so di accettare nei latti di con¬ 
vivere con l'esistente c cioè 
con un sistema di potere che 
non intendeva realmente con¬ 
trastare con la necessaria de¬ 
terminazione ed efficacia il fe¬ 
nomeno mafioso». Una pesan¬ 
te eredità è derivata da questa 
logica di assuefazione, di dor¬ 
miveglia, di osservazione pas¬ 
siva. Sono conseguile «inerzie 
nello svolgimento di delicate 
indagini, concessioni troppo 
facili di anesti domiciliari, attc¬ 
stati di modesta, se non addi¬ 
rittura nulla, pericolosità socia¬ 
le a soggetti imputati o con¬ 
dannati per gravissimi delitti». . 
■ Stoccate ed affondi a chi fa¬ 
ceva finta di non vedere: «L'in¬ 
dipendenza e l'autonomia del¬ 
la magistratura non possono 
continuare a rappresentare lo 
schermo per mascherare for¬ 
me di scarso impegno profes¬ 
sionale se .-non addirittura 
omissioni o compiacenze». Va 
oltre, Barresl. Si capisce che al¬ 
lude alte <ollusioni» che han¬ 
no consentito a Cosa nostra di 
piantare solide radici nella cit¬ 
tà, In tutta l'Isola; «Si tratta di 
comportamenti ed indulgenze 
che non possono essere con¬ 
fuse con II rispetto giusto e do¬ 
veroso diete garanzie proces¬ 
suali. queste sono state in real¬ 
tà concessioni, oggettivi segna¬ 
li di moderazione talora inter¬ 
pretati aH'eslemo, anche al di 
là delle intenzioni, come veri e 
propri segnali di disponibilità». 

È un discorso che non teme 
repliche, che invita a non tor¬ 
nare indietro a nessun costo. 
•Esiste il gravissimo rischio che 
finisca ancora una volta per 
prevalere in qualcuno di noi la 
voglia di mollare, la ra.ssegna- 
zione, il rifugio nel privato. 
Facciamo in modo che questa 
tensione morale in noi per¬ 
manga e non sia dispersa. Non 
bisogna dimenticare. Non pos. 
siamo dimenticare». - ■ -, 
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Sabato 29 maggio 
IL BERRETTO 
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di 

Luigi Pirandello 
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«AU’ItaHa 
sentono eroi » 


■■ PALERMO. «Le immagini apocalittiche che 
SI sono offerte al nostro paese hanno dato l'im¬ 
pressione che nella lotta tra il bene e il mate 
avesse vinto il nemico invisibile portatore di bar¬ 
barie e inciviltà». Agnese Borsellino, vedova di 
Paolo, ha scritto un lungo messaggio che legge¬ 
rà stasera all'inizio dello «speciale» in onda su 
Rai uno - alle 20,30, in diretta dall'aula bunker - 
in occasione del primo anniversario della strage 
di Capaci, «Quell'infemo vissuto personalmente 
dai cittadini palermitani e indirettamente da - 
connazionali e non, ha invece segnato l’inizio 
della nuova resistenza. Sono orgogliosa di esse¬ 
re figlia di questa terra di Sicilia, perché qui. in 
questo lembo della nostra terra sono nati gli 
eroi della recente storia Italiana». 

L’appello di Agnese Borsellino continua: «Mi 
auguro che la memoria non sia vuota comme¬ 
morazione, triste ricordo ma che diventi l’occa¬ 
sione propizia perché malgrado le divergenze 
politiche. 1 pregiudizi, le conflittualità di opinio¬ 
ne e la diversità di situazione tra te varie regioni, 
si possa restaurare l'unità nazionale, almeno 
nella meditazione e nella solidanetà. Quei corpi 
tra le lamiere contorte debbono unire gli italia¬ 
ni: uomini credibili debbono servire le istituzio¬ 
ni. magistrati coscienzosi debbono amministra¬ 
re la giustizia, una Chiesa più responsabile e di¬ 
sposta al rischio deve annunciare il Vangelo». 

La vedova Borsellino ricorda soprattuto Fran¬ 
cesca Morvillo, la moglie di Falcone, massacra¬ 
ta anche lei con gli agenti Antonio Montinaro, 



ik 


^ ♦ - * * 
..ANCtSCAMOftVfLL.,- 



Rocco Di culo, Vito Schifani: «Anche a nome 
tuo Francesca, ai tanti farisei che hanno popo¬ 
lato la nostra vita chiedo oggi solo di tacere». 

Ieri, ha parlalo anche la sorella del giudice 
Falcone, Maria. «Nei momenti di radicate cam¬ 
biamento uno Stato ha bisogno di eroi; credo 
proprio che Giovanni, Francesca e Paolo e tutti 
gli uomini delie scorte sono serviti a risvegliare 
l'Italia, a nsvegliarla nella maniera migliore, nel 
rispetto, cioè, delle regole della democrazia». 
Quanto alla strage di Capaci. «Come cittadina 
Italiana desidererei poter dire che Giovanni è 
.stalo ucciso soltanto dalla mafia, però il dubbio 
è negli animi». 



Una targa nel Tribunale di 
Palermo. Sotto la moglie di 
Borsellino e la sorella di Falcone 


Trentin nel capoluogo siciliano: «Con lui lotta un intero popolo» 

Palermo, la Sicilia e ritalia 
in piazza nel ricordo di Falcone 



Palermo, La Sicilia e l'Italia intera, oggi e domani, in 
piazza per ricordare, con Giovanni Falcone, tutte le 
vittime della mafia. Trentin ha parlato ieri a Paler¬ 
mo: «Nessuno potrà più fermare Gipvanni Falcone, 
con lui e per lui combatte tutto un popolo». L'aula 
magna dei Palazzo di giustizia palermitano intitola¬ 
ta al magistrato ucciso a Capaci. Gl^ studenti: «Un’o¬ 
ra di lezione a settimana sulla mafia»'? ' ' 

1 NOSTRO SEFIVIZIO 


■■ ROMA. «Ormai nessuno ■' 
potrà più fermare Giovanni 
Falcone, con lui e per lui com¬ 
batte tutto un popolo, Il suo sa- 
cnficio ha sconvolto la vita di . 
molti di noi e ci ha dato anche 
ragioni per vivere e per com- ' 
battere». È uno dei passaggi ' 
più significativi del discorso 
che il segretario generale della , 
Cgil, Bruno Trentin.ha tenuto 
ieri in via Notarbartolo, dinanzi 
all’«albero Falcone», al termine , 
di un corteo silenzioso partito 
dal palazzo di giustizia di Pa- - 
termo e giunto nel luogo dive-, 
nuto simbolo delia resistenza 
alla mafia. «Siamo qui per riaf¬ 


fermare la nostra volontà di 
lottare contro la mafia - ha 
detto Trentin - per aprire la 
strada, qui In Sicilia e nel resto 
d’Italia, alla democrazia delia 
gente comune, allo stato dei 
cittadini, alla convivenza civile 
fondata sul riconoscimento 
pieno del diritto della libertà di 
ciascuna persona». Per Trentin 
•è stato Falcone a guidare le 
forze della legge e la mobilita¬ 
zione del popolo, a mettere a 
nudo dinnanzi alla Sicilia ed al 
paese te miserie umane e la 
meschinità che costituivano 
ormai te sole leggi della “bel¬ 
va”». Trentin ha aggiunto di es¬ 


sere ben consapevole che non 
è finita e che mollo resta da fa¬ 
re. «Sappiamo - ha detto - che 
la belva tenterà di reagire con 
ogni mezzo. A noi tocca di 
continuare, ognuno secondo i 
propri mezzi e la propna re¬ 
sponsabilità, pagando anche,. 
se è il caso, di persona. Non 
pos.siamo e non dobbiamo la- 
.sciare soli forze dell’ordine, 
magistrali e lutti coloro che 
hanno raccolto rcredità di Fal¬ 
cone e Borsellino».Ecco. allo¬ 
ra, che «continuare la battaglia 
di Falcone e Borsellino non si¬ 
gnifica solo combattere la ma¬ 
lia ma costruire lo stato che il 
magistrato ucciso a Capaci in¬ 
carnava e costruirlo ogni gior¬ 
no con l'impegno, il lavoro c, 
se occorre, con il sacrificio». 

Quella dei sindacati non è 
stata l'unica manifestazione 
organizzala a Palermo e in tut¬ 
ta Italia per ricordare il magi¬ 
strato ucciso a Capaci. Al Pa¬ 
lazzo di Giustizia del capoluo¬ 
go siciliano è stata scoperta 
una lapide all'ingresso delTau- 
la magna alla presenza di au- ‘ 


torità , magistrati c delle due 
sorelle del giudice Borsellino. 
Nel Liceo «Giovanni Meli» dove 
studiò Paolo Borsellino. Anto¬ 
nio Caponnetto, Giancarlo Ca¬ 
selli e Manfredi Borsellino han¬ 
no ricordalo le ligure dei due 
giudici assassinati. Sempre a 
Palermo, da via d’Amelio, è 
partito un corteo di studenti 
che dopo aver percorso le vie 
cittadine ed es,sersi fermalo 
davanti aU’aula bunker del- 
rUcciardonc si è radunato al¬ 
l’albero Falcone. Anche gli stu¬ 
denti della Basilicata hanno ri¬ 
cordato la strage di Capaci In¬ 
viando olire 3 mila cartoline al 
concorso • una cartolina, un 
pensiero» dedicato alle vittime 
della malia Conbo la «piovra» 
si sono schierati anche i ragaz¬ 
zi dell'istituto d’arte ■Paolo To¬ 
schi» di Parma che hanno alle- 
slilo una mostra di bozzetti tra i 
quali sarà scelto quello desti¬ 
nato a diventare il simbolo dcl- 
l'associazione •Parma contro 
la mafia». Per la giornata di og¬ 
gi su Raiire, in collegamento 
con il salone del libro in corso 


a Tonno, Caselli e Violante 

■ leggeranno alcune pagine del 
libro di Falcone «Cose di Cosa 
no.stra». Uno speciale Igl sarà 

, trasnies.so in diretta dall’aula 
bunker dell' Ucciardone men¬ 
tre la seconda rete Rai dedi¬ 
cherà a Falcone la puntata di 

■ Mixer, in onda domani. Una 
fiaccolata a Romaorganizzata 

• da egli, Cis) e UH giovani, per¬ 
correrà Via Ruggero Fauro an¬ 
che per esprimere solidanetà 
ai cittadini vittime dell'ar-cnta- 
lo di pxxhi giorni fa. Numero.se 
le ccnmonie in programma 
per oggi a Bologna, dove il sin- 

■ daco. Vitali, deporrà una coro- 
•• na presso l'albero di piazza dei 

tnbunali eretto per non dimen¬ 
ticare I magistrati caduti nella 
. lotta alla mafia. Non manca 
qualche polemica. Il Siulp, sin¬ 
dacato italiano di polizia, po¬ 
lemizza con II presidente della 
Fedeicalcio Antonio Matarreso 
.. che ha risposto negativamente 
alla rìchie.sta di far osservare 

■ un minuto di silenzio negli sla- 

< di per ncordarc le vittimi di Co¬ 
sa Nostra, . ■ . - ■ 


Faceva parte del gruppo di fuoco di Michele Greco 

Arrestato Qcxno Tagliavia 
killer dei corieonesi 


■■ PALERMO. Uno degli 
esponenti di primo piano del 
gruppo di fuoco di Cosa No¬ 
stra, Francesco Tagliavia, 39 
anni, accusato dai pentiti di 
aver compiuto numerosi omi¬ 
cidi, è stato arrestato ieri dalla 
squadra mobile in una abita¬ 
zione di Torretta, a 15 chilo¬ 
metri da Palermo, Con il killer 
sono state arrestate altre quat¬ 
tro persone accusate di favo¬ 
reggiamento. 

Tagliavia, capo decina della 
famiglia mafioso di Corso dei 
Mille, latitante da oltre cinque 
anni, deve scontare una con¬ 
danna definitiva a 14 anni di 
reclusione per associazione 
mafiosa c traffico di droga. In¬ 
sieme a Pino Lucchese, Gio¬ 
vanni Drago, Filippo La Rosa, • 
Giuseppe Gravlano e Agostino 
Marino Mannoia, Tagliavia fa- ! 
cova parte del gruppo di fuoco 


utilizzato dal capo di Cosa No¬ 
stra. Michele Greco. ■ 

Tra gli omicidi che vengono 
attribuiti a Francesco Taglia- 
via, quello del barone Antoni¬ 
no D'Onofrio, a.s.sas.'iinato a 
Claculli il 16 marzo 1989 e 
quelli dei parenti del pentito 
■Potuccio Contorno, Francesco 
Fricano e Giuseppe Lombar¬ 
do, uccisi mentre ritiravano da 
un'officina la «A 112» blidata di 
Contorno. Francesco Tagliavia 
è indicalo dagli inquirenti co- ' 
me uno dei componenti del 
commando, responsabile tra T 
altro della strage di Baghcrìa 
del 23 novembre del 1989, nel¬ 
la quale furono uccisi la ma¬ 
dre. la .sorella e la zia del pena¬ 
to Francesco Marino Mannoia. 
È accusato anche dell' omici¬ 
dio di Mario Preslililippo, ucci¬ 
so a Baghena il 29 settembre 
del 1987 e di altri omicidi com¬ 


piuti durante la guerra di malia 
scoppiata agli inizi degli anni 
'80. Le altre quattro persone - 
arrestate . ieriper favoreggia- , 
mento sono, Liborio Sacco di 
48 anni, proprietario della villa ' 
dove il latitante si nascondeva. < 
i figli Cosimo c Tommaso di 30 
e 23 anni c Gaspare Raccuglia 
di 38. Quest'ultimo avrebbe 
fornito la sua carta d'identità a "• 
Tagliavia che l'ha utilizzata du- ■' 
rantei cinque anni di latitanza. • 
La squadra catturandi della 
•mobile» di Palermo è riuscita 
ad individuare il nascondiglio 
dopo mesi di appostamenti e ' 
di pedinamenti dei suoi lami- ■ 
ilari. Quando è stato arrestato 
Tagliavia era in compagnia 
della moglie, Giuseppa Sanso- J 
ne di 34 anni. Non aveva armi ? 
e quando gli agenti hanno fat¬ 
to irruzione nella villa non ha 
opposto resistenza. 





Il pentito Francesco Manno Mannoia 
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Bufera al Viminale per la promozione 
dell’uomo a dirigente generale di Ps 

Mario Manzieri 
iscritto alla P2 
approda al Sisde 


È stato mandato al Sisde, con l’incarico di tenere i 
contatti con la Dia. Un posto delicatissimo che è sta¬ 
to assegnato a Mario Manzieri, già iscritto alla loggia 
P2, dopo che quest’ultimo è stato promosso dirigen¬ 
te generale di Polizia. Una decisione che ha provo¬ 
cato una tempesta al Viminale e un’interrogazione 
del Pds. «Perché un piduista promosso, ■ proprio 
quando emergono i legami tra mafia e massoneria»? 


GIANNI CIPRIANI 


H ROMA II suo nomo com¬ 
pare nel «libro matricola» della 
P2 che fu sequestrato dalla 
commissione Anselmi. Un’ap- 
parlenza alla loggia di Licio 
Geli! che non ha impedito che 
Mano Manzieri, nei giorni scor¬ 
si, fosse promosso dingenle 
generate di Polizia, il più alto 
grado operativo. Non solo: - 
proprio mentre emergono i 
gravi retroscena suH’intreccio 
tra malia e massonena, il fun¬ 
zionario del Viminale dai Ma¬ 
scorsi piduisii è stato mandato 
al Sisde, il servizio segreto civi¬ 
le, con l’incanco dj tenere i 
rapporti con la Dia. Insomma, 
mentre te polemiche sul caso 
Contrada non sembrano atte¬ 
nuarsi e cl SI interroga sulla 
reale matrice della stragi di Ca¬ 
paci. di via D'Amelio e dell’at¬ 
tentato di via Fauro. gli uomini 
della P2, con grande discrezio¬ 
ne, continuano a lare carriera 
e ad occupare posti «strategi¬ 
ci», Chi a consentito lutto que- 
sto'^ Chi sono siati gli «sponsor» 
di un’operazione del genere? 
Domande alte quali dovrà n- 
spendere il ministro dell’Jnter- 
no, Nicola Mancino, al quale è 
stala presentata un'interroga¬ 
zione dal greppo Pds della Ca¬ 
mera. pnmo lirmatano Quarto 
Trabacchini. 

La singolare promozione di 
Mario Manzieri, a quanto pare. ' 
ha provocato una vera e prò- ' 
pria bufera al Viminale. I tra¬ 
scorsi massonici del funziona¬ 
no erano stati ben occultati e 
non lutti ne erano al con-ente. 

Il potente funzionano dei servi¬ 
zi segreti, invece, era stato ini¬ 
zialo alla loggia P2 il 9 giugno 
1967, quando era funzionario 
della questura di Prosinone e 
Lido Celli era il direttore delio 
stabilimento cittadino della 
Permaflex. 11 suo numero di 
mabicola era il 152, come è 
staio scoperto dopo il seque¬ 
stro del «libro matneoia» della 
P2 custodito presso la comu¬ 
nione di Piazza del Gesù e 
pubblicato nel volume V!, to¬ 
mo IV pagina 687 degli atti del¬ 
la commissione d’inchiesta. In 
quel particolare elenco, oltre a 
Mario Manzieri c a Leo Celli 
companvano i nomi di altri mi- 
litan e esponenti dei servizi se¬ 
greti coinvolti in episodi della 
strategia della tensione o in 
tralfici di armi. Alcuni nomi so¬ 
no signiticativi; il generate dei 
carabinieri Giovanbattista Pa- ' 
lumbo, del cosidetto greppo di 
potere delia Pastrengo, Mano 
Zanella, cui era intestato il pas¬ 
saporto utilizzato per far fuggi¬ 
re in Francia il neofascista Poz- 
zan, implicato nell'inchiesta su 
piazza Fontana, Massimo Pu¬ 
gliese. coinvolto nell'inchiesta 
del giudice Palermo, gli ufficia¬ 
li implicati nelle trame eversive 
Giuseppe Gaserò, Giuseppe Lo 


Vecchio e Saveno Malizia, il 
colonnello Luigi Bittoni. chia¬ 
mato in causa per il piano So¬ 
lo. E poi altri personaggi desti¬ 
nati <1 diventare famosi come 
Alberto Teardo. leris Scriccio¬ 
lo, il generale Siro Rosseti e El¬ 
vio Sciubba, attuale alto grado 
del Rito Scozzese. 

Eppure, nonostante questo, 
Mario Manzien è stato promos¬ 
so al grado di dirigente genera¬ 
te scavalcando 73 funzionari 
che lo precedevano nella gra¬ 
duatoria del ruolo. Come mai? 

È quanto dovrà spiegare il mi- 
nislro Mancino al quale nell'in- 
terrogazione viene anche chie¬ 
sto <ome ntiene compatibili i 
trascorsi massonici del Man- 
zieri con il nuovo c delicatissi¬ 
mo incarico attribuitogli dopio 
la promozione presso il Sisde 
di dirigere le attività da esple¬ 
tarsi in favore della Dia, quan¬ 
do te indagini antimafia evi¬ 
denziano sempre più lo .stretto 
rappx>rto tra mafia c massone¬ 
ria, oltre che tra mafia e pxrliti- 
ca». Mancino, dunque, dovrà 
spiegare come tutto questo sia 
accaduto. Se si è trattato di 
una precisa scelta o, piuttosto, 
di una sorta di colpo di mano 
portalo a compimento dalla 
burocrazia del Viminale che 
stoncamente ha sempre man¬ 
tenuto forme di potere autono¬ 
mo, mdifiendenicmentc dai 
ministri. • -■ 

Ceno è che quello che è ac¬ 
caduto .sembra molto grave. 
DaH'omicIdio Lma, alle stragi 
in cui sono stati uccisi i giudici 
Falcone e Borsellino, al tre¬ 
mendo attentato dei Parioli, 
sono emersi alcuni segnali che 
hanno latto parlare di una 
nuova strategia delia tensione. 
Non solo: alcuni addetti ai la¬ 
vori. nei giorni scorsi, hanno 
denuncialo resistenza di cen¬ 
tri occulti di destabilizzazione 
e lo sle.s.so ministro Marxtino, 
parlando di Falange Armata 
ha significativamente sostenu¬ 
to che dietro questa sigla si 
muovono prersonaggì che agi¬ 
scono aH’inlemo delle istitu¬ 
zioni. 1 

Insomma, ' proprio mentre 
da più parti sono stati lanciati 
appielli alla vigilanza e sono 
stati denunciati i nschi che - 
continua a correre la democra¬ 
zia, uomini iscrìtti alla P2 ven¬ 
gono promossi ad incarichi ' 
delicatissimi. E, cosa grave, tut¬ 
to questo avviene con ia massi¬ 
ma discrezione, con il nschio 
(o la spjeranza) che l'opinione 
pubblica non venga informata. ■ 
C'ò da nienere che, nonostan¬ 
te i grossi passi avanti compiuti 
dalla magistratura e i significa¬ 
tivi risultati di molte inchieste, 
esistono ancora zone d’ombra 
e congreghe di pioterc ancora 
lungi dall'es.sere minimamente 
in difficoltà. 


Questionario in carcere 

«Il mafioso è un eroe...» 
Cosa Nostra nei sogni 
delle ragazze detenute 


■■ MILANO. Chi è il mafioso? 
•Un uomo virile, che incrolla¬ 
bilmente mantiene la parola 
data e si fa rispettare». Un uo¬ 
mo che, nel complesso, viene 
•ndefinito piositivamente». al 
quale es.sere fedeli, soprattutto , 
nel senso deH'appartenenza c 
della solidarietà. Questo ma¬ 
schio •capobranco», mai o 
quasi mai ritenuto «un delin- 
^ quente», emerge dalle rispioste 
ad un questionano consegna¬ 
to alle donne detenute per rea¬ 
li di mafia: un campione che, 
anche se indicativo, si configu¬ 
ra come forzatamente ridotto, 
prerché te «donne d’onore» si 
sono in massima parte sottrat¬ 
te d CIÒ che evidentemente 
hanno ritenuto un'ingerenza 
indebita. L’indagine è stata 
condotta dalla fondazione 
•Marisa Bellisano». «L'obietti-, 
vo», ha spiegato Leila Collo, 

_ presidente della fondazione. 


•era quello di esplorare la cul¬ 
tura. 1 valon, 1 codici di cui le 
donne sono espressione in 
contesti a stampio mafioso». 

Tanta fiducia in «lui», pxv 
chissima in se stes.se. Solo una 
donna su quattro tra quelle in- ' 
tervistate pensa che l'elemento 
icmminile • sia determinante 
per il mantenimento della 
strutturaorganizzativa mafiosa 
o che !a mafia potrebbe essere 
indebolita se le donne rifiutas¬ 
sero la loro complicità. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con ì lettori. ■ 
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Il ministro delle Poste 
bersaglio di violente critiche 
dopo Tokay alla Fininvest 
deÙe frequenze della Rai 


“ 7jn Italia 

Il responsabile delTIntemo 
«Non sono d accordo» 
Polemico anche il presidente 
della commissione di vigilanza 


Giro d’Italia a Berlusconi 
Mancino attacca Pagani 


La decisione del ministro Pagani di concedere alla 
Fininvest le frequenze radiotelevisive per il Giro d’I¬ 
talia spacca il governo. 11 ministro dell'Interno, Man¬ 
cino, dice apertamente; «Non sono d'accordo». Du¬ 
re contestcìzioni piovono da Rai, Pds, Filis-Cgil, Usi- 
grai. Critiche anche dal presidente della commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza sulla Rai, mentre il Bi¬ 
scione replica; «Inqualificabile attacco». 


ALDOQUAOLIERINI 


ÌM ROMA. Il iciTcmoto Bcriu- 
,sconi-Giro d'Italia d arrivato 
nelle stanze di Palazzo Chigi. ' 
Fin dal primo momento, la de¬ 
cisione di concedere le fre¬ 
quenze televisive alla Fininvest 
per la gara ciclistica più impor¬ 
tante dell'anno era stata .subis¬ 
sila da una pioggia di no. Ieri, 
unendosi al coro di dure con¬ 
testazioni. anche il ministro 
dell'lntcmo. Mancino, ha criti¬ 
cato apertamente il suo colle¬ 
ga Pagani dicendo; «Non sono 
d’accordo-. • • * - ' -s- • 

Il problema vero, secondo 
Nicola Mancino, è quello di ' 
«vedere .se ci sono confini oltre 
i quali nessuno può andare». 
•Personalmente - ha sottoli¬ 
neato ancora il ministro del¬ 
l’Interno - trovo un po' strano 
che si faccia riferimento alle 
strutture della concorrenza per 
mettere in condizioni l'altra re¬ 
te di poter utilizzare un servi¬ 
zio». ■ , - 

Una critica pesante, che vie¬ 


ne al termine di una giornata 
convulsa, caratterizzata da 
una valanga di reazioni negati¬ 
ve. di polemiche, di dichiara¬ 
zioni ai vetriolo, con il ministro 
Pagani tacciato di ecce.ssive at¬ 
tenzioni nei confronti della Fi¬ 
ninvest. e con li gruppo di Ber¬ 
lusconi accusalo di portare 
avanti la politica del fatto com¬ 
piuto. Qucst'ultima tesi ò stata 
avanzata dai presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai: «Non ò se¬ 
condario rammentare - dice 
Luciano Radi - come il gruppo 
privato il questione, senza ave¬ 
re la disponibilità delle fre¬ 
quenze necessarie, abbia tran¬ 
quillamente acquistato i diritti 
televisivi per una somma mol¬ 
to maggiore di quella prece¬ 
dentemente pagata dal servi¬ 
zio pubblico». 

Poi le accuse a Pagani, giun¬ 
te da ogni parte. L’Usigrai. il 
sindacato dei giornalisti Rai 
(che già venerdì aveva chia- 








."" 



muto il dicastero retto da Paga¬ 
ni "il mini.stcro della Finin- 
vosl») condanna lo «stato di 
conlusionc. di abusivismo dif- 
fu.so. di vera e propria subalter¬ 
nità ai vecchi e nuovi poteri», 
mentre ras.sociazione dei diri¬ 
genti Rai (Adrai) ricorda che 
•da tempo il ministro Pagani 
dedica gran parte della propria 
attività alla rilettura di regola¬ 


menti 0 decreti 'spirali alla 
esclusiva tutela degli interessi 
economici dello .società del 
gruppo Berlu.sconi». Parole che 
diventano addirittura mattona¬ 
te nello dichiarazioni della Fils 
Cgil, che parla di -regalia, da 
parte del ministro Pagani, di 
radiofrequenze di uso'pubbli¬ 
co alla Fininvest» e del respon¬ 
sabile Pds doU'informazione, 


Vincenzo Vita, che si chiede 
perché si é atteso l'ultimo mo¬ 
mento pc-r affrontaro una que¬ 
stione che ora sul tappeto lui 
d.ill'ottobro scorso. 

Attaccato da ogni lato, il Bi¬ 
scione h.i reagito, affidando l<i 
sua risposta al vicepresidente 
della l-'minvest. «Non .sarà male 
ricord.ire - ha .sottolineato 
Gianni Letta - che le frequenze 


Un’immagine 
fl’archivio 
del Giro d’Italia; 
in alto. 

Il ministro 
dell'Interno 
Nicola 
Mancino 


non .sono della Kai ma sono un 
Ix-ne pubblico affidalo al mini¬ 
stero che ne deve consentire 
l’ulili/zo a quelli che. di volta 
in volta, ne fanno nchiesla». 
Ix’tla SI é dotto stupito del mo¬ 
do con CUI la stampa ha com¬ 
mentalo la decisione del mini¬ 
stro e ancor più stupito "del¬ 
l’incredibile ma forse .sarebbe 
meglio dire inqualificabile at¬ 


tacco della Rai». Immediata la 
replica di viale Mazzini, «Esi¬ 
stono altre frequenze - ha det¬ 
to il direttore generale della 
Rai, Pasquarelli - che la Finin- 
vest iivrebbe potuto utilizzare 
con le suo attuali attrezzature 
tc*cniche. Se le frequenze in 
questione non erano soltanto 
a disposizione del servizio 
pubblico perché allora il mini¬ 
stro, nel prendere la decisione 
che abbiamo duramente con¬ 
testalo, ha ribadito la priontà 
dell’uso delle frequenze alla 
Rai e ha invitato la Fininvest ad 
altrczzarsi in futuro con mezzi 
tecnici in grado di utilizzare al¬ 
tro frequenze? L'impressiono ò 
che Iti Fininve.sl abbia pagato a 
suon di miliardi i diritti di ripre¬ 
sa del Giro d’Italia con la cer¬ 
tezza. che riteniamo assai gra¬ 
ve, di risparmiare buona parto 
dell’investimento utilizzando 
collegamenti tecnici che lo 
Stalo assegna alle necessità in¬ 
formative del servizio pubbli¬ 
co». . 
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Palazzo esplode 
nel Foggiano 
3 morti e due feriti 


■■ MONTF S ANGKLO ( Fcjg- 
gia) Un bo.ito. poi il crollo. É 
sotto le macerie sono rimaste 
cinque p>er.sonc: tre sono 
morte e due sono rimaste fe¬ 
rite. Lo scoppio, provocato 
probabilmente da una fuga 
d gas. A avvenuto nella tarda 
M*rata di ieri in un edificio nel 
centro di Monte Sant’Angelo, 
che ù stato parzialmente di¬ 
strutto. 

Inizialmente. appena 
giunti sul luogo del disastro i 
primi soccorritori, sembrava 
che fossero due le persone ri¬ 
maste schiacciate dalle ma¬ 
cerie, senza più vita. Ma col 
passare dei minuti il bilancio 
della sciagura si è aggravato: 
sono tre le persone che han¬ 
no perduto la vita neirinci- 
dente, mentre altre due sono 
rimaste ferite. Le vittime sono 
i fratelli Michele e Salvatore 
Ciociola e Giuseppe Totaro. 


Non SI coiioscuiio ancora i 
nomi dei feriti, soccorsi e ri¬ 
coverati Ili ospedale, e nean¬ 
che sulle loro condizioni di 
salute SI sono avojte notizie 
più precKse fino.i (arda sera. 

Sulla natura dell'esplosio¬ 
ne non dovrebbero esserci 
molti dubbi. Secondo la pri¬ 
ma ricostruzione della dina¬ 
mica dello Mzoppio. fatta dai 
vigili del fuoco appena ac¬ 
corsi sul (XDsto. l’esplosione 
sarebt^e stata causata dalla 
formazione di una miscela di 
aria e Gpl in un locale semin¬ 
terrato del fabbricato. 

Hanno sofferto danni no¬ 
tevoli le mura perimetrali 
delia palazzina e quattro ap¬ 
partamenti E probabilmente 
le famiglie che abitano nello 
stabile non potranno rien¬ 
trarvi, almeno per i prossimi 
giorni. 


Strage del Pilastro 

Chiesto rinvio a giudizio 
per i presunti assassini 
della «Uno bianca» 


H BOLOGNA Per la strage 
del Pilastro del 4 gennaio del 
’91, dove furono massacrati tre 
carabinieri, sono stati chiesti 
tre rinvii a giudizio. In carcere 
dall’estate scorsa con l’accu.sa 
di triplice omicidio sono Mar¬ 
co Medda, 45 anni, l’ergastola¬ 
no ritenuto il .delfino» del boss 
della camorra Raffaele Cutolo, 
e i fratelli William e Peter San- 
tagala, di 26 e 28 anni, residen¬ 
ti proprio al Pilastro. Il quartie¬ 
re della periferia bolognese 
nato por accogliere l'ondala 


migratoria dal Sud degli anni 
'50, e da anni, inquinato da 
una malavita .semp.'e più ag¬ 
gressiva. il gip di Bologna Gio¬ 
vanni Pilati dovrà decidere an¬ 
che se accettare la richiesta di 
stralcio e di archiviazione per 
quello che era sospettalo co¬ 
me .quarto uomo», Claudio 
Vodola, 26 anni, napoletano 
trapiantato a Monza, legalo a 
.Meda e alla sua "gang», 'v'odola 
.sarebbe stato nconosciuto da 
una testimone della sparatoria 
tra 1 banditi e i militari. 


«Malasanità» in Sicilia 

Litigio in sala operatoria 
fra primario e aiuti ^ 

E Tintervento e rinviato 


H RACUSA. I medici non so¬ 
no d'accordo fra loro, c’è chi 
vuole lo sciopero, chi invece 
sostiene che si debba portare 
ancora un po' di pazienza; e 
cosi l’intera equipe, primario 
compreso, comincia a litigare 
In sala operatoria, •licenzian¬ 
do» alla fine ii paziente, già ste¬ 
so sul lettino, per un intervento 
chirurgico. , '«.•.. „ 

È accaduto nell’ospedale di ' 
Vittoria, in provincia di Ragu¬ 
sa. Vittima del ■ paradossale ' 
episodio di «malasanità» un 
pensionato di sctlantadue an¬ 
ni, Gaetano Lo Scalzo. , 
L’anziano paziente era stato 
ricoveralo il 10 maggio scorso; . 
avrebbe dovuto sottoporsi a un . 
intervento chirurgico alla pro¬ 
stata. Ma qualcosa è andato 
storto. E lui è stato riportato nel 
suo letto. • -. 

Mercoledì scorso l’epilogo 
della vicenda. Il signor Lo Scal¬ 
zo viene condotto in barella 
nella sala operatoria; qui at¬ 
tende che l'equipe medica co¬ 
minci l’operazione. Assiste, in¬ 
vece, sempre più perplesso, ad 
una animata discussione tra il 
primano c alcuni assistenti sul¬ 


Occuparono la scuola: tutti in giudizio il 23 giugno 

Maturità con il priore 
per diciotto studenti 
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le opportunità di proclamare 
lo stato di agitazione del per¬ 
sonale medico per protestare, 
anche contro mancati finan¬ 
ziamenti a beneficio dell’ospe¬ 
dale. 

Gli animi si accendono, i to¬ 
ni diventano più aspri, c alla fi¬ 
ne qualcuno degli assistenti la- 
.scia la sala operatoria. .A quel 
punto il primario si avvicina al 
paziente e lo informa che l’in¬ 
tervento è rimandalo. Al pen¬ 
sionato viene quindi consiglia¬ 
to di tornare in corsia e di 
aspettare ancora qualche gior¬ 
no: «Abbia pazienza...». 

Il signor Lo Scalzo, però, lu- 
ribondo, ha preferito firmare il 
registro delle uscito o lasciare 
l’ospedale. 

Finita qui? No. La vicenda 
avrà probabilmente dogli stra¬ 
scichi giudiziari. Dell’accaduto 
si sta occupando ora la magi¬ 
stratura. Il pensionalo, infatti, 
dopo avere lasciato di corsa 
l’ospedale, ha presentalo un 
esposto alla procura della re¬ 
pubblica presso il tribunale di 
Ragusa, denunciando l’episo¬ 
dio. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


H CAGLIARI, In Pretura giu¬ 
rano di non averlo fatto appo¬ 
sta. ma quella coincidenza di 
date sembra proprio un brut¬ 
to scherzo, il giorno 23 giu¬ 
gno, mercoledì, diciotto stu¬ 
denti deH'istitulo tecnico 
commerciale di Quarto S.Ele- 
na dovranno presentarsi in 
un’aula di giustizia, sul banco 
degli imputati, accusali di 
•occupazione di edificio pub¬ 
blico» e •interruzione di pub¬ 
blico servizio». Il giorno suc¬ 
cessivo molti di loro (i matu¬ 
randi) , saranno nella loro au¬ 
la scolastica a svolgere il tema 
d'italiano, la prima prova de¬ 
gli esami di maturità. Non si 
sa co.sa temere di più: «Forse 
la prova scolastica - dice Ba- 
rabara Piludu, una degli "in¬ 
quisiti" -, perchè per la prima 
abbiamo la coscienza a po¬ 
sto...». 

Sereni, ma deci.samenle 
contrariali i ragazzi dell’Istitu¬ 
to commerciale ancora senza 
nome (lo volevano intitolare 
a Gramsci ma poi non se n'è 
fatto niente), alle porte di Ca¬ 


gliari. Perchè di finire in pretu¬ 
ra. a tre anni dai «fatti» - una 
banalissima occupazione d’i- 
.stiluto per una vejienza sull’e¬ 
dilizia scolastica -, proprio 
non se l’aspettava ne.ssuno. E 
adesso, a parte i maturandi 
alle prese col doppio esame 
in pretura e a scuola, per al¬ 
cuni potrebbero e.sscre guai 
seri. "Tra noi imputati ci sono 
ragazzi - raccontano nella 
scuola di Quartu - che .stanno 
facendo il servizio di leva di 
carriera nella polizia, c per lo¬ 
ro anche una semplice multa 
significherebbe la perdila del 
posto di lavoro. Senza conta¬ 
re le tensioni in famiglia...». 

Epilogo sconcertante di 
una stona ordinaria di prote¬ 
sta studentesca. 1 fatti risalgo¬ 
no al dicembre del '90, quan¬ 
do ancora l’istituto senza no¬ 
me è divi.so in tre tronconi' la 
direzione e alcune classi nel 
quartiere Pitz’e Serra, alcune 
cla.ssi ospite di una vecchia 
caserma dei vigili del fuoco, e 
un terzo troncone, infine, nei 
locali fatiscenti della vecchia 


.scuola. Tripli lumi e dusjgi 
d'ogni tipo. E .soprattutto tan¬ 
ta rabbia: il nuovo edificio, 
nella via Turati, è infatti già 
pronto da tempo, ma le solile 
diflieoltà burocratiche impe- 
duscono il trasferimento. Gli 
.studenti decidono cosi di oc¬ 
cupare. E restano nelTLsIilulo 
di Pitz’e Serra lino a quando 
non ottengono concrete ga¬ 
ranzie che il problema sarà ri¬ 
solto. »Per lare più in (retta - 
racconta ancora B<irbara -. 
molti di noi hanno aiutalo gli 
operai a complclarc il traslo¬ 
co». 

Ma già alla fine dell’anno 
scolastico '91. gli studenti si 
trovano davanti ad una brulla 
sorpre,sa: il preside rifiuta la 
pulrbiicazione degli scrutini 
.se prima non vengono risarci¬ 
ti i danni causati ai bagni du¬ 
rante l’occupazione. E ora, a 
sorpresa, arrivano le incrimi¬ 
nazioni. Volute da chi, anco¬ 
ra non si sa. 

■In direzione - raccontano 
gli studenti - ci hanno detto 
che le denunce sono partite 
d’ufficio, ma noi qualche so¬ 
spetto ce l’abbiamo...». 


Sequestro Conocchiella 

Organizzò uno sciacallaggio 
La polizia arresta a Fiuggi 
comandante dei vigili urbani 


■i Annitrita Ambrosi.’ la 
donna arrestala qualche setti¬ 
mana per un tentativo di estor¬ 
sione ai danni della famiglia 
del dentista calabre.se Giancar¬ 
lo Conocchiella rapilo tre anni 
fa. ha fatto il nome del suo - 
complice. È il comandante dei 
Vigili urbani di Fiuggi che se¬ 
condo la donna avrebbe parte¬ 
cipato al tentativo di sciacal¬ 
laggio. ^•condo la donna, sa¬ 
rebbe stalo proprio Domenico 
Parente, 40 anni, ad organizza¬ 
re l’csiorsionc mentre a lei sa¬ 
rebbe toccalo il ruolo di telefo¬ 
nista. Parente, sposalo con un ' 
figlio, ù stato arrestato ieri dalla ' 
squadra niobile di Prosinone 
con l’accusa di concorso in ’ 
estorsione su ordine di custo¬ 
dia cautelare cme.sso dalla ' 
procura della Repubblica. 

l-a vicenda risole al tre mag¬ 
gio .scorso quando, la famiglia 
Conocchiella in una trasmis- 
! sionc televisiva lanciò un ap¬ 
pello jx;r avere notizie de) pa¬ 
rente scomparso oramai da tre 
anni. Annarita Ambrosi, 36 an¬ 
ni con precedenti penali per 
Iraifd, riuscì ad avere il numero 
iclclomco c SI mise in contatto 
con la moglie di Conocchiella. 

trattativa tra le due donne 
andò avanti jx.*r qualche gior¬ 


no. Fino a quando Annarita 
Ambrosi diede appuntamento 
alla donna in un albergo di 
Prosinone. Là avrebbe decollo 
aspettare istruzioni per la con¬ 
segna di un pacco con dentro 
il riscatto: 400 milioni di lire in 
banconote di piccolo taglio. 
La trappola scattò proprio i) ire 
maggio, in un posto vicino 
Fiuggi. La moglie di Conoc- 
chiella si recò all’appunta¬ 
mento con la polizia c con il 
pacco che però era vuoto. 

Bloccata dalla polizia e dai 
carabinieri con l’involucro m 
mano. Annarita Ambrosi disse 
anche di aver agito da sola. Il 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica di Prosinone, Adolfo 
Coletta, però non le ha mai 
creduto ritenendo che avesse 
agito con dei compiici. Neirul- 
timo interrogatorio cui ò stata 
sottoposta nel carcere di Re- 
bibbia, Annarita Ambrosi ha 
fatto il nome dell’uomo che 
l'avrebbe aiutata ad organizza¬ 
re il piano. Domenico Parente 
appunto, con il quale avrebbe 
convi.ssuto per un certo perio¬ 
do di tempo. Il comandante 
dei vigili è stato immediata¬ 
mente arrestalo. I) magistrato 
lo interrogherà domani nel 
carcere di Prosinone. 



ImiflIQrdti incendio ha distrutto, la 

A notte scorsa, oltre trenta ba- 

A TUOCO racche del più grande insedia¬ 
la ««Danfanolla mento romano di immigrali c 

r dntancila ^ nomadi, la baraccc^oli di via 

di Romd Paimiro Togliatti al Quarticcio- 

lo. Neiragglomcrato vivono 
centinaia df immigrati, in gran 
parte marocchini, ma anche 
profughi dalla Bosnia, nomadi c italiani senza ca.sa. Sembra for¬ 
tuita la causa dell’incendio. Nei giorni scorsi, dopo l’ennesimo * 
rinvio dello sgombero, gli abitanti delie zone vicine, hanno mi¬ 
nacciato di allontanare gii abitanti della baraccopoli. 




I tanti rebus dell’«iniqua» Id 


Pensionato 

Inps _ 

Civitavecchia, sono un pen¬ 
sionalo Inps, ho acquistato la 
casa in cui abito, il 20 gennaio 
di quest’anno; devo pagare l’I- 
ci? 

Visto che l'acquisto è avvenuto 
dopo il primo gennaio 1993, 
in questo caso non deve paga¬ 
rei'lei. 


Sto pagando 

riva giusta? _ 

Milano, sto costruendo una 
seconda casa, che però ap¬ 
pena ultimata diventerà pri¬ 
ma casa. Pago l'impresa ogni 
volta che porta a termine una 
parte dei lavori (per esempio 
ora ha finito le fondamenta). 
E pago il quattro per mille di 
iva: E giusto? La tassa sulla 


seconda casa scatta subito o 
a costruzione ultimata? 

// signore di Milano sta pagan¬ 
do probabilmente il 4 per cen¬ 
to di Iva e non il 4 per mille, 
che effeltivamenle sarebbe 
troppo poco. La tassa sulla se¬ 
conda casa scatta solo quan¬ 
do è stata dichiarata la sua 
abitabilità. Uno a quel mo¬ 
mento non deve pagare. 


Spese condominiali 
Iva al 19 percento _ 

Siamo un gruppo di inquilini 
che abitano negli alloggi del¬ 
le Assicurazioni Generali, in 
questi giorni oltre alle richie¬ 
ste altissime per i rinnovi con¬ 
trattuali c’è stata chiesta l’iva 
al 19 per cento sulle spese 
condominiali. A questo au¬ 
mento indiscriminato si ag¬ 
giunge la richiesta di pagare 
riva addinttura sullo stipen¬ 


dio del portiere. Come ci 
dobbiamo comportare? Qua¬ 
li iniziative intendono assu¬ 
mere il Sunia e i partiti della 
Sinistra? 

Comitato inquilini 
Assicurazioni Generali 

Le compagnie assicurative 
stanno inviando in questo pe¬ 
riodo a lutti i loro inquilini la 
richiesta di pagamenio dei 19 
per cento di iva sugli oneri ac¬ 
cessori, in relazione ad una 
circolare inierprelatiua dei mi¬ 
nistero delle Finanze. Con 
questo meccanismo si sto in¬ 
staurando una doppia tassa¬ 
zione Iva, allo stalo dei fatti è 
consigliabile pagare gli impor¬ 
ti richiesti inviando comun¬ 
que una ietterà aita compa¬ 
gnia e al ministero deile Fi¬ 
nanze, in cui si contesta il pa¬ 
gamento e se ne richiede il 
rimborso ( le lettere-tipo per 
queste richieste sono disponi¬ 
bili presso le sedi Sunia). Per 
modificare questo assurdo 


giuridico è giù stala sviluppata 
una iniziativa concreta con la 
presentazione di una propo¬ 
sta di legge modificativa a fir¬ 
ma dell'onorevole Bargone 
ed altri. 


Le incotigruenze 
deirid 


Sono un pensionalo, risiedo, 
come o.spite, nella casa di 
mio cognato a Napoli. Re¬ 
centemente ho acquistato un 
appartamento a campo di 
Giove. Devo pagare l’Ici sulla 
seconda casa? 

Risiedo a Roma per molivi di 
lavoro, in un appartamento 
in locazione. Ho acquistato 
una casa fuori città dove risie¬ 
de mia moglie. Come devo 
pagare l'Ici? 

San Giovanni in Fiore (Co¬ 
senza), Sono stato costretto 



ad emigrare, come la gran 
parte dei miei compaesani 
(.su 18 mila abitanti 10 mila 
sono emigranti), lavoro in 
Svizzera ormai da tanti anni. 
Abbiamo costruito a prezzo 
di notevoli sacrilici una casa 
nel nostro pae.se, dove tornia¬ 
mo per 15 giorni l’anno. La 
nostra è una storia di emigra¬ 
zione che va avanti ormai da 
quattro generazioni. I nostri 
problemi ora .sono quelli dei 
no.strì figli che continuano a 
non trovare lavoro. Una casa 
almeno pensavamo di la- 
scian;liela. Bene, ora questa 
casa viene considerala un 
bene di lasso e dobbiamo 
pagare l’ici ( del 6 per mille) 
come seconda casti. Siamo al 




Scrivere a «rUnità» 

«IL PROBLEMA CASA» 
vìa Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
daUe 16,00 aUe 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 


paradosso che uno torna nel 
proprio paese solo per paga¬ 
re le las.se, vLsto che non usu¬ 
fruiamo degli .altri servizi. Vi 
sembra giusto? 

Ho acquistato una casa per 
mio tiglio, ma visto che era 
abbastanza giovane ne ho 
mantenuto l’usuirutto. Ora su 
que.sla casa devo pagare l'Ici 
maggiorala. Sono una pen¬ 
sionala e vivo con 530 mila li¬ 
re al mese. Vi sembra giu.sto? 

Cecina. Sono un pensionato, 
abito m una casa acquistala 
da mio liglio e lui abita in una 
acquistala da me. Ho già pa¬ 
galo risi come seconda casa. 
Vorrei sapere, anche ai fini 


deirici, se c’è un articolo di 
legge che prevede casi come 
il mio e dal quale si capi.sca 
come mi devo regolare? 

Moltissime ie richieste di que¬ 
sto tipo e alireltanto numero¬ 
se ie interpretazioni di questo 
problema: a livello sindacate 
(Uppi), l'orientamento è 
quello di distinguere ira -di¬ 
mora abituale- e -domicilio fi¬ 
scale-, Prima di pagare l'Io', 
nel compilare ii -740-, descri¬ 
vere come -dimora abituaie- 
l'apparlamento in cui si vive 
Come -domicilio fiscale- l'im¬ 
mobile di proprietà. Altrimen¬ 
ti l'alternativa ù una sola: pa¬ 
gare l'Ici come seconda casa. 
Ognuna di queste persone 


non possiede più di una casa, 
inoltre trattandosi quasi sem¬ 
pre di familiari e non perce¬ 
pendo nessun tipo di canone 
ù a tutti gii effetti da considera¬ 
re come prima e unica casa. 
L'interpretazione del ministe¬ 
ro delle Finanze ù che trattan¬ 
dosi della casa in cui non si vi¬ 
ve è da considerare come se¬ 
conda casa. La moraleèchesi 
tratta comunque di una lassa 
conleslatissima, visto che da 
qualsiasi punto si affronti, ia 
vicenda riguarda esri’zsiva- 
mente persone che non pos¬ 
seggono più di un immobile. 


Ricorso 
alla Tributaria 


Lido di Venezia. Ho pre.sen- 
tato un ricorso alla Tributaria 
perchè mi sono reso conto 
che la mia casa, acquistata in 
cooperativa cinque anni fa. è 
stata valutata con classe e 
consistenza più elevale ri¬ 
spetto ad altre abitazioni co¬ 
struite dalla stes,sa cooperati¬ 
va. Identiche per tipologia e 
dislocazione, sono contigue 


all’edilicio che ospita la mia 
L’udienza è fissata per il me¬ 
se prossimo Cosa devo pre¬ 
disporre in vista deH'udicnza'^ 

Deve presentare in sede di 
udienza tutta ia documenta¬ 
zione che riguarda il suo ap¬ 
partamento c nel frattempo 
consigliamo di inlormarsi 
presso I condomini confinan¬ 
ti, per appurare come è stala 
accatastata la loro proprietà e 
quindi se sussiste ia stessa dif¬ 
ferenza che C stata rilevala nei 
confronti della propna abita¬ 
zione. 


Rubrica a cura di; 

DANIELA QUARESIMA 

con la consulenza di: 
SUNIA (Sindacato unitario 
nazionale inquilini e asse¬ 
gnatari) 

GINO SALVI, dottore com¬ 
mercialista 

ANGELO DE NICOLA, se¬ 
gretario provinciale UPPI 
GINO SALVI, dottore com¬ 
mercialista 


I 


» 


I 


f 










1 




Doiiu'iiica 
23 ma”8iu 19i)3 


Cambo^ 
al voto 



nel Mondo 


Da oggi a venerdì quasi 5 milioni di elettori sfideranno 
Feredità di un terribile passato e la paura di nuovi agguati 
per gettare le basi di una democrazia sempre in bilico 
Seguaci di Sihanouk e «governativi» in lizza per la vittoria 


Ai se^ sotto l’ìncubo dei khmer rosa 


DOnu protegge le elezioni ma è riesplosa la guerra ovile 


Da oggi a venerdì la Cambogia cerca un arduo pas¬ 
saggio verso la democrazia. Venti te liste ma due le 
forze in lizza per il successo: i seguaci di Sihanouk e 
i «governativi» di Hun Sen. L'incubo dei khmer rossi 
minaccia l’ottanta per cento dei seggi e si teme 
un'alta astensione dei circa cinque milioni di eletto¬ 
ri. La posta politica in gioco e i retroscena interna¬ 
zionali di un voto protetto dai caschi blu Onu. 


GABRIEL BERTINETTO 


■i Vaghe speranze, (orti 
paure. Con que.sti .sentimenti i 
cambogiani avanzano lungo il 
difficile cammino verso la' de¬ 
mocrazia. Un viaggio avventu¬ 
roso. che a partire da quest’og¬ 
gi c sino a venerdì prossimo, 
vivrà i suoi momenti culminan¬ 
ti con lo svolgimento delle pri¬ 
me elezioni parlamentari do¬ 
po oltre due decenni di dittatu¬ 
re di vario segno. In giorni di¬ 
versi. per consentire il ridispie- 
gamento da un luogo all'altro 
dei caschi blu presenti sul terri¬ 
torio a garanzia della regolari¬ 
tà del voto, i cambogiani po¬ 
tranno recarsi ai circa 1500 
seggi allestiti con l'assistenza 
deirOnu. Non tutti riusciranno 
ad esercitare questo diritto. Si 
calcola che un dieci-quindici 
per cento circa della popola¬ 
zione ne .sarà impedito dai 
guerriglieri khmer rossi nelle 
arce da questi controllate. Ed è 
probabile che una buona par¬ 
te dello <1 milioni ed 800 mila 
pensone che risultano iscritte 
nei registn di volo, vi rinunci 
spontaneamente per paura di 
vendette, ritorsioni, agguati. Si 
calcola che ben l’ottanta per 
cento dei seggi siano potenzia¬ 
li bersagli di attentati c incur¬ 
sioni da parte del khmer rossi. 

Speranze, paura. 1 ventiduc- 


mila tra civili c militari delle 
Nazioni Unite impegnati in 
Cambogia, i giornalisti, gli os- 
servaton stranieri, sono con¬ 
cordi nel cogliere questo in¬ 
treccio di sensazioni fra la gen¬ 
te del po.sto. Ma quindici mesi 
(a. quando pre.se il via l’opera¬ 
zione Onu, ora la fiducia nel¬ 
l’avvenire a prevalere netta¬ 
mente sul timore di un ritorno 
al passato. Oggi invece la si¬ 
tuazione si è capovolta, per¬ 
che nel frattempo la guerra ci¬ 
vile è riesplosa, e il sogno di 
una pacifica riconciliazione 
nazionale dissolto. 

Purtroppo non si può nem¬ 
meno scmplicare il quadro po¬ 
litico cambogiano nell’imma¬ 
gine di un confronto tra amici 
e nemici della democrazia. 
L’occasione di un accordo tra 
le due maggion forze scese in 
campo nella competizione 
elettorale fi •governativi» di 
Hun Sen ed i sihanoukisti), 
che isolasse i khmer rossi, ó 
andata miseramente perduta. 
Il Partilo popolare cambogia¬ 
no fPpc) di Hun Sen c Chea 
Sim punta ad un’affermazione 
piena, ed ò giunto ad accusare 
il Funcinpec (Fronte unito per 
una Cambogia indipendente 
neutra pacifica e cooperati¬ 
va), cioè i sihanoukisti, di col- 




lui Cambogia confina a nord con 
il Laos o la Thailandia, a est e a sud con 
il Vietnam, a ovest con il mare della Ci¬ 
na meridionale. 1^ superficie ò di 
181,035 kmq (più della metà dell’Ita¬ 
lia) l.a Cambogia ò in gran parte un 
paese d’acqua: il grande fiume .Mekong 
e il lago Tonlc Sap occupano la pia¬ 
neggiante area centrale del Pae.se. lui 
zona collinare e montagnosa 0 situata 
nel nord-est. Il 75 per cento del temlo- 
no 6 coperto dalle foreste. 
Popolazione: 8.781.000 abitanti, dei 
quali il 93 per cento cambogiani, il à 
vietnamiti e il 3 cinesi. 

Capitale; Phnom Penh. 564,000 abi¬ 
tanti 

Lingua ufficiale: il khmer, molto usa¬ 
to il francese. 



Religione: buddhista al 95 per cento; 
2.5 musulmani. 

Economia: oltre i tre quarti della po¬ 
polazione ù dedita dH’agricoltura. In 
primavera, quando il lago Tenie Sap 
per effeto dei monsoni straripa, mi¬ 
gliaia di ettari di terra sono invasi dalle 
acque che alla fino della piena emergo¬ 
no fertili.ssime' il prodotto fondamenta¬ 
le ù il riso, 2,400.000 tonnellate, la pe- 
,sca rapprc.senta una fonte di sostenta- 
menlo nei periodi di carestia. Impor¬ 
tante per l'economia cambogiana an¬ 
che la produzione di legname e cauc¬ 
ciù. Il prodotto nazionale lordo pro- 
capiteedi960 dollari. 

Statistiche sociali: vita media 47 anni 
(uomini), 50 (.donne). Oltre il 50 per 
cento della popolazione ò analfabeta. 


Iasione con ì seguaci di Poi 
Pot. Il chù era certamente vero 
negli anni ottanta, quando 
Sihanouk si alleò con i khmer 
rossi nella resistenza armata 
contro il regime lilo-victnami- 
ta. ma è assai meno facile da 
provare quest’oggi. Il principe 
Ranaridh, figlio di Sihanouk e 
leader del Funcinpec. sarebbe 
addirittura a capo di un partito 
di khmer rossi travestiti, affer¬ 
ma la propaganda del Ppc. 

Evidentemente Hun &:n ed i 
.suoi si ritengono in grado di 
conseguire il succo.sso da soli, 
perché è in mano loro la mac¬ 
china amministrativa costruita 
pezzo su pezzo a partire dal 
1979, dopo la cacciata di Poi 
Pot, con il decisivo sostegno 
dei vietnamiti. In una Cambo¬ 
gia stabile c pacifica. l'Ipotesi 


di un Ppc al governo, con il 
Funcinpec aH’opposizionc (o 
viceversa), sarebbe del tutto 
accettabile. Ma nella Cambo¬ 
gia devastala dalla guerra civi¬ 
le. questa divisione indcboli- 
•sce enormemente le possibili¬ 
tà di combattere eflicaccmcn- 
tc la ribellione khmer rossa. 

Sihanouk. padre o figlio, 
hanno in questo la loro parte 
di responsabilità. Por avete 
continuato a premere sul tasto 
della unità nazionale, allargala 
ai khmer rossi, anche quando 
questi ultimi .si erano rifiutati 
sia di deporro lo armi sia di 
consentire all’Onu di organiz¬ 
zare lo elezioni nelle aree .sotto 
il lorocontrollo. 

1 votanti possono scogliere 
tra venti listo, ma é ojsiniono 
generalo che il Funcinpec ed il 


Ppc siano gli unici raggruppa¬ 
menti con un .sostegno diffuso 
su scala nazionale. Fra gli out- 
sidcrs spiccano quelli che un 
tempo si chiamavano i khmer 
blu di Son Sann. L’anziano ex 
ministro nel governo Lon Noi 
degli anni .settanta spora che 
l’etichetta religiosa applicala 
alla sua organizzazione (Parti¬ 
to democratico liberale bud¬ 
dhista) po.vsa favorirlo nella 
cattura di un margine di con¬ 
sensi sulficientc a non u.scire 
completamente di scena. 

Il bilancio deH’operazinne 
Onu in Cambogia, che é costa¬ 
ta tra l’altro la vita di ben 54 tra 
ca.schi blu c funzionari civili, 
non é del tutto negativo. Bene 
o male l'obiellivo di organizza¬ 
re elezioni libere é stato alme¬ 
no in parte raggiunto ed i 370 


mila profughi luggili m Thai¬ 
landia sono ritornati in patria. 
Certo rUntac (Aulontà transi¬ 
toria Onu in Cambogia) non 
ha centrato lo scopo principa¬ 
le enuncialo alla conferenza di 
pace di Parigi nel 1991. cioè la 
pacificazione del paese. Fortu¬ 
natamente il contesto intema¬ 
zionale in CUI si situa la crisi 
cambogiana è oggi meno 
drammatico rispetto al decen¬ 
nio passato. Allora dielro al 
conflitto fra il jtovemo di Hun 
Sen e la coalizione fra siha- 
nouki.sii, khmer rossi c khmer 
blu si celava il confronto indi¬ 
retto tra Vietnam e Cina, e tra 
Urss ed Usa. Washington e Pe¬ 
chino appoggiavano infatti 
l’alleanza iripamia, mentre 
Hanoi e Mosca sostenevano 
Hun Sen. Ui piccola Phnom 


Penh era il potenziale teatro di 
un conflitto di proporzioni gi¬ 
gantesche. Il presente è carat¬ 
terizzato invece da un sostan¬ 
ziale accordo fra le potenze 
mondiali e regionali intorno al¬ 
la prospettiva di un graduale 
approdo della Cambogia alla 
democrazia. La stessa Cina è 
sempre più fredda verso i kh¬ 
mer rossi che aveva a lungo fo¬ 
raggialo ed armalo. Il ché può 
tranquillizzare almeno in parte 
l’opinione pubblica mondiale, 
ma non sradica certo l’ango- 
.scia dal cuore di quei cambo¬ 
giani che hanno ben viva la 
memoria del genocidio perpe¬ 
trato all’epoca in cui Poi Pot 
era padrone incontrastalo. Per 
loro l’alternativa non è solo Ira 
democrazia e dittatura, ma fra 
vita e sterminio di massa. 


Sihanouk 

È al centro 
della scena 
da 40 anni 


■i L’aggettivo più usato per defi¬ 
nirne il temperamento ò •mercuria¬ 
le», cioè cangiante, incostante. No- 
rodom Sihanouk, 70 anni, sovrano 
di un regno che non esiste più, presi¬ 
dente di una Repubblica che non 
esiste ancora. La sua figura ò asso¬ 
ciata nella memoria dei connazio¬ 
nali aH’indipendenza che la Cambo¬ 
gia ottenne dalla Francia alla line 
del 1953. Sihanouk ò un caso quasi 
unico nella .storia di monarca che 
abbia abdicato a favore del padre. 
Avvenne nel 1955. Rinunciò alla co¬ 
rona e con il titolo di principe che 
porta ancora adesso, (ondò la Co¬ 
munità popolare socialista, un parti¬ 
to che dominò la sccn politica na¬ 
zionale sino alla (ine degli anni ses¬ 
santa. Nel '60, morto il padre, Siha¬ 
nouk È tornato alla guida dello Stato 
senza un formale reinscdiamenlo 
' sul trono. Nel 1970 il golpe di Lon 
Noi lo costrinse all’esilio. Da allora i 



suoi destini politici si legarono alla 
forza militare dei khmer rossi, l’uno 
c gli altri sostenuti dalla Cina. Pur 
condannando le atrocità commesse 
dai khmer rossi (che uccisero anche 
alcuni suoi stretti familiari), rimase 
loro alleato anche quando questi fu¬ 
rono rovesciati dai vietnamiti, Siha¬ 
nouk e Poi Pot (oltre a Son Sann) 
misero in piedi la cosiddetta Kam- 
puchea democratica, una coalizio¬ 
ne che per tutti gli anni ottanta si op¬ 
pose con le armi al regime (ilo-Ha- 
noi. Oggi Sihanouk ù presidente del 
Consiglio supremo nazionale, un or- 
ganism.o fantasma. Ufficialmente il 
principe é al di sopra delle parti. 

OGa.B. 


Poi Pot 

n sanguinario 
dittatore 
vive nascosto 

■■ •Dobbiamo mettere in risalto 
l’aggre.ssione vietnamita e distoglie¬ 
re l’attenzione generale dai nostri er¬ 
rori passati». Cosi parla ai quadri di 
partilo l’uomo che, dietro le quinte, 
ancora comanda i khmer rossi' Poi 
Pot. Hanoi ha ritiralo le truppe già da 
4 anni ma la propaganda khmer ros¬ 
sa insiste nel denunciare un’occulta 
presenza di militari vietnamiti. 
Quanto agli •errori pa.ssati». é un ma¬ 
cabro eufemismo per non definire 
genocidio lo sterminio di un milione 
di cambogiani negli anni in cui Poi 
Pot fu al potere, tra l’aprile 75 e il di¬ 
cembre 78. Il personaggio non com¬ 
pare in pubblico da molti anni. La 
sua immagine di dittatore sanguina¬ 
rio lo rende imprcscntabile. Ufficial¬ 
mente non è che il direttore del 
•centro studi» deH’organizzazionc. 
Ma è una finzione. Il vero capo é lui. 
Il suo rifugio, super-protetto dai suoi 
lidi (c a quanto pare anche dai ser¬ 



vizi segreti di Bangkok) si trova nella 
jungla al confine tra Thailandia c 
Cambogia. La sua ideologia iper- 
egualitaria, forgiatasi negli anni in 
cui faceva gli .studi universitari in 
Francia, é rimasta la stc.ssa. anche se 
ulficialmente il partilo ha ricusato II 
marxismo. I khmer rossi abolirono il 
denaro, distrus.sero gli ospedali, ab¬ 
batterono le dighe c tutto quanto era 
frutto della tecnologia importata, 
svuotarono le città, recisero i legami 
familiari Ira le persone, c radunaro¬ 
no la gente in campi di lavoro agri¬ 
colo che presto .si trasformarono in 
lager. Poi Pot non vuole «ripetere i 
pa.ssali errori», ma pochi in Cambo¬ 
gia si fidano di lui. □ Ga B. 


Hun Sen 

Si «convertì» 
e appoggiò 
i vietnamiti 


Era un khmer rosso. Oggi è il 
loro più implacabile nemico. Hun 
Son, 42 anni, è probabilmente, dopo 
Sihanouk. il cambogiano più popo¬ 
lare in patria. Figlio di agricollori po¬ 
veri si uni alla ribellione comunista 
contro la dittatura (ilo-americana di 
Ixm Noi tra il 1970 ed il 1975. Nei 
combattimenti perse un occhio e su¬ 
bì altre quattro gravi ferite. Dopo la 
presa dei potere da parte dei khmer 
rossi ricoprì in un primo tempo im¬ 
portanti incarichi poliiico-mililari, 
operando in una zona del delta del 
Mekong ai confini con il Vietnam. 
Qui nel corso del 1977 avvenne la 
sua •conversione». Ha raccontato 
più volte di avere tradito l’Angkar 
(organizzazione khmer rossa), per¬ 
ché disgustato dagli eccessi sangui¬ 
nari commessi dai .suoi compagni. 
Probabilmente temeva di e.ssere a 
sua volta eliminato. Cosi prese con¬ 
tatto con gli emissari di Hanoi e ap¬ 



poggiò l’invasione della Cambogia 
da parte delle truppe vietnamite, che 
alla fine del 1978 costrinsero i khmer 
rossi ad abbandonare Phnom Penh. 
Nel governo installato dai vietnamiti, 
fu dapprima ministro degli Esteri, e 
poi,dal 1985 sino ad oggi, primomi- 
nistro. 

Piace alla gente comune per la 
sua facondia, per il gusto popolare¬ 
sco delle sue espressioni ironiche. 
Contro i seguaci di Poi Pot ha pro¬ 
messo guerra ad oltranza. «Li tratte¬ 
remo come .semplici fuorilegge». A 
differenza dei sihanoukisti che an¬ 
cora oggi insistono sulla necessità di 
un governo di coalizione nazionale 
esteso ai khmer rossi. OGa.B 






. 'A 


Fuga dalla povertà e dall’odio 
il sogno di un popolo stremato 


PATRIK TURCHI 



Un check point in Cambogia con la presenza di carabinieri italiani tra i caschi blu 


■ PHNOM PENH. Alcuni gior¬ 
ni fa un soldato dei khmer ros¬ 
si si é presentato a un coman¬ 
do militare dell'Untac (United 
Nations Transitional Authority 
in Cambogia) per consegnare 
le armi c ritornare al proprio 
villaggio controllato dalla fa¬ 
zione governativa (Cpp, Cam- 
bodian People Party). È intc- 
res.santc la storia che ha rac¬ 
contato perché rappresenta i 
sentimenti cambogiani in que¬ 
sto periodo. ' 

Circa un anno fa i khmer 
ros.si (ora Nadk, National Ar- 
my Democratic Kampucea) 
attaccarono il villaggio dove lui 
(da ora in poi lo chiameremo 
•Lui») viveva e fu catturato. Al¬ 
l’epoca era il vicecomandanle 
della milizia locale ed aveva 
acquisito una certa esperienza 
nel combattimento. I khemr 
ro.ssi lo portarono con loro e lo 


arruolarono nell’esercito. Fu 
sottoposto ad una settimana di 
addestramento e inserito in 
una unità operativa che com¬ 
batteva al «fronte». Il coman¬ 
dante gli promise una paga di 
350 bath (moneta thailande¬ 
se) al mese (circa 14 dollari). 
Decise di rimanere per diverse 
ragioni; non era possibile 
scappare subito, la paga era 
buona e in questa nuova situa¬ 
zione avrebbe avuto la possibi¬ 
lità di andare a visitare sua so¬ 
rella sposata con un colonnel¬ 
lo del Ndak. I khmer infatti non 
pos.sono transitare liberamen¬ 
te in ogni parte della Cambo¬ 
gia. Di fatto sussiste una divi¬ 
sione territoriale tra la parte 
controllata dal partito governa¬ 
tivo c quella controllata dai kh¬ 
mer rossi. Cosi dopo qualche 
tempo riu.sci ad ottenere un 
permesso ed andò a incontra¬ 
re la sorella. Questa gli rivelò le 


sue intenzioni di ritornare ma 
prima avrebbe dovuto cercare 
di vendere alcuni oggetti di va¬ 
lore, come la televisione c il vi¬ 
deoregistratore senza inso¬ 
spettire le autorità. Dopo e.sse¬ 
re ritornato al «fronte» tra.scorse 
un anno. Ad un certo punto 
ebbe una animata descussio- 
ne con il capitano perché rice¬ 
veva una paga di 50 bath al po¬ 
.sto dei 350 promessi. Impauri¬ 
to dalla possibile reazione del 
suo capitano decise di ritorna¬ 
re al suo villaggio e si conse¬ 
gnò ai militari dell’Untac, Do¬ 
po qualche giorno i Nadk fece¬ 
ro sapere a «Lui» che se lo 
avessero trovato lo avrebbero 
ucciso. Decise comunque di ri¬ 
tornare al suo villaggio dove ri¬ 
prese il posto di vicecoman- 
danle della milizia. I suoi com- 
pae.sani, dopo un iniziale mo¬ 
mento di avversità, si riconci¬ 
liarono con «Lui» capendo che 
non aveva avuto molta scelta. 


La storia di quest’uomo per¬ 
mette di osservare la situazio¬ 
ne cambogiana, l’as.sonzii di 
identità, l’importanza del de¬ 
naro in un paese fortemente 
impoverito ma che guarda de¬ 
sideroso allo sviluppo econo¬ 
mico. La Thailandia e il paese 
vicino che più influenza la 
Cambogia attraverso il suo 
modello di sviluppo ed i suoi 
film, in ogni villaggio, anche 
nel più sperduto, c’é un -Nuo¬ 
vo (iinema Paradiso» che fun¬ 
ziona con un videoregistratore 
c proietta film khmer e thailan¬ 
desi a tutto volume. •Ades.so 
c’é più quiete in una città che 
in un piccolo villaggio provvi¬ 
sto di un "Nuovo Cinema Para¬ 
diso’’». «Lui» decide di lasciare i 
khmer rossi principalmente 
per motivi economici c non 
per ragioni ideali, la .sorella at¬ 
tende di vendere le sue pro¬ 
prietà prima di tornare dall’al¬ 
tra parte del •fronte», anche .se 
questo poteva essere pericolo- 


so se venivano scoperti dalle 
autorità. 

L'UnIac é venuta in Cambo¬ 
gia per organizzare delle ele¬ 
zioni ma 1 khmer sembrano 
desiderare - più che la .scelta 
del governo - lo .sviluppo eco¬ 
nomico c la pace. Purtroppo la 
popolazione non lega svilup¬ 
po economico e democrazia. 
Idea che non appartiene alla 
loro cultura. 

I cambogiani cercano da 
una parte il benessere e dal¬ 


l’altra attendono di fuggire al 
presente, per .scappare in un 
luturo as,sociato alla prosperi¬ 
tà. I nuovi motorini che sono 
apparsi numerosi dopo Tarrivo 
dell'Untac rappresentano uno 
.status .Symbol c allo sles.so 
tempo simboleggiano una fu¬ 
ga nel futuro. 

Gli accordi di Parigi non .so¬ 
no riusciti a creare rinlcrc.s.se 
da parte delle quattro fazioni 
nell’avere elezioni e nel dare 
all'Untac un potere effettivo in 


termini di sanzioni «praticabi¬ 
li». L’Untac non é poi riuscita 
neH’inibriglidre le fazioni nelle 
elezioni e non ha avuto la ca¬ 
pacità di divenire «autorità mo¬ 
rale». 

Oggi SI vota in un clima di 
crescente violenza c intimida¬ 
zioni. I khmer rossi non parte¬ 
ciperanno. rimane la speranza 
che dalle elezioni emerga la 
po.s,sibilità di un governo di 
coalizione che porti il pae.sc 
verso la riconciliazione. 



Ritorna il principe 
Una bomba uccide 
caschi blu cinesi 


■ Il principe Sihanouk, alla 
vigilia delle elezioni organizza¬ 
le dairOnu, ha raggiunto ieri 
Phnom Penh da Pechino dove 
si trovava per cure mediche 11 
principe, al suo arrivo all’aero- 
porto. non ha ricevuto le acco¬ 
glienze festose che avevano 
caratterizzato i suoi precedenti 
viaggi nella capitale cambo¬ 
giana. Prima di lasciare la Cina 
Sihanouk aveva precisato che 
non è sua intenzione parteci¬ 
pare al voto, per ribadire la sua 
neutralità, in quanto presiden¬ 
te del Consiglio nazionale, un 
organismo di riconciliazione 
che riunisce le quattro pnnci- 
pali fazioni cambogiane. Si 
spera che la presenza del prìn¬ 
cipe possa servire a raffredda¬ 
re gli odii politici. Ma nono¬ 
stante queste dichiarazioni, la 
sede del panilo capeggiato dal 
figlio di Sihanouk, nella pro¬ 
vincia di Kralie, é stata bersa¬ 
glio di un attentalo, nel quale 
una persona è morta e una é 
rimasta lenta. 

La tensione nel Paese è mol¬ 
lo alta. Due militari cine.si sono 
stati uccisi da bombe di mor¬ 
taio che hanno colpito l’ac¬ 
campamento del battaglione 
del gemo del caschi blu inviati 
da Pechino. Salgono cosi a se¬ 
dici i caschi blu uccisi in Cam¬ 


bogia dall’inizio dell’anno. Se¬ 
condo alcune ricosiruzioni. 
sembra che l’ordigno che ha 
devastato l’accampamento ci¬ 
nese non Ios.se diretto contro i 
.soldati della fora di pace ma 
contro la stazione di polizia di 
Skoun, ottanta chilometri a 
nord della capitale. Pechino 
ha immediatamente sollecita¬ 
to una discussione sulla situa¬ 
zione cambogiana in seno al 
Consiglio di Sicurezza dell’O- 
nu. La richicsla é stata accolta 
e il Consiglio si riunirà in sedu¬ 
ta straordinaria. 

L’attentato ai caschi blu non 
é rimaslo un atto di violenza 
i.solato. Alla vigilia del voto 
guemglieri appartenenti alla 
fazione dei khmer rossi hanno 
.issaltato l’ultimo trono ancora 
in servizio in Cambogia, ucci¬ 
dendo tre ciMli. ferendone tre e 
derubando una gran numero 
di pa.sseggeri, 1 guerriglieri 
hanno piazzato dell’esplosivo 
sulle rotaie della linea Phnom 
Penh-Sihanoukville, a circa 12 
chilometri dalla città di Kam- 
pot, nel sud de! paese, dando 
poi ra.s,sallo al treno. È il se¬ 
condo attacco dei khmer rossi 
lungo questa linea ferroviaria 
in sole tre .settimane; il bilancio 
dot precedente as.salto é .stato 
di 13 morti e di oltre .settanta 
feriti. 
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La «questione cambogiana» può es.sere racchiusa in queste 

tappe salienti. 

Marzo 1969. gli Stati Uniti iniziano i bombardamenti della 
Cambogia per colpire le ba.si dei guerriglieri vietnamiti, 

18 marzo 1970: viene rove.sciato il principe Norodom Siha¬ 
nouk. Gli subentra il marc.sciallo Lon Noi, 

17aprUe 1975: 1 khmer rossi prendono il potere nei successivi 
tre anni e mezzo uccidono centinaia di migliaia di persone 
nella repressione che accompagna la loro politica agraria 
forzala, 

25 dicembre 1978: il Vietnam invade la Cambogia e nel giro 
di due settimane assume il contro del Pae.se. L’11 gennaio 
1979 si instatila un governo filovietnamita guidato' dall'ex 
comandante dei khmer rossi, Heng Samrin, c viene procla¬ 
mata la Repubblica popolare di Cambogia. 

22 giugno 1982; i khmer, le forze dell’ex capo dello Stato, 
principe Norodom Sihanouk, e le forze deH’cx premier Son 
Sann formano una coalizione di resistenza anti-vietnamiia. 

2 dicembre 1987: primo incontro tra Sihanouk e il primo mi¬ 

nistro cambogiano Hun Sen a Parigi. 

30 agosto 1989' fallisce la conlerenz.a intemazionale sulla 
Cambogia che dal 30 luglio nunksce a Parigi la coalizione 
tripartita della resistenza e il governo cam bogiano. 

6 settembre 1989: il Vietnam annuncia il completo ritiro delle 
truppe. 

18 lugUo 1990; gli Usa annunciano che non riconoscono più 
la coalizione tripartita, rappresentante della Cambogia al- 
rOnu. 

28 agosto 1990; il Consiglio di sicurezza dell’Onu elabora un 
piano per un accordo globale di pace. 

10 settembre 1990; su proposta delle Nazioni Unite, le quat¬ 
tro fazioni cambogiane creano un Consiglio nazionale .su¬ 
premo (Csn) con a capo Sihanouk. 

23 ottobre 1991: firma del trattato di pace a Parigi nel con»o di 
una conferenza a cui partecipano 19 Paesi, raccordo pre¬ 
vede un coinvolgimento militare e amministrativo dell’Onu 
prima della celebrazione delle elezioni. 

10 novembre 1991: i primi caschi blu dell’Onu arrivano a Ph¬ 
nom Pchn. 

27 novembre 1991; a Phnom Penh la folla aggredisce il lea¬ 
der dei khmer ro.ssi, Khicu Samphan, a poche ore dal suo ri¬ 
torno dall’esilio. 

28 febbraio 1992: il Consiglio di sicurezza approva la risolu¬ 
zione 745 sulla Cambogia per la creazione di un’autontà di 
transizione (Unlac) forte di 22 mila uomini. 

10 giugno 1992: i khmer rossi rifiutano la dislocazione delle 
truppe Onu nella zona da loro controllata. 

2lugUql992: un ca.sco blu thailandese muore in un attacco: é 
la prima vittima del contingente dell’Onu. 

12 gennaio 1993' due ca.schi blu cambogiani uccisi nel primo 
di una sene di attacchi dei khmer rossi contro la missione 
delle Nazioni Unito. 

28 gennaio 1993: il Csn riunito a Pechino (is,sa per il 23 mag¬ 
gio le elezioni. I khmer rossi decidono di boicottare la sca¬ 
denzo elettorale. 

8 aprile 1993: 1’ Onu completa il rimpatrio di 360 nula profughi 
dalla Thailandia, 

3 maggio 1993' i khmer rossi attaccano Siem Reap: é il primo 

attacco di terra su un capoluogo di provincia 


»s 


/■ 


I 









nel Mondo 


L'autorevole «Times» apre 
un confronto sul ruolo 
della monarchia britannica 
dopo scandali e polemiche 


Si chiede una riforma 
ma per ora non convince 
il modello scandinavo 
«Scriviamo la Costituzione» 


Gli incesi processano ì reali 
Assolti s^iza formula piena 


Per la prima volta i sudditi britannici sono stati chia¬ 
mali, con una iniziativa del Tirnm, a pronunciarsi 
sulla salute della monarchia dopo r«annus horribi- 
lis» dei Windsor. La repubblica non fa gola, non tro¬ 
vano troppi sostenitori neanche le «monarchie in bi¬ 
cicletta'', modello scandinavo. Una riforma viene re¬ 
clamata ma in buona sostanza i britannici sono an¬ 
cora orgogliosi della loro «ditta» reale. 


ANTONELLA CAIAFA 


■■ l.'-iinnu'. tiombilis- elei 
Wind.vjr ti.i kt.scuito i! .suo 
suo. Qiialcos .1 eli più prolondo 
che non la fila davanli all'edi- 
cola |x.'r comprare il ijiomalc 
riopolaroche pubblica l'ullmia 
puntata della .soap opera rea¬ 
le. Qualcosa che mette in di- 
scu.ssione l'esistenza stessa 
della monarchia in Gran Breta- 
Sna. la; vane telefonate a luci 
rosso partite da Biickintiham 
Palace hanno sicuramente au¬ 
mentato il numero dei repub¬ 
blicani, soprattutto nelle file la¬ 
buriste. Ma il vero spauracchio 
dei Windsor non 0 cenanienle 
la smania di repubblica ma 
piuttosto la voglia di riformare 
la monarchia, con un occhio 
magari alle •monarchie in bici¬ 
cletta" del paesi scandiniivi 
Per la prima volUi nella sto¬ 
na recente del Pegno Unito 
personalità pubbliche, intellet¬ 
tuali, .semplici sudditi di Sua 
Maestà si .sotto riuniti a Izrndra 
per duscutere proprio dell’isti- 


Uiziorie monarchica in Gran 
Bretagna Spon.sor dell'inedita 
iniziativa l'autorevole '/'rrnes, 
ormai di proprietà di un arden¬ 
te repubblicano come l'austra¬ 
liano Puped .Murdoch, e -Carta 
SS-, un movimento tra.svervile 
ai partiti che reclama una rifor¬ 
ma costituzionale e un referen¬ 
dum popolare che si pronunci 
in materia 

Presentando l'iniziativa, il 
direttore del '/'rrnes, Peter Sto- 
thard, .iveva procis.ito perù, 
anche i>er non allarmare un'o¬ 
pinione pubblica saldamente 
fedele ad Elis-ibctta II. ctie sco¬ 
po del dibattito era quello di 
discutere finalmente suH'islitu- 
zione monarchica ad un livello 
allo, visto che non se ne parla 
più che .sulla .scia di qualche 
ennesima -.strizzolina" (il no¬ 
mignolo affibbialo alla prici- 
pessa Diana da un suo spasi¬ 
matile). Eppure ci sono ben 
altri spunti per di.scutere di 
ruolo della monarchia. Il direl- 


lore del prestigioso qiiolidi.ino 
londinese ne ricorda .ilcuiii l.i 
divisione della regina e dei 
liriiicipe di G.illes di p.ig.ire le 
tasse 0 Lin.i p.isso verso l,i bor- 
ghesizz.iziotie dei tVindsor'-' Li 
se|),irazioiie Ira Carlo e Diana 
ù un t.itki .ilLirmaiite o solo 
spiiicevùle'.' Qiianlo la mor.ilil.'i 
priv.ita incide sui doteri del so¬ 
vrano’ P. giunta l'oM m cui la 
chies.i .inglic.ina, che ricono¬ 
sce come propno c.ipo il so- 
vr.mo inglese, di-bb.i sciogliere 
I suol legami con la casa re¬ 
gnante’ 

Il dibattito di ieri iiiatlin.i, ar¬ 
ticolalo in .sommari sui diversi 
temi, non h.i dato risposte 
esaustive Del resto voleva es¬ 
sere più un conironto che un 
regicidio. L'n.i costi 0 emersa 
con chiarezza che i sudditi di 
sua iiMest.'i non sono ancora 
assoliilaineiite disposti .i ritiri- 
dare alla ■liriii". I.i dilla reale, 
nono.stante unti i rospi che in 
quest'ullimo anno i ranuKilli li 
hanno costretti a ingoi.irc. Par¬ 
tendo da qui, le posizioni si di¬ 
versificano. Antony Bariietl. 
coordinatore di -Carta H8-. ha 
rcvlamalo una costituzione 
.scruta, basata sul principio 
dell.i sotTiiiiità popolare, che 
dia ai britannici la certezza del 
diritto e trasformi l'isol.i in una 
democraziii europea. Che ci 
sia una gran confusione sui 
poteri della monarchia britan¬ 
nica ù certo. Nei giorni doH'in- 


L’Ira sferra un nuovo attacco 
Bomba esplode in Ulster 
Ferite tre donne e tre agenti 


■i lìKI.PA-Str Un'aiitobomba A espitrsa nel centro della citta¬ 
dina nurdirlandesc di l’ortadown, iiell.i Contea di Armagli, 
quarant.i chilometri d,i Belfa,st. Nell'altenlalo sono rimasti fi¬ 
nti tre agenti di polizia e tre donne. Griivissiini i d.inni, le linee 
lelefoniche sono .saltate. L'ordigno era sialo posto in un ca¬ 
mioncino parcheggiato in una strada pien.i di negozi e<|uiiidi 
solitamente affoll.ila. Li polizia ha detto che l'.illeiit.ilo er.i 
stato preannuriciato con una leleloriata e che la zon.i A slal.i 
evacuata allrimenli il bilancio delle villime sareblxr stato 
molto più pesante. La bomba, a due giorni di disianza da un 
grave attentato compiuto dall'Ira nel centro di Bi-llast che ha 
causalo il ferimento di una ventina di persone e danni per 
diLvi milioni di sterline al teatro doll'Opera e all'fiotel l-^urop.!. 
indic.i che l'Ira ha dcviso di ritornare jiH'.itlaeco di)|ao vane 
.settimane di inattività, subito dopo la conclusione delle ele¬ 
zioni per il rinnovo dei consigli distrettuali svoltesi mercoledì 
in Ulster e che ha visto il rafforzamenlo. anche .se lieve, delle 
lorm azioni estremistiche contrarie al dialogo, il Sinn R-in e il 
Partito unionista democratico 



liiocalo dibattilo .sii Maastriclil 
da più parti A siai.i avanzata l'i- 
polesi che l.i firma di ElisatK-lta 
sotto il Irtill.ilo europeo poles- 
■se rendere addintlura su|XT- 
Iluo il dibattito parlamentare. 
■Ma nonostante questo caos 
islitiizionale c'A dii. come il di¬ 


rettore del Siiiultn' '/'i’/i'gm;;/i. 
Charles Moore, ritiene die le 
rilormecosiitiizionali sianoci >- 
me la British Library, brulla, 
imitile, costosa e impopolare 
Il gioni.ilisla Paul Johnson <iv- 
verte die il -sovTuno eri-ditario 
A l.i più sicur.i g.iranzi.i che il 


La regina Elisabetta II 


|H.i|Miloabbiu riilliina parola. A 
qin-slu il piu vero |),irados,so 
dell.) ston.i- 

Moii.irdiia d'accordo, ma 
qii.ili- modello'’ Anche qui i 
p.ireri sono di.vorili nonoslan- 
le piev.ilga l'orgoglio della di¬ 
versità brilanmca lg) teologa 
Moine.I Purlong. dalle p.iginc 
ileir/ni/i/zi'/i(/i"nr. .uispic.i un.i 
■uiiiaiii/z.izion(.« della ca.sa re- 
gn.inle brilaiiiiica .indie se 
neppure lei se la seiile di pro¬ 
porre il modello -s'andinavo 
delle •monarcliie in bicicleltd-. 
•Non possiamo permetterci di 


guardare- alla Danimarcd-ribal- 
te il politologo Bernard Crick-1 
bril.innici sono un'invenzione, 
esistono gli inglesi, i gallesi, gli 
scozzesi, gli irlandesi. Una mo¬ 
narchia con un Ione senso ge¬ 
rarchico A nc-cessaria a darci 
una chiara idcniilà nazionale-". 
E allora'’ Nonoslanle le delu¬ 
sioni che ormai quolidiana- 
mciilc vengono da Buckin- 
gham Palace. i sudditi di Sua 
Mae.stà credono ancora ai re 
laumalurghi, anche .se non 
guariscono più dalla lebbra 
ma so lo dal caos islituzionale. 


La Casa Bianca è irritata dai sospetti di nepotismo e clientele, ma la stampa Usa non molla la presa e rilancia le accuse 
Sarà rAmerican Express a curare il piano degli spostamenti appena tre giorni fa affidato a una parente del presidente 

Clinton piccato sbarca la cugina dallo staff viaggi 


Imbarazzato dalla piega che stava prendendo il Tra- 
vel-gate, Clinton decide di scaricare la cugina e affi¬ 
dare l’organizzazione dei viaggi della Ca.sa Bianca 
all'American Express. Ma il danno appare difficil¬ 
mente rimediabile e la stampa non molla l’osso, ar¬ 
ricchendo la vicenda di particolari sempre più sgra¬ 
devoli su uno stilestile di arrembaggio al potere de¬ 
gli amici del nuovo presidente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERQ 

H NEW YORK Gli A andato demo, un rispàrmio del 25'A.. 
•Storto lutto quel che poteva an- Valulatc i fatti e traclenc le 
dar .storto. Con l'immagine di conclusioni-, era sboialto, por- 
pulizia. buon governo, elli- seguitalo dai giornalisti su que- 
clenza, credibilità, persino sto tema lin nella pholo-op- 
normale Inletligenza della ixirtunity con il presidente ci- 
nuova amministrazione din- priola. Ieri il primo dei nuovi 
fon in frantumi. Visibilmente voli col nuovo-modcnio-sistc-' 
irritato, l'altro giorno il presi- ma, quello con cui i giornalisti 
dente finalmente era inters-o- avrebbero dovuto accompa- 
nuto di persona sulla vicenda gnarlo a fare un discorso in 
dei licenziamenti aH'uflicio New Hampshire, non A nem- 
viaggi della Casa Bianca per far meno partito: c'erano proble- 
posto a sua cugina. «Ma non mi di rifornimento di carburan- 
eravate stati voi a dirmi che i le, 

viaggi costavano troppo ai vo- Nel frattempo, durante la 
stri giornali? Trovavale giusto notte, Clinton si era finalmente 
che non ci los.sero gare di ap- piegato a scaricare la cugina 
palio sul noleggio dei charters? pietra dello scandalo. Travolti 
Da domani aria nuova, olferte dall'accumulo di documenti 
competitive, un sistema ino- che, uno dopo l'altro confer¬ 



ii presutenle 
Usa Bill Clinton 


mavano i .sospetti che dietro la 
rislnitlurazione dell'ufficio 
viaggi ci fosse più nepolismo, 
clientelismo c favoritismo nei 
confronti degli amici che gli 
avevano finanziato la campa¬ 
gna elettorale che un sincero 
desiderio di maggiore cfficien- 
z.a c risparmio, la Casa Bianca 
era stata costrelUi ad annun¬ 
ciare che accetlava il -volonta¬ 


rio- ritiro dell'agenzia di viaggi 
di Lilllc Rock diretta dalla si¬ 
gnorina Catherine Comelius. 
•lontana» cugina del prcsiden- 
le c affidava la ge.slionc dei 
viaggi alla American Express. 

Ma i giornali non mollano 
l'osso, anzi arricchiscono una 
vicenda già penosa con parti¬ 
colari .sempre più disgu.stosi, 
che mettono in luce rarrcin- 


baggio alle leve del potere da 
parte dei nuovi arri'.'afi alla Ca¬ 
sa Bianca, tanto più inquietan¬ 
te quanto compiuta in nome 
della -moralizzazione» del vec¬ 
chio. Quando il New York Te 
hh's ave-s-a me.vso il duo sull.i ri¬ 
velazione che tutto era partilo 
dalle latncnicle di un amico in¬ 
umo dei Clinton, il produttore 
I larry Thomason, guarda caso 
proprietario anche di una so¬ 
cietà di voli charter, la Casa 
Bianca e lo stesso Thonia,son si 
erano precipitali a ra.sMciirare 
clic .si trattava di consigli a.vso- 
lutamenlc •disinteressati» Ieri 
il IVas/jington Post ha pubbli¬ 
calo un memorandum riser\-a- 
to. di pugno del socio di Tho¬ 
mason. che conferma il più ov¬ 
vio dei .sospelti, che i moraliz¬ 
zatori ed efiicentisli faces-ano 
di tulio per levare di torno il 
vecchio personale c farsi a.vsc- 
gnare i lucrosi appalti. 

In un capitolo inlilolato -La 
proposta», il documento rivela 
che lo stesso Thomason aveva 
avvicinato la portavoce di Clin- 
lon. Dee Dee Myers, per chie¬ 
derle se SI poteva ottenere 
qualche contralto per la sua 
azienda. Ita Myers aveva rispo¬ 
sto »pcrchA no?» o l'aveva pre- 


sc-ntuto al capo dell'ullicio 
viaggi. Billy Date. Udite le pro¬ 
posto. Dale li .wevu mandati a 
quel paesi', rispondendogli 
che "non c'erii combinazione 
prez/iiservizi con cui una 
compagnia del genere potesse 
present.irsi corni' compclitivii. 
Che il successivo licenziamen¬ 
to di Dale e dei suoi assislerili 
pos.s;i e.ssore una vcndella per 
quel no A solo un sospetto. ,Ma 
Iole da gettare un'ombra pe¬ 
sante sulla presidenza.Tanlo 
più che l'altro documento di 
CUI tutti i giornali pubblicano 
ieri le fotocopie A l'organi- 
grainma con cui, già Ire mesi 
1,1, la cugina di Clinton aveva 
•sislenialO" l'ullicio viaggi alla 
Ca,sa Bianca, mettendosi al po¬ 
sto dei vecchi funzionari. E la 
chiosa del capo del manage¬ 
ment della Casa Bianca, David 
Watkins cui quel d'ocumenlo 
era diretto (-L'avevo archivialo 
e non l'avevo nemmeno letto, i 
liccnziamcnli li ho decisi del 
tulio indipeiidcnlemente da 
quella nota-, non la che peg¬ 
giorare le cose. Tanto più che 
viene fuori cfie Watkins era un 
.SOCIO in affari delia proprieta¬ 
ria dcH'agcnzia di viaggi dì Litt¬ 
le Rock. 


Comunque la si metta, Clin¬ 
ton ne esce a pe'/M. Il latto che 
d fossero -leggcrc'zzc» ammi- 
nislralivc dei predeces.sori non 
A una .scu.sanle ma un'aggra¬ 
vante. perchA Bush c Reagan 
non era stato eletti come cam¬ 
pioni della -questione morale», 
ma CImion .si. Al minimo, si 
pone una quc.slione di giudizio 
e opportunità: come potevano 
pcn.sarc di licenziare su due 
piedi 7 funzionari che per 30 
anni avevano tenuto contalli 
cosi strelti con la stampa senza 
prevedere che vciiis.scro fuori 
gli scheletrì nell'aimadio dei li- 
cenz.ialori? La cosa più inquie- 
tante A che sembrino cadere 
dalle nuvole. -Pare ci sia una 
sona d'ossessione su questioni 
marginali», si era lamentalo di 
Ironie aH'in.sisIcnza della stam¬ 
pa il portavoce Stephanopou- 
los. Ma il diavolo m politica A 
spesso nei particolari apparen¬ 
temente marginali. E un edito¬ 
riale del New York Times di ieri 
gli ricorda che il clientelismo 
puzza e il minimo che si possa 
dire A che il naso dei più siretli 
collaboratori di Clinton alla ca¬ 
sa Bianca ci ha messo più del 
dovuto ad accorgersi dell'olez- 


Lo sceicco al-Saih si dimette da presidente del parlamento palestinese 

Si spacca il partito di Arafet 
«Con Israele negoziare è inutile» 


UMBRIA LAGO TRASIMENO 

VILLAGGIO TURISTICO «CERQUESTRA» 

MONTE DEL LAGO - 075/8400100 


«Me ne vado perchè non condivido più la scelta di 
negoziare con Israele». Con queste parole lo sceicco 
Abdul Hamid al-Saih ha annunciato ieri le sue di¬ 
missioni da presidente del Consiglio nazionale pa¬ 
lestinese, il Parlamento in esilio. Sino a ieri l’ottanta- 
seienne al-Saih era a fianco di Yasser Arafat. Prose¬ 
gue la polemica tra Feisal Husseini e Abdel Sbafi. La 
posta in gioco è il futuro dei colloqui di pace. 


M -Chiedo alla dirigenza 
palestinese di ritirare la nostra 
delegazione ai colloqui di pa¬ 
co perchA Israele non A since¬ 
ro nelle sue intenzioni, non 
vuole una pace giusta che ri¬ 
spetti i diruti del palestinesi». 
Parole pesanti come pietre, 
anche perchA . a •scagliarlc» 
non A un estremista della pri¬ 
ma ora, ma un anziano signo¬ 
re di 86 anni, lo .-iccicco Abdul 
Hamid al-Saih, presidente del 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se. il Parlamento in esilio, un 


dirigente vicino, almeno .sino a 
ieri, al leader dell'Olp Yasser 
Arafat. A queste parole, Al- 
Saih ha fatto seguire la decisio¬ 
ne di dimettersi da presidente 
del massimo organismo rap¬ 
presentativo palestinese, cari¬ 
ca che ricopriva dal lùSil, Nel- 
rOlp A dunque scontro aperto, 
la cui posta in gioco A il prose¬ 
guimento delia politica del 
dialogo c la stcs.sa leadership 
di Arafat. 

Le dimissioni di al-Saih 
giungono a poche ore dalla 


polemica esplosa tra i due più 
autorevoli esponenti della de¬ 
legazione paicslincse ai nego¬ 
ziati di Wa.shington: Feisal 
Husseini c Abdel Sbafi. Per 
quesl'ultimo non vi sono dub¬ 
bi: i palestinesi devono inter¬ 
rompere i colloqui di pace, 
perchA continuare su questa 
strada -la solo II gioco d'Lsrac- 
le». Al capo delegazione ha ri¬ 
sposto con durezza Feisal Hu.s- 
scini: «Le parole di Shali - ha 
affermato il leader dei Territori 
- impegnano .solo lui. Abban¬ 
donare oggi il tavolo delle tral- 
lativc sarebbe una follia, che 
favorirebbe solo gli eslreinisli 
presenti nei due campi». I.'im- 
pre.vsione diffusa negli am¬ 
bienti politici mediorientali A 
che stavolta la resa dei conti in 
sono all'Olp, e alla sua compo¬ 
nente maggioritaria Al Falah, 
non potrà essere rinviata nA 
esorcizzala dal carisma di Ara¬ 
fat. D'altro canto, lo scontro in 
atto scompagina i vecchi sche¬ 
mi con CUI si era soliti analizza¬ 
re le divergenze in campo pa¬ 


lestinese: vale a dire, i dirigenti 
dei Territori contro quelli della 
diaspora, gli integralisti contro 
i leader "moderati» dell'Olp. 
L'altacco alla linea diplomati¬ 
ca di Arafat proviene infatti an¬ 
che dalle fila di Al Falah, coin¬ 
volge dirigenti che con il vec¬ 
chio "Abu Ammar» avevano 
condiviso numerose battaglie, 
c ri.schia di alimcnlarc la forza 
dei falchi palestinesi, da sem¬ 
pre contrari al dialogo con 
Israele. Da qui le pressioni su 
Aralal perchA convochi a tem¬ 
pi rapidi una riunione straordi¬ 
naria del Consiglio nazionale, 
nella quale deciclerc sulla con¬ 
tinuazione del negozialo. In¬ 
tanto, le Iratlalive «soinmerse» 
a Washington tra alcuni dele¬ 
gati palestinesi e i rappre.scn- 
tanti di Bill Clinton proseguono 
senza so.sla: l'obictlivo A di 
giungere ad un compromesso 
sulla -dichiarazioni di principi- 
che rafforzi quanti nell'Olp so¬ 
no ancora attcstati sulla «trin¬ 
cea» del dialogo. A partire da 
Yasser Arafat. G U. D. G. 





In posizione panoramica 
con vista sul lago Trasime¬ 
no, immerso tra le verdi 
colline coltivate ad ulivi, 
con bosco all'interno, il vil¬ 
laggio offre 10 chalets. 28 
bungalows di nuova costru¬ 


zione in muratura e 60 
piazzole per campeggio. 

Il villagio è dotato Oi 
market, bar, lavanderia, sti¬ 
reria, noleggio biciclette, 
animazione organizzata, 
kindergarden. attività spor¬ 


tive, ristorante a 50 mt. . 

Per chi ama nuotare o 
fare sport acquatici, può 
trovare a 50 mt. dal villag¬ 
gio la spiaggia «Albaia» 
dotata di ogni comfort e 
attrezzature. 


Una volta arrivali at Trasimeno potrete programmare una serie di comode escursio¬ 
ni. Nel raggio di un centinaio di km avete il 20% del patrimonio artistico mondiale: 

fVlilano km 400 • Firenze km 130 • Kumii km IKO • Nupull km 350 - Perugia km 20 
Assisi km 45 • GubbUi km 60 • Sp(4vl<> km KO • Orvieto km 40 • 'Podi km 50 Cortona km 20 
Siena km 80 • Arc//o km 50 • Urbino km 120 • Volterra km 120 • 'J'arquinia km 120 

INFOHMA2IONI E PRENOTAZIONI Tol 075/8400100 ■ Fax 075/951003 GESTIONE AcTOtA Coop. 
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Jacques Attali 
ottenne 

un «pied à terre» 
con soldi pubblici 


I ^uai p<'r Aitali i iii’lla (ulo ). I ex uoiisilìIktc sjN.t i.i- 

!<• (Il MitterraiKJ iiucu^-ito di [>1.5^11) did preinuj NoU*! Blu* 
Wiesel. non sono finiti il si'tlini.mal** />'/■’o/zf/rilerist’e 
che. pnin.i cfic* le e!e/iuni legislative d'*l in.ir/.u seorsr.^ to- 
iiltessero il liovenio aJ soeialisti. Aitali era nuscTtu ad ottene¬ 
re da! iiiinisiro degli i*sten Roland Dunias l’a.ssenvj .ill’.ic- 
(^ujslo con (ondi pubblici di un a terre» da cinque mi- 
lion» di franchi (che allorn vak»N'ano circa un miliardo e 
me/>zo di Lire) di cui egli ritenevM di .iver bisogno a frangi 
come presidente dell.i I^*rs. la l)anca eijrof>«M i>er la rico¬ 
struzione <* io sviluppo 


IsaiasAfeworki 11 leader della guerriglia eri- 

orimo oresidente 

j iiVp pri'Mdvntv 

QGII EfitrCd della repubblica dal cornila- 

indipendente '"f"' 

■ IIUII/CIIUCIIIC 1 ^^^. 1 ^, iilx-razionc di'll' 

Eritrea (Kpte) AfcNs’nrki ò 
stato eletto a scrutinio segre¬ 
to con 99 voti su 10-1 L'ex provincia dell' Etiopia, dove il me- 
.se scorso olire il 99 jx’r cento della |x>polazione ha votalo si 
al referendum [xr il distacco da Addis AU'ba. diventerà uffi¬ 
cialmente indipendente alla mezzanotte locale di domani II 
nuovo stato <> già stato ric(-)nosciuto ufficialmente da diversi 
paesi. 1-1 dichiarazione di indipendenza coinciderà con 
J'dnniversario della caduta di Asmara nelle mani del Fplc. 
doix) trentanni di guerra con l’Etiopia e oltre 80 OCKi morti. 


In carcere Un ragaz^.o di l‘J anni slato 

DCr un fischio spedito m carcvri' |X'r dui» 

|/Ci Ull liacillU .sc-llimanc da un giudice in- 

d ammirazione ru.r\' 0 !.ilo dal suo li.ichio di 

uorcn I» /iSiirata annnirazione per una 'Lx-lla 

verso Id giurata giurata. 11 ragazzo, Paul Ho- 

well, era andato al tribunale 
di Cardili per lar coraggio ad 
un amico che doveva comparire dinanzi al giudice. Alla vi¬ 
sta di una bella bionda, membro della giuria popolare, il ra- 
gazz.o non ha sapulo trattenere un moto di ammirazione e 
ha lancialo un lischio. Mentre la ragazza arTos.siva e il re.slo 
del pubblico sorrideva il giudice ha fatto capire di non aver 
minimamente giadito la ragazzata, ordinando ai commessi 
di arrestare Powell. -Vo.stro onore, chiedo .scusa» ha detto 
Powel. -Non accetto scuse, e non ritengo che una multa sia 
sufficienle a pagare il suo gesto» ha dccrclato il giudice ag¬ 
giungendo bru.sco' -Qualtordici giorni di carcere, portatelo 
via». Il ragazjto, allibito, A stato pre.so in consegna dalla poli¬ 
zia che l'ha scortato nel carcere minorile di Cardi» 


Tredici morti A Thokoza. una città a sud 

in Sudafrica con¬ 

ni iwu tragicamente una ma- 

per scontri mlestazionc deH'Afncan na- 

tra InWatha » Anr congrcss. Il corteo ha 

ira miiaina e Anc pajygjrc davanti al¬ 

le baracche di lavoratori im- 
migrali, Questi, in maggio¬ 
ranza simpatizzanti del movimcnlo zulu doU'lnkatha, sono 
li.sciti brandendo armi da fuoco. Prima .scambi di iasulti e 
poi sono partiti i colpi che hanno latto la maggior parte delle 
vittime. Tre guardie armale, ha comunicato la polizia, un 
bianco e due neri, sono invece stati uccisi nei pressi deila 
•Stazione, forse colpiii da un gruppetto che ,si era staccato 
dalla manilestazionc. 


A Londra La polizia di Southampton, 

la polizia cerca chiamata dai gestore di un 

ìm w ^ sedare una nssa hcop* 

Il pddrOnC piata all'cMcmo del locale, 

di un orecchio '"u- 

MI! VII.VUIIV rnozj’taio ma nessuno 

dei contendenti, dileguatisi 
all'aiTivo degli agenti. L'o¬ 
recchio A .stato immediatamente messo in un contenitore re¬ 
frigerato e conservato nel congelatore del commissariato di 
'Zona. «Chi ha perso un orecchio - ha delio un portavoce lan¬ 
ciando un appello alla radio - può trovarlo da noi. C'A anco¬ 
ra speranza che un chirurgo possa cercare di riattaccarglie¬ 
lo. ma deve lare presto» 


La Croce rossa Reduce da un giro attraverso 

rirhixkniTk striscia di Gaza e la Ci- 

ncniama ISraeie sqiordama, oggi ll preslden- 

al rispetto te del comitato intemazio- 

dpì diritti umani 

uei airilu umani ^^, 1 ^ Sommaruga ha richia¬ 
mato le autorità israeliane al 
rispetto dei diritti umani. -La 
mia impressione A che esista la necessità di un migliora- 
mento della situazione nei territori (xcupati-, ha detto ai 
giornalisti, al termine di un incontro con gli esponenti pale¬ 
stinesi nella sede della Croce rossa a Gerusalemme est. 
Sommaruga ha detto di aver riscontrato in particolare il 
mancato rispetto della quarta convenzione di Ginevra. 

VIRGINIA LORI 


ConvECno nazionale 

Napoli, lunedi 24 maggio 1993, ore IO 
Hotel Mediterraneo, via Ponte di Tappia 25 

Se queste 
sono città ■■■ 

La questione urbana nel Mezzogiorno 


Introduzione: 

Isaia Sales 

Relazioni: 

GII ostacoli istituzionali 
allo sviluppo delle città meridionali 
A. Becchi 

Dalla logica dell'emergenza alla pianificazione 
S. Dal PIaz 

Conclusioni di: 

Antonio Bassolino 



Commissione ambiente 
Commissione problemi del Mezzogiorno 
della Direzione del Pds 
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nel Mondo 
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Americani, russi, inglesi, francesi e spagnoli 
raggiungono l’intesa su nuove iniziative 
Aerei statunitensi interverranno a richiesta 
per aiutare i caschi blu nelle sei enclavi 


Il Cremlino valuta se inviare sue truppe 
I cinque governi offrono assistenza a Belgrado 
per il monitoraggio dei confini serbi 
Pende sulla Croazia la minaccia di sanzioni 
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Caccia Usa prote^eranno l’Onu 

Piano alleato sulla Bosnia, Clinton non manda soldati 


Gli Usa non manderanno proprie truppe di terra a 
far parte della forza Onu a protezione delle enclavi 
musulmane in Bosnia, ma si impegnano a mettere 
in campo la propria potenza aerea per difenderle se 
saranno attaccate Questo l'accordo «minimo^ an¬ 
nunciato dai ministri degli esteri di Russia, Gran Bre¬ 
tagna, Francia, e Spagna convocati ad un summit 
dall americano Christopher a Washington 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIEOMUND CINZBERQ 


M NEW YORK Usa Ruv.ia cd 
europei hanno raggiunto in 
extremis una posizione comu 
ne per intervenire congiunta 
mente nel conflitto in Bosnia E 
I hanno annunciata in una 
conferenza stampa al termine 
di un vertice a sorpresa tenuto¬ 
si ieri mattina tra il segretario di 
Stalo di Clinton Warren Chn 
stopher e i ministri degli Eslcn 
di Russia Francia Gran Breta¬ 
gna e Spagna volati a Wa¬ 
shington dopo una giornata di 
intense consultazioni con sc- 
gretano generale dell Onu a 
New York Non si traila di una 
soluzione complessiva tipo 
quella che veniva offerta dal 
defunto piano di pace Vance- 
Owen ma di un faticoso «mini 
mo comun denominatore» di 
azione congiunta un insieme 
de'le «mezze misure» che già 
circolavano c su cui però I ac¬ 
cordo era lult’allro che sconta¬ 
lo La principale novità 6 che 
gli Stati Uniti accettano I idea 
europea di mettere in campo 
con bandiera Onu, un contin 
gente intemazionale non più 
solo simbolico a difesa delle 
cnclaves mussulmane supersi- 
liti dopo 13 mesi di ininicrrolta 
offensiva e atroce «pulizia etni¬ 
ca» Del contingente non fa¬ 
ranno parte come gli alleali 
invece chiedevano uisislente 
mento truppe di terra Usa Ma 
interverrà 1 aviazione Usa se le 
truppe Onu fossero attaccate 
E toccato all ospite Christo¬ 
pher illustrare le grandi linee 
del «programma di azione 
congiunta» che a questo pun¬ 
to potrebbe rapidamente otte¬ 
nere la sanziono da parte del 
Consiglio di sicurezza dellO- 
nu «Realistica conclusione» 
•pnmi passi», I hanno definito 
gli altri ministri degli Esteri pre¬ 
senti Non tutto quanto auspi¬ 
cavano, ma una prima breccia 
nella posizione di Clinton che 


sembrava es,sere sinora «O ‘a- 
Ic come dico io (armando i 
bosnidciì o me ne lavo le ma 
ni» 

I «passi specifici concreti» 
previsti comprendono per lo 
piu un rallorzamenlo dello mi¬ 
sure già in atto di pressione nei 
confronti dei serbi e conferma 
no quelle su cui un consenso 
di massima era già emerso Cù 
la continuazione dell «assi 
stenza umanitaria alle vittime 
della guerra» La «rigorosa at 
tuazionc delle sanzioni già im 
poste contro la Serbia e il Mon 
tenegro» Una al momento non 
meglio specificata «azione 
congiunta» per far si che la 
promossa di Belgrado di cessa 
re 1 rifornimenti ai serbi in Bo 
snia «non si riveli vuota» Con¬ 
tinuazione dell attuazione del 
la «zona di non sorvolo» cioO 
della proibizione di voli militari 
serbi sulla Bosnia già istilutitu 
da tempo Appoggio alla «rapi¬ 
da istituzione di un tnbunale 
intemazionale por i crimini di 
guerra» Continuazione anche 
questa non meglio specificata 
di un intenso sforzo perconsc 
guirc «una soluzione negoziata 
duratura alla crisi» cioO dell o- 
bioltivo che era stalo del piano 
Vance-Owen Un ammonizio¬ 
ne alla Croazia che «1 acsistcn 
za alle forze croato in Bosnia 
(cioò 'I modo in cui tianno 
«copiato» a Mestar la «pulizia 
etnica» contro i mussulmani 
condotta m altre parti della Bo 
snia dai serbi) potrà risultare 
in sanzioni contro la Croazia» 
Appoggio ad una maggiore 
presenza intemazionale (e qui 
forse anche di truppe Usa ma 
non ò ancora specificato) nel¬ 
le province «polvenera» dove 
ancora non si combatte ma 
dove un conflitto potrebbe sfo¬ 
ciate immediatamente in una 
guerra balcanica generalizzata 
con 1 intervento di Turchia 
Grecia Bulgaria la Macedonia 


che confina con la Grcci.i e il 
Kovsovo che confina sia con 
I Albania che la Macedonia 

I ulto questo sarebbe passa 

10 anche senza un vertice 
straordinario come quello im 
prowisato ieri mattina Ui gran 
novità ò il f itto che accanto a 
queste misure di conlinuazio 
ne I grandi de'l Olia convergo 
no per la prima volta c à anche 

11 si Usa all adozione di «misure 
per attuare il prima possibile 
certe zone protette in Bosnia» 
In pratica è un via libera d i 
parte di Washington ad un pia 
no di intervento in forze a prò 
lezione de-llc enclaves niussul 
mane su cui sino al giorno pri 
ma Clinton si era dichiarato 
profondamente «scettico 

Ieri Christophe r non ha volu 
to lasciare il minimo dubbio 
sul fatto che se gli Usa hanno 
ora deciso di laeinr fare non 
intendono però impegnare 
nell’impresa nemmeno un lo 
ro soldato Ma si sono inipe 
guati a far intervenire I Air For- 


Nuova lite 
tra Slovenia 
e Croazia 


■i LUBJANA Non ù mai sta 
to un idillio Ma I avvio dei la¬ 
vori per la costruzione di un 
posto di frontiera in una lo 
calità in contestazione ha fat 
to traboccare un vaso già col 
mo II governo sloveno ha 
deciso di richiamare il suo 
ambasciatore dalla Cioazia 
un gesleuier far comprenelc- 
rc che Lubiana non accetta 
fatti compiuti Materia del 
contendere 6 la località di 
Socovljo sulla costa dell A- 
driahco in una regione ri¬ 
vendicata dalla Slovenia o 
sulla quale il governo di Za¬ 
gabria ha deciso di imporre 
le sue insegne segnando uni¬ 
lateralmente la linea di confi¬ 
ne E sono almeno una doz¬ 
zina le regioni contese tra le 
due repubbliche ex jugosla¬ 
ve 


co a difenderli «Non inlendia 
mo mettere i disposizione 
truppe di terra per la Bosnia 
ma se ci viene rischic*sio gli 
Usa conlriburanno a diicndc 
re le truppe Orni» ha dichiara¬ 
to Se SI vuole ò I offerta di un 
dito non della mano che ve-ni 
va nchicst.v Ma apre la strada 
ad un possibile luluro piu ani 
pio eoinvolgimciito militare 
Usa che finora venva ferma 
inculo ritmlato 
Non ù dello che I «aiuto* di 
limiti al bombardamenti se ne¬ 
cessario Stando a quanto ieri 
rivelava il «Washington Post, 
le forze Us.j a jiort.ila della Jii 
goslavia stanno gi.l cscrcilan 
eiosi alla bisogna Ad esempio 
I marines della 2Cma umlà di 
spedizione elio incrociano nel 
I Adriatico studiano blitz con 
elicotleri per jvorlare in salvo 
truppe Onu accerchiate men 
tre 1 piani di operazione dei ve 
livoli imbarcati sufta jxirtacrct 
Rooocvolt ora prevedono boni 
bardamonli «cfiirurgici» difcli 
sivi 
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Una vittima dei 
bombardamenti 
a Sarajevo 


«Ricercato» 
per diserzione 
Karadzic 


M SARAJFVO I leader dei 
serbi bosniaci Radovan Ka- 
radzic verrà perseguilo dalle 
automa giudizniric di Sarajo 
vo per diserzione si è rifiuta 
to di servire nell esercito bo 
snidco come psichiatra mili 
tare ha annunciato ieri sera 
la tv l)Osiii.tc<i Karadzic che 
ù psichiatra è stalo citato 
dalla tclévìsionc 'insieme ad 
altri medici e funzionari che 
verranno perseguiti per la 
stessa ragiono Attualmente 
presidente dell autoprocla- 
mata repubblica dei serbi di 
Bosnia Karadzic ha esercita¬ 
to la sua professione per una 
ventina d anni presso I ospe¬ 
dale centrale di Sarajevo 
che Ila abbandonato nella- 
prile 1992 per prendere la di¬ 
rezione del movimento na 
zionalista dei serbi bosniaci 


Infiranta la tregua a Sarajevo 
Nove morti e 103 feriti 


■■ SARAJl-VO 1 re granale piovute a pochi 
secondi I una dall almi sulla piazza centrale 
di Sarajevo a due passi dalia Markale il 
mercato della citta II cess ite il fuoco siglalo 
I 8 maggio scorso tra serbi c musulmani si c 
spezzato fr-igorosamente nella c.ipit.ile bo 
sniaca Nove persone sono s ile uccise 103 
Incili 27 bambini sono rim iste forile nclk ni 
lune dtt ore di quitta clic mll.i c ijiil.ili bo 
sniaca non può piu chi nnarsi tregua ò il bi 
lancio piu pesante da un mese a quesla par¬ 
li Tra le vittime anche uno dei viccpremier 
del governo di Sarajevo ZIalko l,agumdzlfa 
lento all addome c operalo d urgcnz.i ili o 
spedale francese Economista trontotti nnc 
Lagcmidzija e incaricalo di coordinare le 
operazioni umanitarie Lo sue condizioni 
non sembrano comunque preoccupanti 
Il presidente bosniaco Alga Izetbegovic ha 
inviato un messaggio al presidente di turno 
del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Uni 
te Youli VoronLsov chiedendo di intervenire 
per fermare il massacro «Oggi ò un giorno 


d anniversario - ha ricordato Izetbegovic - 
Un anno la la Bosnia Erzegovina è diventata 
membro delle Nazioni Unite 
Il ci ssale il fuoco - inlcrrotto dai serbi an 
clic <1 Brckoc a M igl ij - sembra reggere inve 
ci nill Crzegoviiì 1 c nella Bosnii centrale 
iioriosi Ulte le ici use reciprrxhc scagliate da 
ogni j) irte in ni izioiic i viol izioni della Ire 
gli i II irtiglicnc croati h inno continuato a 
bersagli in le cittadine musulmane di Konjic 
Jablaniia e Prozor ma si tratterebbe di tln 
sporadici Secondo la televisione di Zagabria 
1 artiglieria musulman i nrebbe colpito un 
ilicollero croato che tnisporlava dei feriti a 
S|) ilalo mentre i croati di Bosnia accusano il 
capo dell esercito musulmano Halilovic di 
essere responsabile del perdurare dette ostili¬ 
tà e di aver rimesso in causa I accordo siglalo 
pochi giorni fa a Medjugorjic 
I serbi di Bosnia denunciano invece viola¬ 
zioni del cessate il fuoco a Trebinje da parte 
di forze regolari p-ovenienti dalla Croazia e 
movimenti consistenti di truppe musulmane 


La polizia egiziana sul luogo della esplosione deli autopompa 


Uattentato del Cairo 

Si aggrava il bilancio 
Sono sei le vittime 
cinque i feriti in fin di vita 


■I IL CAIKO Sono salite da 
quattro a sci le vittime delle 
splosionc di un aulobomba 
avvenuta I altro ieri nei prts.si 
del capolinei di autobus a Ko 
lalt nel centro della capitale 
non lontano dalla stazione fer 
roviaria ma il bilancio polreb 
be aumentare perchò cinque 
feriti sono in gravissime condì 
/ioni Ieri manina la polizia 
avevd annuncialo la morte di 
altri tre feriti tracui i duefralcl 
Il di 21 e 6 anni della quattor 
diccrme uccisa sul colpo 
mentre con loro st iva salendo 
su un autobus al mornenlo 
dell esplosione Ma ieri sera i 
giornali hanno dovuto rifare le 
pagine quando si e appreso 
che li piu piccolo dei due fra 
telli era ancora in vita c stiva 
migliorando per un tragico er 
rore di nome i genitori che lo 
cercavano negli ospe’dali sono 
stati mandati ali obitorio c so'o 
dopo alcune ore dramn^atiche 
hanno nt-ovato il bambino 
Nessuno ha ancora rivendi 
calo 1 dUcnlato in cui la tocni 
ca dell iutobomba conferma 
ta dal r ipporto ufficiali delli 
polizia cnminak ha fatto per 
1 i prima volta la sua comp irsa 
in FgiUo Un attentalo messo i 
punto con 1 1 elii ir i inlenziom 
di uccidere nei eorpi de !)< vii 
lime sono stili ritrovati num* 
rosi chiodi e pe^zeu^zali * no^ 
di CUI I ordigno di cirda due 
chilogrammi di tritolo i ra im 
boUito Lo stesso nit lodo dt l 
I attentato del 26 R bbr iic il 
caffè «Wadi el Nil in puizz i 
Tahnr che fc^ce tre morti uno 
svedese un lurco c un egizia 
no finora non nvcndieaio 
La damaa Wamiva* 1 orga 
nizzd7ione integralista che ha 
rivendicato gli attentati contro 
turisti c forze del! ordine degli 
ultimi mesi ha ripetutamente 
smentito ogni rcsponsabilila in 
quello di AVadi el Nil- e molli 


o 11 inno uitribuitf) j ii vi 
esterne ostjJi ili lu,) lo 

2 \n( he ne I e isc dt II ni o 
bomba di ieri si p ir j d riii 
di Sudan si eli» i' Ni» ss ni 
se-'rvizi se greti isrieli mi \i j 1 1 
venta è probabilmente ce>nl( 
nula in un » d c'ii jr izione ‘ it a 
kri mattina dal procuri ore 
militare durimi il priKJsso t 
11 integralisti .jee us tii tr i i 
irò del ferimento il 2I> ipiili 
del ministro dell Inforni izion 
Safuat cl Shf nf 1 i s| losioiit 
di ieri cosi come I i r i ni i 
in ino arri) i a e n ro un i 
gioielli li de 11 I s 11(1111 ) I 
scorsa li 1 a le nn 1 o t e n r 
ma qui I ehi gli iriu ii it h ili 
no de tto in udii nz i i propi si 
lo dell 1 i un la se e m i io 
11 * III in isj de Ila poitz i iltn 
gruppi irin ili pre i J i mi ) il 
ti stiinun» 

Di en pe; e ire ji mo e 
che 1 gruppi n e gr ilis' < ; o 
eentntdH di mesd e pireeeh 
mori negli sce ntri con I [•( 1 
zìi si stimo riorg ini/z indo 
Se'condi fonti vicine a 1 1 siqi 
rezz 1 1 n itivi li jckr s uif) p u 
pt rieolos) ol '■e e ' e j k ne 
is miti de 1 \e*eeli u i u ! i 
quili sotto prf>e sso son 
1 lure iti < ogni gmpp j s ii 
t Ito di un viete tp( n i ! 
el t IVI r r ni 1 s 

l I I II ss I 

1 i e*iit d ItT irt 1 

preserva pnih brlmt im i 
nutA j rappros mli i e > •y) le 
J i t miJ iiifK 1 m r* j si i 

( s( U I f I 

e nir ( 11 r I i i 

mi )*■ I , s II I I 
c 1 1 s Ile 1 n ri 1 t ; e 

n 1 < j; t I Ilici' ilis s it 
1 j ( r I SS! I z tl Ili n 
tir iton ni 1 1 r 

1 udii n ' 1 di II li t lur ila s i 
ore assenti gli imputiti ed t 
stata piuttosto moMinentita 
La dife‘Sd ha accusato i se rvizi 
di sicurezza -d ivc'r fot mio 
prove false- 








Bisticciano sugli elmetti i comandi italiani e i funzionari delle Nazioni Unite 

«To^ete la penna neia dal casco blu» 
Gli mpini in Mozambico disobbediscono 






Bisticcio tra Onu c alpini in Mozambico Ai soldati 
Italiani è stato richiesto di rinunciare alla tradiziona¬ 
le penna nera. Ma la risposta è stata un diniego In 
viaggio con la brigata Taurinense di scorta al treno 
lungo il «corridoio» tra Beira e Mutare, nei villaggi di 
capanne, nella foresta, nelle stazioni e sull’autostra¬ 
da fino alla frontiera con lo Zimbabwe La miseria 
dei contadini e gli alberghi dei ricchi 

' DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


H MACHIPANDA (Mozambi 
co) «Sul cappello, sul cappel¬ 
lo di noi alpin c'ò una grande 
' penna nera » La canzone 
Mintila lame volte aul ponte di 
BasMino ò giunta fino in Africa 
dove I fanti italiani portano il 
casco blu delle Nazioni Unite 
Gli alpini impegnati netta mis¬ 
sione di pace lungo il condolo 
di Beira non hanno voluto ri¬ 
nunciare alla tradizionale pen¬ 
na nera che contraddistingue il 
corpo Alcuni osservatori delle 
Nazioni Unite se ne sono ac¬ 
corti e SI sono nvolli al coman¬ 
do Italiano «l soldati dell Onu 
- hanno fatto notare i solerti 
funzionari - debbono portare 
tutti lo stesso elmetto di tolorc 
blu» Come i soldati dell Uru¬ 
guay detta Botswana, del 
Giappone che per la prima vol¬ 
ta dalla seconda guerra mon¬ 
diale debuttano fuori dai confi¬ 
ni della loro patria nella mis¬ 
sione di pace in Mozambico, 
con una corte di fotografi o ci¬ 
neoperatori Ma al comando 
Italiano hanno risjxisto pic¬ 
che «L’Onu-dicono al contin¬ 
gente delia missione Albatros 
-ci ha chiesto di portare il ba¬ 
sco c 1 elmetto blu ma noi con 




la nostra penna nera non cre¬ 
devamo certo di venir meno 
alle consegne» Ma 1 Onu insi¬ 
ste c vorrebbe anche che tutti 
gli automezzi italiani targati 
Esercito portassero la targa Na¬ 
zioni Unite N U Na/ioncs 
Unidas Quest ultimo consiglio 
sarà cortamente accollo dal 
comando italiano che ha già 
dipinto di bianco tutti gli auto 
mezzi Quanto alla penna nera 
non se ne parla Resterà infila¬ 
ta sugli elmetti degli alpini m 
Afnca «Presto manderemo i 
bersaglieri in Somalia a sosti¬ 
tuire la Folgore e chissà che di¬ 
ranno Il 1 funzionari dell Onu 
vedendo i nostn tanti piumati» 
dice un alpino 
L eco del bisticcio con i fun¬ 
zionari Onu arriva dentro la lo¬ 
comotiva che arranca nella 
macchia fitta e impenetrabile 
Siamo nel convoglio che sale 
verso il confine con lo Zimbab¬ 
we a quasi mille metn di allilu- 
dinc A Garuso a fatica s iner 
picheranno sul binano a scar¬ 
tamento ridotto una fila dt va¬ 
goni arrugginiti e cigolanti fin 
sulle montagne «Arriveremo al 
confine in sette ore« - dice con 
una punta d orgoglio un vec- 
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chio ferroviere della Mozambi* 
que Port and Railways - «una 
volta c erano I banditi assalta 
vano i treni rapinavano ucci* 
devano Oraci sono slnlaliani 
Tutto va bene» 

Alla frontiera la locomotiva 
un diesel a vapore fari tre o 
quattro viaggi avanti c indietro 
tra lo Zimbabwe c il Mozambi¬ 
co tramando tre vagoni carichi 
di mais per volta Qui non ci 
sono orari nò tappe sicure II 
treno parte e prima o poi arri¬ 


verà quando nessuno lo sa 11 
pacsdggioò incantevole Gran 
di foreste di albori altissimi ra 
dure montagnole immerse nel 
verde Sbuffando il treno arriva 
a Gondola Gli alpini della 
scorta scendono c si apposta 
no con il fucile Cinque o set 
passeggeri stralunati si asciu¬ 
gano il sudore nell unico vago 
ne riservato a loro «Li su quel 
lo spiazzo - indica Chieo Sai 
mone 37 anni impiegato del¬ 
la stazioncina - quelli della Re- 


namo hanno fucilato uno dei 
nostri poco tempo fa Era uno 
come me del Frelimo Ora la 
situazioncò migliorata cisono 
1 soldati» 

Proseguiamo sul gippone 
dei soldati che |>cnctra lungo 
una mulattiera in un canneto 
sempre piu fitto man mano 
che CI SI inoltra nella boscaglia 
le canne diventano un muro 
compililo dal quale sbucano 
al) improvviso donne coi figli 
appesi di capezzoli pastori col 


volto scasalo staccalo dal sole 
Non e ancora giungla Ma la 
vegetazione ò abbastanza fitta 
por sommergerci 11 gippone 
fx?nncllato di bianco con la 
scritta «Naeioncs Unidas» sa! 
Iella sulle buche le ruote if 
fondano spruzzano sabbia 
rossa sul canneto sollevano 
polvere Cinque alpini tutti 
piemontesi come il capitano 
Serafino Canale 3*) anni che !j 
comanda sobbalzano sui se 
dili con una mano sorreggono 


il calcio della mitraglia Mg c 
dei fucili Fai c con I altra lem- 
gono fermo 1 elmetto 11 canne 
to s interrompe e si vede diste¬ 
so su una collina un villaggio 
della tnbà Shona Gli uomini 
sono sparsi nei campi a zappa¬ 
re le donne pestano il mais 
son robusti bastoni i vecchi 
siedono stanchi per terra con 
le gambe in avanti c le spaile 
ippoggidte alle pareti di fango 
de Ile capanne Alcune sono 
dipinte con colorali muralc's 
Gr indi ceste di legno colme di 
fidiiiioeihie sono sospese a 
due metri d 1 le "u lenulesuda 
r UHI nodosi conficcali p>cr ter¬ 
ra 1 bambini panciuti e malfor 
mi girano nudi «bpesso non 
possiamo fare nulla per loro - 
dice remando un medico 
portoghese - i curanderos gli 
stregoni convincono la gente 
cfie le» nostre medicine uccido 
no E intanto i farmaci inviati 
dall estero finiscono al merca¬ 
to nero Muoiono per epide¬ 
mie di morbillo ma rifiutano le 
eure- La radio dei soldati grac 
chid il treno sta per arrivare a 
Garuso Ripartiamo sul Vm il 
gippone degl] alpini Ed ecco 
1 altro vo to dell Africa sospesa 
tra età della pietra e li ventesi 
mos(»colo S apre uno spid^yo 
nella foresta e compare a sor 
presa un lussuoso albergo Ta 
velini Liberty ghirlande di fiori 


Alpini 
In basso 
Mozambico 
un bambino 
infila per 
Il cibo 


c Coca Cola ghiacci ita d ivanii 
ad una piscina a forni i di pel j 
lo Duecamenen in livrea por 
lano vino e pesce ad un porto¬ 
ghese briiizolato in compagnia 
di una ragazj'a n^»ra che avra si 
e novent anni 

Al confine con lo Zimbabwe 
a Mdchipanda ci sono centi 
naia di migliaia di profughi che 
1 go\e*mi delia ex-Rodhesia e 
del Malawi vogliono ricacciare 
m Mozambico "lo ho tutta la 
mia famiglia di la dal confine 
dice Vancho uno dei tanti 
viandanti - vado avanti c in 
dietro Non c è lavoro ne qua 
nè là» 

1 orniamo a Chiinoio ili ac 
campamento degli ilpini l^i 
cittadina a\eva 20 000 abit inti 
nnmn della gunrr^ On ne 
conta rìlmenodiiec^ ntnmil i I 
qui come nella altre ciM i to 
manda il Trelimo N i k ko/i 
sono esposti nioniR»sU itti go 
verno con la foto di I jiirc siden 
te Chissando c di nuovi pulii 
che stanno nascendo in vista 
delle elezioni che forse si ter 
ranno il prossimo anno Quelli 
della Rcnamo vivono ancora 
nella clandestinità “Hanno 
paura la situd7ionc non si è 
ancora normalizzata - raccon 
ta padre Manno Porcelli fran 
cescono - pochi giorni fa un 
gruppo di soldati -smobilitati» 
ha manifestato davanti al Mu 
nieipio La polizia ha spa.aio 
Cl sono stati tre morti» I^a pre 
senza degli alpini caschi biu è 
decisiva per assecondare que 
sto timido tentativo di rtconci 
lidztone o perlomeno di pace 
armala Gli italiani in seguito 
agli accordi di pace di Roma 
hanno mandato in Mozambi 
co un migliaio di uomini della 
brigata alpina Taurinense I 


ciscfublu sulla c irla diATt h 
Ixro esseri, setti 'nii i >i i u 
penziont pr irkiMi 
CjIi alpini df l’i 1 im ii iim 
1 parai adutjsli ili 1 iju irl i jr 
po d ami it 1 Ila ino sìsIliii ì! 
il L inijìo bi L ( il gu uiii r gì 
ni nk a Donilo i in nla eli lo 
metri dal poro di Bf Piu ì 
nord jilomo ■dia ciii d Choi 

IH )10 ItiS { lult.) 1 < I I ] ly I 
tiO d il! i I iiìt ri I i ru ss(» 
di 11 i s, cdiz f (U L n < IH i 
f ile li I ! iglu ni gisi u ( uni 

posti) dui « 11 n o u( min m 
olticiJiL buldoz/tT < scrii iU) 
pcrrnetlc al li.iti iglionc “sns i di 
impegnare sei jiloloni due 
cento uomini nclk oper i/ioni 
di pattugliamento dei «corri 
doio di I^ira» I i spina drosalc 
dell economia mo'ambicana 
c de 1 p lesi limitrofi Un ci nti 
naio di uomini dell Aviazione 
leggera dell E.v^rcito con tre 
gr indi elicoifcri Chi? 5Ab20'> 
e due aem da ncongiziom 
SidC Marchetti 101 ti irisporti 
le truppe e vigila dai cielo 1 pu 
dcrosi clic ottcri ( liinook se in 
c ino i s( T ires i i iloi th d li 
] in II) In t \r i 

.1 li • ti I < \ I 


iM i 


/ 1 


I on 1 I II u 1 i 
no K girile n 11 ilo ci i K 
Iruppi. dello /tmbif)v,e ehn 
mate dal Frelimo dive ut j cosi 
con la presenzi costiate de 
caschi blu Italiani uni zona s 
cura Centin uà di migli tia di 
profughi che» s erano rifuei iti 
nelle citta e nei vili iggi u bordi 
del) autostrada per sfuggiti al 
le rappresaglie c ilk rizzic 
riacquistano pi ino piano il di 
siderio di tron ire ne villaggi 
«La pace tiene - dici ileomui 
d mie de Ila 1 aur m nsc gc iic 
rale I uigt hont mi li gc nie 
Ila piu fiduc la 1 1 pioggi 11 ti r 
nata dopo due mn disicci'i 
che h inno de v i t tr il p k s< 

C mediti coni idini lunnu c< 
mmeiato j eoltiv in li ti n 
Solo poco c lupo 1 1 iir n s si n 
tivaiio sicuri» 
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Le previsioni del centro di ricerca 
Dopo le misure da 12.400 miliardi 
la prossima legge finanziaria 
dovrà essere molto più incisiva 


La ripresa economica è in ritardo 
e la grande industria perde colpi 
Nei prossimi due anni diminuiranno 
posti di lavoro e retribuzioni 


Duemila lire in più 
il pieno di benzina 
E rincara il gas 


E adesso arriva la «manovrona» 

Il Cen SOmila miliardi per il ’94, calano occupati e buste paga 


La «manovrina» da 12.400 miliardi varata venerdì da 
Ciampi non è sufficiente. Per rimettere in ordine j 
conti pubblici ne serviranno altre, ben più corpose. 
A cominciare dalla Finanziaria per il prossimo an¬ 
no. che non dovrà essere inferiore ai SOmila miliar¬ 
di. È la previsione del Cer, che avverte; la ripresa 
economica è lontana, nel prossimo biennio in calo 
occupazione e retribuzioni nell’industria. 


RICCARDO LIQUORI 


ROMA. Cuai a mollale 
adesivo. La luce in fondo al 
tunnel sì intravede appena, e 
la strada ò tutta In salita. Le 
"manovrine" come quella va¬ 
rala venerdì dal governo Ciam¬ 
pi non basteranno, serviranno 
correzioni mollo più robuste 
per arrestare la crescita del de¬ 
bito pubblico c rilanciare l’a¬ 
zienda Italia. Ma le cose ver¬ 
ranno complicate da un'eco¬ 
nomia che stenta ancora a 
mettersi in moto: i primi segna¬ 
li che SI avvertono oltre ocea¬ 
no, in Usa e Giappone, sono 
ancora troppo dct^li per tra¬ 
sferirsi in Europa. Sono queste 
in estrema sintesi le previsioni 
del Cer, il centro studi guidato 
da Antonio Pedone e Giorgio ' 
Ruffolo, che rimandano un po' 
alle parole di un altro suo 
esponente di primo piano, l'at- , 
tualc ministro del bilancio Lui¬ 
gi Spaventa: ogni'prevìsione di . 
ripresa economica viene spo¬ 
stala nel tempo„per IL 1993 do¬ 
vremo accontentarci di una 
crescita dello 0,5%. L'anno 
prossimo le cose andranno 
meglio, ma non dì molto. La 
previsione in questo caso e un 
modesto 1,5%. ... j-. 

La crisi comprimerà i consu¬ 


mi privati, che nel 1993 per la 
prima volta dopo molli anni di¬ 
minuiranno (-1,3%), c che ri¬ 
partiranno a .stento nel '94 
(-1-1.2%). E soprattutto sarà 
un biennio disastroso per le tu¬ 
te blu; le retribuzioni reali con¬ 
tinueranno la corsa del gam¬ 
bero, -1,3 e -0,1 %. Anche i po¬ 
sti di lavoro ncH'industria subi¬ 
ranno una vera e propria 
emorragia (-2,1%), solo par¬ 
zialmente compensati dall'e¬ 
spansione del settore terziario. 
Complessivamente, il 1993 ve¬ 
drà la perdita dello 0,6% dei 
posti di lavoro, mentre nel '94 
il calo proseguirà anche se in 
forma mono accentuata, 
-0,2Vu. La disoccupazione in¬ 
somma resterà ancora per 
molto tra le grandi emergenze 
nazionali. 

Ma ù sull’evoluzione della fi¬ 
nanza pubblica che il Cer ha 
concentralo graA.,parte della 
sua previsione, c in particolare 
sulla questione del rapporto 
■ tratdebtiO' pubblico e prodotto 
interno lordo. Attualmente 
questo rapporto 4 del 10?% e, 
ciò che e più preoccupante, 
continua a crescere. L'obietti¬ 
vo di ogni governo ò arrestare 
questa crescita in tempi ragio¬ 
nevolmente brevi per poi ri- 


[lortarc la mole del debito a li¬ 
velli più accettabili. Il Cer ritie¬ 
ne che nel prossimo unno il 
deficit pubblico raggiungerà i 
ICOmila miliardi, anche se 
questa previsione non tiene 
conto degli effetti permanenti 
della ''manovrina" dell'altro 
giorno, .stimati in 8-9mìla mi¬ 
liardi, Negli anni successivi II 
deficit continuerebbe ad au¬ 
mentare, lino a sfiorare i 
200mila miliardi. Pen.sare di ar¬ 
restare la lievitazione dei debi¬ 


to pubblico in queste condi¬ 
zioni C impossibile, .servono 
perciò altri interventi. Il Cerde- 
imea tre ipotesi. Nessun,! di 
queste prefigura lacrime c san¬ 
gue, ne.ssuna si avvicina alla 
maxi stangata varata da Amalo 
alla fine dello scorso anno. È 
peraltro vero che lo stato del¬ 
l'economia Italiana non po¬ 
trebbe tollerare un altro dre¬ 
naggio da 80-90mila miliardi. 
Risorse che verrebbero sottrat¬ 
te all'attività produtiva e ai 


consumi |x.-r e.ssere indirizutate 
a lappare i buchi del bilancio 
pubblico. 

l-a prima ipotesi del Cer pre¬ 
vede una manovra da mettere 
in cantiere nel 1994 della por¬ 
tata di 53mila miliardi. Uno 
scenario dunque mollo simile 
a quello prefigurato in settima¬ 
na dai mini.slri economici di 
Ciampi, che hanno parlato tli 
una legge finanziaria per il 
prossimo anno da 55mila mi¬ 
liardi, In quc.slo ca.so - sostie¬ 


ne il Cer - il rapporto debilo- 
/|)il amverebbe a sfiorare il 
114'’.. per poi arrestarsi. 

La .seconda i|XJtesi prevede 
una nianovr.i finanziaria anco- 
r,i superiore, di GSmila miliar¬ 
di, ma da rinviare al 1995. Cosi 
facendo tuttavia, avvertono gli 
economisti del centro di ricer¬ 
ca, non SI raggiungerebbe l'o¬ 
biettivo di stabilizzare il rap¬ 
porto tra il debito pubblico e il 
reddito prodotto. 

l-a terza e ultima ipotesi rap- 








Perché 
strangolare 
i Comuni? 


■■ La decisione del gover¬ 
no Ciampi di togliere il 5% 
dei trasferimenti erariali ai 
comuni in corso d’anno è un 
insulto al principio di auto¬ 
nomia locale: ò inaccettabile 
perché viola resigenza ele¬ 
mentare della certezza di ri¬ 
sorse attribuite al momento 
delle scelte di bilancio; ù inu¬ 
tilmente vessatoria con gli ^ 
enti locali che sono l'unico 
comparto di spesa pubblica 
rigidamente vincolato al rispetto dei tetti sta¬ 
biliti. 

Per il Comune di Bologna si tratta di 10 mi¬ 
liardi in meno senza alcuna compensazione. 

900 miliardi, corruspondenli alla riduzione 
complessiva dei trasferimenti agli'enti locali, 
si possono trovare altrove razionalizzando le 
spese degli apparati centrali dello Stato.,* 

Faccio un esempio e dò un suggerimento 
al governo per ridurre circa 200 miliardidì 
spese inutili. 

Si modifichi la norma scandalosa che ob¬ 
bliga 1 Comuni ad avvalersi per l’ici, dietro 


WALTER VITALI* 


compenso prestabilito, dei 
concessionan delle riscos- 
sio»^i. istituti di credito decisi 
con decreto del ministero 
delle Finanze ai quali si fa 
così un immotivato regalo, e 
si dia la possibilità a ciascun 
comune di decider», autono¬ 
mamente se awaleisi del 
concessionario, e in questo 
caso di contraltare sul mer¬ 
cato le condizioni migliori. 
Questo sconcertante epi¬ 
sodio di grave manomissione del principio di 
autonomia mi conferma ncH’idea che la ma¬ 
teria della finanza locale debba essere resa 
del lutto indisponibile per il governo e il Par¬ 
lamento e in uno Stato che funzioni deve es¬ 
sere attribuita alle Regioni sopprimendo la 
'direziona,gcneraie.per la finanza locale del 
ministero òeirifl^emo. 

Spero che il’Parlamento corregga ÌI decre¬ 
to, visto che il governo è sostenuto anche da 
numerose astensioni, compresa quella del 
Pds. 

^sindaco di Bologna 


presenta un po’ una via di 
mezzo tra le prime due. Si trat- 
tcrcblx? di mettere in cantiere 
una miinovra da 25mila miliar¬ 
di nel '9^1 c un’altra da 39mi!a 
ne! ‘.95. In quell'anno la cresci¬ 
ta dei debito rispetto al pii si 
fermerebbe poco oltre il 11 S'n, 
per stabilizzarsi lì, Questa ò pe¬ 
rò un'ipotesi valida, avverte il 
Cer, solo nel caso di una cor¬ 
posa discesa dei tassi, che per¬ 
metterebbe di abbassare la 
spesa per interessi dello Stato. 


Il ministro 
del Bilancio 
Luigi Spaventa 
e, sotto, quello 
del Tesoro 
Piero Barucci 


IH KCJMA Costerà duemila 
lire in più il pieno di benzina. Il 
rincaro dei combustibili fa sal¬ 
ve soltanto quelle |XK:he auto 
che in Italia ciicoiano a meta¬ 
no. Altrimenti, aumenti per tut¬ 
ti. catalizzati o meno, con o 
senza piombo, ma pure sulle 
bombole di gas liquido usale 
por i fornclh di cucina e por la 
caldaia ' do) riscaldamento 
Un'operazione, quella del go¬ 
verno Ciampi sulle accise rela¬ 
tive ai prodotti petroliferi, che 
dovrebix* rastrellare 1.50 mi¬ 
liardi nel ‘9*1 

1^1 benzina aumenta di 55 li¬ 
re al litro alili pompa, di 50 lire 
quella .senza piombo, cresce di 
60 lire il gasolio, il che ha pro¬ 
vocato le proteste dei camioni¬ 
sti deirUntras; di 25 lire il Gpl 
per autolrazione. di ^5 lire al 
chilo quello per uso combu¬ 
stione. 

Riguardo a! metano per usi 
civili, esso aumenta media¬ 
mente di -15 lire al metro cubo. 


su lutti 1 consumi e senza diffe¬ 
renze [x?r arce geografiche, 
quindi anche nel Sud. Laddo¬ 
ve prima c'era esenzione (col 
tura cibi, acqua calda c riscal 
damento individuale) scatta 
no 38 lire al me., e per gli altri 
USI civili laliquota passa da 
10 'I a 202 lire al me. I! tutto co¬ 
munque verrà applicato sulle 
fatture emesse dopo l'entrata 
in vigore del decreto, come pu¬ 
re sui consumi successivi a tale 
data. 

Ecco dunque le nuove ali¬ 
quote sul molano. Iva esclusa: 
usi domestici per coltura e ac¬ 
qua calda, da 12 a 50 lire al 
me , riscaldamento individuale 
fino a 250 me. annui, da 77 a 
11.5 lire ai me.; altri usi dome¬ 
stici, da 258 a 290 lire al metro 
cubo. 11 pe.so di questi aumenti 
•-1 farà però sentire sulle fami¬ 
glie soprattutto dopo restate, 
quando si riaccenderanno i 
tcrmosifoni c sarà magiorc il 
consu 11 ic del i 'acqua calda. 


Rifoirma Sme. Anche Parigi contro Bonn. Non sarà più scontata la solidarietà monetaria 

Scontro sui tassi al vertice di Kolding 
La Germania sul banco de^ imputati 


Scontro sui tassi di interesse al vertice di Kolding, 
Germania di nuovo sotto accusa. Anche i francesi 


nei guai. Si consolidano dun¬ 
que due fronti, il primo forma- 

criticano la Bundesbank. Torsioni diplomatiche per ' ? 
ammansire i mercati; la solidarietà r^onetaria auto- 


malica non è più garantita. Barucci si difende: «Non 
ci sono le condizioni per rientrare nello Sme. ma 
questo resta un obbiettivo prioritario». Le svalutazio¬ 
ni competitive rendono i rapporti tra i 12 più tesi. 


■i Tutti avevano messo in 
conto un risultato a metà sullo 
Sme (per molli assolutamente 
insufficiente e controprodu- ' 
cente), ma nessuno aveva pre¬ 
visto che al vertice di Kolding il 
ministro delle finanze tedcsce 
e il presidente della Bunde¬ 
sbank sarebbero stati rimessi 
sul tavolo degli accusati. Moti¬ 
vo: la ■ lentezza csas[rerante 
con la quale la Germania pro¬ 
cede al ribasso dei tassi di inte¬ 
resse. Italia, Spagna e Gran 


Bretagna hanno piantalo i pu¬ 
gni sul tavolo. E con loro c’è 
stata pure la Francia che teme 
di ritrovarsi nella tempesta va¬ 
lutaria perchè non reggerà nei 
tempi lunghi l’aumento della 
disoccupazione e l'urto com¬ 
merciale dei partner. Un’a,vso- 
luta novità: fino a ieri Balladur 
c i suoi ministri avevano accu¬ 
ratamente evitalo dì far blocco 
con le altre capitali visto il gran 
regalo ricevuto dalla Bunde¬ 
sbank quando il franco si trovò 


condo dalla Germania con i 
suoi satelliti del nord; in mezzo 
c'ò la Francia che non vuole ri¬ 
nunciare all'aggancio politico 
con in tedeschi, ma non riesce 
più a sopportarne i costi. 1 pae¬ 
si della Geo quest’anno regi¬ 
streranno probabilmente una 
crescita negativa (questa pre¬ 
visione più pessimistica di 
quanto si sapesse ufficialmen¬ 
te l'ha annunciata il ministro 
del Tesoro Barucci) con ulte¬ 
riore aumento della disoccu¬ 
pazione che già oggi conta cir¬ 
ca 17 milioni di unità. Ha detto 
il cancelliere dello .scacchiere 
Lamont: «Se ci sono difetti oggi 
in Europa sono i tassi tedeschi 
c certamente non ù giusto che 
la Francia debba tenero alti i 
ta.ssi con un numero cosi alto 
di disoccupali». 

Sul patto monetario le cose 


sono mollo meno precise. I 12 
temono che la loro inconclu¬ 
denza sulla rifomia sperala da 
alcuni c negata dalla Germa¬ 
nia ora fornisca benzina ai 
mercati. Di qui ra,ssenza di co¬ 
municato finale. Ministri c ban¬ 
chieri centrali hanno messo 
agli atti i due documenti pre¬ 
parati dai governatori e dal co¬ 
mitato monetario Cee. Barucci 
e il ncogovcmalorc Fazio si so¬ 
no dichiarali soddisfatti perchè 
il principio della collegialità 
nella determinazione c nella 
difesa delle parità delle divise 
europee è stato confermato. E 
questo fa diro loto che non è 
passata la brutale tesi tedesca 
.secondo cui gli interventi a so¬ 
stegno di una moneta nella 
bufera devono essere «volonta¬ 
ri». Il documento del comitato 
monetario dice che quando 
una moneta è sotto attacco 
malgrado . un’economia in 
buone ' condizioni ' «gli stati 
membri coinvolti devono di¬ 


mostrare la loro forte volontà 
di difendere le loro parità in 
conformità con gli accordi di 
Basilca-Nyborg (che prevedo¬ 
no un sostegno illimilalo - 
ndr). Gli altri stati membri de¬ 
termineranno fino a quale mi¬ 
sura c come potranno sostene¬ 
re questi sforzi attraverso ap¬ 
propriale misure volonlarie«. E 
m caso di emergenza? «Tutti 
concordano - ha detto Barucci 
- sul fallo che se una moneta si 
troverà sotto pressione lutti gli 
strumenti previsti dall’accordo 
di Ba-silea-Nyborg dovranno 
essere usali, ma non è passata 
la posizione che considera gli 
interventi come autostabiliz- 
Ziinti», Il punto centrale è che «i 
partecipanti al sistema devono 
dimostrare di e,s.scre in regola 
su finanza pubblica, inflazione 
e convergenza economica; .se 
quc.slc condizioni mancano 
devono riallincarc». Siccome 
oggi solo il Lussemburgo è in 
regola, la pos.sìbililà di valuta- 





La parola chiave 
740 


II modello 740 è lo .strumento 
con cui le persone fisiche debbono 
dichiarare ogni anno in Italia i loro • 
redditi. La dichiarazione del reddito 
annuo è nulla, anche se il contri¬ 
buente fornisce tutte le indicazioni - 
richieste dalla legge, se essa non è ' 
redatta su stampali «conformi» al 
modello e agli annessi quadri ap- ■ 
' provati con decreto del ministero 
delle Finanze e pubblicali sulla ■ 
Gazzetta ufficiale, t 
Il modello 740 è costituito da una 
scheda base nella quale sono com¬ 
presi i quadri A (redditi dei terreni). 

B (redditi dei fabbricati), C (redditi 
da lavoro dipendente), D (redditi 
da lavoro autonomo), P (oneri par¬ 
zialmente rimborsabili), N (quadro 
riassuntivo per il calcolo dell'Irpel), 
O (quadro per il calcolo doll'llor). 
Ad essi, dal 1993, è stalo aggiunto 
un quadro V per il calcolo del con¬ 
tributo al Servizio sanitario naziona¬ 
le. Alla scheda base è allegato il 
«reddilomctro»; prospetto nel quale 
il contribuente oltre a scrivere di 


nuovo tutte le proprie generalità co¬ 
si come prescritto a tutti i sudditi 
che inoltrano domande dell autori- 
tà (tali generalità in tutti i paesi civili 
sono stale sostituite dal .solo codice 
fiscale e vanno comunicale .solo in 
caso di mutamento di residenza o 
di stato) deve fornire i dati relativi 
agli autoveicoli posseduti - motoci¬ 
cli compresi -, residenze, servizi, 
assicurazioni, barche, apparecchi 
televisivi, cavalli, aerei, eie. 

Due fascicoli a parte raggruppa¬ 
no i quadri E (redditi da lavoro au¬ 
tonomo) , F. G. H (redditi di parte¬ 
cipazione in società di persone, as¬ 
sociazioni, , imprese famigliari e 
aziende «coniugali»), I (redditi di 
capitale). S, T, U. U1, K, W, e infine, 
1 quadri L, Me AI. 

Per la maggioranza dei contri¬ 
buenti i quadri da compilare .sono 
quelli del modulo base c il modulo 
E, nonché il reddilomctro che la 
fantasia di qualche alto burocrate 
ha fatto stampare in rosso. 


LUCIANO BARCA 


Nel corso degli ultimi dieci anni il 
modello 740 ha subilodiversc varia¬ 
zioni cosi dà costringere il contri¬ 
buente ad una continua riscoperta. 
Le variazioni introdotte nel mod. 
740/93 sono particolarmente rile¬ 
vanti non solo per i mutamenti gra¬ 
fici introdotti, ma per i mutamenti 
sostanziali che hanno fortemente 
ridotto la dcducibilitù di taluni one¬ 
ri, modificalo - anche rispetto all'lci 
- il sistema di calcolo dei fabbricati, 
nonché la tassazione dei proventi 
da fondi comuni c il trattamento tri¬ 
butario di taluni redditi da capitale. 



zioni contrastami Ira le banche 
centrali è davvero elevata. 

Se d’altra parte tutto fo.s!>o 
cosi chiaro come mai alla fine 
della riunione dei ! 2 -l-12 Ba- 
rucci, Fazio, Delors, i danesi e 
gli spagnoli SI .sono affrettati a 
ribadire che gli accordi di Ba.sì- 
Ica-.Nyborg devono essere ap¬ 
plicati? Segno che non è scon¬ 
talo. Lo SI è capilo da una bat¬ 
tuta di Barucci. Je conclusioni 
della presidenza danese se¬ 
condo cui la responsabilità 


delle monete è nazionale ma 
c’ò una rc.spon.sabililà comune 
«ci soddisfano, se però dicessi 
che questa posizione aveva la 
maggioranza nel dibattito non 
•sarei del lutto sincero». E la li¬ 
ra? «Resta resta fuori dalla Sme 
c ci tornerà non appena le 
condizioni interne lo permet¬ 
teranno, quando ciò sarà un 
fattore di stabilità por l’Italia c 
gli altri paesi». Mimmo bisogna 
aspettare la finanziana e la ri¬ 
forma elettorale. □A./’.S. 


La Confìndustria 
promuove Ciampi 

M ROMA, Il «governo del governatore» piace agli industriali 
italiani, che promuovono con la media del 7 il nuovo e.secutivo 
guidalo da Carlo Azeglio Ciampi, e tutta la sua squadra di mini- 
.stri economici. A meno di un mese dal cambio della guardia a 
Palazzo Chigi, un sondaggio realizzato dal settimanale l'Iispres- 
.so interpellando 50 dei 155 componenti della giunta della Con- 
lindustna. vede a.vscgnare a Ciampi un 7,8 in termini di fiducia, 
c un 7 por quanto ha realizzalo fino ad ora. Dal .sondaggio 
emerge anche che il 40 per cento degli induslnali .sono contran 
a che Ciampi si dimetta subito dopo la riforma eleltoraie, chie¬ 
dendo che vari prima la nuo¬ 
va legge finanziana, il 36 ijor 
cento ritiene invece che il go¬ 
verno debba n.iianere in ca¬ 
rica senza scadenze presta¬ 
bilite, mentre il 23 per cento 
vuole le elezioni politiche in 
autunno. Quando, comun¬ 
que, SI andrà alle urne, il 41 
percento degli industriali vo¬ 
terà il leader referendario 
Mano Segni, poco meno del 
15 per cento si esprimerà m 
favore della Lega, ed un altro 
15 per cento dividerà i suoi 
consensi equamente fra De e 
Pri. La quadra dei ministri 
economici ò tutta promossa. 
Secondo gli imprenditori ii 
«primo della cla.sse» è il titola¬ 
re deirindustna, Paolo Savo¬ 
na. col voto 7,4. Bravi, a giu¬ 
dizio degli imprenditori, an¬ 
che Umberto Colombo (Ri¬ 
cerca .scientifica, voto 7,1), 
Livio Paladin (Politiche co¬ 
munitari) e Luigi Spaventa 
(Finanze), enlrambi pro¬ 
mossi con 7. Appena dietro 
questi, con 6,9, Paolo Baratta 
(Commercio con l'estero). 
Franco Gallo (Finanze) e 
Piero Baaicci (Tesoro), se¬ 
guili da Francesco Merloni 
(l«ivon pubblici) con 6,8, Il 
ministro del Lavoro, Gino 
Giugni, ottiene invece solo la 
.sufficienza con 6. 

Il parlamentino della Con- 
lindustria dà poi un bel 7,2 al 
nuovo governatore della 
Banca d’Italia, Antonio Fa¬ 
zio, che proprio giovedì scor¬ 
so ha «esordito» nducendo di 
mezzo punto il costo del de¬ 
naro, ma il volo più alto in 
assoluto lo a.ssegiid al suo presidenle. Luigi Abele, che si vede 
premialo con un 8,2. Favorevoli al 100 percento alle pnvatizzsi- 
zioni, .secondo il sondaggio, gli imprenditori .sono quasi unani¬ 
mi anche nella richiesta di bloccare i salari pubblici (97,9 per 
cento) e di non lassale gli utili reinvestili (91,5 percento), 
mentre a grande maggioranza chiedono anche il blocco dei sa¬ 
lari delle industrie private (79,3 per cento). Alta la percentuale 
dei favorevoli aM'in.serimcnlo delle rendile linunzianc nella di¬ 
chiarazione Irpcf (62,8), mentre il 52 per cento si dichiara per 
un aumento delle ta,s,sc sui tiloli di Stalo ed il 56,5 per cento 
contro il rientro della lira nel Sistema mondano europeo - 


1 mulamcnti sostan/.iali derivano da 
ben sette leggi e decreti legge che si 
sono sus};eguiti tra ii 30 dicembre 
1991 c il 30 dicembre 1992 portan* 
do ad oltre cinquecento le leggi 
contemporaneamente in vigore che 
regolano tl sistema fiscale italiano. 

Sono esonerali dairobbìigo della 
dichiarazione coloro che ne! 1992 
non hanno avuto alcun reddito o 
hanno conseguito soltanto redditi 
. fondiari (di terreni c fabbricali) per 
un ammontare complessivo non ' 
superiore a lire 360.000; coloro che 
hanno percepito soltanto redditi 


esenti o rcddiii che hanno già scon* 
lato alla fonte le imposte dovute. La 
dichiarazione non deùe essere prc* 
scolata da coloro che nell’anno 
1992 hanno percepito esclusiva* 
mente redditi da lavoro dipendente 
(salari, stipendi), anche se da più 
datori di lawio, o da pensione o da 
borsa di studio per un importo 
complessivo annuo infcnorc a lire 
8.047.000 L'esclusione riguarda 
anche » coniugi che si tn^vino en¬ 
trambi nella condiziono di esonero. 
Nel caso che uno solo di essi si trovi 
in una delle condizioni di esonero 
dalla dichiarazione l'aliro coniuge 
dovrà presentare dichiarazione se- 
poratop>eri redditi propri. 

NB. La dichiarazione dei redditi é 
divenuta una vera tortura per il cit¬ 
tadino che non ha il proprio «con¬ 
sulente fiscale» e che non può pren¬ 
dere un giorno di lene pcf recarsi 
negli uffici aperti dairomministra- 
zionc tributaria. Il rinvio accordato 
perii pagamento dell'imposta e per 


la spedizione dei moduli - re.so ne- 
cc.ssano dal tradizionale ritardo con 
CUI essi «sono stati approntati e di¬ 
stribuiti - ha dato un qualche respi¬ 
ro alle famiglie italiane. Ma intanto 
già SI annuncia una nuova manovra ’ 
finanziaria. Non vorremmo che per 
copnre i costi di essa si escogitasse 
qualche nuova legge tributaria che 
renda ancora più complicato il 740 « 
del '94. Ci sembra invece importan¬ 
te che venga subito chiarito che er¬ 
rori materiali nella compilazione o 
trascrizione dei numerosi dati ri¬ 
chiesti (dati già largamente in pos¬ 
sesso deH’dmmin.strcizione) e che 
non abbiano conseguenze signifi¬ 
cative su! pagamento deH’imposla 
non siamo soggeVli a sanzione. Og¬ 
gi ò punibile non solo la dichiara¬ 
zione ome.ssa o ritardata o infedele, 
ma anche la dichiarazione incom¬ 
pleta. Per CUI basta non trascrivere 
un dato, sia pur indifferente per il 
calcolo dell’impo.sta, pcres.sere col¬ 
piti da ammenda. 


Fondiaria 

Settimana 

decisiva 


MILANO. Si preannuncia 
una .settimana pesame per la 
«Fondiaria». Quasi tutti i valori 
del gruppo, infatti, hanno subi 
to flessioni (-4.3‘/''i per la capo¬ 
gruppo) nonostante un mer¬ 
cato impostato a! rialzo con un 
aumento del Mib del 3.70", 
(. -1 3,63% il comparto assicu¬ 
rativo). E malgrado le notizie 
di un suo passaggio ad una 
cordata capeggiata da Deut¬ 
sche Bank siano state .secca¬ 
mente smentite dai Ferruzzi 
(.«Sono notizie inventale di sa¬ 
na pianta»), gli operatori 
d.spcltano di sapere cosa deci¬ 
deranno m settimana i consigli 
di amministrazione della hol¬ 
ding e della controllante Gaie. 


Italkalì 

Niente danni 
da minatori 


■I PAlJ-tRMO Non dovranno 
ri.-.arcire alcun danno i dicci la¬ 
voratori citati in giudizio r>er 
avere occupalo per-10 giorni la 
miniera di Realmonle, in pro¬ 
vincia di Agrigento. Lo ha deci¬ 
so il pretore del lavoro Anna 
Maria Abbruz.zc.se die ha re¬ 
spinto il ricorso presentalo dal- 
l’ildlkali, la .società che gesli- 
,sce in Sicilia gli impianti di 
estrazione di sali pota.ssici. Il 
magistrato ha accollo in pieno 
la richiesta del collegio di dife¬ 
sa degli operai costituito da 
due legali della Cgil. Armando 
Sorrentino e Diego Alletto, e 
da uno della CisI, Guido Lo 
Meo. 
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Quotazioni record su tutti i mercati, grandi 
profitti per chi ha saputo «fiutare» 
per tempo Tafiare. Investitori galvanizzati 
In Italia metallo giallo oltre quota ISmila 


Economia&Lavoro 
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Il caso del finanziere ungherese Soros 
Scommettendo sui rialzi in due mesi ha 
guadagnato oltre 1500 miliardi di lire 
Anche la Cina travolta dal «contagio» 


pogiim 


i5m 


È riesplosa la febbre dell’oro 


DARIO VSNEQONI 


■■ Il regnale l'ha dato, alla 
sua maniera, il finanziere un¬ 
gherese (ma da molli anni m 
America) George Soros, uno 
dei più famosi gestori di fondi 
di invcslimcnlo del mondo. 
Soros annunciò il 23 aprile , 
scorso di aver puntato circa > 
600 miliardi di lire in un sol 
colpo sul rialzo dell'oro. E do¬ 
po un biennio di nba.ssi il mon¬ 
do della finanza ha nscoperto - 
l'esistenza del bene rifugio per 
eccellenza. 

Non si capirebbe il clamore 
suscitato dall'annuncio di So- . 
ros se non ricordasse un sem¬ 
plice precedente. E cioè che ii 
finanziere ungherese fu otto 
mesi (a forse II più deciso tra i ’ 
grandi investlton mondiali che 
puntarono suH'immincnle sva¬ 
lutazione della lira c della ster¬ 
lina inglese. In questo affare 
egli puntò tutte le immani ri¬ 
sorse di CUI poteva disporre, a 
cominciare da quelle davvero 
ingenti del Quantum Fund, il < 
fondo di investimento che ge¬ 
stisce. Nel i^iro di un paio di 
mesi, non di più, i capitali affi¬ 
dati a Soros in quella specula¬ 
zione fruttarono qualcosa co¬ 
me 1.500 miliardi di lire di utili. ■ 
Si tratta con ogni probabilitù ^ 
dcH'affare più ricco della storia : 
della . finanza, .- paragonabile 
forse soltanto a quello con il . 
quale, anticipando la notizia - 
della sconfitta di Napoleone a . 
Waterloo, i Rotschild accumu¬ 
larono gran parte della loro 
ancora immensa fortuna. < 

Al fianco di Soros, poi, nella 
scommessa sul rialzo dell'oro 
c'ù un'altra vecchia volpe della 
finanza Intemazionale, sir Ja¬ 
mes Colosmlth, un nome che 
è tutto un programma, so 6 ve¬ 
ro che letteralmente significa 


■chi lavora l'oro». Il baronetto 
James ò uno degli uomini più 
ricchi della terra, amante delle 
donne, dei cavalli c - va da sò 
- dei buoni affari. Anche lui di¬ 
venne famoso al grande pub¬ 
blico per un colossale aliare. 
Fu quando vendette tutte le 
proprie partecipazioni qual¬ 
che giorno pnma del grande 
crollo di Wall Street deli'ollo- 
bre '87. mettendo insieme una 
liquidità stimata allora in circa 
70.000 miliardi di lire. - 
È stato proprio Coldsmilh lui 
ad aver venduto a Soros il 13% 
del capitale della Newmont 
Mining, la maggiore società 
estrattiva di oro del Nord Ame¬ 
rica. Parte del ricavato di quel¬ 
la vendita, circa 300 miliardi, 
sarà investito in opzioni sull'o¬ 
ro, oltre che nel potenziamen¬ 
to delle miniere Newmont, di 
cui sir James rimane ancora il 
maggiore azionista. , 

Insomma il messaggio non 
avrebbe potuto essere più 
chiaro. Sui mercati finanziari 
l'annuncio ù arrivato con la 
potenza di un tuono. Dopo 
aver toccato il minimo storico 
giu.slo un anno fa (326 dollari 
l'oncia nel marzo '92) la quo¬ 
tazione dell'oro si era andato 
cautamente nprendendo, ma 
senza strappi e soprattutto 
senza continuità. . ' ■ 

Nei pomeriggio del 23 aprile 
il comunicalo di Soros e C>old- 
smlth ha provocalo in pochi 
minuti un rialzo di oltre 6 dol¬ 
lari l'oncia, fino a quota 347,5. 
Il mercato finanziano intema¬ 
zionale, dopo tanti ribassi, si ò 
improvvisamente - onenlato 
verso una previsione di una 
importante inversione di ten¬ 
denza. - >• 

Falli quattro conti molle voci 


H ROMA. Non si ferma il «rally» dell'oro e 
gli anaiisti ormai individuano il prossimo li¬ 
vello di sostegno a quota 380 dollari, quota 
massima toccata dall'oro dal 16 gennaio del 
1991 e sfiorata solo per un giorno nel corso 
dcH'ottava appena trascorsa. 

Anche nella settimana appena terminata 
infatti l'andamento del metallo giallo ò stato 
piutto.sto sostenuto con punte dì guadagni 
record sulle piazze di Parigi (dove l'oro ha 
chiuso la settimana corta mereoledì a 
379.40 dollari per oncia, in rialzo di 11,90 
dollari dalla chiusura precedente); New 
York (377,50 d/o la quotazione finale di ve¬ 
nerdì dai 374 d/o del giorno prima e quasi 
10 dollari in più dal venerdì precedente); 
Londra (più 5,05 dollari a 373,25 d/o). 


'4 4 - 


La pausa registrala dai prezzi giovedì, an¬ 
che a causa della rarefazione di scambi a se¬ 
guito della chiusura dì molte piazze aziona¬ 
rie, ò stata seguita da una nuova impennata 
in finale di «ottava» guidata dalla buona te¬ 
nuta dei prezzi sopra il livello dei 372 dolla¬ 
ri/oncia, fattore che ha galvanizzato la fidu¬ 
cia degli investitori. 

Restano dì fondo ì motivi scatenanti del 
«rally»; il ritorno dell'inflaziione negli Stati 
Uniti, con la conseguente riscoperta del ruo¬ 
lo di «bene-rifugio- del metallo prezioso, e 
l'ondata di ottimismo scatenata dal «re mi- 
da» delle finanze Usa. il finanziere George 
Soros che continua a promuovere gli investi¬ 
menti in oro portando dietro di se milioni di 
proseliti. 




.SI .sono aggiunic a conferma 
dell'intuizione del capo del 
Quantum Fund. Intanto gli os- 
servaton sono concordi nel ri¬ 
tenere che le banche centrali 
rallenteranno ralleggerimcnio 
delle proprie riserve aureo (sti¬ 
male attorno alle 34mila ton¬ 
nellate) dopo 1 picchi di vendi¬ 
le dell'anno scorso (con un 
saldo negativo per circa 600 
tonnellate). In secondo luogo 
le attività estrattive non sem¬ 
brano in grado di incrementa¬ 
re sensibilmente la produzione 
di maicna prima (1,841 ton¬ 
nellate nel '92 dalle miniere 
occidentali). 

In terzo luogo .sembra al 
contrario destinalo a durare il 
«boom» dei consumi c degli in¬ 
vestimenti in gioielli deU'Eslrc- 
mo Oriente, e in particolare di 
Cina c Giappone, autentici 
motori della domanda mon¬ 
diale. Il Giappone conosce 
una fase di liberalizzazione 
dopo un trentennio nel quale il 
commercio dell'oro era sem¬ 
plicemente vietato. Il tabù 6 
.stato abbattuto con una meda¬ 
glia celebrativa dell'imperato¬ 
re Hiroilo, qualche anno fa. 












Viaggio nel^paese di Mandela uno dei primi produttori mondiali di oro 

E il Sudaftica brinda ai guadagni 
mentre il «boom» fa impazzire la Borsa 




fc- 'so» 


che andò letteralmente a niba. 
Qualcuno pensa che le immi¬ 
nenti nozze dell'erede al Irono 
del Sol Levante potrebbero co¬ 
stituire l'occasione di una re¬ 
plica. 

Ma ù .soprattutto in Cina che 
ò scoppiata una autentica feb¬ 
bre dell'oro. In questo caso 
non SI tratta della caduta di un 
divieto, ma semplicemente di 
uno degli effetti più spettacola¬ 
ri del successo della riforma 
economica. L'economia cine¬ 
se cresce a tassi elevatissimi e 
nel paese si va formando una 
vasta casta di nuovi ncchi. Una 
lunga tradizione di mano d'o¬ 
pera specializzata ha favonio 
la rinascita di un diffusissimo 
artigianato orafo: • l'oreficeria 
cinese ha assorbito nel '92, se¬ 
condo il rapporto annuale 
Gold Fiels, qualcosa come 181 
tonnellate d'oro, quintuplican¬ 
do 1 volumi in un solo anno. 

In conclusione, la produzio¬ 
ne non cresce, le vendite do¬ 
vrebbero calare e i consumi 
aumentare. ■ Logico ritenere 
che il prezzo della materia pri¬ 
ma debba aumentare. E in ef¬ 
fetti le tre settimane successive 
all'annuncio dei due uomini 
d'oro sembrano aver dato loro 
ragione, visto che le quotazio¬ 
ni del metallo sono schizzate 
verso l'alto di un buon 10% cir¬ 
ca. segnando prezzi che non si 
vedevano da oltre 2 anni. 

In Italia si ò passati dalle 
16.700-16.900 lire del 22 aprile 
alle circa 18.000 di questi gior¬ 
ni; un rialzo che pona i prezzi 
a quelli di oltre due anni fa, c 
che tuttavia per il momento 
non sembra rallentare i consu¬ 
mi deH'industria orafa nazio¬ 
nale, la maggiore del mondo 
con 461 tonnellate di metallo 
lavorale nel '92. 


AfiancodiPaperon‘ ' 
de' Paperoni (eopynuht 
The Wall Disney Company) 
lingotti d'oro nel caveau 
di una grande banca ' 


Il pnrndHO «li .nuli ii!i .issiMfiiti rd 
J pt'rvjnalt' p.ir.inu’dK'u tuilfj tJ«*I 
0*ntm di n.inini.i/ion»* dflKXix** 
delle civnli* di TnrHiito m associano .il 
dolore dei lamili.iri ixt l.i morte del 
caroromp.n^no 

Prof. GIUSEPPE KCRELLO 
•<Peppino«« 

Tar.into. 2'1 nia^qio 14*12 

Nel 1" dimivers.infj delta scompars,j 
dell.tconi palina 

OLANDA BONI 
in BROLJS 

il rnarik*. i (isli, lo nurie e la nipolina 
la ricordano con nmpiùuto a com* 
paRPi. amici e a tulli coloro che la 
i conoscevano e le volevano Ijcne In 
sua memoria sottosenvono 
Genova, 23 inaRRio 1993 

Nel 19*' anniverstino della scompar¬ 
sa de) compai^m/ 

GIRARDI EPE0«Turco- 
Paitlgiano 

Id moglie, il figlio i-d 1 ni|x>ti lo ricor- 
ciano 

Genova. 23 m.ii?} 4 io 

1 compagni socialisti della C^il pie- 
monicse piansono l’immatura 
scomparsa di 

GUGUELMOCAVALU 

una perdita jmmens.i p<.»r i lamili.iri. 
per ‘a rnc^lie, per il figlio ai quali fra- 
lemamente si stringono £ una per¬ 
dita gravissima per il Sindacato nel 
quale Guglielmo Ita svolto p>er tanti 
anni un ruolo imporLmtissimo co¬ 
me segrirtario della Camera del La¬ 
voro di Alessandna e di Tonno eco- 
me segreiano della Fiom piemonte¬ 
se Al lavoratori clic lo stirpavano 
profondamente a lutti i compagni ri¬ 
mangono il ricordo e l’alletto per un 
dirigente da) forte carattere e dalle 
capacità grandi ed appre/V«aie 
Tonno, 23 maggio 1993 

La segreteria na7iondlc delle Hom 
partecipa al cordoglio per la scom¬ 
parsa di 

GUGUELMOCAVALU 

del quale i metalmeccanici ncorda- 
no l'impegno per l’allenn.i/.ione dei 
dintt: dei lavoratori e dell'unità sin¬ 
dacale. Sottosenvono pcr/Vn/ià 
Tonno. 23 maggio 1993 


Il boom dell’oro ha fatto impazzire la Borsa del Su- , 
dafrica, maggior produttore mondiale con la Russia. 
Alla Banca centrale incassano il dividendo, ma assi¬ 
curano di voler fare una politica che stabilizzi i prez¬ 
zi. Forti richieste dalla Cina e dai fondi Usa. L’inte¬ 
resse dell’Italia, primo compratore mondiale. Le 
nuove tecnologie giapponesi rischiano di spiazzare 
la nostra industria orafa, in crisi da recessione. 

J_ DAL NOSTRO INVIATO ». ■■ ■ __ 

QILDOCAMPESATO 


■i JOHANNESBURG. Lo Stòck =' 
Exchange di Johannesburg. /■ 
l'unica Borsa dell'intero Suda¬ 
frica, è un grattacielo lutto vetri ' 
ed acciaio nel centro del quar- •' 
tiere degli • affari. Propro di 
fronte c'è un altro simbolo del >, 
paese dell'oro; un edificio ul- 
tràmodemo a forma di dia¬ 
mante. Ospita gli uffici della 
Anglo American Corporation, ; 
un gigante delle pietre, dei me- , 
talli preziosi e di tante altre co- _ 
se ancora. È uno dei cinque ‘ 
grandi gruppi che controllano ■ 
rso per cento delle azioni quo- ' 
tale al listino di Johannesburg. 
Sono questi gruppi che con- • 
trollano le miniere d'oro e di ■ 


diamanti, da anni la vera ric¬ 
chezza del Sudafrica. Anche 
se delle vecchie miniere qui,nc 
rimane aperta soltanto una. 
Johannesburg resta la capitale 
mondiale dell'oro. Il prezzo in¬ 
ternazionale del metallo giallo 
.SI decide a Londra, ma è qui. 
che con una ferrea politica di 
cartello, si stabilisce la quanti¬ 
tà di oro che viene offerta dal 
Sudalrica nei mercati intema¬ 
zionali. Ogni anno si scavano 
circa 600 tonnellate d'oro, una 
cifra che la del paese di Man¬ 
dela c de Klerk il primo produt¬ 
tore al mondo insieme alla 
Russia. 


In questi giorni alla Borsa di ■ 
Johannesburg tira aria di eufo¬ 
ria, come se il Sudalrica avesse 
superalo i suoi problemi politi¬ 
ci, come se la più terribile re¬ 
cessione della sua stona fosse ' 
già dietro le spalle. Nelle ulti¬ 
me settimane il mercato è let¬ 
teralmente esploso; il volume , 
di valori oggi allo Stock Ex¬ 
change di Johannesburg vale il * 
doppio di tre mesi fa. Una vera 
febbre. «La nostra borsa vuol 
dire soprattutto oro e l'oro in 
questi tempi sta andando 
splendidamente», spiega Neil 
Carter, direttore operativo del ' 
mercato. I titoli aurìferi sono 
impazziti: valgono il 170% in 
più dello .scorso novembre. ' 
Una bolla destinata a scoppia¬ 
re come tante volte è successo 
nella stona delle borse? «Nicn- i 
te affatto - ribalte un brooker, 
Ralp Fuchs - l'oro è stato sotto- 
valutato per troppo tempo ed 
ora SI sta prendendo la rivinci¬ 
ta. È questo il momento della • 
speculazione; sono sicuro che 
presto si stabilizzerà ad un li¬ 
vello più allo di quello attuale». 

A Johannesburg non tutti ' 


sono convinti della tenuta del 
boom aurifero di questi giorni. 
Anzi, più di qualcuno teme 
l'effetto boomerang, una im¬ 
provvisa Involuzione al ribasso 
per effetto della corsa ai realiz- ■ 
zi. Dietro l'improvvisa impen¬ 
nata dell'oro molti vedono la ' 
mano dei fondi pensioni ame¬ 
ricani che hanno fiutato l'affa¬ 
re: «Si sono accorti che il mer¬ 
cato era compresso e che una 
lieve domanda avrebbe creato 
un forte rialzo dei prezzi. Ades¬ 
so rischiamo rdfetto inverso», 
spiega Slcfen Bacher. uno dei ' 
maggiori operatori della Borsa 
di Johannesburg. .. 

Intanto qualcuno comincia 
a fare i conti: una crescita del ‘ 
prezzo dell'oro di trenta dollari 
l'oncia su baso annua significa 
un aumento del prodotto inter¬ 
no lordo sudafricano detto 
0,6%. Tutto grasso che cola in 
un momento di recessione pe¬ 
sante. Che la spinta al rilancio 
dcH'cconomia venga proprio 
da quella che Ceynes chiama¬ 
va la "barbara reliquia»’ - 

Le .società minorane vanno 
caute nel lare previsioni a lun¬ 


go termine. Per il momento 
non pensano di approfittare 
del rialzo dei prezzi per modifi¬ 
care la politica di estrazione; 
•Bisogna che questi prezzi si 
mantengano per sei mesi pri¬ 
ma di valutare strategie diver¬ 
se». dice Tomas Date, ammmi- 
•stralorc delegalo della Gen- 
gold. proprietaria di dicci tra te 
maggiori miniere del Sudafri¬ 
ca. Mike Vosloo è il direttore 
generate di Standard Bank, la 
banca più remunerativa del 
Sudalnca. «Sull'oroc'è una for¬ 
te domanda - ci spiega - te 
spinte inflazionistiche, la de¬ 
bolezza dell'economia, l'insi¬ 
curezza intemazionale, l'aprir- 
si di nuovi mercati riportano 
l'oro in vetta come bene rifu- 
■ gio. In questi ultimi tempi c'è 
anche una forte richiesta dal 
mercato cinese. La loro è un'e¬ 
conomia in espansione c un 
mercato enorme: avremo una 
forte domanda di oro per al¬ 
meno 10-15anni«. 

Del ritorno aH'apprezza- 
mento dell'ero dopo una lun¬ 
ga flessione è convinto anche 


James Cross, direttore genera¬ 
le della Rcserve Bank, la banca 
centrate sudafricana. Non solo 
Cross è uno dei maggiori 
esperti al mondo del settore, 
ma è anche il maggior vendito¬ 
re di oro al mondo visto che 
l'Est porta I lingotti nel Sudalo- < 
ca e quindi passa interamente / 
tra te sue mani. «L'oro sta riac¬ 
quistando Il suo valore. Tutta¬ 
via, noi non puntiamo a spccu- ' 
lare, ma a rendere stabile il ' 
mercato - ci spiega Cross - 
vorremmo che anche te altre ' 
banche centrali condividesse- • 
ro questa scelta. Il mercato ha 
bisogno di essere tenuto sotto . 
controllo, magari affidandone ' 
la sorveglianza alla Bri, la Ban- 
ca per i regolamenti interna- " 
zionali. Quest'anno - ci spiega 
ancora Cross - la produzione 
sudafricana crescerà del 2%. - 
Non torneremo al «Golden » 
standard» ma non credo che te ^ ' 
banche centrali si alleggeriran¬ 
no di riserve auree per rincor¬ 
rere l'ondata speculativa; ogni !• 
dicci dollari di cambiamento ■ 
del prezzo dell'oro. Il valore 
delle loro riserve in oro varia 


Nuova geo-economia del pianeta. Cina quarta, Italia dopo la Gran Bretagna 

Fmi, piccoK equivod fanno grandi le potenze 


I paesi in via di sviluppo temono che Fondo mone¬ 
tario e Banca mondiale riducano i prestiti. Motivo; 
con un sistema di calcolo più realistico del prodotto 
lordo si scopre che la quota dei paesi industrializzati 
nell’economia mondiale è stata sopravvalutata. La 
Cina quarta potenza produttiva, l’Italia toma dietro , 
la Gran Bretagna. Equivoci politici ed economici 
nelle nuove statistiche. L'n nuovo rapporto del Fmi. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


M È stata snobbata da Pe- ' 
chino, accolta con misurato fa¬ 
vore da Mosca, ha crealo nuo¬ 
vi timori fra i paesi maggior- " 
mento beneficiari dei prestiti ' 
delle agenzie economiche in¬ 
temazionali. È la nuova classi- • 
fica delle potenze economiche 
che il Fondo monetario rende¬ 
rà nota questa settimana. Do¬ 
po mesi di discussioni sul filo 
dell'accademia, l'istituzione di ' 
Washington ha modificato ì 
criteri di calcolo del peso eco¬ 
nomico di ciascun paese ri¬ 
spetto agli altri: non più la con- ■' 


versione del valore del prodot¬ 
to interno lordo al tasso di 
cambio corrente del dollaro, 
ma una valutazione fondata 
sulla «parità di potere d'acqui¬ 
sto» che si ottiene comparan¬ 
do il costo di un paniere di cir¬ 
ca tremila voci di merci e sevi¬ 
zi in un dato paese con quello 
dello stesso paniere di un pae¬ 
se di riferimento (gli Stati Uni¬ 
ti) In sostanza, il prezzo del 
latte, del pane o di un biglietto 
ferroviario sarà depurato dalle 
fluttuazioni dei cambi, dagli 
shock economici o finanziari. 


Ci viene cosi consegnata una 
geo-economia internazionale 
completamente diversa da 
quella cui eravamo abituali e 
completamente diversa da 
quella rappresentata ad esem- . 
pio nel G7 dal quale si allonta¬ 
na il Canada e al quale si avvi¬ 
cinano Russia c Cina. Con il 
vecchio calcolo fondato sulla 
conversione del prodotto lor¬ 
do in dollari 1 7 paesi industria- 
lizzati , rappresentavano il 
63,06% del prodotto lordo • 
mondiale: ora il Fmi il declassa 
al 46,86%. La Cina, che comin¬ 
cia a rappresentare agli occhi 
occidentali un «dragone» eco-, 
nomico pericoloso perchè la 
sua spettacolare cre.scita sarà 
la colonna portante di un nuo¬ 
vo ordine asiatico fondato su 
un asse Tokyo-Pechino, segue 
con il 6% Stati Uniti, Giappone 
e Germania. Dopo la Cina arri- ' 
vano la Francia e la Gran Bre- ' 
lagna. L'ilalia è .settima per 
prodotto lordo, ma sesta per il 
suo peso industriale c. scen¬ 
dendo dal 4,48% al 3,39%, è 
costretta a cedere posizione 


alla Gran Bretagna. Insomma. 
te nuove statistiche ci hanno 
svalutali. Usa e Giappone ve¬ 
dono la loro quota drastica¬ 
mente ridotta. Se si restringe la 
fetta dei paesi industrializzati, 

SI amplia quella del paesi in via 
di sviluppo. «Con il 77% della 
popolazione mondiale - è 
scritto negli allegati al rapporto , 
sull'economia mondiale del 
Fmi -, li vecchio sistema di cal¬ 
colo implica un'enorme ine¬ 
guaglianza nella d'istrìbuzionc 
del reddito prò capite». Im¬ 
pressiona li dato complessivo: , 
1 Pvs (paesi in via di sviluppo) 
passano dal 17,71% al 34,38%, 
l'Asia ' passa dal 7,29% al 
17,67%, l'Africa dall'1.72% al 
4,05%, Il Brasile pesa più del 
Canada. L'altra sorpresa è data 
dalla Russia che vede rivaluta¬ 
to il proprio peso economico 
dal 7,53% all'8,31%. Il risultato 
è che sia la Russia che la Cina 
in termini di produzione di be¬ 
ni e servizi rientrano ormai a 
pieno titolo nel club delle po¬ 
tenze mondiali. 

Non basta una rivoluzione 


contabile per modificare i rap>- 
porti economici c politrci. Lo 
■stesso Fmi è molto cauto: «I 
nuovi calcoli non sono appro¬ 
priati se si deve tenere conto 
del commercio intemazionale 
e del movimento dei capitali 
che si fondano proprio sui ' 
cambi oppure del debito este¬ 
ro e degli oneri relativi». Alcuni 
anni fa fece scalpore il sorpas- ' 
■SO italiano della Perfida Albìo- • 
ne (la Gran Bretagna) salvo 
poi rassegnarsi al responso 
della Cee che ci faceva tornare 
al .sesto posto. In realtà il peso 
economico italiano di ien e di • 
oggi è del tutto stridente nspet- ' 
lo al ruolo intemazionale effet¬ 
tivamente esercitato nell'eco¬ 
nomia quanto nella diploma¬ 
zìa. Nelle - nuove statistiche 
Fmi, 1 paesi non esportatori di 
petrolio sono balzati dal 
12,45% al 26.35% del prodotto 
mondiale, ì paesi produttori 
dal 5,26% all'8,04%: il peso po¬ 
lìtico e finanziario di questi ul¬ 
timi resta innumerevolmente 
superiore agli altri. Non si capi¬ 
sce perchè si dovrebbe essere 
rassicurati dal fatto che l'Italia 


fa parte del G7 nel quale ha 
sempre meno da dire e non in¬ 
vece allarmati perchè si trova ‘ 
al 22" posto quanto a «sviluppo 
umano», al 16" per reddito pro¬ 
capite. all'ultimo posto per la ' 
disoccupazione fra te potenze 
industnalizzalc. Ciò che conta " 
sono te dinamiche reali dell'e¬ 
conomia e il ruolo occupalo * 
nella divisione iniernazionalc- 
del lavoro, dei commerci e del- ■ 
la finanza. Ma se non si posso¬ 
no paragonare i campanelli, te 
forbici di Shangai o le locomo¬ 
tive nere di Datong alte fibre _■ 
ottiche della Siemens tedesca 
(ma gli acciai speciali si), ■ 
qualche indicazione dì pro¬ 
spettiva si può ricavare metten- ‘ 
do insieme lo smistamento dei , 
capitali attraverso te borse 
asiatiche compresa Tolwo e i 
capitali veicolati a Wall Street; 
1549 miliardi di dollari'nel '91 
contro 2254 miliardi. Oppure , 
osservando le stime del Fondo ' 
monetano sugli esportatori ‘ 
mondiali; dal '78 al '91 la Cina ‘ 
è pa-ssata dal 32" al 13" posto. , 
Anche se riconosce alcuni 
svantaggi delle nuove statisti- 


Il Cdl ** i lasoralon di Kial Avio lili{ 
[ìiiiiitiffna la scori7|»arN.f <1t‘> ^ffP*;j.f 
tìiiufaniic'j 

GUGUEIMO 

Uf.intk* diriRtMiH' suKlacak* Kmjrrl»' 
MiiiK» sf'nprt.* la prtìlfssioii.iliti 
I ififcl.’ii^pn/a e l«i pitsMoru* l Ik* ppI 

l'W [xTrtiiM* 1.3 sopr.iSMwnT',.! del 

) s.4iv<iKu.irri<jiidt) ixisti di 

l.iv(»ro. condizione di vii.» dei Uivor.i 
tori e l.i su.i Kiom «Sottosenvono ix*r 
/ Lrttlà 

Tonno, 23 mafinio 11*43 

1x1 Culi di Alessandri.! t,' in lutto jzer 
la iniprowqs.! stomp.irs.i del coni* 
l>.iRno 

GUGUELMOCAVALU 
Seg.gen. Aggiunto 

e puiiiKe insieme ai suoi militanti il 
suo prestigioso dinyente da sempre 
jnifx*gna!o j favor** dei J.3vorator) e 
p«*r runilf* del sind.icalo e si unisce 
al dolore della moRlie Valeria c del 
fiRlio Ixiren/o Lunedi 2^1 c m. .die 
ore 11 1.1 cara salma RiunRcrà d.i Ce 
novi» presso 1.» Camera del Livoro di 
Alessandn.i ifVi.i Gu'Cfurì ove* .die 
ore 13 3(t osTa luoRo la comnìetno- 
razione 1 funerali alle ore IS nel 
Duomo di Casale Monferrato 
Ales>teindria. 23 moRRio l'>93 

1 scxiidlisti della CriI nazionale pian 
ROTio !.» scompars.» di 

GUGUELMOCAVALU 

sc»RRManu Renerale aRRiunto dell.i 
Camera del l.xivoro di Aless.indna e 
ne ricord.tno il suo ini|x*Rno di din* 
Rente della Cgil, di militante politico 
e di uomo di grandi passioni e gran¬ 
di ideali. 

Koma, 23 maggio 1993 

funiU di l)as<> del 9ds di lìellusco 
annuncia con dolore la scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI RAVASt 

1 funerali si svolgeranno, in forma ci¬ 
vile. lunedì 2A alle ore 15 partendo 
dailabitazionedivia Milano 70 
lìellusco. 23 maggio 1993 

Nel 1?' anniversario della «-.comiMr 
S.I di 

ENRICO BtNACCHI 

la moglie, t figli c t niixtU lo ncorda^ 
no e sottoscrivono |>er l'unità 
ituzjvarj, 23 maggio 1993 

Per neordare il 3" annivervmo dell.i 
scomparsa di 

GIUSEPPINA CUaO FEUCE 

i! manto e i 9gli sottosenvono per il 
nostro giornale. 

Fori], 23 maggio 1993 


infatti di nove miliardi di dolla¬ 
ri», La stabilità dcll'oio è un fat¬ 
to non secondario anche per 
l'Italia. Grazie alle fabbriche di 
Vicenza, Arezzo e Valenza Po 
siamo il maggior importatore c 
trasformatore mondiate ‘del 
metallo prezioso. Nel 1992 ab¬ 
biamo importato dal Sudafrica 
oro per circa 3.200 miliardi di 
lire. Quasi tutto passa atuaver- 
so le banche svizzere. «Siamo 
interessati a trattare anche con 
quelle italiane - spiega Cross - 
ma non mi sembrano ancora 
pronte ad entrare in questo 
mercato». Intanto, all'orizzonte 
si annuncia un'altra nuvola per 
i nostri orafi: «Chi cerea l'oro 
come bene rifugio si lancia in 
prodotti ad altra caratura - av¬ 
verte Vosloo - i giapponesi 
stanno mettendo a punto una 
tecnica per trattare ii metallo a 
24 carati, una gradazione mai 
raggiunta sinora. Se ce la fan¬ 
no. si troveranno molti mercati 
spalancati, soprattutto chi ve¬ 
de l'oro come un investimento 
ma anche i mercati arabi dove 
la purezza dell'oro assume un 
valore anche religioso». 


Gruppo Pds - Infbnnazionì pariamentari 

L'Assofnblea doi senaton del gruppo Pds è convocata por martedì 25 
alle ore 18 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza ecce- 
I zione a partire dalla seduta antimendiana di martedì 25 

II Comitato Direttivo del gruppo Pds delia Camera dei Deputati 6 con* 
vocata per martedì 25 maggio, alle ore 16.00. 

Le deputato o i deputali del Gruppo Pds della Camera sono tenuti ad 
essere presenti SE^NZA ECCEZIÓNE ALCUNA alle seduta di martedì 
25 maggio (dalle ore 19.00) e a quelle di mercoledì 26 e giovedì 27 
Avranno luogo votazioni su; decreti, p.d.l., Cda Rai 

Per le Feste de l'Unità 

È disponibile presso 
Cooperative Soci de l'Unità 

la mostra 


sewìmonole dai dirilti, dei consumi, e delle scelte. 








che («le parità di potere d'ac¬ 
quisto sono calcolate ogni 3-5 
anni e talvolta sono fondate su 
stime piuttosto che su dati ef¬ 
fettivi») il Fmi ha deciso di non 
utilizzare più il sistema di con¬ 
versione in valuta perchè «si è 
dimostralo altamente volatile e 
potenzialmente deviante». Ma i 
Pvs sono in allarme; per alcuni 
di loro il nuovo status entra In 
contraddizione con il ruolo di 
prenditori di prestiti. La Banca 
mondiale concede prestiti a 
prezzi vantaggiosi ai paesi più 
poveri (765 dollari per abitan¬ 
te) e non ne concede ai paesi 
nei quali il reddito procapìle 
supera i 4500 dollari. Salterà 
questo schema? il Fmi metto¬ 
no te mani avanti; «Le valuta¬ 
zioni odierne non necessaria¬ 
mente possono es.sere appro¬ 
priate per decisioni operative 
specifiche sia del Fondo mo¬ 
netario che della Banca Mon¬ 
diate». Ma i paesi in via di svi¬ 
luppo già si sentono mezzi tra¬ 
dii; per gli impegni finanziari a 
sostegno dell'ex impero sovie¬ 
tico. 


Le Federazioni del Pds, le Feste de 
l'Unità e i Circoli de ‘'''Il Salvagente" 
possono richiederlo a 
Coop Soci - Servizio Feste, 
tramite tei. & fax 051 / 29.12.85 

HOTEL ARIMINUM MONTESILVANO PESCARA. ABRU2ZO MARE Tel o Fnx 

065/4452213*837705 - nuovo * camere con Tv color • lelHono diretto • ottima cucina 
con scelta menu > colazione buttet • parcheggio reantato • Pensione compieta stessi 
prezzi 1992- gugno/seflembre L 60 000, fugfio e 23*31/6 L 73 000,1*22/6 L />5.000 
compreso servizio spiaggia Soonb bambini Aperto lutto l'anno 
RIMINI. PENSIONE ROSA DEL MARE. Via Serra, 30 Tel 0541.’382206 Vicino mare 
> giardino recintato • parcbeggio * cucina casalinga abbondante Giugno/sottembre 
29 000/32 000, luglio 21*31 agosto 34 000/37 000 complessive * Direzione Artotti 
IGEA MARINA. ALBERGO S. STEFANO. Via TibuHo. 63 Tel 0541/331499 • 30 
metn mare * nuovo • tutte camere con servizi pnvati • balconi • cucina curala * par* 
cheggio Giugno/settembro 33 000/35 000 • luglio 39 000/40 000 * lutto compreso • 
bambini sconto • Direzione propnetano 

A GATTEO MARE. HOTEL ASURRA.. Ana condizionata • uso piscina * sc4anum * 
(larcheggio * giochi gratuiti * serale animate * colazione buttet • scelta menu * Pensio¬ 
ne completa da L 33 000 • Prorrtozione famiglie numeroso Tel 0547/87242 
CATTOUCA. HOTEL GRANADA. Tel 0541/961773 • moderno - tranguillo • familiare 

* Ottima cuona scelta menu * colazione buttet • parcheggio • giugno 39 000 > Luglio 
45 000/48 000 * sconto tamigiia tino 50% • agosto inlerpeliateci 

RICCIONE. HO'TEL ALFONSINA. Tei 0541/047792 * viale Tasso. 53 - Centrale e 
vicinissimo mare • tranquillo • camere servizi balconi - ascensore • giardino ombreg* 
grato • cuona curata dalla propnetana * Maggio fino 13/6 L 35 000 • 14-30 grugno e 
settembre L 38 500 • Luglio e 23*31/8 46 000 * 1*22/8 L 60 000 • lutto compreso * 
sconti bambrni 20*50% 

MISANO ADRIATICO. PENSIONE ESEDRA. Via AlborellOi 34 Tel 0541/615196 * 
rinnovata • vicina mare * camere con servizi, balconi > parcheggio * cucirla casalinga • 
pensiorto completa giugno*settembre 29 000/31 000 • luglio 36 000/38 000 * 1*23/8 
47 000/49 000 • 24*31/8 36 000/38 000 tutto compreso cabine mare • soontr bambini 

* gestione propnetano 

RICCIONE. PENSIONE GIAVOLUCa. Viale Ferrans. 1 Tel 0541/601701-A05360* 
613228 Viono mare * zona Termo * nnnovata * cucina casalinga * carriere oorv'serrza 
servizi • ambiente tamitiare Pensione completa giugno*setlembru <(9 000/31 000 * 
luglio 35 000/37 000 * 1*20r8 44 000/46000 • 21*31/8 35 000/37 000 • tutto compreso 

* caWne mare • gestione propnetano • sconti bambini ■. -*« 

CESENATICO. HOTEL MARINA. Viale Dei Mille Tel 0547/80799 - 50 metn mare - 
parcheggio * ambiertie lamiliare ideale per vacanze tranquille * cucina romagnola • 
specialità pesce • pensione completa 44 000/62 000 • Speciali Weok*Snd 
BELLARtA. HO’TEL EVEREST. Tel 0541/347470 - sul mare • centrale • gestione 
familiare * cucina locale • parcheggio auto custodito * terrazzo solanum * camere con 
doccia, We, balcone * Speciale giugno 35 000 * luglio 40 000/45 000 * tutto compreso 

* sconto bambini * agosto Inlerpellateci 

RIMINI VISERBELLA. HOTCL 08TUNI. Pnma linea sul mare • ambiente rrxidemo • 
arredamento nuovo • camere con telefono * menu a scelta * colazione buttet * buttet 
verdure Prezzi speciali pensione completa giugno 38 000 - luglio 43 000 Prenotate* 
VI" Tel 0541/721550 
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Scienza&Tecno] ogia 


Archeologia 

Scoperta la tomba 
di un generale 
di Ramsete II 


H La foto a sinistra è stata scattata in Egit¬ 
to. ad Abu-Sir, non distante dalle piramidi di 
Gi/a e a circa 20 chilometri di distanza dal 
Cairo Un operaio sta ripulendo alcune iscri¬ 
zioni che SI trovano all ingresso di una tom¬ 
ba scoperta da un’équipe formata da ar¬ 
cheologi tedechi e egiziani proprio in ques- 
sta zona La tomba sembra appartenere a 
Nakht-Min, un generale di Ramsete II, il fa¬ 
raone morto nel 1233 avanti Cristo Nono¬ 
stante la scoperta nsalga a circa un mese fa, 
solo ieri è stato concesso ai giornalisti di po¬ 
ter accedere agli scavi che tra l'altro, hanno 
portato alla luce numerosi dipinti murali an¬ 
cora ben conservati 



Medicina 

Influenza: così 
il virus 

attacca la cellula 


■i Un gruppo di ricercatori americani affer¬ 
ma di aver scoperto come il vims dell influenza 
nesce a penetrare nelle cellule umane L arma 
segreta del virus secondo gli scienziati dell Ho¬ 
ward Hughes Medicai Institutc di Cambridge, 
nel Massachusetts, è l'equivalente biologico di 
una lama a scatto chiamata in azione da una 
•molla, chimica 11 vims aggredisce la cellula 
che lo fagocita chiudendolo in una .bolla» al 
suo interno II virus produrrebbe a questo punto 
un elemento chimico che provoca la rottura 
della .bolla» La cellula 6 cosi infetta La scoper¬ 
ta potrebbe essere usata per trovare farmaci mi¬ 
rati anche contro altre malattie ad esempio 
I Aids, affermano i ncercalon in un articolo pub¬ 
blicalo len sulla nvista scientifica «Celi» 


DomeiiKii 

23 mdggio 1993 



Tecnologia 

Un calcolatore 
del 700 venduto 
per 20 miliardi 


■■ Chi sar,^ stalo il ncco collezionista che non 
ha badato a spiese pervenire in possesso di quel 
vero e proprio gioiello della tecnica che vedia¬ 
mo nella foto qui a fianco’ L oggetto é un picco¬ 
lo calcolatore meccanico costruito verso la fine 
del 700 Un perfetto esempio della passione 
per la macchina che durante il secolo dei Lumi 
prese molli scienziati Gli automi le macchine 
in grado di parlare di muoversi e far di conto 
nascono propno in questo penodo Questo cal¬ 
colatore è un esempio particolarmente ben nu- 
scilo se la casa d aste Chnstie’s di Izandra è nu- 
scita a venderlo alla astronomica cifra di 8 mi¬ 
lioni di sterline l’equivalente di 20 miliardi di li- 












Energia naturale, materiali avanzati: i progetti di Norman Poster 

La città del sole e del vento 


HRKENZEL Sarà il primo 
parlamento a basso impatto 
ambientale della stona moder¬ 
na E potrà presto insediarsi a 
Berlino, in un Reichstag final¬ 
mente recuperato Illuminato 
dalla sola luce solare captata 
dal letto in matenali high-tech 
trasparenti c ultraicggcri che 
coprirà l'antico edificio, clima¬ 
tizzato mediante flussi naturali 
di aria sapientemente indiriz¬ 
zati tornando nell’antica capi¬ 
tale il parlamento tedesco po¬ 
trà ben vantare la sua comple¬ 
ta autonomia Almeno da un 
punto di vista energetico 

Il progettista del Reichstang 
recuperato, sir Norman Poster. 
SS anni, inglese, allievo di 
Buckminster Fuller, una sfilza 
inenarrabile di titoli e di suc¬ 
cessi, un nome noto in tutto il 
mondo, non ha alcun dubbio , 
Il futuro deH'architettura sarà 
I ecologia. E quel futuro è già ' 
iniziato. 

Qualche concessione al di- 
vismó. tipici dello «star Sy¬ 
stem» intemazionale a cui, di ' 
corto, appartiene Un coraggio 
non da poco nel mettete in di¬ 
scussione se stesso c la sua for¬ 
midabile camera Sir Norman 
rosterè venuto alla Terza Con¬ 
ferenza Europea di Architettu¬ 




ra per lanciare m grande stile 
la sua teona e i suoi concreti 
progetti E la conferenza che 
la Commissione delle Comuni¬ 
tà Europee ha voluto organiz¬ 
zare da lunedi a venerdì scorsi 
a Firenze per discutere su 
«Energia solare in architettura 
e pianificazione urbana», ne é 
rimasta soggiogata 

Non che I architettura biocli- 
matica sia una scoperta nuo¬ 
va Nè tantomeno è una sco¬ 
perta di Sir Norman. Ma l'ar¬ 
chitetto di Manchester ha 
riempilo di contenuti c solu¬ 
zioni originali c ha legato il suo 
prestigioso nome a questa ri¬ 
cerca iniziata ormai da tre lu- 
stn L'ha introdotta nel salotto 
buono deU'aichitettura confe¬ 
rendole eleganza e dignità arti¬ 
stica Seguiamolo dunque 
mentre illustra teona e progetti 
con l'ambizione, appena ap¬ 
pena celata, di aprire una nuo¬ 
va stagione nell'antica arte del 
costruire 

Lateofta Fine dcH'encrgia e 
della tecnologia come vanabili 
indipendenti II clima, locale e 
globale, come vincolo Una 
nuova architettura, solare, de¬ 
ve (sta per) nascere E i suoi 
clementi fondanti non sono 


solo gli indispensabili codici 
estetici, ma anche i parametri 
termodinamici ed ecologici 
Bando all'architettura energi- 
vora, responsabile di una parte 
cospicua dell inquinamento 
urbano Diamo corpo ad una 
architettura nsparmiosa Di 
energia c di materia Solidale 
non conflittuale con I ecosfera 
Relonca’ Moda’ «No non è af¬ 
fatto una moda questa archi¬ 
tettura solare » scandisce con¬ 
vinto sir Norman «Ma pura 
questione di -sopravvivenza 
Sono le tappe forzate dello svi¬ 
luppo sostenibile ad imporci 
luso economico di materiali 
ed energia E anche noi archi¬ 
tetti dobbiamo essere in grado 
di soddisfarla questa doman¬ 
da, che è insieme biofisica e 
culturale » E dove trovare I ispi¬ 
razione per questa nuova ar¬ 
chitettura ecologica so non in 
natura’ Q. se volete nella sto¬ 
na SI nella stona dcll'architet- 
tura vernacolare Quella delle 
case arabe, o dei trulli pugliesi 
Ma né la natura né la stona ' 
possono essere banalmente 
copiate Quello che occorre la¬ 
re spiega Norman Foster, è 




La platea della conferenza «Energia 
solare in architettura e pianificazione 
urbana», che si è svolta la settimana 
scorsa a Firenze, è rimasta conquista¬ 
ta da Norman Foster L'architetto in¬ 
glese è arrivato in Italia per lanciare la 
sua teoria, il futuro dell'urbanistica è 
l’ecologia E ha presentato i suoi pro¬ 


getti Via termosifoni e stufe, al bando 
condizionatori d'aria. Al loro posto 
pannelli fotovoltaici, collettori di ac¬ 
qua calda sul tetto e circuiti ad acqua 
fredda per refngerare. Gli edifici soian 
di Foster sono quasi del tutto autosuf- 
ficienti dal punto di vista energetico. E 
il risparmio si prevede enorme. 


apprendere dai proces.si evo¬ 
lutivi che hanno portalo gli es¬ 
seri viventi a «manipolare» 
sempre meglio Tenorgia sola¬ 
re, distribuendola c conservan¬ 
dola con mirabile efficienza 
Por faro questo oggi I uomo ha 
a disposizione la tecnologia 
piO avanzata E sofisticati siste¬ 
mi di controllo Ovviamente 
computerizzati Non si parte 
mica da zero assicurano Sir 
Norman c lo stuolo di giovani 
collaboratori di cui si circonda 
Abbiamo 'già diversi metodi 
por .manipolare» la luce del 
Sole che é la formi più nota e 
diffusa di energia inesaunbile 
pulita, rinnovabile Abbiamo 
acquisito la capaatà di utiliz¬ 
zarla per riscaldare gli edifici 
con un'efficienza prossima al 
100%, per riscaldare acqua 
con un'efficienza del 70% per 
raffreddare gli edifici con 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO GRECO 

un’efficienza del 45% Persino 
per produrre elettricità anche 
se con un cflicicnza compresa 
tra il 10 e il 15%. Eppure nella 
pratica lasciamo che r80% del¬ 
la radiazione che raggiunge 
ciascuno dei nosin edifici ven¬ 
ga banaimcnic riflessa, invece 
di cercare di trattenerla e usar¬ 
la Non CI curiamo di trasfor¬ 
mare le mura di quegli edifici 
in altrettante membrane dina¬ 
miche Dimentichiamo dilave¬ 
rò vetri e materiali polimerici di 
sintesi (policarbonali m pri¬ 
mo luogo) capaci, a coman¬ 
do di iratlenerc Tencrgia sola¬ 
re e di distnbuirla secondo le 
regole della termodinamica 
Insomma abbiamo tutti i mez¬ 
zi per costruire non solo le pic¬ 
cole case, ma i grandi edifici 
della nuova era ecologica 
Energeticamente autosuffi¬ 


cienti O quasi E noi, della .Sir 
Norman Foster and Partners», 

10 abbiamo fatto Almeno sulla 
carta 

/ progetti Di grandi opere 
firmale Norman Foster è pieno 

11 mondo Dal Sainsbuiy Cen- 
tre for Visual Arts di Norwich 
alla Cenlury Tower di Tokio, 
dalla Torre de Collscrola di ' 
Barcellona alle Sackler Galle- 
nes di Londra Non meno nu¬ 
merosi sono I progetti in can¬ 
tiere compresa la postruzionc 
del Chek Lap Kok, il nuovo ae- 
reoporto di Hong Kong Che 
COI suoi 1248 ettan da ncopn-. 
re. è il più grande progetto oggi ^ 
al mondo Ma quella che Sir 
Norman mette in mostra a Fi¬ 
renze é la sua «architettura ver¬ 
nacolare» Di CUI esempio rea¬ 
lizzato é I aereoporto di Stan- 
sted II terzo e il meno costoso 
degli aereoponi di Londra Via 


— 
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I tubi dell acqua calda c le 
condotte per lana refrigeran¬ 
te il comfort climatico dei pas- 
seggen in transito a Stanscd Sir 
Norman lo ha assicurato col ' 
vento c col sole Cosi come dal 
vento e dal sole, salvo piccole 
integrazioni saranno assicura¬ 
ti il riscaldamento ed il condi¬ 
zionamento dell’ana nel liceo 
regionale del Freius in Fran¬ 
cia, e nel grattacielo di 254 me¬ 
tri a forma tnangolare che Fo¬ 
ster ha progettato per la sede 
centrale della Commeizbank 
di Francoforte Ma forse è nel 
progetto per il Mikroelektro- 
nikparkdi Duisburg, in Germa¬ 
nia e nel suo Centro Commer¬ 
ciale che l'architetto inglese ha 
portato a completa sintesi le 
sue teone Diamo uno sguardo 
fugace al progetto L'.edificio 
solare» di sir Nomtan ha una 
forma ellittica con una lun¬ 
ghezza di 50 metri e una lar¬ 
ghezza massima di 16 II tetio, 
curvo e trasparente, ncopre un 
unico enorme salone con vista 
sullacittà Le facciate,costrette 
in una forma dall’inusuale ele¬ 
ganza, sono costituite da due 
strali di speciali materiali ve¬ 
trosi che ospitano aH'intemo 
malenali trasparenU e isolanti 

II tutto a.ssicura la possibilità di 
controllare il comfort lumino¬ 


so e termico in ogni angolo de- 

I edificio Non diciamo nulla 
delle soluzioni trovate per assi¬ 
curarne la ventilazione del tut¬ 
to naturale e per captare as¬ 
sorbire e distribuire I energia 
solare Riveliamo solo che la 
costruzione è circondata da 
condotti per la circolazione 
dell’aria disegnati tenendo be¬ 
ne in conto 1 principi ui termo¬ 
dinamica e aerodinamica II 
lutto é controllato da un sofisu- 
cato sistema computerizzato 

II sistema di circolazione del- 
I ana e una rete di pannelli fo¬ 
tovoltaici e di collettori di ac¬ 
qua calda SUI tetti soddisfano 
per intero la domanda estira di 
fresco e buona parte della do¬ 
manda invernale d. caldo nel- 
I intero edifico e in ciascuno 
dei SUOI ambienti Un vero e 
propno pozzo raccoglie lae¬ 
qua piovana che viene utilizza¬ 
ta per 1 gabinetti Ma entnamo 
direttamente in una stanza 
qualsiasi dell edificio solare 
Ospita un ufficio Non ci sono 
termosifoni o stufe Nè condi- 
zionaton d ana o deumidifica- 
ton Accanto alla porta un 
pannello di controllo elettroni¬ 
co per regolare ncambio d a- 
ria, temperatura e luminosità 
della stanza La luce entra da 


finestra che si apre manual¬ 
mente Il soffiltocede ana refri¬ 
gerata mediante circuii ad ac¬ 
qua e assorbe quella calda 
prodotta dal corpo o dal com¬ 
puter Dal pavimento sale a 
comando aria calda Per pro¬ 
durre l'epcrgia elettnca neces¬ 
saria ai computer o al sistema 
di illuminazione artificiale r«e- 
dificio solare» ospita una gene¬ 
ratore autonomo a gas 11 calo¬ 
re prodotto da questo genera¬ 
tore entra nel circuito termico 
dell edificio Questo, come tut¬ 
ti gli alto edifici progettati da 
Norman Foster per Duisburg è 
quasi interamente autosu'fi- 
ciente Ma d'invemo il sole in 
Germania non basta E cosi 
per nscaldare l’edificio è ri¬ 
chiesta un'integrazione di 
energia dall'esterno Poca ro¬ 
ba 'Trascurabile spesa Nellar 
co dell anno il risparmio ener¬ 
getico nel Centro Commercia¬ 
le e nell intero parco sarà 
enonne Parola di sir Norman 
Foster 

Se 1 archiletlo di Sua Maestà 
ha ragione allora, con, la co¬ 
struzione delTaeroporto di 
Stansted a Londra ed i progetu 
per il Mikroelektronikzentrum 
di Duisburg, il Reichstang di 
Berlino, la Commerzbank di 
Francoforte, il Liceo polivalen¬ 
te del Frejus, è già nata quella 
che a Firenze hanno voluto de¬ 
finire 1 architettura del terzo 
millennio 
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H FIRENZE Sole, verde, spazio Non erano 
solo I tre materiali di base per un nuovo mo¬ 
do di progettare le città Erano gli elementi su 
CUI Le Corbusier fondava una nuova filosofia 
delle costruzioni quando, nel 1937, elabora¬ 
va quella Carta di Alene con cui teneva a bat¬ 
tesimo l’Architettura Moderna Nella netta se¬ 
parazione delle funzioni degli elementi urba¬ 
ni, la Carta di Atene adeguava il disegno delle 
città al paesaggio naturale 
Sole, risparmio energetico, alta tecnologia 
Non sono solo i tre elementi di base per npro- 
gettare le città Sono anche gli elementi su cui 
Herman Scheer, presidente di Eurosolar e di 
questa terza conferenza europea di architet¬ 
tura. ha voluto proporre la nuova filosofia 
ecologica delle costruzioni E nscrivere a Fi¬ 
renze 56 anni dopo, la Carta di Atene Te- - 
nendo a battesimo l'Architettura Solare In 
una forte integrazione delle funzioni degli 
elementi urbani, la Carta di Firenze intende 
adeguare il disegno delle città alle esigenze 
ecologiche dello sviluppo sostenibile 
Solo il tempo ci dirà se la Carta di Firenze 
avrà avuto, come quella di Atene, un ruolo 
storico Per ora c’è da nlevare che tra gli ar¬ 
chitetti sole, nspamio energetico e matenali 
hi-tech sono penetrati più nella progettazio¬ 
ne di singoli edifici che nella pianificazione 
delle città E che mentre qui e là nel paesag¬ 
gio urbano spunta solo di rado qualche nuo¬ 
va casa «solare» e solo di tanto in tanto si rie¬ 
sce a riqualificare qualche vecchio manufatto 
energivoro, ancora non si nesce neppure a 
definire come deve essere nel suo insieme «la 
città del sole» Perchè’ 

I motivi sono, probabilmente, diversi Da 
un lato gli urbanisti non nescono ancora a di- 
stncarsi e a veder chiaro tra le contraddizioni. 
delle tendenze in atto. Talvolta, infatti, si vede 
prevalere la diffusione della struttura urbana 
e talaltra la centralizzazione Forse ha ragio- ■ 
ne Roberto Cambino (Lo città sostenibile. 
Edizioni delle autonomie) stiamo andando 
verso una struttura urbana a rete Ma, in as¬ 
senza di politiche di piano, soprattutto in Ita¬ 


lia, questo processo di «reticolarizzazione» ri¬ 
schia di sommare i gausti ambientali della 
città compatta a quelli della città diffusa Per 
la verità il solare l'architettura bioclimatica, 
sembrano prediligere quest'ultima Ma, se 
cosi fosse il nsparmio energetico ottenuto da 
una architettuta bioclimatica diffusa rischie¬ 
rebbe di essere vanificato daH’incremento 
della mobilità di uomini e merci, dall'aumen¬ 
to del consumo dei suoli, ai costi economici 
ed ecologici sempre più ele¬ 
vati per le opere di urbaniz- , 

zazione e per i servizi Proba- ’ ^ « 

bilmente la soluzione più *4 , 

giusta è la pianificazione di 
città polinucleari attraverso il 
recu^ro, anche «solare», 
delle città esistenti Ma quale 
che sia la soluzione, di certo 
c'è bisogno di una «alta prò- , - i. 
gettualita» di cui tanto si è ^ JÌ'« 
parlato a Firenze ma che, per __ 
la ventà, dopo tre lustri di ‘ * '‘™ a 
«deregulation» stenta ad im- " M 

Ci sono poi ragioni più 
prosaiche che possono spie- t" -y 
gare i motivi della scarsa pe- | 
netrazione dei sistemi soian 
attivi e passivi, malgrado la . . 
loro accertata convenienza 
economica Alcune riguarda- 
no gli architetti La progetta- 
zione degli edifici «solari», 
come nieva Giuseppe Toma- 
setti dell'Enea, deve essere 
una progettazione «ad hoc» 

Che tiene conto delle funzio- 

ni deH’edificio, ma anche del ^ 

clima e del più generale con- ' y*** 

testo socioambientale «L'e- 

difico che Norman Foster ^ r 

propione per il parco microe- 

iettronico di Ouisberg» ci dice 

Tomasetti «difficilmente po- 


Ma ritalia non ama 

rarchitettura 

del risparmio energetico 


Due progetti di Foster in alto il MIcroelectronIc Park di Duisburg. 
in Germania Sotto la torre della Commerzbank di Francolorte 
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trebbe andar bene in Italia Perchè il clima è 
diffeiente E differente è anche la gente O al¬ 
meno ii suo stile di vita » Il risparmio eneigeti- 
co, che in Germania o in Svezia è piercepito 
come virtù anche dalla classe media, non lo è 
nella nostra Italia memore di una piovertà 
non tanto antica in cui risparmio era sinoni¬ 
mo di costrizione 

Fedenco Butera, deU’università di Milano 
ha analizzato propno gli aspetti sociali e cul¬ 
turali connesssi alTuso del¬ 
l'energia solare nel Mediter¬ 
raneo A parte Israele, dove 
le tecnologie del sole sono 
ormai usate in modo intensi¬ 
vo, per motivi strategici po¬ 
ma ancora che economici, in 
tutto il bacino gli ormai clas¬ 
sici pannelli solari per il n- 
scalaamento dell acqua han¬ 
no avuto successo solo a Ci¬ 
pro, in Grecia e in Turchia 
Malgrado gli incentivi in Ita¬ 
lia, in Francia, ma anche in 
Spagna e Portogallo, il «busi- 
» ness» dei pannelli è stato un 

‘ vero e proprio fallimento Vi- 

g -mm ceversd in questi anni hanno 

avuto un vero e propno 
boom i «business» classici, 
quelli energivori del nscalda- 
mento centralizzato e dei 
condizionatori d’ana Per- ' 
chè’ Beh il pnmo mobvo è 
che in quasi tutta l'Europa a 
prescindere dalle latitudini è 
cambiata e si è uniformata la 
«soglia del comfort termico 
accettabile» Insomma da 
Capo Nord a Capo Passero 
tutti amano (come è giusto) 
inverni caldi ed estati fre¬ 
sche E tutti usano (come è 
meno giusto) le stesse tecno- 
logie per raggiungere I obiet¬ 


tivo Sommo è lo spreco di energia ; 

«E la ragione sa qual’è’» ci chiede Giusep¬ 
pe Tomasetti «La ragione è che l’energia co¬ 
sta poco e quelle tecnologie sono facilissime 
da gestire ln\ece le tecnologie soian in cam¬ 
bio di un piccolo risparmio economico n- 
chiedono una maggiore manutenzione E noi 
non siamo disponibili a fare questo cambio 
Il problema delle tecnologie soian, che molti 
commercianti non vendono pierchè troppo 
economiche, è che devono evolvere nella d - 
razione di rendere l’utente capace di gestirle 
facilmente » Butera chiama in causa una più 
complessiva organizzazione Un strumento 
tecnologico sostiene è definito da un hard- 
mare e da un software «Ma una intera tecno¬ 
logia include una terza componente, che po¬ 
tremmo chiamare orguxire la complessa or¬ 
ganizzazione necessana a connettere lo stru¬ 
mento tecnologico con il sistema in cui deve 
essere introdotto Ma la tecnologia solare è 
radicalmente diversa, appartiene alle cosid¬ 
dette preixntioe innoualions a quelle nuove 
idee da adottare per evitare che si realizzi in 
futuro un evento non desiderato Per accetta¬ 
re questa tecnologia cosi innovativa non ba¬ 
stano gli stimoli economici e una diffusa or¬ 
ganizzazione a suppiorto c’è bisogno di una 
vera e propna maturazione culturale » 

Già Tutto questo spiega perchè non sarà 
facile progettare la cttà del sole nonostante 
che da tempo ormai Tarchitettura bioclimaù- 
ca nesca come mimmo a dimezzare i consu¬ 
mi (.e le spese) per il condizionamento ter¬ 
mico delle nostre case «Le nuove tecnologie 
e 1 nuovi comportamenti energetici devono 
essere venduti come la Coca Cola o i profu¬ 
mi» conclude Fedenco Butera «Nessuno am¬ 
metterà mai che Coca Cola e profumi sono 
beni necessan ma nessuno saprebbe vivere 
senza di loro E' quindi giunto il momento di 
investire in uomini e mezzi per rendere la 
conservazione eneigetica elegante ed attraen¬ 
te» □ Pi Gre 












«Slang & band» 
i giovani 
al Salone 
(e a Babele) 


■l'R)KIN<) •Sianvi iS; haiKl'[Kirlano i 
giovani? Che conu c<>iiMJii5ano? Quali linguagRi 
usiinocaNculliino? li il convegno promovsodal- 
l’f/wM nel jtfilone del libro. Partecipano insieme 
a Veltroni (ìetlin. Foli, Marcon, Sinibatdi. Serra e 
Sandra Pcirignani, ùi discussione rimbalzerei 
anche in tv a fiaix’lo, la trasmissione di Augias. 
mondaNt<isc*ra. 


Una tavola 
rotonda 
suireditoria 
teatrale 




m TORINO tjiijM'pp.* di lx*'.’a. Sislo Dalla l^il- 
ma. Mario Mania Giorgelti, Mimtna (.'tuaslom. 
Gian Mario Maggi. Olivìero Ponte di Pirio. Ugo 
Konlani: ecco gli'esperti che parleranno al Salo¬ 
ne del libro, domani, dell'editoria teatrale. 11 
confronto ò promosso, in collaborazione col 
Gran.serraglio-Tealro Juvarra. dall'lintc Teatrale 
Italiano, per la prima volta presente alla manife¬ 
stazione torinese. 

j. ^ 
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MOHAMED CHOUKRI 


Scrittore marocchino 


Il grande autore nordafricano, a Torino, racconta la sua diffìcile vita 
e parla del suo nuovo libro; «Ho imparato a leggere in carcere 
a vent'anni. Ma oggi per me scrivere è importante come respirare 
Qualcuno mi accusa di esagerare e invece il Marocco è davvero così » 


Si chiama II tempo degli errori, è il nuovo libro di 
Mohamed Choukri che sta per uscire in, Italia. 
Choukri, marocchino, è in Italia per un convegno 
del Grìnzane Cavour promosso in occasione del Sa- 
lone del libro. È una nuova tappa della sua autobio¬ 
grafia: un romanzo, certo, ma pieno di realtà, di so- : 
gni, di incubi. Un grande autore tra Le mille e una 
notlee la letteratura occidentale. ^ , - ' ; ; 


SANDRO ONOm 


■i TORINO, Iniziò con il so¬ 
gno e fini con la disperazione. 
con questa frase presa dal suo 
secondo romanzo autobiogra¬ 
fico. // tempo , degli errori 
(Theorìa). in uscita il 28 mag¬ 
gio nelle librerìe, si puO riassu¬ 
mere forse lo spirito dello ope¬ 
re delio scrittore marocchino 
Mohamed Choukri c il senso, 
in fondo, un po^ della sua vita. 
La storia di Choukri è storia di 
giorni resi interminabili dalla 
fame, di sete consumate nella 
depravazione, di notti latte di 
sesso' povero e consolatorc, 
nel Marocco appena indipen¬ 
dente, immerso in un'immobi¬ 
lità fatta di miseria c corruzio¬ 
ne. Un’inlanziadominatadaUa 
figura di un padre che C sintesi 
di cattiveria, egoismo c ottusi¬ 
tà: assassino di uno del suoi fi¬ 
gli, invidioso dei successi sco¬ 
lastici 0 professionali di Moha¬ 
med. vampiro che vorrebbe ri¬ 
durre tutta la sua famiglia alla 
sua morìe. («Ma di padri cattivi 
non c)cra solo il mio - dice 
Choitidi - Il mondò ò pieno di 
padri cosi. Anche qui in Italia 
ne avete, e lo ha descrìtto Gavi¬ 
no Ledda). ■' 

Eppure, anche nei momenti 
più degradati e più crudeli, c'ò 
sempre un fondo d umanità 
forte. nei racconti di questo 
scrittore. La narrazione , di 
Choukri procede non per ordi¬ 
nato sviluppo cronologico de¬ 
gli eventi, ma per grandi qua¬ 
dri, in episodi indipendenti e 
dati con un ritmo molto velo¬ 
ce. senza preoccuparsi di for¬ 
nire i giusti collegamenti tem¬ 
porali fra un fatto c l'altro. Co¬ 
me avviene nei sogni. «Perche 
quando il sogno si realizza - 
dice ancora l'autore-una par¬ 
te della vita diventa sacra». E 
allora succede spesso che dal¬ 
le pagine più angoscianti, di 
una materialità incondizionata 
e a volte gelida (come ò il caso 
della scena del linciaggio dello 
schiavo nero del Pascià duran¬ 
te le sommosse per l'indipen¬ 
denza del Marocco) sale una 


; poesia che dall'asciuttezza 
dello stile, dall'essenzialità del- •. 
y le descrizioni trae un respiro ' 
f , epico (c in questo senso le pa- 
i- gincche raccontano l'epcricn- 
f' za fatta in manicomio dallo 

■ scrittore. sono esemplari). : I ; 
molti „ personaggi che com-1 

r paiono nel libro vengono di r 
’ ' solilo avvicinati all'improvviso ' 
^ e poi subito abbandonati nella ' 
loro ’■ situazione. ^ che quindi 
; non cambia mai. Le figure di t 
'■ Choukri testano perciò assolu- - 
te, soggetti ogni volm diversi^ 
' dcH'epifanla di un mondo di ! 
:: cui lo scrittore conosce le mille 
, facce. Choukri è in Italia, a To- 1 
rìno, invitalo al convegno Le!- 
terolure mediterranee: un ami- 
: ‘ co futuro organizzato dal Prc- 

■ mio Grìnzane Cavour nel con- • 
’ ; lesto del Salone annuale del li- ' 

bro. Ci incontriamo all'albergo 
dove alloggia, un caffò io e un 
, doppio whisky lui (sono le un- 
dici del mattino). Propno da 
» questa doppia anima della sua 
scrittura parte la nostra conveb 
sazlone. . 1 -, : •y. 

, - Dunque, Choukri, da que- 
d’uItlDio tuo libro che D pa- 
, . ne nudo mi pare che abbia- ; 

‘‘■ y, no come caranerltdca più 
Importante 11 fatto che, teb- 
bene antoblografle, tono 
' due grandi quadri vtvad e 
! ; completi di un’epoca e di 
. unadvillà. 

;• I mici libri sono un documento 
r’ sociale su un'infanzia rubata.. 
p;', Sono stalo bambino durante la 
f seconda guerra mondiale, ho 
vìssuto la guerra civile spagno- 
la, le occupazioni colonlalisti- 
' che di spagnoli e francesi, e 
y poi la miseria seguita all'indi- 
pendenza. Ho passato tre ge- 
nerazioni, una più povera dcl- 
l'altra. In quelle situazioni, i 
.'bambini non potevano essere 
‘is bambini. E dunque in questo , 
.senso la miavita può essere' 
»: esemplare di un'epoca. Del re- 
! sto i mici libri li ho pensali cosi, : 
•' e proprio per questo motivo, ! 
*' allinché risultassero dei docu- 





! Il suk di una città marocchina, in alto lo scrittore Mohamed Choukri e. sotto, donne su una spiaggia in Israele 


menti: documenti, come li ho 
detto, sono infanzia rubala, lo 
non sono andato a scuola, ho 
imparalo a leggero e.scrivorcà . 
vomì anni, in carcero. Hò vuau- 
to tutta la mia gioventù còme ; 
una sfida. Prima la sfida per '! 
imparare a leggere c scrivere, v 
poi la sfida per riuscire a slu- . 
diare come insegnante, quindi. 
la sfida per diventare uno scrit¬ 
tore. ■ ,■ : ' 

MI sembra molto bello U tuo 
: rapporto eoa la scrittura, 
che non è mal rissata come ' 
una fuga, come oca dliaen- 
zlone del drammi del tuo 
mondo, ma sempre come 
strumento Indispensabile di 
lettura dell’uomo, del suoi : 
misteri e delle sue debolez- 
ze. ■’ry . 

' Per me scrivere tì un atto come 
respirare. Ti racconto una co¬ 
sa. Quando in Marocco hanno ' 

: proibito i miei libri, c non tro¬ 
vavo nessuno che me li pubbli- y 
casse, sono stato 17 anni scn- ■; 
za lare niente. Se io non posso 
' scrivere, mi sono detto, allora ' 
divoncio dalla letteratura. Non 
leggo c non scrivo. Ho divor- ' 
zialo dalla letteratura e mi so¬ 


no sposalo, con la bottiglia, 
con II tririsky l'ho latto per 
' molti anni. A me non interessa 
scrivere libri'beHi, ma libri che 
.si distinguono dagli ^altri, che 
servano a rappresentare una 
realtà che non si conosce e 
che non esiste in nessun altro 
libro, y.:;,.,:,, • ; ■, . . • ■ • 

Jelloun ha Kritto che tu hai 
.attraversato la tua infanzia 
senza avere II tempo di sta- 
' pirti né di conservare I ricor¬ 
di. È perriprodurre quella 
vita che non poteva guarda¬ 
re a nessun «domani», senza 
prospettive, che bai costrui¬ 
to U tuo Bbro senza ordine 
cronologico, a quadri indi¬ 
pendenti? . . • 

Si e no. Devi tenere presente 
che i mici libri sono si autobio¬ 
grafie, ma romanzale, lo ho 
scritto II tempo degli errori in 
un mese, lavorando dodici o 
tredici ore al giornp. Questo 
però 0 dovuto al latto che 
; quando mi sono messo sul fo¬ 
glio. avevo il libro già pronto 
dentro di me. Per anni ho pen- 
■ salo come scriverlo, capitolo 
per capitolo, per renderlo 
esemplare di quell'epoca che 


volevo raccontare. Mi sono 
scelto anche dei modelli, per 
questo. , , , : , 

QuaU7 

- Soprattutto dalla letteratura pi¬ 
caresca, c poi dalle Mille e una 
notte, che da noi è un libro 
molto diffuso. Non è che mi 
importasse di scrivere la storia ' 
' deità mia vita in se c per sé, ma 
volevo ottenere un libro che 
, avesse la qualità che ti ho det¬ 
to, di raccontare il Marocco at¬ 
traverso la mia storia. La cosa 
interessante in questo senso è 
che nello scegliermi i modelli 
che potessero aiutarmi di più a 
scrivere il libro che volevo scri¬ 
vere, soprattutto nel Tenpo de¬ 
gli errori. ho capito che la lette¬ 
ratura araba non mi serviva a 
molto, c mi é stala più utile la 
. mia conoscenza della lettera¬ 
tura occidentale. Per esempio, 
per me era importante dare • 
anche il senso dello spazio. Il 
fallo che ì mici romanzi siano 
in gran parie ambientati aTan- 
geri é improrlanle. c mi crea dei 
problemi che non avrebbe 
■ uno scrittore di Casablanca o 
di un'altra città in cui non vivo¬ 
no molti siranien. Nei mici libri 


Ben Jalloun,Tbrahim, Citel-Bloom, Djebar: per,quattro scrittori un tema comune 
La condizione femminile tra amore, violenza e neo-integralismo 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONKLLA FIORI . 


■■TORINO. Metti un uomo,', 
una donna e davanti il Medi- 
terraneo. Il loro sarà sicura¬ 
mente un rapporto di sofferen¬ 
za., passione e disequilibrio. . 
«Perché» dice Tahar Ben Jal- 
loun «il Mediterraneo porta le 
donne c gli uomini a una vio- ■: 
lenza nelle relazioni che non « 
esiste in nessun altro luogo. : 
Peichéquì e non altrove le per- '. 
sene si amano e si detestano, ' 
hanno bisogno gli uni degli al¬ 
tri e sì fanno la guerra». Ecco, 
in una frase, il tema del prossi- 
mò romanzo dello scrittore • 
marocchino: la storia della ri- i 
vincila di una donna, una rìvin- i 
cita che non ristabili.scc un 
equilibrio ma crea nuova vio- ' 
lenza, dove «gli uomini sono : 
incapaci di dare senza vioien- ! 
za e le donne incapaci di rice- ' 
vere senza violenza». Titolo ; 
provvisorio: La soutfrance. AHa 
terza giornata di Salone del Li- ' 
bro gli scrittori di lingua araba,. 
greca, francese. Italiana chia- ; 
mali dal Grìnzane Cavour a di- ’ 
scutere sulla loro "medlterra- 
ncità» iniziano a sciogliersi. 
Non più preoccupali del loro : 
ruolo di intervistali e fotografa- i 
ti, parlano finalmente, di se 
stessi. Nelle pause della mara- ; 


tona messa in piedi dall' orga¬ 
nizzazione Grìnzane, ci si può 
far raccontare il prossimo ro¬ 
manzo, come sarà la sfumatu¬ 
ra di un verso della poesia che ; 
stanno per scrivere. Che stra¬ 
no. Sono lutti progetti diversis¬ 
simi, eppure si assomigliano 
; per un filo, un soggetto che li 

■ attraversa. Protagonista è sem¬ 
pre la donna: dal nuovo libro 

' di Ben Jalloun a quello dell'e¬ 
giziano Sonallah Ibrahim (di 

■ cui è appena uscito in Italia 
per De Martìnis La commissio- 

’ né). Anche lui (ed era già av- 
venuto nei precedenti roman¬ 
zi. alcuni censurati in Egitto 

■ per un contenuto cosiddetto 
«scabroso»), ha appena pub¬ 
blicato nel suo paese un ro- 

: manzo che nel titolo ha il no¬ 
me di una donna, 2/taf, e che 
' racconta la storia di una libera¬ 
zione femminile sofferta e an¬ 
gosciata durante il preriodo di 
Nasser. Uomini che parlano di 
• dorine, perchè attraverso i per- ' 
sonaggi femminili è più facile 
. far passare la sensazione di di¬ 
sagio = e di oppressione di 
: un'intera società. 

Ma non solo. Donne che 
raccontano se stesse, riparten- 
. do dal passato temolo o da 


una realtà incandescente. A 
Torino le donne mediterranee j 
sono due, una araba c l'altra *' 
israeliana: Assia Djebar, cin- 
' quantaselte anni, algerina: àu- ^ 
Irice conosciutissima in Fran- ■ 

' eia e dì cui esce in questi giorni 
in Italia presso Giunti Lontane 
' da Medina (sempre ■ Giunti . 
aveva pubblicato Donne d'AI- ' 
gerì nei loro appartamenti)-, e ' 
Órly Castel-Bloom, nata a Tei y 
Aviv trentatrè anni la, autrice di 
Dolly City, un romanzo che r 
uscirà tra qualche mese da 
Anabasi, che, attraverso il rac¬ 
conto del rapporto malato e 
morboso tra una madre c suo 
figlio, svela la metafora di un 
' paese, Lsraele, tirannico e can¬ 
nibale, «Che cosa significa e.s- -, 
sere donna oggi nel mio pae- “ 
se?. Una lotta continua» dice 
Orly Castel-Bloom, casco di ‘ 
capelli biondi e occhi chiari ’ 
come acqua, «In Israele sono ; 
■ sempre gli uomini che parteci¬ 
pano, che hanno i ruoli più im- ■ 
portanti. Per la donna l'unico ' 

' modo per riuscire a ottenere 
qualcosa è fare II doppio gio- 
co. nel senso di giocare un ’ 
doppio ruolo. Io ho due bam¬ 
bini, non esco mollo di casa, la 
mia lolla è scrivere». Nel suo y; 
romanzo c'è una città dove , 
compaiono molti degli slereo- 


tipi della società israeliana: gli 
arabi, la sporcizia, la malattia. 
Una città crudele con i suoi 
abitanti, cosi come la madre 
protagonista del romanzo è 
una dottoressa protettiva c 
igienista che compie continue 
operazioni su suo tiglio per evi- 
. fargli le malattie. «Io non mi 
sento molto mediterranea, 
' semmai più vicina al Medio 
: Oriente. Con questo non vo- 
y glio dite che le donne israclia- 
' ne siano uguali alle arabe. Di 
una donna palestinese io sen¬ 
to prima la sofferenza per i 
suoi figli che quella per la pro¬ 
pria condizione». Le donne 
. israeliane eravamo abituate a 
' immaginarle come soldatesse 
, pronte a tutto, ma Orly Castel- 
■ Bloom confessa: «Siamo anco¬ 
ra troppo donne, troppo debo- 
y li. Se ci si espone, si viene at- 
;, taccate. C'è stalo un linciaggio 
; pubblico quando a una donna 
: è sialo affidato il ministero del- 
la cultura. Bisogna essere co- 
y me serpenti, come gatti, atten¬ 
dere il momento giusto e attac- 
.; care». r. .. . . 

’ ■ Dall'universo claùstrolobico 
' di Dolly alla cronaca quotidia¬ 
na di donne vissute all'indo- 
y, mani della morte di Maometto: 
storie che Assia Djebar ha rico¬ 
struito in Lontane da Medina', 


attraverso documenti, per mo¬ 
strare come alle orìgini le don- 
) nc arabe godessero di libertà 
di pensiero maggiore dì quan¬ 
to si affermi oggi. E come, in ' 

. quello che sta accadendo oggi .y 
' in Algeria con il movimento ' 
. delle donne, non c'è, in fondo, 
niente di più di quéllo che è 
sempre esistilo. «Ho voluto ; 

, scrivere un libro sul presente ' 
della donna araba partendo 
dal passato. Ho abbandonato 
, momentaneamente il progetto 
di un romanzo autobiografico, 

' sul quale stavo lavorando-pri¬ 
ma che gli avvenimenti dcll'ot- 
: . lobre '88, con la repressione 
del governo sugli studenti in ri¬ 
volta. mi scioccassero prolon- 
• damenic. Mi sono resa conto 
che ancora oggi gli integralisti 
' discutono deirorigine dell'l- 
: slam come di un modello da 
; trasportare da un'epoca antica 
al presente, senza mediazioni. 
Ho voluto dimostrare l'infon- 
' daiczza di certe teorie integra- 
listc sulla 'verità' del Corano. 
Ad esempio quella che riguar¬ 
da la segregazione sessuale ». 
Consideralo l'unico possibile 
argine contro l'integralismo 
islamico del Rs. in Algeria il ' 
movimento delle donne ha 
y portalo in piazza quasi due mi¬ 
lioni di persone nella manife¬ 
stazione di fine marzo. Ma la 


ci sono personaggi di tulle le 
nazionalità, italiana, spagnola. , 
francese. Questo senso dello , 
spazio, dcH'ambicnle, ci tene¬ 
vo a renderlo nel miglior modo 
possibile. E i modelli della let¬ 
teratura araba non potevano 
aiutarmi mollo. , . ; 

Alcuni tenori numoectalni, 
anebe laici, Iranno deno che 
tn descrivi enniunente l’a¬ 
nima marocchina, ma anche 
che nei tuoi libri c’è ana «ve¬ 
ritàesagerata». 

Questa è una critica che mi 
sento fare spesso. Ma di solilo 
a farmela sono persone che j 
non conoscono il Marocco. CI y 
sono per esempio dei ricconi S 
inglesi, incnibri della famiglia ’ 
reale, che .se nc stanno tutto il ' 
giorno chiusi nel loro palazzo, I 
o intellettuali che non hanno : 
mai visto un quartiere povero. : 
e poi vengono da me c mi di- ' 


cono: No, sci esageralo, le ba¬ 
racche non ci sono, la prostitu¬ 
zione non ècosldilfusa... . , 

•' Eh, lo so. È una vecchia sto- 
' ria, questa, anche qui In Ita¬ 
lia._ 

Non lo conoscono, il Marocco, 
hai capilo? Ecomunque a que¬ 
ste critiche, io rispondo sem¬ 
pre che non ha importanza se 
ciò che descrivo è reale o no. 
Ma ha importanza che io lo 
immagino. Questo è sicura¬ 
mente reale, dunque... lo de¬ 
scrivo un mondo senza para- 
: venti e senza tabù. È normale 
cl.e qualcuno poi .si oltenda. 
: Mi considerano un provocalo- 
, re, gli integralisti islamici mi 
hanno condannato a morie, 
molti . miei connazionali mi 
odiano... - - *■ r. - • 

Ma tu continui a scrivere... 

Certo, lo continuo a scrivere. 


latotta& JLiingotto 


BRUNO OAMBAROTTA 

^B Rispetto agii anni scorsi, al Salone sono diminuite le case 
editrici che riempiono gli scaffali con quei testi un po' inquie¬ 
tanti sui grandi misteri dell'anima, sul karnia, la reincarnazione 
e l'Irìdologia. Ci sono sempre Mcdjugorie, che ha io scopo di 
diffondere i messaggi della Madonna, Alanorche diffonde i le¬ 
sti di Elifas Levi, e la Baha’ipet i testi della Fede Baha'i. Aumen¬ 
ta cd esce finalmente dal cono d'ombra il vasto campo deH'edi- 
toria cattolica, con i suoi fatturali di lutto rispetto e le sue alte ti¬ 
rature. .sempre ignorale dalle classifiche dei più venduti. -. y 

C'è anche lo stand della Navicella. Il suo best-sellerè un an¬ 
nuario che gli amanti della comicità involontaria non si lascia¬ 
no sfuggire: contiene le brevi e spesso esilaranti autobiografie 
dei deputati e dei senatori. La Navicella pubblica anche la pre¬ 
stigiosa collana La storia d'Italia con le biografie dei padri della 
patria. L'unico vivente (si fa jjer dire) presente nella collana è 
Giovanni Spadolini, l'unico anche ad avere in copertina la loto 
a colorì. L'autore di questo saggio sull'Ego più straripante d'Ita¬ 
lia è tal Cosimo Ceccuti, storico insigne. . ’ , 

Un Salone tranquillo, con convegni sempre alfoUati. dove si 
discute pacatamente e civilmente, dove l'unico Sgarbi presente 
è Eleonora, sorella del deputato liberale, simpatica, educata e 
cordiale e direttore editoriale della Bompiani. . 

Un Salone dove ad ogni passo si fanno incontri interessanti; 
noi abbiamo ottenuto una breve intervista in esclusiva da un 
frequentatore assiduo, rappresentante della categorìa più am¬ 
bita e coccolata degli editori: il giovane lettore. II signor Giovan¬ 
ni Giii ha IO anni e frequenta la quarta elementare; dedica alla 
lettura di libri un'ora o due al giorno, il che io colloca nella fa¬ 
scia alta dei lettori lotti, subito sopra i recensori di professione. 
Per la sua festa si è fatto regalare due libri di Salgari: dopo aver 
letto / pirati della Malesia, ora affronta / Ugroni di Mompracem. 
A nome della folla tribù dei salgarìani gli dò il benvenuto, m'im¬ 
pegno a presentargli Claudio Magris e Mario Spagnol e gli se¬ 
gnalo la stuprenda collana Salgali & C. della Viglongo di Torino, 
giunta al quinto volume con rindimenticabile tt figlio det Corsa¬ 
ro Rosso. Prima di congedarlo, una domanda immancabile al 
nostro grande amico; qual è lo stand preferito? La risposta è im¬ 
mediata: le edizioni Sonda con il distributore automatico di li¬ 
bri; mi spiega Giovanni che mcitende due monete da 500 lire, si 
schiaccia un tasto ed esce un libro. Lui nc ha comprati due: La 
guida turistica di Mark Twain per sè, e le Fiabe curde per il fratel¬ 
lo Sebastiano. 1 soldi però non li ha messi lui, se lì è fatti dare 
dalla mamma. Marina Paglieti.■ . y - ... ,. 

Parafrasando Hemingway, possiamo dire che questo è «Un 
Salone pulito, illuminalo bene». Anche i miei colleghi della Rai. 
ì tecnici addetti alla .squadra di riprese esterne, sono molto ;.od- 
I dilani del Salone. Mi hanno confidato che pensavano che le 
donne che lavorano nel mondo dei libri fossero tutte piatte, 
.scolorile, e con occhiali spessi, prolvetose. Potenza degli stereo¬ 
tipi. Invece ci .sono più belle ragazze qui che in qualunque set¬ 
tore merceologico. Almeno in questo, il mondo dei libri è all'a¬ 
vanguardia. ■ 




situazione presenta delle con¬ 
traddizioni: di recente in Fran¬ 
cia sono usciti romanzi che ci 
parlano ancora di algerine che 
vivono in condizioni di arretra¬ 
tezza e segregazione. «Più il 
prolere ,è debole, e in questo 
momento in Algeria lò è, più si 
cerea di allontanare le donne 
dal potere» dice Djebar. «E in 
effetti, ad aggravare le contrad¬ 
dizioni, il Fis ha avuto successo 
alle elezioni anche prerché ha 
raccolto una protesta che le 
donne all'inizio hanno sentilo 
propria». Ma come hanno po- 


-, luto le donne d'/dsori, che 
vanno in giro in minigonna al- 
;y lo stesso modo delle occiden- 
. tali, desiderare un ritorno al 
: Medio Evo, anche neicoslumi? 
' «A livello cosciente non lo de- 
V sideranò» conclude A.ssia Dje- 
bar. «Sono le donne che alla fi- 
ne hanno organizzato le più 
.. importanti manifestazioni anti- 
i) integralisle. Tuttavia, in Alge- 
4 ria, c'è un problema di identi¬ 
tà: tutti si vogliono riconoscere 
jy in qualcosa. Perqualcuna que- 
■' sto può anche significare met- 
’ tersillvelo».y:yv.y 


Profondolibro 
Gad Lemer 
sconfigge Eco 


?y M TORINO. Chi è la superstar del Salone del 
y Libro? Lo scrittore e saggista e filo.solo di fama 
mondiale, l'alessandrino Umberto Eco, che ha 
? tenuto una conferenza affollatissima ieri pome- 
’ -•>■ riggio ai Lingotto? Agnelli l'avvocato che la mat- 
lina era passato tra gli stand? o Giuliano Amato 
SS, ( presente p>er la presentazione del libro di Lu- 
; ciano Catagna)? No. come da copione, la vera 
y ' star anche quest’anno è stata la televisione, im- 
: p>ersonata dall'uomo televisivo dell’anno, il Gad 
Lemer di Milano Italia, che ha mandato in visibi- 
i/is lio le folle, ieri pomeriggio durante l'incontro 
cui ha partecipalo anche Michele Santoro. Un 
; y vero e proprio assalto nella giornata che ha vi¬ 
sto la maggior affluenza di pubblico da quando 
y si è aperto il Salone. Ma torniamo al Lingotto-al- 
faire. Torino come Francoforte; un luogo dove 
si acquistano i diritti di autori stranieri, si scopro¬ 
no letterature sconosciute, nuove opere, nuovi 
scrittori. In questi giorni avevamo parlalo di noia 
: per una manifestazione sempre più annodata in 

se stessa, tra troppe chiacchiere e dibattili. Ep- 
pure anche ad un Salone diventato solo una 
yy grande ed efficiente libreria c’è qualcuno che va 
? alla scoperta di pianeti sconosciuti, che lavora 
: tutto l'anno per arrivare poi, proprio a Torino, a 
comprare i diritti di un libro che farà parte del 
catalogo della sua casa editrice. Fortunata De 
Martinis, (della omonima casa editrice nata set¬ 
te mesi fa), siciliana di Catania, ha appena fir¬ 
malo il contratto per il secondo libro deil'egizia- 
no Sonallah Ibrahim, ospite del convegno organizzato dal Grin- 
zane Cavour. Dopo «La commissione», il secondo titolo dell'auto¬ 
re del Cairo entrerà a far parte di una interessante collana lettera¬ 
ria che De Martinis ha scelto di dedicare proprio agli autori stra¬ 
nieri che vivono sulle sponde del Mediterraneo ma che sono 
anche in relazione con la cultura europea. Tramite della De Mar- 
linis con la letteratura del nord Africa, ^l’agenzia letteraria Icra 
(strumento operativo di Arcinova Milano e deiras,sociazione Rot¬ 
te Mediterranee), pensata e voluta da Elda Sonino e Fiorano 
Rancati, Una struttura nata grazie al paziente lavoro di quasi un 
decennio di raccolta di informazioni e contatti con le letterature 
del sud del mondo e che ha già permesso la pubblicazione di au¬ 
tori come gii egiziani Edward El Kharrat per Jouvance, (presente 
al Salone). Albert Cosseiy per Zanzibar e il tunisino Fawzi Mellah 
sempre per De Martinis. Icra, nata un anno fa promuove anche 
autori algerini come Tahar Quettar e Tahar Djaoul. 
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Domani la proclamazione delFindipendenza deH’Eritrea. Un italiano che ha vissuto lì negli anni Cinquanta e Sessanta racconta. 
«Le locuste all’assalto, i lebbrosi segregati, le aggressioni dei briganti, i vecchi coloni nostalgici, e quelle notti di caccia» 

L’avventura di Asmara 


MARCELLA EMILIANI 

Kritroa: i.i colonia -diletta*. È Mata iltiliana per 50 anni, dal 
1889 al 19-11 Sull'onda della seconda guerra mondiale l'invasero 
e se la pre.sero gli inglesi. Non illudiamoci: se il geniale artigiana¬ 
to Italico seppe darle una miriade di botteghe c piccole industrio 
(non per nulla all'alba delle indipendenze airicane, nel 1960, era 
una delle terre più -industrializzate») ò stato il breve interregno 
inglese - dal '41 al '52 - a infonderle una cultura -moderna e più 
democratica- di quanto l'ereditù fascista poles,se mai sognare di 
lasciarle. 

Un'anomalia nel Como d'Africa. l'Eritrea, industriosa e per¬ 
ché no? indomita nel volere, rivendicare il proprio diritto a deci¬ 
dere per sé e per le propne sorti. 

Lo risoluzione n. 390 A (V) del 2 dicembre 1950 delle Nazio¬ 
ni Unite la designava -entitù autonoma, federata all'Etiopia sotto 
la .sovranitù della corona etiope». Il negus, Hailé Selassié, inter¬ 
pretò quella risoluzione come un placet all'annc.ssionc e - in bar¬ 
ba al diritto intemazionale - lece dell'Eritrea la XIV provincia del 
suo impero. Fu la guerra. 

Sparilo nel 1974 il triste Negus Neghesti con la rivoluzione 
marxista del Derg (Comitato rivoluzionario etiope), per l'Eritrea 
non ci fu comunque pace. Gli -uomini nuovi», al pari del feudale 
Hailé Selassiè, non inte.sero lasciar libera quella terra d'antica co¬ 
lonizzazione italiana. E per l'Eritrea la libertù é arrivata solo sul¬ 
l'onda di quella etiopica; il 1991 ha segnato, con la cacciata del 
-negus rosso- Menghistu Hailé Mariam, anche la possibilità per 
gli eritrei - guidali dal Fronte popolare por la liberazione dell'Eri¬ 
trea (Fplc) - di decidere finalmente da sé sul proprio desiino. Il 
24 maMio é la data della loro indipendenza, sancita da regolare 
relercndum condotto sotto la supervisione delle Nazioni Unite. 

DcH'Eritrca in Italia si hanno innumerevoli testimonianze dol- 
l'cpoca d'oro-quella crispina e/o fascista, per intenderci -, Nul¬ 
la invece sui tempi più recenti, quegli anni 50 e 60, l'altro ieri, 
quando all'Asmara viveva una numerosa colonia italica, non più 
coloniale ma pur sempre residuo di un passttio che non si deci¬ 
deva a passare. 

Luigi Barocci, un affermato architetto milanese, é cre.sciuto 
nell'Asmara degli -italiani nuovi», non più fascisti, non ancora... 
cosa? Nulla. Quella che pubblichiamo qui é la sua cronaca disin¬ 
cantata, ma più eloquente di qualsiasi te.sto storico. 


LUIGI BAROCCI 



BM La mia ca.sa era su Ave- 
nue Hailé Selassiè sopra gli uf¬ 
fici della Tirrenia (o del Lloyd 
triestino, non ricordo) al terzo 
piano. Cera una grande vetra¬ 
ta, da II guardavo le grandi e le 
piccole piogge. Arrivavano in 
pochi minuti e poi tornava il 
sole. 

« • • 

Ad Asmara succedevano 
fenomeni naturali bellissimi e 
paurosi. Arrivavano nuvole di 
locuste, il sole si oscurava; si 
correva sul terrazzo a racco¬ 
gliere i panni stesi. Poi ci si 
barricava in casa. Gli alberi 
grondavano di locuste e. 
quando sciamavano via, rima¬ 
nevano solo i rami spogii, i 
campi di grano bruciati, i 
bambini eritrei acchiappava¬ 
no le cavallette al volo e ci gio¬ 
cavano: staccavano loro la le¬ 
sta (forse le leccavano? Mi 


.sembra, non ricordo bene). 
In macchina si doveva usare il 
tergicristallo c le ruote slittava¬ 
no, come sulla neve, tante 
erano le locuste sulle -strade. 

Poi c'erano le nuvole di far¬ 
falle bianche: erano tante, co¬ 
me le locuste, ma non faceva¬ 
no paura né danni. Le guarda¬ 
vamo volteggiare dal terrazzo 
con simpatia. 

La casa era a tetto piano. 
Sul tetto c'era una sorta di ba¬ 
racca dove viveva un pittore 
italiano, da sempre aH'Asmn- 
ra. Viveva con una scimmia, 
un babbuino, sempre al guin¬ 
zaglio, molto cattiva. Mangia¬ 
va le locuste, quando c era 
l'invasione e banane quando 
gliele portavano. Tra la scim¬ 
mia c la nostra parte di terraz¬ 
zo c'ora una rete, lo facevo i 


vcr-sacci alla scimmia e lei si 
incazzava, scuoteva la rete 
con furia. 

Di notte i militari della base 
americana si ubriacavano c 
«indavano a puttane. Spesso 
organizzavano corse sull'Ave- 
nuc Hailé Selassiè (destra) 
con i cale.ssini napoletani - o 
siciliani - che di giorno .scivi- 
vano come taxi Faceviino un 
gran casino sotto le finestre di 
casa. 

Quando il Negus veniva al- 
l'Asmara tutte le .scuole orga¬ 
nizzavano un parala. Una vol¬ 
ta l'abbiamo aspettato per tre 
ore. 

Mia madre (maestra) ha 
insegnalo per alcuni mesi in 
una .scuola dove c'erano .sol¬ 
tanto bambini eriire. Arrivava¬ 
no col grembiule nero c strap¬ 
palo: erano nudi. .Si portavano 


a scuola sa.ssi di dimensione e 
forma adatti per pulirsi il sede¬ 
re. 1 sassi li buttavano nel wa¬ 
ter e i water della scuola si in¬ 
tasavano. 

Cera il tracoma, l'ameba e 
la lebbra. Cerano diversi leb¬ 
brosari, luoghi misteriosi. Mi 
sentivo contagiato .solo al 
guardare le loro mura di cinta. 

Cera una grande stazione 
di ascolto americana .sul Mar 
Rosso. Cerano un'area, vici¬ 
no alla cillà, con decine di an¬ 
tenne altissime: colline rico¬ 
perte di antenne e basta. Era 
una meta por le scorribande 
di noi ragtizzi, in bicicletta. 

L<i ba.se americana era cin¬ 
tata da un muro. Quando ci 
invitavano, a noi ragazzi della 
scuola italiana deH'Asmara. ci 
venivano a prendere con i lo¬ 
ro autobus. Entrando nella 


base. SI entrava in America. 
Cerano il supermercato, il 
bowling, le ca.settc unilamilia- 
ri. cocacola, hamburger e le 
ragazzine americane, molto 
bionde, molto sane, pulite. 

Uscire daU'Asmara di 10 
km significava entrare nella 
zona degli scifià (briganti) 
Per andare a Ma.s.saua a Che- 
ren. si partiva in carovane di -1 
- IO automobili. Qualcuno te¬ 
neva il lucile da caccia carico 
sul .sedile. Una volta gli .scilià 
hanno sparato .sull'ultima 
macchina della carovana c 
hanno ucciso una ragazz.i 
della mia età.Ad ogni cuwa 
della strada aspettavamo gli 
-sciltù II viaggio a Ma.s.saua era 
un'angoscia. 

Asmara era piena di italiani 
(Salila?) di tutti i tipi. Per gli 
eritrei noi eravamo gli italiani 
nuovi, quelli fuori della stona 


*>ts 
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MB II pudore è forse un dub¬ 
bio. Cosi si potrebbe spiegare 
l'incertezza di Dora Carrington 
riguardo al proprio talento. 
L'abitudine al .succcs.so atte¬ 
nua, certamente, anche se non 
sempre, il dubbio: ma tale abi¬ 
tudine Dora Carrington non 
contrasse, e restò tra i pittori 
della sua generazione il più 
lra.scurato. il più negletto degli 
artisti promettenti, dei geni 
precoci il più inespres-so, 

Il mistero che circonda la 
sua figura, l'aura persino che 
spira da una biografia tormen¬ 
tata che finisce nel suicidio (a 
trentanoveanni), ha ache fare 
precisamente con questo: Do¬ 
ra Camngton manca alle sue 
promesse, non è la grande arti¬ 
sta che poteva es-sere. Lei si 
esercita semmai con appattsio- 
nata serietà e un'altra arte, 
quella di vivere. L'avventura in 
cui si prova, il progetto in cui si 
impegna è affinché la vita sia 
ricca, interessante, libera. 

Fu qui che incontrò il genio 
speciale dei -Bloomberrics», 
come scherzosamente li chia¬ 
ma. Ovvero di quella genera¬ 
zione di scrittori, artisti, econo¬ 
misti, giovani uomini e giovani 
donne che intorno agli anni 
Dic-ci del .secolo Ventesimo 
cambiò faccia all'lnghiiterra. Il 
luogo dove la trasformazione 
accade è nel quartiere di 
Bloomsbury, a Londra. A Lon¬ 
dra c'é chi da sempre vi abita 
come Virginia Bell e la sorella 
Vanessa e Lytton Strachey e il 
fratello James, e chi come Do¬ 
ra Carrington viene da fuori. 
L'eccitazione della libertà è in 
questo caso ancora più forte. 
Perché questa è una genera¬ 
zione che esce da un incubo: 
famiglie oppressive, madri re¬ 
pressive e represse, padri di¬ 
stanti, severi, vecchi, vecchissi¬ 
mi. Nel caso di Carrington il 
padre ha più di sessant'anni, 
quando lei nasce. Le case in 
cui hanno vissuto adolescenti 
sono cupe, piene di ombre, bi- 
■sbiglii trattenuti, grandi silenzi: 
la colpa trasuda dai muri, so¬ 
prattutto la colpa del .sesso. 

Le madri sono, in certo .sen¬ 
so, lo peggiori «aguzzine»: an¬ 
geli del focolare, ve.stali della 


ca.sa. sono adibito al feroce ad¬ 
domesticamento della prole. 
In sptecio lo fanciulle andranno 
domate. Nel caso di Dora Car¬ 
rington la madre, che il padre, 
in gioventù awenturo.so o in¬ 
trepido viaggiatore in India, 
tornando ormai attempalo, 
sposa, è una vera e propria isli- 
tulrice e governante, e tale ri¬ 
mane non solo por il vecchio 
marito, ma anche per i figli. Li 
governa e li istruisce con im¬ 
placabile abnegazione, con te¬ 
nace altruismo, sempre la¬ 
mentandosi di mille ingratitu¬ 
dini, sempre cupamente profe¬ 
tizzando il peggio, nel sacrifi¬ 
cio quotidiano o.s.scs.sivamonte 
celebralo della propria vita. 
Dora, naturalmente, appena 
può scappa. Nata nel 1893, al¬ 
l'inizio del .secolo Dora ha .set¬ 
te anni. Nel 1910 (quando .se¬ 
condo il profetico annuncio di 
Virginia Wooll il carattere degli 
uomini e dello donne, la vita 
umana tutta cambiò). Dora ha 
diciassette anni o arriva a Lon¬ 
dra per entrare alla Slado 
School, la più prestigio.sa scuo¬ 
la di pittura in Inghilterra. 

LI Dora si trasforma. Intanto, 
taglia con un colpo di (orbici 
più simbolico per lei del taglio 
del nodo gordiano, la lunga 
capigliatura. È il segno inequi¬ 
vocabile della sua disafliliazio- 
ne dall'universo della virtù 
femminili, tra le quali .suprema 
la pudicizia, che il lungo man¬ 
to dei capelli allegoricamente 
rappresenta. Il casco d'oro 
compatto che s'arresta appe¬ 
na .sotto le orecchie è come un 
elmo che l'arma per la volon¬ 
taria. programmatica e proco- 
vatoria di.serzione dalle schiere 
femminili. Lo stesso (anno gli 
abiti da artista che sceglie e 
porta come una divisa. 

Il me.ssaggio non potrebbe 
essere più esplicito; lei non é' 
una donna come dettano lo 
leggi riconosciute c imptongo- 
no le convenzioni imperanti, 
vittoriane. È un elfo, è lo spirito 
stesso della giovinezza arresta¬ 
to su quella linea d'ombra do¬ 
ve il femminile e il maschile si 
confondono, e al sesso non 
corrispondono definizioni di 
genere, comandi (alali ad ab¬ 
bracciare un destino piuttosto 


Dora Carrington, anzi Carrington come 
aveva deciso di chiamarsi (abolendo 
un nome voluto dal padre e giudicato 
forse troppo estraneo e lezioso) ò una 
delle intellettuali inglesi più interessan¬ 
ti del passaggio di secolo. Pittrice, ani¬ 
matrice di gruppi letterari, amica e 
compagna di Lytton Strackey che col 


suo Eminenti vittoriani ci ha dato un ri¬ 
tratto intelligente e acuto della sua 
epoca. A Carrington il centro Virginia 
Woolf (Gruppo B) dedica una mostra. 
Pubblichiamo la prima parte del sag¬ 
gio che Nadia Fusinì ha dedicato a 
questa intellettuale «protofemminista», 
nel catalogo della mostra. 


NADIA FUSINI 



«Donna seduta», un disegno del 1914 di Dora Carrington 


che un altro. Dora Camngton 
M getta cosi, d'intinto, per so¬ 
pravvivenza scampata alla fe¬ 
rocia materna, nella battaglia 
che apnrù il nuovo secolo per¬ 
ché possano nascere la donna 
e l’uomo moderni. Dora non è 
una sutfragctla. non ò attiva in 
politica. Ma lotta anche lei. 
con le suo arti c modi, per una 
buona vita: una vita in cui 
ognuno pos.sa .semplicemente 
os.scre quello che ò. .senza pre¬ 
giudizi né costrizioni. 

Ne segue un nuovo batlesì- 
mo. Quel nome - Dora de 
Houghton Camngton - viene 
semplificato in Carrington louf 
court. Toglie prima Dora - che 
nella volontà paterna echeggia 
lontane c romantiche avventu¬ 
re scntirncntalli degli anni in¬ 
diani; c poi lascia cadere de 
I loughton - con il quale la ma¬ 
dre vorrcblx? segnare il proprio 
|)osscsso della figlia e onorare 
antiche ascendenze francesi. 
A Bloomsburv come a Charle¬ 


ston come a Tidmarsh e I lam 
Spray non si accettano in ere¬ 
dità 1 nomi del passato. Si vo¬ 
gliono inventare nuove forme 
di vita c nuovi linguaggi. 

Una cosa colpisce: sono tut¬ 
ti figli, e tulli orfani. E SI ricono¬ 
scono come fratelli nell'impre¬ 
sa mairi c patricida cui si di¬ 
spongono con impeto c spe¬ 
ranza. Non saranno come i lo¬ 
ro padri e le loro madri. Non 
onorano nessuna sacra fami¬ 
glia. Se delle coppie si rico¬ 
struiranno non a\Tanno nulla a 
che fare con la coppia paren¬ 
tale: quel teatro é finito, SI ac¬ 
cettano con entusiasmo e sim¬ 
patia tradimenti c rotture della 
grammatica c della sintassi 
che hanno regolato finora il 
linguaggio dell’accoppiamcn- 
lo e la sua tra.scnzione legitti¬ 
ma e form«.!e. Se Lytton Stra¬ 
chey é omo.sessualc, ben ven¬ 
ga lunionc umorosa clic io le¬ 
ga in modo che più stretto non 
SI può. tanto che la morte non 


basta a spezzarla, alla .sua Mo- 
psa - ovvero a Camngton. La 
quale, se è interessala agli uo¬ 
mini, trova tuttavia che la stra¬ 
da per la scoperta della pro¬ 
pria scs.sua)ità passa per lei, 
come per altre della sua gene¬ 
razione. attraverso una donna 
- per lei Hcnrictla Bingham, di 
cui si innamora perdutamente. 
Il matrimonio, quand'anche si 
acconsenta a quella formalità, 
non obbliga a nessun legitti¬ 
malo possesso carnale. Se Car¬ 
rington sposa Ralph Rarlridge 
ù p>cr non vederlo soffric per¬ 
ché gli vuole bene, ma lei ama 
Lytton: c se anche Lytton è 
d'accordo allora d’accordo, lo 
.spo.scrà, ma i tre vivranno in¬ 
sieme... E il menage a trois non 
ha nessun tono pettegolo, né 
borghesemente scandalistico. 
Sono tre, c si amano in Ire, in 
tre sentono di poter darsi una 
ca.sa, una pace domestica. E se 
poi saranno quattro, c poi sci -- 
ognuno portando al focolare 


domestico i proprii compagni 
di letto - anche questo fa parte 
del loro amore. E soj^rattulto 
della loro onestà nel ricono¬ 
scere le crtK^i o delizio delle 
complicate passioni die tortu¬ 
rano le loro giovani anime ri- 
iK'lii, sincere: e le f.iticoso ne¬ 
goziazioni CUI il obbliga un de- 
sid<*rio -sessuale che vogliono 
vivere con lilx*rtà, senza i|Hx:ri- 
sia. ma che l’e(Jucazioiie vitto¬ 
riana ha fatto m tempo <i cor¬ 
rompere. 

Si chiciiono l’un l’altro un 
<uiiorc che è amicizia jjrofun- 
da erotismo che si caricti di 
sentimonti di protezione eli so- 
lidaricà: affetti lutti che |>osso- 
no nutrire solamente dei fr<ite*l- 
Il orfani. Itome/ess. 

Ognuno di loro porla in ere¬ 
dità all altro la volontà di eiea- 
re non solo oiicre darle ( sono 
tutti più o meno giovani di ta¬ 
lento innegabile), ma di fare 
della vita il capolavoro che de¬ 
ciderà del senso stesso deila 
loro esistenza. Vogliono diver¬ 
tisi, vogliono viaggiare, voglio¬ 
no incontrarsi, sono curiosi, in¬ 
trepidi. ironici, intelligenti Vo¬ 
gliono delle t'sperienze vere e 
forti. (...) 

Questa concentrazione è 
CIÒ che la distoglie dalla più vi¬ 
va ambizione di diventare la 
pittrice che sarebbt» potuta di¬ 
ventare. avesse versalo le pro¬ 
prie energie in quel desiderio 
soltanto, Riù importante invece 
le pare creare la vita, curare in 
ogni dettaglio lo sp<izio in cui 
la vita po.ssa accadere così co¬ 
me lei la vojole con Lytton e 
con Ralph, lì) questo, in fondo, 
il suo pensiero domiiuinto. 

In tale progetto Camngton 
riesce. I la, invece, panni di di¬ 
pingere. Camngton è evalente. 
non è unita alla sua vwaziono’ 
tra le tante dissonanze del suo 
carattere v’é anche questa. Ai 
fondo, non tuller.i quello die 
potremmo chiamare il caratte¬ 
re chsumaiìo dell'arte. Perche 
per creare l’opera umvti.,ale. 
a.vsoliita. perfetta, eterna, rani¬ 
sta dovrà sollevarsi oltre i biso¬ 
gni matenali. concreti, dell’esj- 
stenza. Porse ogni «irtista verii- 
niente grande, pensa Carnng- 
lon, deve come Faust vendere 
l'anima al tliavolo. perdersi, di- 



Due foto «celebrative» della dominazione italiana in Eritrea Qui accanto 
irsteggiamenti per l'indipendenza eritrea dall’Etiopia 


della colonia. Gli italiani -vec¬ 
chi» erano un misto di padro¬ 
ne ed emarginalo, nostalgici 
di tutto, terrorizzati all’idea di 
vivere in Italia. II mal d’Africa 
era un discorso alToruine del 
giorno. I vecchi italiani non 
volevano guardarein faccia al¬ 
la realtà. 

C’erano persone straordi¬ 
narie nella loro follia: fascisti, 
antifascisti, sognatori allo sta¬ 
to puro, neoeremiti, fuggia¬ 
schi da famiglie abbandonale 
in Italia. Era un ghetto. La 
paura di vivere in Europa era 
tanto forte che molli ragazzi, 
partiti per frequentare l’Uni¬ 
versità a Roma o a Milano, tor¬ 
navano indietro dopo pochi 
mesi. 

Il centro dell’Asmara era 
tutto per gli italiani. Di dome¬ 
nica su Avenue Hailé Selassiè 
c’era il pa.sseggio e c’erano i 
tavolini ai bar. Se passava 
qualche eritreo era guardalo 
con tolleranza...dava un po’ 
fa.slÌdio. 

C’erano negozi tipici italia¬ 
ni: -Il BoUegone», -AH’onestà-, 
li cinema Impero, il cinema 
Roma... 

Vicini alTedificto della 
scuola italiana, c’era un teatro 
abbandonato con un giardino 
altrettanto abbandonalo. E II 
c’era una tartaruga grande e 
pacifica. Noi ci sedevamo, 
uno alla volta, sopra alla tarta¬ 
ruga e lei ci irasprortava, 

Dietro casa c’era il mercato 
deH'Asmara con spezie e ta¬ 
marindi. Lì ho visto gente im¬ 
piccata. Vicino alla chiesa co¬ 
pta c’erano poveri che mori¬ 
vano di fame. 

Cera un vecchio italiano 


che aveva un buco di negozio 
con centinaia di dischi a 78 gi¬ 
ri. Ogni tanto andavo I) e ne 
compravo qualcuno. Testi in¬ 
credibili 

«Quando scendi da tuoi monti 

oh pastorella 

li sorridono le fonti 

perché .sei bella 

ogni sguardo ti accompagna 

paesanella, 

Sognano i cuon un tuo bacio 

d’amor 

paesanella», 

Qualche volta, la sera, si an¬ 
dava a vedere le iene alla di¬ 
scarica di l’Asmara. Si andava 
con la Land Rover a fan spen¬ 
ti. Si parcheggiava e si restava 
1) per un po’, aspettando e 
a.scoltando. Quando si intuiva 
che le iene erano arrivale, si 
accendevano i fari e le bestie 
rimanevano lì. p>er un po’ ab¬ 
bagliate, poi scappavano via. 

Un film che sono andato a 
vedere di nascosto con Ja mia 
amica Orietta, quasi di nasco- 
.sto.,: «Scandalo al sole». 

1 «vecchi» italiani ci invitava¬ 
no a mangiare Io zighinl. Lo 
facevano fortissimo e si diver¬ 
tivano a vederci soffrire. Lo fa¬ 
cevano apposta per le «matri¬ 
cole». Si andava spesso a cac¬ 
cia, verso Cheren. un po' sulle 
piste, un po’ sul greto dei fiu¬ 
mi in secca. Una sera - molto 
buio - davanti alla macchina 
vedemmo un’Istrice, ferma, 
abbagliata dai fari. Hanno 
sparato. Poi uno é sceso con 
l’acceUa per finire l’animale, 
lo colpiva e quello moriva. 
Con noi c'era una guida mus¬ 
sulmana che pregava, quasi 
piangeva, perché quail’ani- 
male per lei era sacro. Il mu.s- 
sulmano piangeva e pregava. 
L'altro accettava nel fascio di 
luce dei fan. Un incubo. 


Dora Carrington, una pittrice felice e sconosciuta 
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monticarsi fin di se stesso, O 
come Cezanne del funerale 
della madre, per inseguire il 
suo -motivo-. Li bellezza, for¬ 
se, dubita Carrington, é sem¬ 
pre fredda. tiene a distanza, In- 
linilamcnte astratta, non é for¬ 
se vero che ci oltrepas.sa indif¬ 
ferente come fanno le statue 
con il loro sguardi vuoto, che 
viene da un altro mondo? O 
come fa -l'urna greca» che nel¬ 
la sua impassibile bellezza sfi¬ 
da Tammirazione .stessa del 
poeta, che guardandosi si .sen¬ 
te rigeli.Ito in un mondo preca¬ 
rio, in.stabile. im[x;rfctto? 

No - se questa ò la bellezza. 
C‘<irnngton non ha tempo per 
essa. 1 la tempo .soltanlo per 
costruzioni umane, effimere, 
contingenti, legate all’uso, e al¬ 
la felicità concreta, non subli¬ 
mata, Piccoli oggetti, brevi pia 
ceri, corte visitazioni, isìanta- 
nec annunciazioni dell’aldilà: 
tli questo sì acconlenla. Di pìc¬ 
cole morti, direbbe Dalaillc. 

C’è forse qualcosa di irrìme- 
diabilmcnle femminile in que¬ 
sto gesto, Forse, le donne sono 
state abituate a pensare di più 
alla vita concreta che alle ope¬ 
re '•ubhini. Non so. Ma so che 
sono veramente incerta, se mi 
applico con serietà a rifletterci, 
sono veramente incerta, sì, lo 
confesso, se devo rispondere 
che co.sa per me valga di più - 
un quadro di Malissc. il più 
bello, o quelle porte decorate 
da Carrington in modo che 
chiudendole chi sia entrato 
nella stanza sente che il mon¬ 
do è caldo, pieno, den.so. e tut¬ 
to qui. e io dentro di cs.so. al si- 
cu ro. 

L’arte, la grande arte, rinun¬ 
cia . 1(1 abitare il mondo e a 
usare le cose che rapprc.senta. 
E forse per accettare tanto di¬ 
sinteressata alUvilà CI voiole 
una diianvoltura che una don¬ 
na non ha. specialmente Car¬ 
rington. a Ir.ittare ogni oggetto 
quasi fosse lì per es.scre mani- 
p(jlato come lossc un oggetto 
in generale. li perché Tartisia 
ne afferri l’anima. L’artista non 
«una che le appaienze, forse: 
iiienlre una donna, certamen¬ 
te una donna come Carring- 
toM. ama la co.sa concreta, tan¬ 
gibile 





COMMISSIONE 
AUTONOMIE LOCALI 
E REGIONI 

COMMISSIONE 
POLÌTICA ECONOMICA 
E SOCIALE 

Gruppo Lavoro Santtà 


NUOVE TECNOLOGIE 
PER LA PROMOZIONE UMANA 
E IL GOVERNO DELLE CITTÀ 

Servizi Sanitari e Socio-Assistenziali c Nuove Tecnologìe 
SEMINARIO 25 MAGGIO 1993 
PR OGRAMMA 

Ore 9.15 PresenUzlone • Ciu-Vf'/)/?#* De/^j/o. Prcsidenic CNEL 
Ore 9.?U Saluto del Ministro ddiu SunitM • r»n. 

Ore 9 45 IntrcKJuzione • Armundo Sant, 

Prendente Commissione Autonomie l^ocali e Rcptoni 
Ore 10 01) Nuove tecnologie e servizi sunituri e socio-usslstenziull: da 
distinti prodotti a un proces.so Inteerato fra istituzioni e popola¬ 
zione nel territorio. ■ Achille A rdinò. 

Cooidinaiorc Gruppo Sanità 1* Commissione CNEL 
TELEMEDICINA E CONTRIBUTI TECNOLOGICI 
PER L’ASSISTENZA SANITARIA 
Oic 10.30 • D. Ranucci, Responsabile di Tclcmcdicma 
Direzione Generale Sip 

Ore 11.00 ■ C. Henazzoni e Iftino Cenuim. Dipariimcnlo .Medicina d'Urpenza 
Policlinico Umberto 1 - Roma 

Ore 11 ..^0 • M. Disertori, Dircilore Divisione di cardiologia 
Ospedale di Rovcrcio 

Ore 12 00 ■ L. Franzini, Cerdsi • Univcrsiià di Bologna 

Ore 12.30 - S. Forca. Gruppo salute anziani • Consiglio Sanitario Nazionale 

Ore 13.00 • C. Ruta, Università di .Milano 

Oiv 13.15 - Colazionedl lavoro 

TELEFONIA SOCIALE (per teieassistenza, telecontrollo) 

A FAVORE DI DISABILI E ANZIANI 
Ore 14,45 - A, Paltrinieri, Kiccrcalorc • F. Srnarro, Direzione Generale Sip 
Ore 15,20 - L Fraitin, Regione Veneto - L Gelai, Amm.ic DeleploTESAN 
- F. Zanclietta, CERDSI • Univcrsilà di Bologna 
Ore 16.20 • P. 2)urla, Università di Padova 
Ore 16,50 • Discito-slone 
Ore 17.30 - Conclusioni 


CNKL- Via di Villa Lubin. I 

Tel. (06) 36.92251 

Lunedì con 

FOiijtà 

quattro pagine c 

fTTin 

i 


! 











Morta a Londra 
a novantun anni 
!a costumista 
dei grandi attori 
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Douglas parla dell'atteso film 
«Un giorno di ordinaria follia» 
che dopo le polemiche Usa 
è passato ieri in concorso 

«Il personaggio non è un eroe 
ma una persona qualunque 
D'altronde negli Stati Uniti 
la violenza è incontrollabile » 


Qui accanto Michael Douglas 
in una scena 
di «Un giorno di ordinaria follia» 
A centro pagina ancora Douglas 
con Barbara Hershey 
e (a destra) il regista del film 
Joei Schumaker 
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■i CANNES Ultima vera niornata di festival, domani c'ó spa¬ 
zio solo per il film di chiusura (sari il francese Toxic Affair), 
per la cerimonia di premiazione e per un bel po' di repliche 
delle sezioni collaterali. Oggi, tre film m concoiso. La Francia 
presenta l'anomalo ed atteso Mazeppa, diretto da un signore 

3 UI assai popolare, attivo nel circo c in teatro, il cui iiome 
'arte è Bartabas; il film narra proprio la grande influenza che 
un artista circense, Franconi, ebbe sulla pittura di Théodore 
Géricault. 1^ Gran Bretagna chiude una partecipazione al fe¬ 
stival assai significativa (Leigh, Branagh. . Greenaway, 
Young...) con il'titolo forse più ini portante della sua spedizió¬ 
ne: tòiining Stones di Ken Loach. Infine, dal Sudafrica arriva 
Fricrids, film d'esordio di una cineasta bianca, Blaine Procter. 
■Un certain régard« chiude con Bodies, Resi and Molion del¬ 
l'americano Michael Steinberg. La -Quinzaine» ù finita già ieri. 
Ali'anno prossimo. 


Un bazooka per Michael 


In contemporanea con Cannes esce in Italia Un 
giorno di ordinaria follia, l’atteso film di Joel Schu¬ 
macher, con Michael Douglas, visto ieri in concorso 
dopo aver raccolto miliardi e polemiche in patria. È 
la storia di un impiegato che perde la testa e si mette 
a sparare in una Los Angeles violenta e nemica. «Il 
mio personaggio non è un eroe - dice Douglas - an¬ 
che perché di eroi in giro ce ne sono pochi». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

.. MATILDE PASSA 


wm CANNES «Lo so che ri- ■ 
schio di upparìrc una specie di 
principe delle tenebre, ma che » 
CI posso fare? Mi piacerebbe 
interpretare ruoli da comme¬ 
dia romartlica, divertenti, quai- • 
che eroe positivo, ma questi 
personaggi nelia realtà non . 
esistono». Micliael > Douglas - 
sorride |in quel suo modo a - 
denti sbietti che gli mette in evi¬ 
denza la mascella, e si difen¬ 
de, insieme ai regista e amico ' 
Joel Schumacher, dalle preve¬ 
dibili dòmande sulla violenza,, 
provocato dalla visiono del suo ' 
ultimO'tiim Un giono di ordina- ' 
ria follia. Ha i capelli normali, ■' 
stavolta. L’anno scorso, qui a ' 
Cannes dove furoreggiò con la " 
violenza di Basic inslinci, li - • 
portava cortissimi, a spazzola, ' 
proprio perche stava girando il ' 
film di cui si parla ora- «Sia 
chiaro che il pemonaggio non 
0 un eroe. Però 6 una persona 
reale. D'altra parte l'idea del v, 
film ci venne dalla notizia letta 
su un giornale due anni fa; un , 
camionista usci di lesta duran¬ 
te un ingorgo e cominciò a , 
scaraventare il camion contro 
le auto intrappolate. Anch'io 
quando «sono imprigionato , 
ncll'infcmo di macchine di Los 
Angeles sento montare un fu¬ 


rore dentro di me che mi fa 
paura. Paura di non riuscire a 
controllarmi». ■ 

La questione ò sempre la 
sles,sa. Kacconlando la giorna¬ 
ta «no» (li un uomo già suH'orlo 
di una crisi di nervi, di un bian¬ 
co della middle claxs che co¬ 
mincia a k'ggere tuttl gli (-venti 
di una società violenta come 
delle minacce rivolte verso se 
stesso e reagisce con una bru¬ 
talità a sua volta insensata, si 
vuole giustificare il suo gesto o 
denunciare un modo distorto 
di vivere la realtà? Schumacher 
non • ha dubbi; «La violenza 
nella nostra società ò un dato 
normale. Il problema è come 
reagire senza farsi travolgere. 
Del resto, anche il personaggio 
del poliziotto, interpretato da 
Robert Duvall, ha avuto molte 
vicissitudini: ò trattato male sul 
lavoro, ha pento una figlia, sua 
moglie è uscita di testa, eppure 
conserva la sua lucidità c il suo 
amore per la vita». 

Il film ha suscitato molte po¬ 
lemiche a Los Angeles, sopra¬ 
tutto perché «racconta la furia 
omicida di un bianco della 
classe media». È stalo girato 
pcxto dopo la rivolta di Los An¬ 
geles quando il verdetto di a.s- 
soluzione degli agenti bianchi 


che pestarono Rodney King 
mise la città a ferro e fuoco. 
•Abbiamo consultato i rappre¬ 
sentati di tutte le comunità - 
spiega Schumacher - 0 l'imma¬ 
gine che abbiamo restituito é 
reale. Nessuno può negare che 
in Usa ci siano duixento milio¬ 
ni di armi da fuoco e che la 
violenza stia diventando una 
spirale sempre più inarrestabi¬ 
le. Il mio film racconta il degra¬ 
do della nostra .società, ò una 
discesa all'inferno. Il perso¬ 
naggio di Douglas é un dino¬ 
sauro arrabbiato che non vuol 
più far parto del mondo. Che 
molti si siano sentiti offesi non 
mi .sorprende, quando si rac¬ 
contano verità sgradevoli si fi¬ 
nisce sempre por far dispiace¬ 
re a qualcuno». 

Regista c attore citano i cru¬ 
deli c quotidiani episodi di fol¬ 
lia urbana, singoli 0 collettivi, 
la strage <jel ranch di Waco. 
ma anche il sequestro dei 
bambini nell'asilo irancc.se (il 
cinema non perde tempo: in 
agosto cominceranno le ripre- 
•se del film che racconta que- 
st'ultima drammatica vicen¬ 
da). La parola pas-sa poi allo 
sceneggiatore del film di Schu¬ 
macher. l'ex attore teatrale Eb¬ 
be Roe Smith; «Vi racconto un 
episodio, che mi accaduto po¬ 
co tempo fa all'aereoporto di 
Los Angeles. Atterro, e alle 
11.32 entro in uno snack. Chie¬ 
do la colazione. Ma i camerieri 
sono inflessibili: "Non servia¬ 
mo più colazioni dopo le 
11,30, .solo pranzi". Non sape¬ 
vo se ridere o se arrabbiarmi. 
Era la stessa situazione che 
manda m tilt Michael nel film. 
Ho pensato alla fine che fa e 
mi sono detto: forse è meglio 
che mi dia una calmata». 


La guerra privata 
di D-Fens, borghese 
piccolo piccolo 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
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■■ t'ANNR.S la guerra privata 
del cittadino Joe continua. 
Quasi venl'anni dopo il film di 
.lohn Avildsen. un altro piccolo 
borghese americano, bianco e 
incattivito, scende a spartire 
per le strade della metropoli ri¬ 
vendicando il proprio diritto di 
esistere. Un uomo in cadiil.i li¬ 
bera, come suggerisce il titolo 
originale di Fading Down (in 
Italia, dov'é u.scito venerdì, si 
chiama più prosaicamente Un 
giorno di ordinaria follia ). Tal- 
teso film di Joel Schumacher 
con li su|)erdivo Michael Dou¬ 
glas pas.sato ieri in concorso a 
Cannes. 

in patria fenomeno sociale 
di dimensioni inattese, com¬ 
mentato sulle prime pagine 
dei giornaii c protagoinsta di 
vivaci dibattiti televisivi. Fading 
Down può essere letto comò 
Tcpitaflio della presidenza Bu¬ 
sh: perctié il disgraziato prota- 
goni.sta del lilm è figlio della 
sbornia patriottica e deila dare- 
gulalion selvaggia degli uitimi 
anni, un milite ignoto del .siste¬ 
ma che una mattina più storta 
delle altre va via di testa e com¬ 
bina un macello. 

li crack down dclTuomo 
tranquillo data TU giugno 
1991. Pigiato alle otto del mat¬ 
tino in un ingorgo che sembra 


non sciogliersi più, William Fo- 
,ster alias D-Fens (cosi é inini<i- 
Iricolata la sua scalcinata I fon¬ 
da) molla 11 la macchina e 
s'awentura a piedi nei qu.irlie- 
11 periferici di lz>s Angeles. Ca¬ 
micetta bianca a maniche cor¬ 
te con cravatl.i nera, tre penne 
al tascliiiiu, occhiali > d.illa , 
montatura pesante, scarpa bu- • 
cala c capelli tagliati a spazzo¬ 
la. ha un'aria da impiegato 
perbene, e forse lo ò. Ma oggi 
c’é qualcosa di stiano nell'a¬ 
ria. Sarà ijerché la figlia com¬ 
pie gli anni e la moglie separa¬ 
la. che abita nel quartiere Ve- 
nice. gli intima por telefono di 
non farsi vedere. Sarà il caldo 
soffocante c spugnoso che an¬ 
nebbia I sensi. Sarà la rabbia 
che monta di fronte alTingi- 
gantirsi sordo del brusio urba¬ 
no. Di fronte al logorio della vi¬ 
ta moderna non resta che «di¬ 
fendersi». 

Il primo a farne le .spese ò un 
negoziante coreano che .si ri¬ 
fiuta di cambiargli una mone¬ 
ta. D-Fens gli dcva.sta il locale 
con una mazza da ba,scball. 
auloriducendo 1 prezzi dei ge¬ 
neri alimentari. Poi tocca a due 
cliicanos che lo min.icciano 
per aver cal|xistalo il «territo¬ 
rio» senza pcrmes.so: bolle an¬ 




che |Kir loro. E quando quelli 
provano a vendicarsi sparan¬ 
dogli addosso un intero carica¬ 
tore. il borglio.se piccolo picco¬ 
lo cambia lattica: ruba una 
Ixirsa piena (li mitraglielte Uzi 
e comincia a lare le cose m 
grande. 

Eazareccal.i l'idea di raccon¬ 


tare la disintegrazione mentalo 
di questo uomo medio (sco¬ 
priremo poi che l'azienda mis¬ 
silistica in CUI lavor.i l'Ila licen¬ 
zialo da mesi) attraverso le 
■Stazioni di un'mglorio.sa Aria- 
basi tra le insidie della città. 
Ogni volta un po' più armalo e 
guerriero, D-Fens terrorizza 


maldestro gli avventori di un 
la.st-lood, fredda un neonazi¬ 
sta che vende cimeli di guerra, 
caljxisla lussuosi campi da 
golf provocando infarti ai ric¬ 
coni. fu esplodere un colpo di 
bazooka nelle fogne: tutto con 
la consapevoleifza di non aver. 
più mente da perdere, Vqoie ' 
solo rivedere la figlia, e II, .sulla 
piattaforma in legno di Venice, 
awernà la re.sa dei conti con lo 
.sbirro a pochi mesi dalla pen¬ 
sione che Tlnsegue da tutta 
una giornata. . 

Il problema, con Fading 
Down, non é di stabilire .se è 
pohiicalfy correa o no. Il co¬ 
pione dell'ex attore Ebbe Roe 
Smith opportunamente si tiene 
in bilico tra la de.scrizione pie- 
to.sa di un uomo disorientato, 
un dinosauro razzista che inse- 
gue ossessivamente un pa.ssa- 
to franatogli sotto i piedi, e Te- 
vocazionc di una violenza dif¬ 
fusa, multirazziale, poi concre¬ 
tizzatasi nei terribili scontri di 
Los Angeles. E le parentesi co- 
mico-grolte.sche che .scandi¬ 
scono la marcia delTuomo ver¬ 
so il mare sembrano funzionali 
al di.segno comple.vsivo del 
film, che é un po' quello di 
rappresentare il risentimento 
della middle class americana 


in chiavo non fascista, evitan¬ 
do insomma di traj-formarc D- 
Fens in una riedizione di lusso 
del giustiziere della notte Char¬ 
les Bronson. Purtroppo qual¬ 
cosa di stonato grava sulTat- 
mo.sfera generalo del film, ma¬ 
gari quel sovrappiù di patolo¬ 
gico che .emerge via .via dalla 
condizione esistenziale . del 
protagonista: che gli autori 
spiegano eccessivamente, lino 
a lame un caso umano da 
compatire, e quindi sul piano 
simbolico un personaggio me¬ 
no potente. 

Ma certo Michael Douglas 6 
bravo nel restituire per dettagli 
progressivi la stolida aggressi¬ 
vità di questo borghese all 
amcrican impantanato in una 
Los Angeles accecante 0 de¬ 
gradata (mirabilmente 'olo- 
grafata dalToperatore co 
Àndrzej Bartkowiak) che con¬ 
densa le magagne di un'intera 
nazione. Gli sono accanto 
quella vecchia volpe di Robert • 
Duvall, nel ruolo del poliziotto 
ve,s.sato dalla moglie nevrotica, 
e la sempre bella Barbara Her¬ 
shey. nella parte dell'ex coniu¬ 
ge minacciata dal matto, che 
bi.ssa co.sI la sua presenza a 
Cannes (era anche in Splitting 
fieirs). 


«Quinzaine»: dalla Cina «L’aquilone azzurro» 

L’infanzia di Tietou 
uccisa dalle guardie rosse 



. ENRICO LIVRAQHI 


■R CANNES. Vicina al gran fi- . 
naie, Cannes sembra ormai ■■ 
abitata dai film cinesi, c II tono 
complessivo del festival, che . 
era scivolato in una certa para- ■ 
boia discendente dopo il picco 
di Lezioni di piano, di Jane 
Campion, si ò sensibilmente ■ 
alzato. Addio mia concubina, ■ 
di ChenKaige, ha sicuramente ■ 
tutte le carte in regola per aspi¬ 
rare anche alla Palma d’oro. Il 
maeslro di marionelle, di Hou -1 
Hsiao Hsien, anch’esso in con¬ 
corso. si è rivelalo di una tale 
raffinatezza stilistica da appa¬ 
rire quasi in.soicnte. Ma anche 
L'aquilone azzurro, di Tian 
Zhuangzhuang, pre.scntato a 
sorpresa alla «Quinzaine», ò ■ 
decisamente un film di pene¬ 
trante intensità c di grande ri¬ 
gore formale. - 
È nawralmenle azzardato, e 
forse anche inappropriato. 
parlare di «scuola» cintse. ma • 
certo siamo ormai lontani dal¬ 
le pur aftascianti Ombre Elet¬ 
triche (come suonava il titolo - 
di una famosa rassegna), ci(}é . 
da quelTcstelica stilizzata, ri¬ 
tuale. didascalica c spesso gre¬ 
vemente politico-pedagogica, • 
che risultava sostanzialmente 
indigeribile per lo spettatore 
occidentale. Oggi il cinema ci- 
■te.se (compreso naturalmente 


quello .scintillante e spettaco¬ 
lare di Hong Kong) occupa 
uno spazio creativo che proba¬ 
bilmente non ha ancora di¬ 
spiegato tutto II suo potenziale 
di innovazione tematica e lin¬ 
guistica, L'aquilone azzurro, in 
ogni CU.SO, accosta un terreno 
che .sta ormai insinuandosi 
con sempre maggior decisione 
nei lilm della Cina Popolare, c 
cioò una riflessione critica 
sempre meno reticente . sul 
proprio passato. Ptxtcato che 
sulle ragioni autentiche di 
quella grande astrazione che è 
stata la Rivoluzione Culturale 
maoista, cioò la lotta alTarma 
bianca alTmtemo della sixiotà 
cinese e del Partilo comunista, 
anche questo lilm, come quel¬ 
lo di Chen. sia ben lontano 
dall'andare in profondità. Una 
visione, comunque, filtrata at¬ 
traverso gli occhi di un ragazzi¬ 
no, Tietou, che certamente 
riassume in sé elemontì della 
memoria e delTesperienza 
dell’autore. La storia di una fa¬ 
miglia, dai rapporti di parente¬ 
la complicali, alla fine dispersa 
c semi-distrutta, che restituisce 
uno spaccalo di eventi politici 
dal 1953 al 1967. 

Il matrimonio di Lin Shao- 
long e Chen Shujuan viene 
bloccato dalla morte di Stalin. 
Ntlla Cina Popolare, come in 


tutto II resto del mondo comu¬ 
nista, ò lutto. Cosi i due giovani 
si sposano diixi giorni dopo, 
spostando in avanti la na.scita 
di Tietou. come racconta la vo¬ 
ce narrante, il bambino ha tre 
anni quando il padre viene ac¬ 
cusato ingiustamente di essere 
un elemento di destra, insieme 
con il fratello più giovane di 
Shujuan e la sua fidanzala. 
Vengono mandali al nord a 
rieducarsi. Dopo qualche tem¬ 
po, lo lettere che arrivano a ca¬ 
sa si diradano, finche arriva la 
notizia della morte di Lin 
Shaolong. Shujuan, giovane e 
bella, ben presto viene circon¬ 
data dalla diticrcta attenzione 
di Li Guodong, l'uomo che 
aveva denunciato il marito. Ma 
il pas,sato é ormai dietro le 
spalle c Li Guodong diventa li 
secondo padre di Tietou. Però 
•zio Li», come lo chiama il 
bambino, ò malato. Muore di 
infarto, e Tietou rimane orfano 
per la seconda volta. La mise¬ 
ria non lascia scampo, e Shu- 
iuan, per amore del l'glio, ac¬ 
cetta di sposare (pur non 
amandolo) Wu Ixiishcng, un 
alto funzionarlo del partito lo¬ 
cale. 

Intanto si arriva agli albori 
della Rivoluzione Culturale. 
'Tietou ha dixlici unni. I daze- 
bao cominciano ad infittimi e 
le guardie rosse prendono il 
sopravvento nelle università, 



In concorso «Il maestro di marionette» di Hsiaohsien 

Una macchina del tempo 
in viag^o a Taiwan 


DAUNOro NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


Li Tien Lu. al quale Hou Hsiao Hsien ha dedicato «Il maestro di manonette» 


nelle scuole c nelle piazze. Ar¬ 
riva il momento in cui Wu Lei- 
sheng, ormai avanti con gli an¬ 
ni c malato di cuore, viene pre¬ 
levato con modi spicci dalle 
guardie rosse. Anche Shujuan, 
nel tentativo di salvarlo, viene 
arrestata, mentre Tietou viene 
picchiato c lasciato |XJr terra 
sanguinante. La famiglia si di¬ 
sgrega definitivamente. Wu 
muore due mesi dopo, c Shu¬ 
juan viene Inviata al lavoro nei 
campi. * 

Insomma, L’aquilone azzur¬ 
ro ò un film graffiantc e al tem¬ 


po stc.sso delicato, girato con 
una maturità di linguaggio 
straordinaria, attraversato dal¬ 
la tenerezza dei ricordi d’in¬ 
fanzia, c dall’asprezza del con¬ 
testo storico. Un’asprezza tale 
che 1 ) film, terminalo nel ’92. è 
stalo bloccalo perquas» un an¬ 
no. Dicevano che la sua collo¬ 
cazione politica presentava 
«qualche problema». Alla fine 
Tiang Zhuangzhuang,'l 1 anni, 
Ci riuscito a imix)rlo nella ver¬ 
sione integrale. Come lui sics- 
.so dichiara, ò il film in cui ha 
me.sso tutto il suo cuore. 


■■ CANNES ' In carrozza, si¬ 
gnori. 1^ macchina dei tempo 
VI attende. ),a gita prevista oggi 
vi porterà a 'faiwan, in un mo¬ 
mento improetsato tra il 1909 c 
il IS'IS. comunque nel periodo 
in CUI l’isola a Sud della Cina 
languiva sotto la dominazione 
giapponese. Verrete catapulta¬ 
li in un punto qualsiasi dcH'im- 
mensa provmcì.i. arcaica e ru- 
rtile. Trascorrerete a un angolo 
di strada, osservando la gènte, 
precisamente 2 ore c 22 minu¬ 
ti. il tempo esatto della durala 
di // maestro delle marionette 
di Mou Hsiaohsien, passato ieri 
in concorso al festival di Can¬ 
nes. 

Sissignore vedere il film di 
I lou dà inizialmente la stessa 
impressione di vertigine del 
celeberrimo, e citatissimo, at¬ 
tacco dei Malaooglia-. quelle 
due-ire pagine in cui Verga in¬ 
troduce i personaggi senza dir¬ 
ci nulla di loro, semplicemente 
mostrandoceli in azione, co¬ 
me se la macchina del tempo 
- appunto - ci avesse paraca¬ 
dutalo aH'improvviso nei vicoli 
di Aci Trezza. Dobbiamo con- 
I fessarvi che dll’inizio la vertigi¬ 
ne ci ha dato un vago sen.so di 
malessere. Era ovvio. Qualun- 
I que occidentale, portato di 
I punto m bianco nella TaiWiin 
degli anni '20 o ’30. si sentireb- 
Ix* spiazzalo. Che cosa succe¬ 


de. infatti? Siete in una strada 
sterrata, un sacco di persone 
che vanno e vengono. Vedete 
gente mangiare, di continuo. 
Cibi poveri iTiii apparcnlemcn- 
tc appetitosi, In una casa del 
villaggio, magari, si veglia un 
morto. In una catapecchia un 
vecchio si sveglia infreddolito, 
'rutti parlano un dialetto per 
noi alieno, e diffìcilmente 
comprensibile anche per i ci¬ 
nesi del continente. Là si fe¬ 
steggia il primo compleanno 
di un bimbo, rimportante ceri¬ 
monia del tu tsui che coincide 
anche con la denuncia della 
nascita all’anagrafe: nella vec¬ 
chia Taiwan si usava co.sì per¬ 
che molli bambini morivano 
nel primo anno di vita. Insom- 
ma, intorno a voi c’ò la vita del 
villaggio, inizialmente incom- 
prensibile, poi affascinante, al¬ 
ia fine commovente. E soprat¬ 
tutto, là in fondo, c’ò un picco¬ 
lo palcoscenico in legno dove 
si tiene uno spettacolo di ma¬ 
rionette. È lì. che Hou vi invita 
a fissare gli occhi. 

L'uomo della marionette si 
chiama Li Tien-iu c oggi ha SA 
anni. In Francia ò noto dagli 
anni '70. da quando alcuni ri¬ 
cercatori francesi andarono a 
Taiwan per studiare le tradizio¬ 
ni locali e !o invitarono a pre¬ 
sentare i SUOI spettacoli al tea¬ 
tro del Fctit Miroir. I lou lo co¬ 


nosce da parecchio tempo e 
l'aveva già voluto come attore 
in due occasioni, per Vento 
nella polvere (1986) c per Cit¬ 
tà dolente (Leone d'oro a Ve¬ 
nezia nel 1989, tuttora vergo¬ 
gnosamente inedito in Italia). 
Stavolta, la sua storia ò al cen¬ 
tro del film. E Li compare an¬ 
che come narratore, in lunghe 
.sequenze-intervista che scan¬ 
discono il film come •intervalli» 
teatrali. 

È quasi superfluo aggiunge¬ 
re che Hou adopera le mario¬ 
nette esattamente come Chen 
Kaige l'Oliera di Pechino: per 
raccontare, attraverso il filtro 
dello spettacolo e della mes- 
sin.scena, quarant’anni di sto¬ 
na. E per riflettere sul rapporto 
fra ranista e il potere; come in 
Addio ima concubina gli attori 
deirOpora di Pechino sono 
prima vessati dai giapponesi 
invasori, poi crudelmente cen¬ 
surati dalle guardie rosse della 
Rivoluzione culturale, così Li 
'ricii*lu subisce l'imperialismo 
nipponico che durante la guer¬ 
ra cino-giapponese proibisce 
lutti gli .spettacoli tradizionali. 
Invece di mettere in scena le 
vecchie favole cinesi, ò costret¬ 
to a rappresentare Improbabili 
din d'eroismo di .soldati del Sol 
Levante. Ma la bellezza del 
film non qui. Addio ima con¬ 
cubina è anche una lezione di 
stona. Il maestro delle mario- 
nelle no. Ripassarsi una crono¬ 


logia di Taiwan pnma di veder¬ 
lo c utile, ma non indispcn.sa- 
bile. 

In realtà, Hou parte dalla 
storia e dal teatro per mostrarci 
la quotidianità della famiglia 
laiwanesc. Per farlo usa inqua¬ 
drature lunghissime, a macchi¬ 
na da pros<i qua.si sempre fer¬ 
ma. durante le quali gli attori 
mcttono^iu scena rituali nor¬ 
malissimi c profondi quali il 
pranzo (la presenza del cibo ò 
addirittura ossessiva), il tè, la 
trattativa per combinare un 
matrimonio, un compleanno, 
un funerale. Ail'interno di ogni 
immagine, l'uso della profon¬ 
dila di campo e la fotografia 
splendida (di Lee Pin-Bing, un 
gemo) danno al film una bel¬ 
lezza formale a dir poco ubria¬ 
cante. Hou. che in anni pas.sati 
era stato un cineasta quasi 
«commerciale", con Città do¬ 
lente ha trovato uno stile che 
ha io stesso rigore di Ozu o di 
Bres,son. e che - anche per la 
profondità c la crudezza con 
CUI narra i rapporti farÉiilian - 
fa di lui un piccolo Bei^man 
orientale. A questo stile, si è 
aggrappato tenacemente e ora 
io u.sa per comunicare la pro¬ 
pria memoria. Il risultato è un 
film che piega il tempo alle 
proprie esigenze, che è appa¬ 
rentemente «noioso»: ma nel . 
quale, dolcemenlc, si entra Ci 
SI ritrova a Taiwan. E non si 
vorrebbe più venir via. 


à 


f 


1 


1 














]nj,...n.20 

(*’■>« A •v'^Z-'V »•.'< <X iyj'f.'- *-”iVìit 


lJijiiiriiii':i 
2;> ni;jtif^i(j i;)!-j;-i 


Miguel Bosè parla di «Mazeppa», il primo film diretto da Bartabas 
Tartìsta che ^ra l’Europa con il suo spettacolo «Zingaro» 

È la storia del celebre pittore francese Theodor Géricault 
«Grazie a questo lavoro ho scoperto la sensualità dell’equitazione» 

«La mia arte per un cavallo» 


Mazeppa, un inno d’amore al cavallo. Girato da Bar¬ 
tabas, l’artista che gira il mondo con Zingaro, uno 
spettacolo che è anche il suo mondo girovago dove 
i cavalli hanno un ruolo determinante, il film narra 
la storia di Géricault, il celebre pittore francese os¬ 
sessionato dall’idea di fissare sulla tela il movimento 
del cavallo, Géricault è Miguel Bosé; «Con Bartabas 
ho scoperto la sensualità dell’equitazione». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MATILDE PASSA 


MI CANNES. •Mazeppa 6 una 
dichiarazione d’amore per i 
cavalli. Può sembrare banale 
definire un cavallo un compa¬ 
gno, uno strumento d'espres- . 
sionc nel .senso più nobile del 
termine. Per me l'arte equestre 
ù come la danza, la musica, 
con un cavallo si possono co¬ 
municare le s*.es.se cose, se 
non di più, che con il proprio 
corpo. Se un violinista perde il 
suo violino potrebbe persino 
smettere di suonare per qual¬ 
che anno. Cosi ù per i cavalli. i 
Nessuno ò uguale a un altro e 
ogni . momento ■ costituisce 
un’avventura diversa e intensa¬ 
mente personale. Si arriva a un ‘ 
tale livello di osmosi e nello 
stesso stesso tempo a un luogo • 
cosi disperatamente effime¬ 
ro...». 

Bartabas, 36 anni, fisico po- ' 
tente, un'enfasi vitale che tra¬ 
smette con tutto il corpo, po¬ 
trebbe sommergervi ^r ore 
con la sua passione per il ca¬ 
valli, ai quali ha consegnato se 
stesso. Questo singolare artista ' 
che gira il mondo sulle roulotte 
con gli adorati animali e mon¬ 
ta uno spettacolo. Zingaro, che 
ò anche il luogo della sua vita, 
nel quale trascina gli spettatori 
in un convulso, caloroso, fisico 
«evento» circense (ma la defi¬ 
nizione è riduttiva, ve lo assicu¬ 
riamo) , ha portato sullo scher¬ 
mo la vita di Théodore Géri¬ 
cault. il pittore francese che 
tentò di fissare sulla tela il fa¬ 
scino tfavfjlgpnle, d.cl. movi¬ 
mento 'écfulho. Un'osséssione 


profetica che lo portò a morire 
all’età di 33 anni proprio ca¬ 
dendo da cavallo. 

Ma nel film Miguel Bosé non 
sale a cavallo. «E un rapporto 
solo visivo, una .sorta di voraci¬ 
tà estetica quella che conqui¬ 
sta il pittore», racconta il trenta- 
seienne attore, volto semplice 
dietro occhiali di metallo chia¬ 
ro. un sorriso gentile c comuni¬ 
cativo. "Il suo sogno ù quello di 
fissare il movimento, quasi vo¬ 
lesse fermare il tempo, quel 
tempo che presentiva per lui 
cosi breve. Un esorcismo con¬ 
tro la morte». Il film, che passa 
oggi in concorso, ò la prima 
opera cinematografica di Bar¬ 
tabas («nome d'arte, ma quel¬ 
lo vero non ha importanza, la 
mia vita comincia c finisce con 
Zingaro, avverte il regista), 
narra rincontro di Géricault 
con Franconi, celebre adde¬ 
stratore di cavalli c il disvelarsi 
di fronte a questo giovane dal 
romanticismo esaltalo c visio¬ 
nario, dei mille segreti del qua¬ 
drupede, che diventerà uno 
dei soggetti più amati dei primi 
romantici. Anche per Miguel 
rincontro con Bartabas ha 
qualcosa di magico; «Ho sem¬ 
pre cono.sciuto i cavalli da 
quando ero piccolissimo. Ave¬ 
vo con loro un rapporto da 
tauromachia, ludico, utilitari¬ 
stico. ma Bartabas mi ha latto 
vivere una relazione poetica 
con questo animale, mi ha 
condotto dentro la sensualità 
dell'equitazione. Tra. noi c'é 
stato un rapporto stupendo, da 





Miguel Bosè in una scena del film «Mazeppa» 


cavallo a cavallo». Scoppia a ri¬ 
dere, Miguel, c c'é una solarità 
contagiosa in quel sorriso, che 
fa venire in mente la celebre 
battuta di un film western; «La 
miglior donna non vale un 
buon cavallo». Misoginia? Non 
c.sageriamo. Piuttosto il lu.scino 
misterioso di un animale che 
ha attraversato insieme aii'uo- 
mo una storia millenaria e che 
la civiltà «dei semafori ha latto 
scomparire», come si lamenta 
Bartabas. Perché c'é in lui an¬ 
che quel tanto di nostalgia che 
corrode l'urtista girovago, no¬ 
made, quello che sa che i soldi 
che guadagna dipendono dal¬ 
la capacità di mettere il meglio 
di sé in ogni momento, altri¬ 
menti i soldi non amvano. «De¬ 
testo gli artisti ricchi, usano 
l'arte come una banca». 

Miguel Bosé, invece, usa 
l'arte per conoscere se stesso. 


Se l'incontro con Bartabas gli ' 
ha latto ritrovare II .cavallo che 
é in lui e che é ancora mollo 
giovane», il ruolo del terribile 
Duca di Guisa che .sta interpre¬ 
tando in Lo Regina Margol, di 
Patrice Chércaux, lo molle in 
contatto «con tutto quello che 
detesto in un uomo. Il Duca é 
un personaggio orrendo, cru¬ 
delissimo. un don Juan male¬ 
detto, ma evidentemente m 
questo periodo ho bisogno di 
confrontarmi con i lati oscuri 
che non ho il coraggio di guar¬ 
dare e che posso inve.sligare 
attraverso i film». Prima di Ma¬ 
zeppa, il celebre figlio di Lucia 
Bosé e di Dominguin («per ca¬ 
rità non parliamo della mia fa¬ 
miglia, il tempo dei clan é defi¬ 
nitivamente finito», taglia cor¬ 
to), ha interpretalo la parte di 
un cieco in Nollesacradt Nico¬ 
las Klolz, liberamente tratto da 
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Al Piccolo il Teatro Katona 

Goldoni si ferma 
a Budapest 


MARIA GRAZIA QREQORI 


EM MILANO. Frasnobdibas¬ 
sa estrazione, scene isteri¬ 
che, amori contrastati, ripic¬ 
che e contrasti La casa nova 
di Carlo Goldoni è un vero e 
proprio florilegio dei molti 
maneggi per arredare una 
casa, simbolo di escalation 
sociale, di status, ma anche ' 
fonte di preoccupazioni e di 
innumerevoli grattacapi. Co¬ 
sì sulla scena giovani donne 
ambiziose, ragazze innamo¬ 
rate e uomini preoccupati e 
deboli si contrastano fra pet¬ 
tegolezzi e piccoli pianti, fino 
allo scioglimento finale che 
vedrà uno zio burbero bene¬ 
fico ripianare i debiti e fare 
accettare agli scriteriati una 
vita più saggi. ■ 

Non aspettiamoci, però da 
questo spettacolo del Teatro 
Intona di Budapest ospite al 
Piccolo nell’ambito di un car¬ 
tellone goldoniano che coin¬ 
volge anche l’Unione dei 
Teatri d'Europa che ha in 
Giorgio Strehier il suo presi¬ 
dente la rappresentazione di 
un Settecento doc. Gli un¬ 
gheresi del Katona, infatti, 
usano Goldoni come un ma¬ 
teriale attraverso i quali co¬ 


struire una serie di rapporti. 
interpersonali su cui ritmare 
le psicologie c le gestualità 
dei personaggi. Ma la chiave 
prescelta da Tamas Ascher 
poco più che quarantenne 
regista osannato nei festival 
di mezza Europa è quella di 
costruire uno spettacolo di 
attori. L’aveva già fatto, a un 
livello più alto, con i suoi Ce- 
chov nei quali i piccoli slitta¬ 
menti del cuore si mescola¬ 
vano allo spaesamento del¬ 
l’inconcludenza del vuoto. 
Anche in La casa nova 
Ascher usa la stessa cifra na¬ 
turalistica ma caricandola, 
esagerandola come in un 
vaudeville, palesemente affa¬ 
scinato dalla «macchina» gol¬ 
doniana. dalla costruzione 
drammaturgica fatta di ritmi 
perfetti nella quale sembra 
stemperarsi la fotografia del¬ 
la realtà sociale. 

La lente del regista, insom¬ 
ma - in questa casa dove 
vanno c vengono operai che 
vogliono essere pagati e il cui 
balcone si affaccia sullo 
sciacquio dei canali mentre i 
protagonisti entrano ed esco¬ 
no sbattendo le porte, rove¬ 
sciando piatti e bicchieri 



Una scena di «La casa nova» del teatro Katona 


sempre sull’orlo di una crisi 
di nervi, - si focalizza sul gio¬ 
co interpretativo pure se il 
gioco non gli impedisce di 
rappresentare, con evidente 
elementarità, la costruzione 
piramidale delle classi socia¬ 
li, Anche i costumi e le ac¬ 
conciature nelle bianche 
stanze a .soqquadro studiate 
da Caba Anta! sono citazioni 
fantasio.se di un Settecento 
non storicizzato. 

La regia si diverte, in que¬ 
sto spettacolo molto applau¬ 
dito, nel mettere a contrasto 
la scriteriata e finta sofi.sticata 
Cecilia interpretata da Dorot- 
tya Udvares con la cognata 
Meneghina di Huli Basti dalla 
fremente coda bionda sven¬ 


tagliata in continuazione in 
una contrapposizione di stili 
che è anche contrapposizio¬ 
ni di caratteri pur neiia voiuta 
chiave antitradizionale. Ma, 
in generale, la distribuzione 
maschile 6 notevolmente (ri¬ 
corderemo almeno la Luciet- 
ta Eszter Csakanyi) supcriore 
a quella maschile dove Peter 
Blasko fa uno spaventoso 
Anzoletto schiavo d'amore 
deirinirigantc Cecilia e Lasz- 
lo Sinko presta la sua pre¬ 
stanza al fidanzato contesta¬ 
to, per troppo poca consi¬ 
stenza sociale, di Meneghi¬ 
na. Un Goldoni ottimamente 
recitato che si diverte e ci in¬ 
triga, ma che non ci com¬ 
muove. 


Macemta Opera, arrivano i privati 


MARCOSPADA 


■1 ROMA. La XXIX stagione 
lirica dello Sferisterio di Mace¬ 
rata si presenta in una veste 
rinnovata. Da quest'anno, in¬ 
fatti, é istituita l'associazione di 
diritto privato «Arena Sferiste¬ 
rio». che ha sottratto al Comu¬ 
ne la gestione economica (e 
artistica) della manifestazio¬ 
ne, lasciandolo socio al 50% 
insieme con ■ la Provincia. Il 
tentativo è'di snellire gli appa¬ 
rali burocratici che in genere 
governano teatri e festival ita¬ 
liani c garantirsi scelte più libe¬ 
re sul piano dei finanziamenti. 
Un’operazione che tende a va¬ 
lorizzare forze ed esperienze 
autoctone rispetto a quelle ge¬ 
neralmente «importate», e che 


vuole essere una fattiva rispo¬ 
sta localo al clima di incertez¬ 
za lascialo dall'abolizione del 
ministero del Turismo e dello 
Spettacolo. Lo Sferisterio ha in 
cantiere un accordo con otto 
teatri storici delle Marche e già 
quest'estate diversi spettacoli 
targati «Macerata Opera» cir- 
cuileranno por la Regione; a 
Tolentino e a Fermo, il ',16-27 
luglio, Milva darà un recital 
con musiche di Kurt Weill; a 
Camerino, il 22-23 luglio, la 
Compagnia marionettistica di 
Carlo Colla presenterà spetta¬ 
coli goldoniani con musiche di 
Hasse, Vivaldi e Salieri, che 
poi, in settembre, partiranno 
per Praga e Bratislava nell’am¬ 


bito delle celebrazioni del no¬ 
stro drammaturgo. 

Li! stagione areniana vera e 
propria andrà dal 15 luglio al 
10 agosto. Nel nuovo clima 
che registra giù dallo scorso 
anno un’inversione di tenden¬ 
za nelle spese, é necessario un 
forte ritorno dal botteghino e 
dunque è giocoforza puntare 
al grande repertorio. Ma sia Ri- 
goletto (direttore Gustav 
Kuhn). che inaugura Lucia di 
Lamrnerrnour (direttore di Do¬ 
nato Renzelli). bencficeranno 
della ve,ste nuova e «sperimen¬ 
tale» del grande regista e sce¬ 
nografo ceco Josef Svoboda, 
ritornato dopo Lo Traviata del 
1992, che gli è valsa il «Premio 
Abbiali» della critica. Una scel¬ 
ta intelligente per proporre al 
pubblico vini vecchi in botti 


nuove c scardinare, se jxissibi- 
Ic. impolverati luoghi comuni 
di tanti spettacoli arcniani del 
passato. Le nozze di Figaro, 
date nel chiu.so del teatro Lau¬ 
ro Rossi dal 29 luglio, conclu¬ 
deranno la trilogia mozartiana 
firmala dal direttore Gustav 
Kuhn. Nella scelta dei cantanti 
lo Sferisterio .si muove ancora 
nella direzione dei giovani; 
Claudio Di Segni nel ruolo del 
Duca di Mantova. Valeria 
esposito e Roberto Aronica nei 
protagonisti di Lucia c Barbara 
Frittoli nella Contc.s,sa delle 
Nozze. A sorvegliare tante tre¬ 
pidazioni ci sarà un cantante 
di sicura esperienza come Re¬ 
nato Bruson, impegnalo nel 
difficile ruolo paterno di Rigo¬ 
letto. 


Creatura di salMa di Tahar 
Ben Jelloun: -Un ruolo panico- 
larmenle bello. È staio umana¬ 
mente forte raccontare la sto¬ 
na di questa donna araba, in- 
IcrpretaUi dalla cantante Ami¬ 
na, la cui identità é negala dal- 
roppre,ssione ma.schiie e che 
può essere amata come donna 
da un uomo che non può ve¬ 
derla, ma soltanto sentirla, 
ascoltarla col suono e col latto. 
Sul set avevo delle lenti a con¬ 
tatto nere ed ero sprofondalo 
in un buio angosciante. Ho im¬ 
paralo a percepire cose lonta¬ 
ne. suggerite dall'aria e dal 
movimento, non proprio come 
i ciechi, ma quasi. Sul set di 
Mazepfxi, al contrario, ho do¬ 
vuto spalancare gli occhi, as¬ 
sorbire tutto il inondo in c.ssi 
l^r poi riportarlo sulla tela. 
Esperienze estreme. Per que- 
,sto mi piacciono». 


M CANNl-éi Quante gang di 
cliicanos abbiamo visto al ci- 
nema?Tanle. Da Colorstn jxu. 
Ilolh-wood ha riempito i suoi 
.schermi di bande giovanili 
ispaniche che sfidano i «nemi¬ 
ci» (neri o bianchi che siano) 
in una guerriglia costante a 
colpi di imboscale sanguinose. 
Ne .sa qualco.sa anche il Mi¬ 
chael Douglas di Falling 
Down, che in una delle prime 
•xtcne del film scampa miraco- 
lo.samente a una sventagliata 
di miiraglictia sparatagli con¬ 
tro in pieno giorno. 

Sembrerebbe quasi impossi¬ 
bile aggiungere qualcosa di 
originale suirargomcnio. ma 
l'americana Allison Anders ci 
ncscecon il .suo nuovo Mi vida 
loca, passato ieri alla «Quinzai- 
ne des réalisateurs». tre giorni 
do|x> quel Menace II Society 
ambientato nel quartiere nero 
di Watts. Qui l'azione si .sposta 
a Echo Park, uno delle zone a 
più alla concentrazione ispa¬ 
nica di Los Angeles, sin dagli 
anni Venti. La novità consiste 
nel punto di vista, non una 
gang rigidamente ma.schiie, 
con lo sue gerarchie c i suoi rili 
di iniziazione, bensì uiia ban¬ 
da tutta femminile. »A Echo 
Park molle ragazze diventano 
madri e vedovo a sedici anni», 
(junlualizza la giovane cinea¬ 
sta nata nel Kentucky e cre¬ 
sciuta in Inghilterra, Tatuata 



Nuvole e «chicanos» 
H pazzo Messico 
delle ragazze del clan 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MICHELE ANSELMI 


generosamente come i suoi 
personaggi, la ,\nders rovescia 
sin dalle prime inquadralure 
gli stereotipi del genere. Spira 
inlalti un'atmo.sfera da com¬ 
media senlimentalc in ,Mi vida 
loca, che comincia con la rot¬ 
tura di un'amicizia ventennale. 
-Morose» e -Ita Taupc» sono 
cresciute insieme tra le strade 
del quartiere, ma quando si ac¬ 
corgono di es.sere rimaste in- 
cinle dello stesso uomo scoc¬ 
ca atroce la rivalità. Le due ar¬ 
riverebbero addirittura a un 
duello notturno .se una tossico¬ 
mane incazzala non le rcnde.s- 
se vedove in un colpo solo. La 
sloriclla é la prima di una trilo¬ 
gia che si arrichisco via via di 
nuovi personaggi, dentro uno 
.stile quieto e divertito che la re¬ 
gista spiega cosi; -Anch'io all’i¬ 
nizio pensavo ai lucili e alle pi- 
.slolc. Poi, parlando con queste 
ragazze, ho capilo quanto la 
violenza sia lontana dai loro 
pensieri. Altro che guerriere; 
.sono mo.s.se dairamicizia, dal- 
l'amore per la lamiglia o i loro 
figli, dalle sollerenzc .senli- 
menlali. come tutte noi». 

Sarà per queslo che Mi vida 
loca relega fuori campo le spa¬ 
ratorie, tògliendo loro ogni en¬ 
fasi cincmaiogralica, in favore 
di uno sguardo complice ma 
non acrilico sulla vita a un pas- 
so dainilegalità di queste co¬ 
munità. Quello che si perde in 
spettacolarità esteriore, il film 


'I palazzo del cinema di Cannes 


lo recupera in prolondilà di ac¬ 
centi: come neH'eirtsodio toc¬ 
carne di -Risene», la lenza .«a- 
gazza del gruppo, un tempo 
.selvaggia e ora maturata, fino 
a c.s.sere prc.sa per uii'»alicna». 
dall’esperienza in carcere. Al¬ 
trove. invece. Allison Anders 
gioca con una certa macabra 
giovialità mcs.sicana, dissa¬ 
crando il machismo dei capi e 
ironizzando sulla morte grazie 
alla musica dei l-os Lobos. 
Chis,sù se qualche di.stribulorc 
Italiano troverà la voglia di ac¬ 
quistarlo: come lilm d'azione 
non esiste, come commedia su 
un pezzo di società multiraz¬ 
ziale .sconosciuta é una lezio¬ 
ne di tolleranza. 

C’é poco da salvare, invece, 
in Loio, direno da un vero regi¬ 
sta me.ssicano e ambientato 
nei quartieri periferici di Citta 


del Mes.sico (sempre alla 
■Quinzainc»). Il irentaseienne 
Francisco Athié scompare nel 
conironto con Allison Anders, 
c si che anche qui si parla di 
bande criminali c di disagio 
giovanile. l«olo é Dolores Chi- 
mal. un operaio ventenne li¬ 
cenzialo dalla labhrica (chie¬ 
deva un aumento) c coinvolto 
via via in un giro di furti e ricat¬ 
ti Viltima innocente di un si¬ 
stema di vita che sgrelola le 
co.sciciize e affama i deboli, il 
ragazzo marcia dirillo verso la 
Ime più tragica in un clima da 
melodramma popolare che 
strizza l'occhio al realismo 
americano. Mal girato, peggio 
inicrprelato, Loia non riesce a 
tr,isformarsi in un blues com- 
iiioveiile sulla fatica del cre¬ 
scere; è .solo noioso, e molti in- 
lalti se ne .sono andati a metà. 


E Daniel Levy riscopre il lirismo di Griej 


ERASMO VALENTE 


HM ROMA. SI. c'è anche Ed- 
vard Gricg che reclama dalla 
Norvegia un po' di festa per II 
suo centocinquantesimo com¬ 
pleanno (Bergen. 18-13-1907). 
E il più importante c generoso 
musicista norvegese, ma an¬ 
che il più discreto e appartato. 
Ha avuto grandi momenti di 
gloria (soprattutto con le mu¬ 
siche di scena del Peer Gynt di 
Ibsen e per il famoso Concerto 
in la minore per pianoforte e 
orchestra, op. 16 che fu caro ad 
Arturo Benedetti Michelange¬ 
li), alternali a periodi di offu¬ 
scamento. Non gli riuscì di 
scrivere un'opera c di una Sin¬ 


fonia. cui pure leneva, ordinò 
che non dovesse cs.scre mai 
c.scguita. 

Fu -accusalo» di aver profit¬ 
talo della scia fonica, lasciala 
da Schumann. ma tu anche vi¬ 
cino al Brahms delle pagine 
pianLsliche c licderisliche. In¬ 
contrò i più illustri compositori 
del suo .secolo - Brahms. Ciai- 
kovski. Dvoràk, Li.szt - e di tulli 
ebbe ramicizia e la .stima. Cor¬ 
se a Bayrcuth. nel 1876, per la 
•prima» della Tetralogia, ma al¬ 
l'amore per la musica di Wa¬ 
gner uni quello per Verdi. 

Grieg più volte a Roma c qui, 
nel 1865, conobbe Ibsen e, nel 


1870, Liszl. Roma rivive nelle 
sue musiche Dal Carmelo 
op.l9 e Da! Monte Pincio op. 
39. È un musicista ancora da 
riscoprire. Le istituzioni -uffi¬ 
ciali». sempre pronte agli even- 
li biografici, Manno ancora 
lontane da Gricg, ma in questi 
giorni, la rivista Musicalia c la 
Casa discogralica Musiksirasse 
hanno dedicato a Gricg un in¬ 
tenso pomeriggio (avviando al 
Teatro Parioli un prezioso ci¬ 
clo di concerti). 

Il pianista Daniel Levy, ar¬ 
gentino, ora cittadino italiano 
(è protagonista di un «tutto 
Brahms» e di un «tulio Schu¬ 
mann»), ha dato un'ampia 
rassegna di brani tolti alla .serie 


di Pezzi lirici (sono ,se,s.santa) 
che punteggiano un lungo ;x- 
riodo della vita di Grieg. Sono 
dieci raccolte e l'ultimo brano 
richiama il primo. Il clima 
oscilla tra Schumann e 
Brahms, avendo in più una ver¬ 
ve popolare, che ha il suo pre¬ 
gio c sembra incoraggiare un 
Bartòk ancora lontano. 

Daniel lz;vy ha dato al •.suo» 
Grieg un mas.simo d'inicn.sità c 
una ricchissima gamma di ac¬ 
centi, a.s.secondando l'idea 
dell’autore di svolgere, in que¬ 
sti Pezzi lirici, un Ilio che dal- 
Yalla della prima Ariella arrivi 
aii'ómega d'una Riniembronza 
deii'Arielta stessa. Tra i due 
momenti intercorrono trenta- 


selle anni di operosa attività. 
Furono com|X>slc, queste mu¬ 
siche, tra il 186-1 c il 1901. Il 
pianista, al contro del suo reci¬ 
ta/ per cosi dire «lirico», ha lor- 
vidamente collalwalo al pia¬ 
noforte con l'illu.stre Franco 
Maggio Ormezov.ski, interprete 
appa.ssionato della Sonata per 
violoncello e pianolorte, op 
.36. piena di slanci melodici, 
rumici, timbrici. 

Un concerto applaudillssi- 
mo, che la venir la voglia di sa¬ 
perne di piu su queslo Grieg 
intimo, segreto, magari un po' 
imma di rilomarci su nel 2007, 
per il ccnienario della inorte. 
Non SI levi dalla la.sticra di 
Grieg i'ammiratissimo Daniel. 
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Raìuno 

Da Palermo 
per ricordare 
Falcone 


■ ROMA. SRisera su Raiuno 
alle 20.'I0, diretta dall'aula 
Dunker del Tribunale di Palcr- 
rno. Per commemorare il giu¬ 
dice Giovanni Falcone, la mo¬ 
glie Francesca Morvillo e i tre 
uomini della scorta massacrati 
nella strage di Capaci esatta¬ 
mente un anno fa, il Tal ha 
«elio di trasferirsi in un luogo 
insolito per tenere un pro¬ 
gramma televisivo. Insolito, ma 
altamente simbolico: queU'au- 
|a di Tribunale dove si celebro 
il maxiproces,so istruito da Fal¬ 
cone, e che segnò uno dei mo¬ 
menti più alti della lotta contro 
la malia. Falcone anno uno 
condotto da Piero Badaloni, 
non intende però essere un 
programma di sola comme¬ 
morazione. - Nelle intenzione 
c'è piuttosto quella di fare il 
punto, ad un anno dalla stra¬ 
ge, su quanto è stato fatto a li¬ 
vello investigativo, istituzionale 
ecivile.. -i. j - ■ ' 

• Nel bunker adibito a studio, 
saranno presenti ospiti «sele¬ 
zionati» accuratamente fra per¬ 
sonaggi di rilevanza istituzio¬ 
nale e Ira tutti coloro che pos¬ 
sono rendere una testimonian¬ 
za .significativa. Ci saranno lutti 
i giudici ed il procuratore della 
Procura più «calda» d'Italia, 
Giancarlo Caselli, che per la 
prima volta, da quando rico¬ 
pre questo incarico delicato, 
ha accettato di apparire in tv. 
Ci saranno i ministri degli In¬ 
terni, Nicola Mancino e della 
Giustizia, Giovanni Con.so; il 
presidente dell'Antimafia, Lu¬ 
ciano Violante: il colonnello 
Mori, che con i suoi uomini ha 
anestato Totò Riina. E ci saran¬ 
no Alfonso Giordano c Giu.sep- ' 
pe Ayala, rispettivamente pre¬ 
sidente e pubblico ministero 
del maxiproces.so. Dallo studio 
sarà tenuto un continuo colle¬ 
gamento con via Notarbartolo, 
pres.so l'albero di Falcone, do¬ 
ve in serata confluiranno quat¬ 
tro cortei cittadini. ,,VL . 
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La cantante ha superato la grave. 
crisi depressiva che Taveva colta 
dopo Teliminazione da Sanremo: 
«Ma quelle canzoni, chi le ricorda?» 


jL 

Ora invece conduce un programma 
radiofonico per il circuito Ncr 
«Rappresenterò Tltalia a Parigi 
in una serata in favore della Bosnia» 
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'Milva: «Il mio male oscuro» 


Intervista a Milva, che ha appena condotto in gran¬ 
de scioltezza un programma radiofonico quotidia¬ 
no sul circuito CNR. ^nremo è solo un brutto ricor¬ 
do, cosi come la depressione che aveva colpito la 
cantante e dalla quale ora è uscita, dice, con l'aiuto 
dei farmaci. Tanti programmi di lavoro: un concerto 
a Roma, una serata all'Odeon di Parigi, un lavoro 
teatrale, una tournée in Giappone e poi chissà. 


MARIA NOVELLA OPRO 


■B MILANO. Milva Sta bene. 

Si vede dai suo aspetto radio¬ 
so, nonostante il nervosismo 
evidente con cui affronta il • 
piccolo rito deH'intervista. Fe¬ 
rita. certo, da qualche tiro , 
giornalistico •' recente. • che ‘ 
sembra averla resa ancora più . 
insicura dietro ■ gii occhiali 
scuri da diva. E soprattutto 
dietro la sua voce potente, ' 
modulata, impostata e recita¬ 
ta. Più che una voce un sipa¬ 
rio. che si è aperto via radio 
per colloquiare direttamente i 
col pubblico attraverso le on¬ 
de del network Cnr, dalle 10 
alle 11 del mattino per tutta 
una settimana che l'ha vista 
affrontare temi anche spinosi , 
con tranquilla ironia. E cosi, : 
via radio e via ugola, Milva è 
ancora la «pantera di Coro», 
sinuosa, perfino provocante. ,. 
libera dalla paura. Anche se la 
prima cosa che dice, metten¬ 
dosi sulle difensive, è: «Ho so¬ 
lo cinque minuti, mi scusi, ma 
devo andare ad accogliere 
Duibecco che toma in Itaiia. 
Un impegno che mi sono pre- 


sa...sa. ho un carattere molto 
debole e mi lascio convincere 
a fare cose che poi maga- 
ri...ma comunque mi fa piace¬ 
re, è giusto cosi». 

E come mal ha scelto la ra¬ 
dio per ritornare a parlare 
colpubbilco? 

Mah, guardi, rhi sembra una 
cosa carina, lo naturalmente ^ 
promuovo anche il mio disco. 
Mi hanno chiesto se mi avreb¬ 
be fatto - piacere • condurre 
Con'atto radio per una setti¬ 
mana. Sa, sono stata poco be¬ 
ne. ma ora per fortuna sto me¬ 
glio e cosi ho voluto provare a 
lare questa cosa. A certe cose 
mi sono rifiutata, ma la radio 
mi piace. E poi ci tengo a dire : 
che dalla depressione si esce, 
come dice Cassano, coi far¬ 
maci. . 

Ma si dice anche che contro 
la depressione fa bene lavo- 
■ rare. 

Secondo me non è vero, an¬ 
che se molti credono di si. 
Quando si sta davvero male 



Milva ha superato la grave depressione che l'aveva colpito dopo l'esclusione da Sanremo 


non ci si puO neanche muove¬ 
re- . / 

E ora, ripensandoci a men¬ 
te serena, pensa di aver 
sbagliato qualcosa a Sanre¬ 
mo? ... 

Credo piuttosto che quella 
giuria avesse già determinato 
e espresso molto bene il suo 
intento di svecchiare il festi¬ 
val. lo mi portavo addosso 
una carriera lunga e un perso¬ 
naggio . ingombrante. Non • 
c'entravo niente io, per quello 


che rappresentavo, nel festival 
che loro volevano. Del resto 
tre settimane dopo del festival 
non si parlava più, nessuna 
canzone è emersa e oggi nes¬ 
suno ricorda più quale motivo 
è arrivato secondo. ... . 

Dunque a un festival così 
forse non conveniva pro¬ 
prio partecipare, 
lo non volevo parteciprarc. 
Avevo un disco nuovo dopo 
quattro anni. La mia casa te¬ 
desca mi aveva conces.so il 


benestare per un disco di can¬ 
zoni italiane. Era il diciottesi¬ 
mo anno alla Metronome. che 
è come dire la Polygram. e do¬ 
po 17 di.schi in tedesco ho in¬ 
ciso finalmente questo Ipche 
mi serviva per riaprire un di¬ 
scorsoeoi pubblico italiano. 
Che cosa pensa della disav¬ 
ventura giudiziaria In cui è 
Incappato Giorgio Streh- 
ler? , ■ 

Ora sono contenta che sia tor¬ 
nato a Milano: il suo posto è al 


Piccolo, un'istituzione che de¬ 
ve continuare a vivere. Cono¬ 
scendo Strehler per tanti anni 
di lavoro in comune, non cre¬ 
do che possa aver approfitta¬ 
to. Non sono riuscita a parlare 
con lui, ma credo che i soldi ' 
della Cee sono stati dati al Pie- ' 
colo per la scuola, e la scuola 
c'è, funziona. ..i.-.., , .. 

E lei ora di che cosa si occu¬ 
perà, Insomma, che pro¬ 
grammi ha? ,. 

Prima di lutto preparo una co¬ 
sa molto bella, una serata al¬ 
l'Odeon, che è l'ex Teatro 
d'Europa di Strehler, ora diret¬ 
to dal suo allievo Luis Pa- 
squal. Si tratta di una serata 
per la Bosnia, fissata per il 14 
giugno, nella quale io rappre- 
sentarO l'Italia. Saremo dieci 
donne europee, e il titolo del¬ 
lo spettacolo è Le tre B, che 
sta per Brecht. Berio e Baltia- 
to. Ma prima che a Parigi devo 
andare a Roma. Il 7 giugno ho 
un concerto ai Panoli e poi 
qualche cosina in tv, per prò- , 
muovere il disco. Ma voglio 
andare in vacanza, anche se 
avrei proposte di lavoro per ' 
tutta l'estate. Da settembre co¬ 
mincio con Giancarlo Sepe le 
prove di MademoiselleZaza. Il 
: debutto dovrebbe essere per il ; 
20 ottobre a Forlì, ma si vedrà. 
Nel 94 sarO in Giappone per 
36 concerti che dureranno per 
due mesi. Poi mi aspetta un « 
disco con la Emi per la Grecia ' 
e vorrei poter confermare il. 
mio contralto tedesco, ma te¬ 
nendomi libera per l'Italia e ' 
altri Paesi. . . .. 
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GUIDA 
RADIO & TV 


NEONEWS (Raitre, 9.15), Izrzione di storia secondo i gior¬ 
nalisti in erba del Tg3.1 bambini della scuola elementare 
di Spinetta Marengo, vicino ad Alessandria, visitano la 
piana dove NajXìleone combattè contro gli austriaci il 13 
giugno 1800. Viene in aiuto, con il suo sapere, lo storico 
Giulio Massopino. ■ 

LINEA VERDE (Raiuno, IO). Troviamo Federico Fazzuoli a 
Lampedusa dove visiterà il primo allevamento europeo 
della ricciola, un pesce di «importazione» giapponese, 
che cresce in fretta ed è ottimo servito in tavola. In scalet¬ 
ta anche un servizio sulle innovazioni delle macchine 
agricole e sul Salone del libro di Torino, con uno sguar¬ 
do particolare all'editoria scientifica. 

TG L'IJNA (Raiuno, 13), Ospite del salotto di Beppe Breve- 
glieri Oriella Dorella, prima ballerina al Teatro della Sca¬ 
la di Milano, che racconta, tra le altre cose, come è uscita 
da un lungo periodo di depressione. 

BABELE (Raitre, 22.50). Dal Salone del Libro non poteva 
mancare Corrado Augias, che stasera in una puntata 
speciale va in onda da Torino. Assieme a Luciano Vio¬ 
lante, presidente della commissione parlamentare Anti¬ 
mafia e a Giancarlo Caselli, procuratore della Repubbli¬ 
ca di Palermo, commemora il giudice Giovanni Falcone. 
■Che lingua parlano i giovani?» Alla domanda rispondo¬ 
no Goffi^o Fofi, Michele Serra, Alessandro Bergonzoni, 

WalterVeltroni e Gianfranco Bettin.. .. . .. . 

NONSOLOMODA (Canale 5,23). Cosa accadeva «dietro le 
quinte» della lavorazione per lo spot della Pirelli con la 
star supersexy Sharon Sione, girato in California? Se vi in¬ 
teressa, lo saprete dalla puntata di stasera, che ha l'e¬ 
sclusiva sull'argomento. . - 

ITALIA DOMANDA (Canale 5,23.30). Francesco Cossiga, 
ex-presidente della Repubblica, ospite della trasmissio¬ 
ne condotta da Gianni Letta, risponde alle domande di 
alcuni direttori di quotidiani e settimanali. . 
MERAVIGUOSO MAGGIO DELLA CARTA (Raidue-Dse. 
24). Una storia della carta, dalle tecniche dell'epoca me¬ 
dievale ai sofisticati strumenti odierni, dal mondo delle 
piccole cartiere artigianali sparse per l'Italia a quello de¬ 
gli stampatori d'arte e dei pìccoli editori. Lo spretale di 
Giuseppe Caminetti è arricchito da citazioni di celebri 
autori, che hanno fatto di libri e biblioteche materia dei 
loro racconti. ■ . , , 

PAROLE NUOVE (Radiodue, li). Il programma di Dino 
Basili presenta un inedito racconto di Lìbero BIgiaretti, Il 
vizio del virtuoso, ironico ritratto di un insegnante con la 
segreta passione dei fumetti. Lo scrittore, scomparso re¬ 
centemente, è ricordato da Paolo Volponi. L'ultima patte 
della trasmissione è dedicata alla letteratura araba, con 
la presentazione di una nuova casa editrice sprecializza- 

ta. ■ ■ ■ ■ .. 

(Toni De Pascale) 




RATmE 



SCEGLI IL TUO FILM 


e.00 OADAUMPA. Varietà 



10.50 PAROUIVITA. Le notizie 


10.55 SANTA M5SSA 


Ittt.l M.I f.riir.1-1 .1:i LILf.l-HTT 


12.1S UNIAVIRDB 


13.90 TIUQIOmULIUNO 




14.10 AIRPORT 70. Film di Jack SmU 
ght; con Charloln Heston, Karen 
Blanck 




17.00 > QIHNASTICA ARTISTICA 


17.ao OOLF. Ooen d'Italia 


CONDANNATI A FAR CARRIS- 

RA. 11°eplaadlo 


MATTINA S. Attualità con Ales¬ 
sandro CeechI Paone 


SPSCI ALI PROSSIMO TUO 


SANTA MESSA ' 


OMAOOIO A PAONE PIO 


GIORNO DI FESTA. Da Torino 


MEDICO ALLE HAWAIL Tele- 
lilm «L'amico malato» 


' TOSORETREDICI 


I TOS SPECIALE CRONACA. Un 

anno dopo la atrafle di Capaci 


SERATA D'ONORE. Con Pippo 
Baudo - 


TOTO ALL'INFERNa Film di 
Camillo Maatrocinque; con Totò. 
Franca Faldini 




20.40 FALCONB-ANNO uno. Condu¬ 
ce lo soecialo Piero Badaloni 


22.90 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cura di Tito Stagno 


23.20 TILIOtORNALEUNO 


23.2S D.S.TemDlsupplementri 


24.00 TELEGIORNALE UNO 


. 0.90 NOTTE ROCK. Programma di 
Cesare Plerleonl 


1.20 IL SINDACALISTA. Film 


3.0S IL VASCELLO ■ MISTBRtOSa 

Film di Alfred L Warker 


rET.e^n'jM.'ij.TTTi 


S.OO DIVERTIMENTI 


S.S0 Toa. Edicola 


6»«S FUORI ORARIO _ 


A.00 T03. Edicola 


.9.1B NEONEWS. Telegiornale dei 


10.66 CONCIRTO DI MUSICHE DI 
ORQANO. Solista G. Camini 



14.10 TOa-POMBRIOOIO 


14.2B ALTA STADIONB. Film di Giare 
People: con Jacqueline Blsset 


16.00 LUNEDI 01 TEMPESTA. Film di 
Mike Giffis: con MelanleGrIffith ■ 


17.36 TENNIS. Torneo ATP Tour 


macsEfflfflHr 

i-.iìi-M.'lrJ 


19.00 TOa. Telegiornale 






IL SOLE NBL CUORE. Sceneg- 
^ giato In 10 parti di Bernd Flsho- 
rauer, 8* puntata — 


TQ2NOTTB «. 


SORQBNTEDIVfTA 


AUTOMOBILISMO. i Gran Pre¬ 
mio di Monaco di Formula 1. Da 
Montecarlo 


GOLF. Opend'llalla ' 


OSE. Lacarta ^ 


CHE CONI COSA SIA A posra 

FilmdIJohnReld 


ARRIVA JOHN DOE. Film 


VIDBOCOMIC ' 


7.00 BURONBWS. Il tg europeo 



12.50 AUTOMOBILISMO., Gran Pre¬ 
mio di Monaco di F.l ' 


13.30 LE PERLE NERE DEL PACIFI¬ 
CO. Filmdi AllanDuan 




17.30 APPUNTI DISORDINATI DI 
VIAQQK). Sudafrica_- 


ISlOO CARIBfc Film di Michael Kenne¬ 
dy: con JohnSavage. KaraGtover 



aso CINQUE GIORNI A GIUGNO. 

Film di Michel Legrand_ 


2.20 CNN. Collegamento in diretta^ 


8.30 VIOBOMATTINA 


12.SS VMOIORNALB FLASH 


13.00 MOTORCUP 


13.30 MAUMAU. Concerto 


16.00 ABROSMITH 


10.30 aiSAAK. Special 


17.00 DANCBCLUS 


2a30 SOTTERRANEI ITAUANL Oe- 

' dicatoal gruppo degli «Sirike- > 


21.30 METROPOUS. Theshelf 


22.00 TALKINJAZZ 


23.00 INDIBS. Replica 


23.30 NOTTE ROCK 


S.30 PRIMA PAGINA. News 


a30 FRONTIEREDELLOSPIfUTO 


Saio NATIONALQEOQRAPHIC 


10.00 REPORTAGE. Attualità 



16.00 AUTOMOBIUSMO. Gran Pre¬ 
mio di Monaco di formula 1. In di¬ 
retta da Montecarlo • ■ 





2a90 LA DONNA CHE VISSE DUE 
• VOLTE. Film di Alfred Hilchcock; 
con James Stewart 


22.30 TOS Venlidue e trenta 
22.S0 BABELE. Di Corrado Augias, 
con Patrizia Belli 


23.S0 TQ9 Edicola 


0.06 GIRANDOLA. Film di Mark San- 
drlch; con Ginger Roger, Fred 
Astaire 


1.30 IL BUGIARDO INNAMORATa 

Film di francis Megahy; con Ru- 
rt EvereW 


4.00 I VENDICATORI DELUAVE MA¬ 
RIA. Film di Al Albert 


S.90 VIDEOBOX 


ass SCHEGGE . 



14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
14,30 POMENICAODBOH 
10.00 INFORMAZIONI RBONmALI 


10.30 HE-MAN. Cartoni animati 


20.30 I DURI DI OKLAHOMA. Film di 

Stanley Kramer'- 


22.46 INFORMAZIONI REGIONALI 


23.00 CAVALLERIA. Film con A. Ma¬ 
gnani V 



16.00 L’ALBERO DELLA SALUTE. 

Programma dedicato alla salute 




20.00 8KIWAVS. Telefilm 


TOS Telegiornale 


INDIANA JONES E L’ULTIMA 
CROCIATA. Film ' di Steven 
Spielberg; con Harrison Ford 


NONSOLOMODA. Rubrica 


ITAUA DOMANDA. Rubrica 
TOS-NOTTB'— 


PARLAMENTO IN. Rubrica 
UN UOMO IN CASA 


TQ5-EDIC0LA 


CIAK. Rubrica cinematografica 


TOS-EDICOLA 


PARLAMENTO IN. Rubrica 
I TOS-EDICOLA 


FRONTIERE DELLO SPIRITO 


I TOS-EPICOLA • ' 

> ATUTTOVOLUME 


I TOS-EDICOLA 


aao CARTONI FAVOLOSI ’ 

10.00 CICUSMO. 76^Girod‘llalla 
12.00 ILCRANPECOLF. Rubrica 
12.46 STUPIOAPERTO v 

13.00 GRAND PRIX. Rubrica a cura di 
Andrea De Adamich. Servizio sul 
Gran Premio di Monaco di F. 1. Da 


14.00 GUIDA AL CAMPIONATO. Ru- 

__ brica con Sandro Piccinini - 

16.00 CICUSMO. 76° Giro d’Ilalla ' - ■ 

17.30 DOMBMICASTAPIO 

16.20 LA MORTE DELL’INCREDIBILE 
‘ ^ ■ HULK. Film die con BIIIBIxby ' 

20.30 VADO A VIVERE DA SOLO, 

Film di Marco Risi; con Gerry Ca- 




22.30 QIROSERA. conSIrlaMagri 
23.00 PRESSING. Settlmanole sporti- 
voconRaimondoVianello ' 

0.15 MAIPIREOOL. Varietà 

0.30 AUTOMOBILISMO. Speciale sul 
Gran Premio di Monaco di formu- 




LA PRIMULA ROSSA DEL SUD. 

Filmdi John Payno _ 

BABES. Telefilm - - 

PROORAMMAZIOWB LOCALE 

VOLO SU MARTE. Film _ 

HEARTBEAT. Telefilm _ 

URSUS IL TERRORE DEI KIR- 
QHISL Film di A. Margheriti; con 
'• Ettore MannI ' • * • 

APERTESEORETO, Telefilm 
QUANDO L’INFERNO SI SCA¬ 
TENA. Film con Charles Bronson 


CilMMldll 


12.00 SQUADRA SECRETA. Telefilm 

12.30 MOTORI NON STOP _ 

13.00 QULLIVERI. Grecia _ 

10.30 IMFOMAZIONBRBQIOWALE 

20.30 LONG STREET. Telefilm 

21.30 OROLOGI DA POLSO-TV 
22.00 SQUADRA SEGRETA. Telefilm 


1.00 STUDIO SPORT 


7.40 STREGA PER AMORE _ 

B.OO HOTEL. Telefilm ’ _ 

0.00 LA FAMIGUA BRADFORD 

10.00 CONCERTI dbll’ouchestha 
nURMOHICA DELIA SCAU 
10.46 4 PERSETTE. Attualità 
11.00 POMENICAACASANOSTRA 
12J0 CELESTE. Telenovela ' ' 

13.30 TQ4 Telegiornale - ■ ' 

14.00 SEHTIEBL Telenovela 

15.00 VIA MONTENAPOLBONB. Film 
di Carlo Vanzina; con Caro) Alt, 

luce Barbareschi ‘ ' _ 

17.00 LAVEBITA. Gìocoaquiz 

17.30 T04 Telegiornale " • _ 


T n 


18.00 IL RITORNO PI COLOBO 
19.00 QUEL GIORNO A CAPACL In 

diretta da Palermo ' ' 

20.36 BULL DURHAM. UN OlORNO A 
TRE MANI. Film di Ron Shelton; 
con Kevin Costner, Susan Saran- 
_ don • • _ ' 

22.30 CRONACA. Attualità 



1.66 LA MORTE DELL’INCREDIBILE 
HULK. Film. Replica ^ - 


4.00 LA FAMIGLIA MOOAN 
5.00 PROFESSIONE PERICOLO 


6.20 RASSEGNA STAMPA 


1.40 ZOO. Film di Cristina Comencini ' 


3.26 ILSBORETO. FilmdiF.Maselii 


6.00 STREGA PERAMORE. Telefilm 


S.30 TOPSECRBT. Telefilm . 


m 


TELE 


Programmi codificati 

17.30 ILMIOUORE. Film ^ _ 

20.30 EDWARD. MANI DI FORBICE. 

Film con JohnnyPepp _ 

22.30 MATOOBOSSO. Film 
0.25 DONNE DI PIACERE. Film 


Itele 


20.30 SOTTO IL VULCANO. Film 

22.30 PITTURA A PITTURA 


RADIO 




' 20-00 LATANA PEI LUPI, Telenovela 
20.30 PASSIONE E POTERE. Telono- 

_ vola con Diana Brache _ 

21.15 LATANA DB LUPI. Telenovela . 


RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10,16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15;8.45;11.45;13.4S;18.45;20.45. ' 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, ! 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00, 18.56. 21,12, 22,57. 

8.30 Graffiti '93; 10.20 La scoperta 
dell'Europa; 12.01 Rai a quel pae¬ 
se: 14.20 Stereopiù: 15.50 Tutto 
calcio minuto per minuto; 18.00 
Domenica sport: 20 Giallo sera; 

20.30 Suor Angelica; 23.09 La tele¬ 
fonata . • 

RADIODUE. Onda verde; 6.27. 
7.26. 8.26, 9.27. 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Bravo, bravissimo?: 9.38 Do¬ 
menica delle meraviglie: 11.00 Pa¬ 
role nuove; 12.25 Dedalo; 15.50 
Tutto II calcio minuto per minuto; 
21.00 Piccoli, grandi miti: 22.41 
Buonanotte Europa ' 

RADIOTRE. Onda verde: 8.42. 
11.42. 18.42. 11.43. 7.30 Prima pa¬ 
gina: 9.00 Concerto del mattino; 
12.40 Folkconcerto: 14.00 Paesag¬ 
gio con figure: 19.30 Mosaioco; 
21.00 La parola e la maschera: 
23.20 II senso e II suono 
RADIOVERDERAI. Informazioni 
sul traffico dalle 12.50 alle 24. . 


20.30 LA DONNA CHE VISSE DUE VOLTE 

Regia di Alfred HHchcock, con James SlewarL KIm 
Novak. Barbare Bel Geddee. Use (1958). 128 minuti. 

Jimmy Stewart, uno dooll attori preteriti dal grande 
«Hlich», e l'agente Ferguson, poliziotte messo a ripo¬ 
so perchè sottre di vertigini. Un amico lo Incarica di 
sorvegliare la moglie Madeleine, una splendida KIm 
Novak, che ha manifestato propositi suicidi. La donna, 
in una scena geniale, si getta da un campanile, men¬ 
tre Ferguson è paralizzato da un attacco di panico. E 
da qui che si dipana II vero mistero... - 

RAITRE 


20.30 INDIANA JONES E L’ULTIMA CROCIATA 

Regia di Steven Spielberg, con Harrlaon Ford, Sean 

Connery. Usa (1989). 127 minuti.. 

I Nella terza «puntata» delle avventure dell'archeolo- 

I go-investigatore Harrison Ford. Spielberg Introduco II 

personaggio di Jones senior, anche lui archeologo, e 
lo affida al sornione Sean Connery. Una bella trovata, 
che movimenta (se ce ne fosse bisogno) il copione e 
aumenta la carica Ironica. Il nemico da combattere 
stavolta sono nientemeno che I nazisti (siamo nell’an- : 
no 1936) che contendono a Indy II Santo Graal a scopi 
propagandistici. • , • 

CANALE5 -- 


20.30 SOTTO IL VULCANO 

Regia di John Huston, con Albert Ftniwy, Jacqueline 
Bleset Usa (1984). 108 minuti. 

John Huston affronta la difficile prova dell'adattamen¬ 
to per II cinema di un torbido romanzo di Malcom Low- 
ry. che piaceva anche a Buhuel e Losey, riuscendo 
bene nella descrizione della deriva psicologica del 
personaggi. Geoffrey, già console britannico In Mes¬ 
sico, è un uomo distrutto. Affoga nell'alcol per cancel¬ 
lare Il disonore: la moglie l'ha tradito con un fratella¬ 
stro abbandonandolo. Tragedia finale all'Interno di 
uno squallido bordello della cittadina. > 

TELE-l-3 _ 


20.30 VADO A VIVERE DA SOLO ’ - 

Regia di Marco Rial, con Jerry Calè, Etvlre Audray, 
Landò Buzzanca. Italia (1982). 98 minuti. 

Esordio registico per Marco Risi. La conversione al¬ 
l'Impegno civile è ancora lontana, e la commedia non < 
esce dagli spazi angusti del cinema d'evasione anni. 
Settanta. Un po' di sesso e molte gag per Jerry Calà. 
ventlselenne alquanto mammone alla prima espe¬ 
rienza fuori di casa. 

ITAUA 1 . , 


20.35 BULL DURHAM 

Regia di Ron Shelton, con Kovin Costner, Susan Sa- 
randon, Tlm Robbins. Usa (1988). 109 minuti. 

Un cast destinato ad aumentare di valore nel giro di 
un paio d'anni per un modesto filmetto di argomento 
sportivo decisamente poco interessante per il pubbli¬ 
co italiano (anche se II baseball ha i suol momenti glo¬ 
ria pure da noi, vedi «Ragazze vincenti* di Penny 
Marshall). Il terzetto si allena duro, litiga e s'Innamo- 
;■ ' ra. • - 

RETEQUATTRO 


23.00 LE CAMPANE DI SANTA MARIA 

Regia di Leo MeCarey. con BIng Crosby, Ingrid Berg- 
man. Henry Travers. Usa (1945). 126 minuti. 

Una favola religiosa, un tantino edificante ma non me¬ 
lensa, rinvigorita dall'Interpretazione di BIng Crosby 
e Ingrid Bergman. Lui è un giovane prete inearleatodi 
rimettere in sesto un convento sull'orlo della banca¬ 
rotta (anche di anime). La bella attrice svedese è la 
madre superiora. Inizialmente ostile al nuovo arriva¬ 
to, poi alleata a lui nell'opera di risanamento. 
RETEQUATTRO 


1.40 ZOO 

Regia di Cristina Comencini, con Asia Argento, Marco 
Parente, Daniel OIbrychskI. Italia (1987). 93 minuti. 

Graziosa eparina d'esordio per Cristina Comencini: 
tutta ambientata In un giardino zoologico, dove Marti¬ 
na vive con II padre sognando di liberare tutti gli ani¬ 
mali. Un giorno scopre un ragazzo selvatico sfuggito 
a uno zingaro che l'ha rapito e nascosto tra le gabbie 
delle bestie... . 

RETEQUATTRO 


























































































































































































































PREVENZIONE COMPLETA 


Veo Mentacient P, formula potenziata, grazie all'azione combinata dei suoi principi attiri Zincocitrato. Tnclosan e I^liioro. contiasta magione 
iella placca e aiuta a prevenire l'insorgenza di carie, taharo e disturbi gengivali. Lo Zincocitrato e il Triclosan combinati hanno un efjelto sinergico 
lell'attività'antibatterica rallentando la crescita della placca. Il Fluoro aiuta a rimineralizzare lo smalto aiutando così a prevenire la carie. 
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La svolta totale. 
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1 cronisU ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 - 
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Oggi alle 20 un corteo partirà dal «Parioli» per andare in via Fauro 
La manifestazione organizzata dai sindacati in segno di solidarietà 

Centinaia di fiacGole 
per non dimenticare Falcone 




Lo stabile magglormenle danneggiato dall'autobomba di via Fauro 


(loto Albofto Palo) 


■1 Dc.'cine c decine di fiaccole per ri¬ 
cordare, ad un anno dalla strage di Capa- , 
ci, Giovanni Falcone. Francesca Morvillo 
c gli uomini della scorta, ma anche per 
espnmere la piena solidarietù ai cittadini 
di via Fauro. La manifestazione, organiz- ' 
zata dai sindacati, partirà questa sera alle 
20 dal Teatro Parioli e sfilerà fino al luogo 
dove una settimana fa ò stata piazzata 
l'autobomba. .Quest'iniziativa - ha detto 
il segretario della Dii, Guglielmo Loy - . 
vuole testimoniare che nel paese ci sono 
cittadini e organizzazioni, il sindacalo tra 
queste, che non si lasciano intimidire da 
episodi inquietanti, come quello di via 
Fauro e sono disposti a difendere e tutela¬ 
re gli spazi di democrazia civile c di rin¬ 
novamento in atto nel nostro paese». 


Nel frattempo, continuano le iniziative 
del Comune per accelerare i lavori di ri¬ 
pristino dei palazzi di via Fauro. Il Com¬ 
missario straordinario Alessandro Voci ' 
ha firmato ieri una disposizione per la va- . 
lutazione dei danni riportali dagli edifici e 
fare in modo che i cittadini possano otte¬ 
nere da parte dello Stato il rimborso delle 
spese di restauro. I proprietari delle case 
danneggiale presenti nell’elenco red.atto 
dal Comune, potranno nominare — entrò 
il 26 maggio - un tecnico di fiducia pter 
procedere insieme ai tecnici comunali al-. 
la valutazione dei danni riportati. Per 
quanto riguarda invece le abitazioni dan¬ 
neggiate in modo lieve, e che per questo . 
non rientrano nella lista del Comune, i 
proprietari potranno far eseguire una pe¬ 


rizia privala sull'cmità dei danni e presen¬ 
tarla entro la stessa data per ottenere il 
rimborso. L’elenco dei comune com- • 
prende le case più danneggiate, che cor¬ 
rispondono al palazzi ai numeri 62 e 54 di 
via Fauro c S di via Boccioni, oltre ai box 
in via Ruggero Fauro ai numeri 50. 52, 56 
eGO. 

1 tecnici nominati dai cittadini si po- . 
tranne rivolgere, presentando l’atto di no- 
- mina in carta semplice, agli ingegneri 
Giorgio Cappuccini e Umberto Petroselli ; 

■ della V ripartizione del Comune in via 
della Misericordia 1, entro il 26 maggio, 
dallo 9 alle 13. Oppure contattarli telefo¬ 
nicamente al "numeri'. 67102272 e 

■ 67103522. / > • .. ■ , , 


I Parla Alessandro Portelli, docente di letteratura anglo-americana 

L’università, i luoghi negati agli studenti e i giorni di un’occupazione «dimenticata» 


Gli spazi sotto vetro del sapere 


Alessandro Portelli, docente di letteratura anglo-america¬ 
na, parla del rapporto tra università e città. «Non c’è nes-, 
suna comunicazione sociale, perché l'ateneo non è pen¬ 
sato in termini di servizi agli utenti, e nemmeno ai cittadi¬ 
ni». Per molti studenti Villa Mirafiori (la sede della facoltà 
di lingue sulla Nomentana) rappresenta un’isola felice in 
un mondo ostile. Lo scandalo tangenti? «Lasciamo alta 
magistratura il compito di scoprire la verità». ; . , . ■ . , 

■: ' /..V BIANCA DI GIOVANNI.......'v 


■1 II suo studio di quattro 
metri per sei é affollatissimo: 
cinque scrivanie stracariche di 
libri e fogli, sedie «affastellate» 
nei pochi spazi liberi. Ira cui gli 
studenti fanno la gimeana per 
arrivare a parlare con loro: i 
professori. Non - sono ■ tutti 
uguali, i docenti universitari. 
Almeno lui. Alessandro Portel¬ 
li, titolare della cattedra di let¬ 
teratura anglo-americana da 
quando è stata istituita (circa 
10 anni fa), cerca di creare 
spazi di - compartecipazione 
degli allievi, all interno di una 
struttura che «non 6 pensata 
per questo, anche se dovrebbe 
essere cosi. Quando i ragazzi 
chiedono seminari autogestiti, 
non raccontano favole». Altro 
che, per lui «educare» significa 
proprio considerare gli allievi 
come intellettuali in formazio¬ 
ne, portatori di conoscenze 
che spesso il professore non 
ha. Un esempio? «Stavo tenen¬ 
do un seminario sulle ballate 
musicali inglesi e americane. A 
metà corso mi sono accorto 
che il 50 per cento degli stu¬ 
denti era composto da musici¬ 
sti. Mi sono detto: io conosco i 
versi, ma il banjio lo suonano 
meglio loro. Cosi le abbiamo 
cantate quelle ballale». Sulla 
bufera tangenti che si .sta ab¬ 
battendo su «La Sapienza» il 
professore taglia corto: «Aspet¬ 
tiamo quello che dice la magi¬ 
stratura». C sul suo ceto cosa 
ha da dire? Avrebbero dovuto 


reagire? Partecipa o no Vinlellh ■ 
gentjia al rinnovamento del 
paese? «Secondo me è una co- 
> sa buona che come ceto non : 
: abbiamo fatto nulla, perché 
' come gruppo non costituiamo 
una forza né di progresso né di 
: grande democrazia. Ciò non 
toglie che ognuno di noi abbia 
' dei doveri etici come cittadino. 
Non si puO dire che non parte¬ 
cipiamo alla vita politica del 
paese, basta guardare 11 nume- 
. ro di docenti presente In Parla- 
. mento, assolutamente spropo- 
; sitato rispetto alla nostra pre¬ 
senza nella società. Sulla que- 
' stione delle tangenti all’univer- 
' sità c’é anche un senso di im- 
potenza. Poi si . é subito 
■ formalo un partito pro-Tecce. 
.'che vuole delimitare il caso a 
' poche mele marce da tagliare 
via.' Io mi auguro che abbiano 
■ragione. - . , „ 

E del «silenzio» della gran 
; parte degli studenti cosa 
' pensa? ■■■■».. 

Gli studenti non hanno reagito 
per due motivi. Primo: le forme 
istituzionali di rappresentanza 
-, concesse sono veramente una 
. presa in giro, lo mi sento sem¬ 
pre in imbarazzo quando in- 
‘ tervengono al consiglio di fa- 
' coltà. Si respira un’aria di bo- 
naria condiscendenza. In real¬ 
tà non riescono a cambiare 
: nulla. Quindi é logico che i 
rappresentanti non si muova¬ 
no. Ci si aspettava un movi¬ 


mento di massa? Ma se Tullima 
vofla che l’hanno latto, nel ’90. . 
non solo non hanno ottenuto 
nulla, ma gli .si è detto che sba- 
gliavano, che dovevano farsi 
carico dei progetti globali di ri¬ 
forma. Anche la sinistra li ha 
abbandonati. Prima li spazzi 
via e poi ti meravigli che non ci, 
siano. 

Questa università é di di¬ 
mensioni gigantesche. Eo- 

f ture per I romani che non la 
requentano sembra quasi , 
che non esista, per ctu sta 
dentro non esiste il resto. E 
giusta questa analisi? Che 
rapporto c'è con la città? . 
Che non ci siano grandi comu¬ 
nicazioni sociali a me pare ve¬ 
rissimo, Ci sono intrecci a livel¬ 
lo di vertice, ma come posto in . 
cui confluiscono ,150mila per¬ 
sone assolutamente no. ■ 
Comemai? ;. 

L’Università non è in nessun ■ 
modo pensata come una strut¬ 
tura di servizio, neanche per i 
suoi utenti. Mi pare che il cor¬ 
po che la governa, che é poi 
una parte ristretta del corpo 
docente, la veda come uno 
spazio che gli appartiene in 
maniera esclusiva. L’idea che 
qui si facciano delle cose sem¬ 
plicemente per servire gli uten¬ 
ti è quasi impensabile. 

Succede dappertutto o aol- 
tantoaRoma? ..... 

Credo che sia uguale in tutta 
Italia. In America è diverso. Si 
pagano 30-35 milioni l’anno e 
si hanno i servizi. Qui c’è que¬ 
sto grande fatto democratico . 
che "istruzione costa poco e in 
cambio ottieni niente. E non 
solo in termini di costo, anche 
in termini di mentalità di chi . 
gestisce. Per esempio: servono 
aule? Si tolgono quelle delle 
riunioni degli studenti. Lo spa¬ 
zio è una cosa importante. : 
Stiamo facendo una ricerca sul : 
rapporto tra studenti e univer¬ 
sità. Abbiamo cominciato a fa¬ 
re interviste durante l’occupa¬ 


zione del ’90 qui a Villa Mira- ' 
fiori. Beh, l'eccitazione più 
, grande degli allievi era quella 
di avere la gestione di uno spa¬ 
zio. Non hanno lasciato nossu- , 
na scritta sui muri, non hanno 
rovinato un solo vetro, nessun 
, parquet è stato danneggiato, 
volevano questo posto per 
usarlo, non perdistruggerlo. 
Cos'altro ha scoperto dalla 
ricerca? , 

Un elemento erneigo chiara- 
■ mente: neH’immaglnario stu- ' 
denlesco questa villa rappre¬ 
senta un’isola felice, una cam¬ 
pana di vetro, che potrebbe in¬ 
carnare quello che è stato uno 
dei pilastri dell’occupazione: . 
l’ideale di comunità del sape¬ 
re, non gerarchica e non mo¬ 
netizzata. Naturalmente qui 
dentro tutto questo non c’è, a I 
parie qualche tentativo che, • 
per altro, è sempre riuscito be- •• 
ne. Ma per i giovani questo 
luogo è una protezione rispet- - 
to a una realtà invadente c ne- ' 
nativa. Una ragazza ha detto; si 
ha la sensazione che qui den¬ 
tro l’Aids non pos-sa entrare. 
Poi, magari, ci sono le siringhe • 
sul prato. ,, 

E la città universitaria? 

È vista come il Bronx, la perife- ■ 
ria urbana. Con tutti i rischi e il •, 
lascino del Bronx. 11 latto è che ■: 
rappresenta un Bronx in se ’i 
stesso, non in rapporto con la '<■ 
città. E un mondo a parte per-, 
chè non c’è nessuna politica di i 
apertura sociale e culturale. 
Questa struttura serve soltanto ' 

'■ al corpo che la governa. Non ■.i. 

; ha spazi per gli utenti, liguria- "■ 
moci per i cittadini. Non esiste 7, 
la filosofia di creare del servizi. . 

- Basti pensare a come sono na¬ 
te Tor Veigata e Roma 3. Prima ; 
sono stati nominati i rctiori, i ' 
consigli di facoltà e tutto l’ap¬ 
paralo. Poi sono iniziate le co- 
: struzioni. In altri paesi si fa 
esattamente l’opposto: prima 
aule e biblioteche, e poi gli in¬ 
carichi. . .. ., . . . ,. 
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La Facoltà di scienze e politiche occupata 


■i «In caso di pioggia teàé- 
jeunersur l'herbe sì trasforme- i, 
rà in déjeuner dans la tribune». 

La colazione quindi è sicura, 
sia per le Ladies in hat & glo- , 

' ues, che per qualche Sir che 
avesse l’audacia, e l’attrezzatu- ; 
ra. per presentarsi al prato del- .; 
la Capannello in tight e bom- ;. 
betta (ma forse è tollerata an- , 
che la più italica lobbia). Ma, ' 
soprattutto, e con qualsiasi ' 
tempo, non cambierà il menù; 5 
niente «fava e pecorino», come ■; 
avevano ■ azzardato le solite • 
malelingue, • ' ma «formaggi 1 
francesi e salumi del Veneto» 
mentre per il bere il barman ■ 
sceglierà «vini selezionati del , 
Lazio». Sarà, più che una cola- ■ " 
zione, un avvenimento: oggi, ' 
sul quadrifoglio verde davanti ;; 
al traguardo, tra le querce se- • 
colali e le siepi delle corse 
ostacoli, si stenderanno cin- r. 
quanta bianchi lenzuoli con su ; 
altrettanti canestri dì «scelte vi- ^ 
vande» da accompagnare con v 
la «giusta bevanda». ; 

Succederà prima delle corse - 
vere, prima delFassallo a pie- •, 
chetti e tribune del «popolo • 
delle scommosse», quello che. : 
invece, rischia di perdere la 


Merenda sul prato con vini italiani e formaggi fran¬ 
cesi: così 500 romani selezionati, donne col cappel¬ 
lino e uomini in tight, festeggeranho la giornata di 
corse alle Capannelle mentre debuttano alcune pu¬ 
ledre irlandesi e inglesi. Una nostalgica- passerella 
stile «caccia alla volpe» o derby di Epson, promossa 
dal conte Melzi d’Eril, celebre anche per la «guerra 
alle fettuccine di sora Mimma». : / ; i 7 . . 3 , / 


GIULIANO CESARATTO 


prima giocata attardandosi ’ 
sulle fettuccine della «sora : 
Mimma» o con un fazzoletto di ! 
pane e porchetta sul prato gra- 
tuito dell’ippodromo, j L’idea ' 
del déjeuner È del conte, natu- • 
raimcnte. Del conte torinese • 
Guido Melzi d’Eril, azionista di 
maggioranza della società che 
gestisce tutto l'impianto e che, - 
ispirandosi a un omologo qua¬ 
dro di Edouard Manet - donne 
con cappellino e guanti, len¬ 
zuolo sull’erba, viveri e botti- 
glie di vino, uomini in giacca e 
farfalla -, ha dato il via al no¬ 
stalgico reviual che oggi andrà 
in scena a Capannelle. . ■ i • 

-Il conte ha invitato cinque¬ 
cento romani, duchi c principi 


inclusi, prevedendo che, a 
gruppi dì dieci, occupino i 
■ bianchi teli sull’erba, nutren- 
. : dosi delle delicatezze offerte e 
' scambiandosi «notizie» sull’ul- 
! timo acquisto yeariing o sulla 
•scommessa, del giorno»; dai 
' purosangue miliardari arrivati 
da Newmarket alle «centomila» 
puntate sul «cavallo che ti pia¬ 
ce». Ma. forse, c’è qualche mo¬ 
tivo di preoccupazione oltre la 
pioggia. Il nobile, il proprìeta- 
: rio. l’allevatore, sono supersti¬ 
ziosi. si sa, e oggi la prima cor¬ 
sa da favorito Allarme sociale, 
un maschio baio oscuro di 
quattro anni, il cui nome non 
promette niente di buono per 
questa fetta di borghesia che. 


■ in tempi di crisi nazionale, non 
y. trova niente di meglio che ri- 

spolverare atmosfere da cac- 
eia alla volpe per divagarsi la 
.' domenica. ■ -: 

Non è tutto. Sull’élite del pu- 
,* rosangue, incombe un’altra 
minaccia. È di ieri l’annuncio 

■ che i «parlamentari amici del 
cavallo» si .sono riuniti in un’as¬ 
sociazione - presidente il se- 

' natore democristiano Giam- 
. paolo Mora - e promettono di 
' interessarsi «sempre di più» ad 

■ allevamenti, tenute, e «contri¬ 
buti» per la sempre più sterile 
(di campioni) «razza italiana». 

' Ci saranno anche loro, sotto le 
. frasche . lontane - dall’antica 
trattoria della «sora Mimma» 
che. sfrattata, ha «strappato» 
. una proroga sino a ottobre. Ci 
saranno in un trionfo di porcel¬ 
lane. coprice de dieux e pro- 
: sciullo di San Daniele, bianco 
dei Castelli e bon lon. Intanto, 
nelle scuderie, ignare puledre 
miliardarie dei pascoli irlande¬ 
si c inglesi, scaldano i muscoli 
per il debutto a Capannello: 

■ Golden Gala, Bella Marianna, 
; Secreto kiss e Nitrito d‘Amore 
' preparano la sfida del dopo 

«merenda al prato». 


H «Maccaresc deve vivere». : 
Sindacato e ambientalisti in- 
.sieme per difendere l’azienda 
agricola dell’lrì alle porte di 
Roma. Sui 2.600 ettari verdi an¬ 
cora il rischio di una specula-, 
zione immobiliare, questa voi-, 
la favorita dalla legge del 1992 . 
che autorizza la privatizzazio¬ 
ne delle aziende pubbliche. I/: 
minacce vengono anche dal- ■ 
rampliamcmo dcU’aeroporto. ' 
Un patto per difendere l’occu¬ 
pazione e l’ambiente è stalo 
presentalo ieri a Ostia da sin¬ 
dacalo ed ecologisti. Tra gli . 
obiettivi; istituire un polo dì ri¬ 
cerca agricola e inserire la te-,.. 
nula nel piano regolatore re- ' ; 
gionalc dei parchi. Contro la ' 
legge del ’92 che autorizza la . 
dismissione dei patrimonio Irì : 

- e dunque anche di Maccarc- ' 
se, con i suoi 2.600 ettari verdi 

- questa volta sono scesi in 
campo insieme Cgil. Lega Am- , 
bicnte, Italia Nostra e Wwf. L’a¬ 
zienda è una delle più grandi 2 
in Europa, ma tra breve al suo 
posto, hanno spiegato ieri nel¬ 


la conferenza stampa a Ostia i 
firmatari di questo «patto», po¬ 
trebbe spuntare una vera e 
propria «piantagione di ce¬ 
mento». '. . .. 

È da tempo, infatti, che i co¬ 
struttori romani hanno messo 1 
gli occhi su Maccarese, Già nel ' 
1987 rinlervenlo della Pretura • 
di Roma lece saltare la vendita 
dell’azienda per 500 lire a me- " 
tro quadro ai fratelli Gabellieri. ( 
Dalla fine del ’92, invece, tra gli 
ulfici deii’Iri - proprietaria dei 'i 
terreni attraverso le società Fo- . 
njs e Sogea - e le stanze del . 
sindacato è rimbalzata l’indR ; 
scrczione dì un’offerta lanciata | 
da una scalata di imprenditori 
romani del mattone, interessa- 1 
tì all’acquisto della tenuta agri- . 
cola per la cifra di 160 miliardi 
di lire. Un piano di fatto conge- 
latodalIcvicendediTangento- . 
poli. La scorsa estate. ■ per • 
esempio, l’azienda pose in 
vendita stalle, silos e case colo¬ 
niche, trasformati quasi subito 
- nonostante i vincoli urbani- 



Lo sfogo di Forleo 
«Sono assediato 
dalla vecchia De» 


CARLO HORINI 


Ecologisti e Cgil dicono: prodotti biologici e parco 

«Faedamò dì Màccairese 
un bell’ambiente» 


■i Si sente nel mirino del¬ 
la vecchia nomenklatura del¬ 
la De romana; di Sbardella, 
di Mori, di Cursi, di Saiatto. Di ’ 
tutù quei navigati signori del¬ 
le tessere che se si andasse al 
congresso prima dcH’estalc 
avrebbero partita vinta. A 
quel punto sceglierebbero 
loro il candidato a sindaco, e : 
riprenderebbero nelle mani ' 
il partilo. E allora Romano 
Forleo, einecolgo di fama in¬ 
temazionale. da sei mesi alla 
guida dello scudocroclato 
capitolino, lancia l’allanne, 
per farsi .sentire da Martinaz- 
zoli, e accarezza l’idea di far¬ 
si nominare commissario del 
partito, facendo slittare l’ap¬ 
puntamento congressuale a 
dopo le elezioni comunali. 
Non si sente no po'il Giots 
glo Senvennto della De ro¬ 
mana, sul ponto di gettare 
la spugna sconfltto dalla 
nomenklatura? 

SI, un PO.’.,, Perù fortunata¬ 
mente sonò partilo prima 
neH’opera-dt rinnovamento, . 
sei mesi fa, e quesloirnT'ha 
aiutato. Molti nel partito pen¬ 
savano che avrei fatto il pro¬ 
feta, e non il re. Speravano ; 
cosi di poter far andare avan- ' 
u le cose nel solito vecchio 
modo. Invece ho messo ma¬ 
no al partito. „■ 

1 suoi oemld dicono ebe le 
se d fosse U congresso ora 
potrebbe contare a mala 
pena su un S% della pbtea, 
e ebe solo per questo non . 
vuole farlo. Perché perde-. 
rebbe. -y, 

È vero che se io mi presen¬ 
tassi come persona di parte ’ 
sarei sconfitto. Ma la de sta 
cambiando, c’è già un nuovo 
scenario qui a Roma. È anco- . 
ra una situazione in movi¬ 
mento, ma si possono indivi¬ 
duare tre aree. C’è il vecchio 
gruppo, quello che ruota an¬ 
cora attorno a Sbardella e 
che se a livello regionale è 
ancora molto forte da noi è 
ormai minoritario: rappre¬ 
senta la nomenklatura che 
non si arrende, quella che ha 
provocato la crisi al Comune. 
Poi c’è un’area che rappre¬ 
senta circa il cinquanta per 
cento; un grande centro nel 
quale sì stanno ritrovando 
tanti giovani de. Sì tratta di 
una forza che discute serena¬ 
mente, che si trova ancora a 


Testacelo 

Sgombero 
per settanta 


siici - in mini appartamenti di 
IUS.SO. E l’area fa gola anche al¬ 
l’aeroporto di lumicino: ■ in 

■ uno studio sì prevede che en¬ 
tro ì primi anni del nuovo mìl- 
.lennio il «Da Virici» avrebbe bi¬ 
sogno di altre due piste, loca- 

■ lizzate proprio sugli attuali ter- 
. reni della tenuta agricola. .. 

' ; «Anche se l’azienda è in crisi 
, - dice ancora la Di Francesco 
; ' - occorre che la gestione resti 
pubblica, perché c’è ancora 
un grosso mercato per l’agri- 
' coltura. Penso alla zootecnia, 
- ma anche alla coltivazione su 
. larga scala di prodotti biologi- 
' , ci. E poi, ci sono tutte le pre- 
• messe per fare di Maccaresc 
. un polo di ricerca. Sono i temi 
di un convegno scientifico che 

■ stiamo organizzando». L’altra 
;; proposta, rivolta alla giunta di 

via della Pisana, è quella di in- 
: serire l’area di Maccarese e il 
•; Parco del litorale - in tutto cir¬ 
ca 20mila ettari - nel nuovo 
, Piano regionale parchi, per im¬ 
pedire ogni trasformazione ur¬ 
banistica. .. . 


■■ Settanta famiglie che 
dall’S9 . occupano abusiva¬ 
mente uno stabile del Comu¬ 
ne ■ a Testaccio saranno 
sgomberate. Giovedì scorso 
infatti i vigili urbani hanno re¬ 
capitato agli occupanti 
un’ordinanza di sgombero 
immediato firmata dal sub¬ 
commissario Canale. La data 
fissata per lo sgombero, se¬ 
condo il «Comitato d’occu¬ 
pazione» del palazzo di piaz¬ 
za Testaccio 20 e di via Gino- 
ri 41 sarebbe stato fissato per 
lunedi prossimo. «Il commis¬ 
sario gisce sulla base di un 
rapporto emesso ■ da una 
giunta comunale che non c’è 
più e sta scavalcando le trat¬ 
tative che erano in corso per 
arrivare ad una stmatoria - 
affermémo gli occup<inti -, 
Inoltre vogliamo sottolineare 
che lo stabile non è stato mai 
assegnato ad altre famiglie». 


metà strada tra i conservatori 
e l’ala più komeinista, che la 
riferimento a me. a Rosy Bio¬ 
di e a Gorrien. È vero che 
quest’ultima componente è 
la più fragile, e potrebbe es¬ 
sere schiacciata dai vecchi 
meccanismi di un congresso. 
Stiamo verificando le 68mila 
adesioni alla nuova De rac¬ 
colte a Roma. Ci sono dei so¬ 
gnali preoccupanti. Se il lOK, 
cosi come è stato verificato 
su un campione, corrispon- 
des.se a persone che della IDc 
non sanno nulla sarebbe 
mollo grave. ■ 

In questi sci mesi lei non 
ha dato l'impressione di 
contare molto. Nella crisi 
al Comune diceva che Ru¬ 
telli poteva andare bene e 
Il gruppo invece ripropo¬ 
neva Carraro. Guardando 
Indietro, non sarebbe sta¬ 
to meglio essere U com¬ 
missario invece ebe un se¬ 
gretario eletto da tutti, an¬ 
che da Sbardella, e non 
' ascoltato da nessuno? . j « 
Se fossinominato commissa¬ 
rio probabilmente potrei la¬ 
vorare meglio. Non voglio il 
potere assoluto, anzi mette¬ 
rei attorno a me tre persone 
rappresentative di . quelle 
aree del partito che indicavo. 
Per quanto riguarda il mio fa¬ 
vore a Rutelli sindaco che ho 
espresso quando si è aperta 
la crisi, in realtà, ancora una 
volta, ha irritato soltanto i 
vecchi capi. E invece la pro¬ 
posta è stata compresa dalla 
città e anche dalla base del 
partilo. L’assurdità era ripro¬ 
porre Ca.Taro come sindaco, 
lo sono stato eletto .segretario 
non per essere in sintonia 
con i secchi capi, ma per ri¬ 
collegare il partito alla socie¬ 
tà civile, ed è quello che sto 
cercandodifare. •T. , 

Ora però la De deve cerca¬ 
re an candidato che com¬ 
peta con RutellL L'opera¬ 
zione Cosaiga è sventata 
davvero? , . ... 

Penso proprio di si. Chi lo ha 
candidato gli ha fallo . un 
brutto scherno. E comunque 
la persona giusta per Roma 
non è un «Picconatotorc», 
serve qualcuno che costrui¬ 
sca invece, di grande cultura 
' e capace di testimoniare 
aderenza alle caratteristiche 
crisdane di questa città. . ■. 


San Lorenzo 

Carabiniere 

salva 

una ragazza 


■■ Ha salvato una ragazza 
che si era lanciata dalla fine¬ 
stra di casa afferrandola per 
la cinta. Mariano Caredda, 
un carabiniere della stazione 
San Lorenzo, insieme ai col¬ 
leghi di una pattuglia, ’ ieri 
mattina è accorso in via dei 
Volsci dove Simonetta Pego- 
raro, una ragazza di 25 anni, 
in preda a una crisi di nervi, 
si è barricata in ca.sa e dopo 
aver picchiato la madre ha 
minacciato di buttanii dalla 
finestra. «Era impossibile 
sfondare la porta, era blinda¬ 
ta - ha raccontato il carabi¬ 
niere -, L’unico modo per 
entrare neH’appartamento 
era passare dallla finestra». E 
proprio mentre il militare 
tentava il salto dal balcone di 
un vicino la ragazza si è lan¬ 
ciata nel vuoto, lui è riuscito 
ad afferrarla per la cinta sal¬ 
vandola. 
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Le elezioni per il rinnovo 

della giunta provinciale sono vissute come una liberazione 
nella città e neirhinterland. Come De e Psi hanno gestito 
il potere. Le tangenti nel feudo di Gigli e Meraviglia ite 

Viterbo cerca fecce pulite | 

j. •. ' 

La storia di cinque anni di scandali e affari fi 
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Si vota a Viterbo per il rinnovo della giunta provin¬ 
ciale. La scadenza della legislatura è «naturale». 
Ma i cinque anni trascorsi sotto l’ombra del pote¬ 
re De e Psi sono stati i più oscuri della pur florida 
provincia etrusca. Le tangenti, la valanga di arre¬ 
sti. hanno segnato l’epilogo, anche qui, dei felici 
anni 80 per il triumvirato Craxi-Andreotti-Forlani e 
per i loro pretoriani. 


SILVIO SERANQELI 


M VITERBO Una liberazione 
dopo una lunga agonia. Final¬ 
mente le elezioni. Va in pen¬ 
sione la giunta provinciale di 
Viterbo. In mille pezzi il patto 
Dc-Psi che per cinque anni ha 
•signilicato per la Tu.scia soltan¬ 
to aliar! e .scandali a ripetizio¬ 
ne. Un truste primato per Viter¬ 
bo: la prima Tangentopoli P 
scoppiata qui, con il presiden¬ 
te socialista della • Provincia 
Claudio Casagrande bloccalo 
dai linanzicri con una so,sian- 
z.iosa mazzetta in tasca. Era il 
dicembre '91. Scoppiava lo 
.scandalo delle tangenti pagate 
dai conce.ssionari della discari¬ 
ca di Tarquinia agli esponenti 
rampanti del Psi. In carcere, 
con Caslclnuovo, un altro so¬ 
cialista: rasse.s.sorc provinciale 
aH'Ambiente Izsdovico Micci. 
Uomini del .senatore Roberto 
Meraviglia - anche lui arresta¬ 
to - uno dei protagonisti del 
patto voluto dalla De di Shar- 
della e di Rodolfo Cigli e dal 
Psi di Giusy Ua Ganga, 

Il Pei vince le elezioni pro¬ 
vinciali deirSS, Ci .sono ì nu¬ 
meri e la volontà di riconler- 
mare la giunta di sinistra che 
ha governato la Provincia di Vi¬ 
terbo per dodici anni. .Ma l'as- 
■se Craxi-Andreotti pa.s.sd an- 

- s-'. 'Zi' r <■ ' 


che qui. Il .sociali.sta Antonio 
Delle Monache guida una 
giunta Dc-Psi-Psdi-Pri. con i 
posti chiave allidati agli uomi¬ 
ni di Gigli e di Meraviglia. Icapi 
il Roma, I luogotenenti in pro¬ 
vincia. Un accordo per gli allii- 
ri, con diversi incidenti di per¬ 
corso. Tre presidenti in cinque 
anni e crisi interne laceranti in¬ 
deboliscono la macchina am¬ 
ministrativa della ITovinciii. 
Nel '90 Asce di scena 11 presi¬ 
dente Delle .Monache. l.a.scia il 
posto a Casagrande. Una bre¬ 
ve esperienza, la sua. Da dietro 
le sbarre, all'iiiizio del '92. ù 
costretto a kusciare .strada al 
democristiano Rosalo Rosati. 
Ma già nell'autunno deirSP era 
scoppuuo lo scandalo dei -ter- 
mosiloni bollenti*; quattro mi- 
li.irdi e mezzo pronti per esse¬ 
re anticipati a una ditta prima 
dell'Inizio dei lavori. Poi l'alia¬ 
re delle discariche. Un tentati¬ 
vo non riuscito nel comune di 
Tessennano, le tangenti risco.s- 
se dai .socialisti per l'impianto 
di Tarquinia. La magistratura 
apre un'inchiesta su una pre¬ 
sunta trulla alla Cee sui fondi 
ricc-vuti dalla Provincia per un 
censimento delle discariche, 
Teiefonini e macchine blu a 
palazzo Gentili: gli uomini di 
Sbardclla e di La Ganga hanno 


.sempre il .sorri.so stampalo in 
taccia: anche quando qualcu¬ 
no Unisce in mancite. -Izi Pro¬ 
vincia non à governata*, ripe¬ 
tono 1 consiglieri del Pci-Pds 
che continuano a denunciare 
scandali e malgoverno. Sorri¬ 
dono i rampanti. Frana la ITo- 
viricia. Nella cla,s,silica nazio¬ 
nale del '90 Viterbo occupa 
soltanto II 67" posto su 95 pro- 
s'ince. Fra le più ricche .salgono 
invece di quindici po.sti Rieti, di 
nove lÀitiiia. di due Prosinone. 
Dimezzala l'occupazione nel 
settore agricolo, con un forte 
incremento proprio negli ulti¬ 
mi anni. Tremila disoccupati 
in più .soltanto nolI'SB-'OO; 
!9.,500 i.scritli al collocamento 
nel '91: ò il H'f. in più rispetto 
al UK, in meno di iscritti nei 
Igizio Ira il '90 e il '91. Gravi 
colpe del governo e della Re¬ 
gione, .soprattutto, ma la giun¬ 
ta quadripartito a palazzo 
Gentili la la sua buona parte. 
Smantellata la politica sociale, 
termo ai comunicati il .settore 
ambientale Nonostante i nuo¬ 
vi poteri della legge M2, la Pro¬ 
vincia di Viterbo non ha un 
programma di tutela dcH'am- 
biente. Rimangono i comuni, 
soli c in prima linea, come nel 
c.iso della centrale F.nel di 
Mont.ilto di Castro, a combat¬ 
tere contro I colo.ssi dell'indu- 
stria, U- iniziative culturali lini- 
scono per essere l'occasione 
per unti passerella [ler gli uo¬ 
mini di Andreotti. E Tangento¬ 
poli arriva anche all'Interno 
dell'Università di Viterbo con 
le storie delle *1011010 d'oro*, 
dello borse di .studio manovra¬ 
te. delle stnitture del -Centro 
sportivo universitario* linanzia- 
te e mai eseguite. Una lunga 
serie di inadempienze; ma la 
giunta guidata dal democri¬ 


stiano Rosati, lino airullimo. 
non molla. Neppure lo .scan¬ 
dalo della di.scarica di Tarqui¬ 
nia ha SCOS.SO la sicurezza degli 
uomini di Gigli e Meraviglia: un 
incidente spiacevole, le maz¬ 
zette al Psi. che non valgono la 
costituzione di parte civile del¬ 
la l-Tovincia di Viterbo nei pro¬ 
cessi. 

Si allunga l'elenco delle di¬ 
menticanze di questa giunta, 
che tira a campare con Ire- 
quenti rimpa.sti, (ino alla sca¬ 
denza del pros,simo 6 giugno e 
non riesce più a mettersi d’.ac- 
cordo sugli allari. É ferina ila 
cinque anni la costruzione del 


palazzotto dello sport di Ac- 
quapend<-nte e delle nuove pi¬ 
scila- di Capranica e Valerita- 
no Bkxtcato l'Isiitulo tecnico 
ili Ode. mai Iniziali 1 lavori per 
l'Istituto lecnico di Tarquinia. 
Qu.irantacinque mìluirdi, stan¬ 
ziati dalla Regione per 1 proget¬ 
ti per lo .svilup|X> e l'occupa- 
zione, sono lernii a palazzo 
Gentili. Una lunga agonia, |>er 
la Provincia di Viterbo, con le 
iriipix; dei vincitori dell'SS or¬ 
inai in rotta, e 1 loro coman¬ 
danti romani disarcionali. Un 
nuovo sistema elettorale per il 
voto de! C giugno, e la gente 
pronta a giudicare. 





Un'immagine di Viterbo 


In competizione died liste 


WM VITERBO -Occorre la pazienza di ri¬ 
costruire. Qui per cinque .inni <> stalo e.ser- 
citato solo un potere alfaristico. Il perso¬ 
nale 0 umilialo, bisogna riorganizzare e 
recuperare lo slancio*. Il Pds ha scelto il 
pre.sidente della Provincia di Viterbo: Ugo 
Nardini, impiegato di -12 anni, .sindaco di 
Acqua|)cndente e capogrup|>o dell.i 
Querciii nel consiglio provinciale mscente. 
È uno dei tre consiglieri riconferm.ili sugli 
otto uscenti. Un irrofondo rinnovamento, 
che ha trovalo rindis|>onibilità delle forze 
della sinistra ad aggregarsi .il primo turno, 
macoli il ITI schierato con il l’dse ilsoci.i- 
lista Sergio Insogna in lista. Dieci schiera¬ 
menti in lizza nei 24 collegi per il rinnovo 
del consiglio provinciale. Per la prima vol¬ 
ta .i.s,sonlc nomo o simbolo del l’si. Fino al¬ 
l'ultimo minuto in forse per l,i mancanza 
delle firme la presentazione della Lista de¬ 
mocratica della Tu.scia che designa come 
candidato alla presidenza il segretario 
provinciale del Psdi Valoriano Ippolito, so- 
.stenitore della Lista Pannella. e raccoglie i 


.socmIisIi doc, guidali dall'assessore pro- 
vinci.ile uscente Camillo Fiaschetti. Non 
c'ù il Psrli Alcuni dissidenti si presentano 
nella lista Area, di simpatie democristiane, 
con a capo Nazz.ireno Mazzolini. 72 anni, 
a.ssessore uscente -Dio. patria, famiglia e 
onest.'i*. A lo slog.iii che ri|)ele l-'erdinando 
Signorelli. Iratello del Paolo inquisito jier 
l'attentato all'ltalicus. candidato alla presi¬ 
denza della IVovincia da un Msicommis- 
.sari.ito e spaccalo dalle lotti- inlerne Un 
p.iss .110 nel Wa/ii/esfo e nel l’dup per il gio¬ 
vane r.ippresenianle della Rete. Peppi- Si¬ 
ni. di Veiralla. in prima lila nella lolla alla 
-Gigli-Conneclion*. Una .scolla azutardata 
)>er la difficile collocazione di Sini nell’a- 
re.i cattolica, per di.vsetiso alla De. Allean¬ 
za per la Provincia gioca la c.irta dell’aller- 
nativa al vc-cchio Scudocrocialo. Palli.sti di 
Segni, repubblicani dissidenli compon.go- 
no la formazione s|X)nsorizu!ata da Badolo 
Ciccardini. che A liilt’.ilira cosa da Allean¬ 
za democratica. .Numero uno Sandro Ix)- 


reti, ex ufficiale dei carabinieri poi lunzio- 
11 ,ino dell'zMitalia. con un pa.ssalo di an- 
dreolliaiio di ferro. Li cara, vecchia Di- di 
papà Giulio resi.sic nel bunker, sorda al 
rinnovamento di Maninazzoli, forte del¬ 
l'appoggio massiccio delle parrocchie dis¬ 
seminale nelle campagne e del polere di 
Gigli. Un vecchio andreottiano. con Iren 
ranni di consigli comunali di Viiorbo sulle 
.spalle, A il suo uomo: Claudio Carriero, di¬ 
rettore .s,inil.irio dell'Ospedale di Belcolle. 
Vuole -realizzare subito lutti 1 progelti ri¬ 
masti m sospeso ili Provincia-, Rilondazio- 
iie propone come presidente l'ex sindaco 
comunista Di Soriano, pronto a collegarsi 
nel ballottaggio del secondo turno con 
Rete, Verdi e Pds. Il Sole che Ride punta su 
Osvaldo Ercoli, bancano. un lonlano pa.s- 
sato nel M.si, che ,si balle contro la -Super- 
ca.ssiu». Scarsa, infine, la pre.senza delle 
donne. Sui veniiquatlro collegi la Rete ha 
otto candid.ili, sette 1 Verdi, sei Rifonda- 
ziono e Alleanza, quattro la De. Ire il Pds e 
Area. !.J5/.Se 


Esposizione deficitaria di molti dei servizi utili al turista 

Palazzo Venezia, grandi ricchezze in chiaroscuro 


FILIPPO RICCI* 


H Un vero c proprio mu.sco 
«italiano». Nel senso che non si 
trova neanche un’indicazione 
scritta in un'altra lingua, a par* 
tc un annuncio in inglese, fran¬ 
cese e tedesco posto nell’atrio 
per avvertire i turisti che l’ac¬ 
cesso ai giardini del palazzo ò 
asvsolutamcntc vietato. Lei ra¬ 
gione ò semplice: i giardini so¬ 
no stati adibiti a parcheggio 
per I dipendenti. Abbiamo 
contato A7 macchine che si 
marcavano strette tra aiuole, 
fontane e aree verdi. Secondo 
il posteggiatore, elegantissimo 
c gentilissimo, il parcheggio 
quel giorno era vuoto. 

Salile le scale si entra nell’a¬ 
la del palazzo riservala al mu¬ 
.sco. U» prima stanza ò desola¬ 
tamente vuota. Un tempo vi si 
vendevano cataloghi e altro 
materiale informativo. Giunti 
alla biglietteria chiediamo di 
poter acquistare una guida del 


musco, niente da fare. Un po’ 
abbandonali a noi stessi ci ac¬ 
cingiamo alla visita, c vi pos¬ 
siamo a.sMcurarc che mai co¬ 
me que.sUi volta la guida ci 
avTcbbe fatto comodo, il mu¬ 
sco C ampio, c ricco di reperti 
molto diversi tra loro. Riuscire 
a trovare li filo logico della col¬ 
lezione non ò facile. Figuria¬ 
moci per 1 visitatori .stranieri 
che non possono neanche ri¬ 
correre aH'dusilio delle etichet- 
leedei pannelli informativi. 

Alcune sale sono dolale di 
schede elettroniche che indi¬ 
cano !c opere presenti nella 
stanza, ed ò una buona idea. 
Resta il fatto che il primo di 
questi pannelli fa riferimento a 
marci dcirvfll c IX secolo pre¬ 
senti nella prima sala, ma i re¬ 
perti. nella stessa sala, arrivano 
tino al XIV secolo, stando alle 
etichette poste davanti alle 
opere. Etichette «volanti'-- fo¬ 


glietti di carta in .supporti di 
plc.siglas semplicemente ap- 
paggiali davanti al reperto. Ci 
si potrebbe divertire a scam¬ 
biarli, 

Fh-oseguendo nella vi.sita cl si 
imbatte in sale molto ben arre¬ 
dale. dotale di schede infor¬ 
mative ampie ed esaurienti, 
con vetrinetle ottimamente il¬ 
luminate, dispo.stc in maniera 
originale e perfettamente «vLsi- 
bili». Qualche c.sempio: buona 
' la disposizione delle opere sul 
legno e rilluminazione della 
. sala con dipinti di argomento 
religioso del XIV c XV secolo; 
ottimo il colpo d’occhio gene¬ 
rato dal lungo corridoio con le 
ceramiche, con lo teche spor¬ 
genti a destra, le finestre a sini¬ 
stra e il soffitto in legno; sugge¬ 
stivo il passaggio «obbligalo» 
tra sei vetrine po.sle a .semicer¬ 
chio. 

A questo fanno da contralta¬ 
re muri spogli c anche un po' 
sporchi, vetrine mal illuminate 
con neon che si accendono e 


si spengono a iniormilionza e 
divanclii che sembrano usciti 
da un night degli anni 70. 

Interessante, anche .se slega¬ 
ta dal resto del musc’o, l’esiw- 
sizione di reperti restaurali 
molto diversi tra loro ciuali ven¬ 
tagli. miniature, sculture in le¬ 
gno. ceramiche, bronzi, meda¬ 
glie. armi c altro, con schede 
che descrivono gli interventi 
apportati. Chiudiamo con le 
-nuove sezioni»; argenti, vetri, 
avori, porcellane oncntali, por¬ 
cellane europee, ceramiche, 
bozzelli di terracotta, dipinti, 
tessuti. Fino alfe porcellane 
orientali ne.ssun |>robleina. 
purtroppo le altre sezioni sono 
chiuse per mancanza di perso¬ 
nale. 1 tes.suti sono addirittura 
in restauro. Le «nuove sczini» 
esprimono perfettamente la 
tendenza di tutto il museo di 
Palazzo Venezia- ottimo ()er 
certi a.spetti, a.ssolutamenle 
deficitario per altri. 

* ufficio stampa Cts 


Indirizzo - Via del Plebiscito 118. 

Orari - l,a targa sul portone, solo in italiano, re¬ 
cita 9-M per i giorni feriali e 9-13 |x?r i festivi. 
Nell’atrio del Palazzo e presso la biglietteria, 
s<*mpre solo in italiano, C specificata anche la 
chiusura al lunedi 

Prezzi c facilitazioni • Biglietto intero a 8.000 
lire. Gratis Under 18 e Over 00. Ingresso libero 
anche [)cr gli studenti in possesso delia tessera 
rilasciata dal Ministero. iTezz.i esposti nelTatrio 
del Palazzo c presso la biglicttena. Non C previ¬ 
sta n<*ssun’a!lra forma di facilitazione. 

Servizi per il pubblico • Praticamente inesi¬ 
stenti. 

Al temiine della rampa che conduce al musc'O 
c’è una stanza spoglia con veinnette portanvi- 
sic, strutture |X‘r rcsix)sizione di cartoline di 
altro materiale informativo: lutto desolatamente 
molo, l/addctlo alle vendite non \nene più da 
tempo: secondo ì custodi jx’rchè non guada¬ 
gnava abbastanza. Comunque ora non possi¬ 
bile acquistare neanche una guida del museo. 
Figuriamoci parlare di guardaroba o punti di ri¬ 
storo. Non abbiamo visto la toilette, che però 
.solitamente nei musei romani è molto ben oc¬ 
cultata. (’ è un telefono noITatrio del palazzo. 
Acce.H8Ìbilità per i disabili - Buona. 

C’è un ascensore che dall’atrio del palazzo por¬ 


la nell'ingresso del musco Non ci sono altre 
barriere archiletloniche 

Visite guidate e tariffe • Non sono previste. I 
custodi cascano dalle nuvole. 

Affluenza • 1986 • IS.TO-I visitatori, di cui 
ì 1.paganti e 7.852 gratuiti. 1987 • ^5.723 vi- 
.sitaton, df CUI 2<1.67'1 pacanti e 21.5^6 gratuiti. 
1988 - 39.9^9 visitatori, di cui 24.693 paganti e 
15.256 gralutiti. 1989 • 16.374 visilaton.\1i cui 
10.292 pacantj e G.082 gratuiti, 

1990 • 19.147 visitatori', di cui 11.658 paganti c 
7.489 gratuiti. 

1991 • 10.892 visilalori, di cui G.721 paganti c 
4 171 gratuiti. 

1992 • 13.826 visitatori, di cui 7.266 paganti e 
6.560 gratuiti. 

li biglietto di ingresso costava 4.000 lire fino al 1 
ottobre 1990. da quel giorno è passalo a 8,000 
lirc\ 1 numeri .sono impietosi: due anni d'oro per 
il Mu.sco di Palazzo Venezia, poi l’oblio, fino ai 
10.000 visitatori del 1991. La lieve ripresa del- 
r.inno scorso non ci sembra rilevante. 

Mezzi pubblici • È uno dei musei della capitale 
meglio serviti dagli autobus. Davanti allcntrata 
fermano i numeri 44. 46 .56, 57. 60. 62. 64. 65, 
70.81.90.90/, 94.110.492.710 
Parcheggi - C’è qualche possibilità presso Taf- 
[oliatissimo parcheggio, A.C.I. davanti ai merca¬ 
ti Traianei. Comunque il museo ò airmlcrno 
della zona a traffico limitato. Resta il fatto che 
|X“nsdrc di utilizzare la macchina per arrivare al 
Museo di Palazzo Venezia è da artisti delle quat¬ 
tro ruote. Ci vuole una vera passione, 



AGENDA 

minima 12 

Ieri ^ 

^ massima 24 

Ocsai il>^ficsorgealle5,43 
e tramonta alle 20.31 


■ AGENDA 

Per non dimenticare. È II tilolo di una mostra foloRrati- 
ca sulla mafia organizzata nei locali della Società ope¬ 
raia di mutuo soccorso di Cerreto Sannita, Fino al 28 
maggio. 

Punto e Alice. Festa, video c mo.slrc nei locali della casa 
del ixjpolo di via di Valle Aurelia (capolinea autobus 
.595 o 51 ). Oggi, a partire dalle ore 10. £ una iniziativa del 
gruppo culturale -Rumo d'incontro*, in collaborazione 
con il centro sociale autogestito -Alice nella città*. 
Educazione elementaré alia musica e al movimen¬ 
to. Seminano organizzato da Ciac jx:r oggi, ore 10-15. 
pres.so la sede di Via Tripoli 60 (tei. 83.15 (j56). Costo li¬ 
re 60mila. 

La banda in piazza. Oggi, ore 17.30. in piazz.r San Lo¬ 
renzo in Lueina, terzo appuntamentro con i concerti 
bandistici organiz.zati dal Centro europeo per il turismo: 
in scena la banda della Guardia di Finanza diretta da Gi¬ 
no Bergamini. In programma musiche di Ciaikovski, Mu.s- 
sorgski. Saint Saens, Massenct. 

«Tra strumenti e canti». Spettacolo di e cr-n Ivano de 
Matteo tratto dalla Divina Commedia e in .scena oggi 
pre.sso il Ridotto del Colosseo (Via Capo d'Atrica 5). Ixj 
spettacolo cattura, tei ma e la percepire l'evoluzione del 
sentimento di passione dell'uomo, attraverso la figura 
complc^sa e travagliata di Dante, 

Seminario sui cristalli. £ tenuto da Christa Faye Burka 
e SI svolge oggi ai Ca.sali di Mentana. Informazioni e iscri¬ 
zioni al lei. 52.90,661. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione CampitcUi; ore 19.00 iniziativa su situazione 
politica (M.Bruti!), 

Sezione M. Alleata: ore 18.00 iniziativa su vendita al¬ 
loggi lacpi (L. Cosentino). 

Sezione ParioUtore 18.00 riunione del gruppo di lavoro 
sulle prossime elezioni primarie (W. Anello), 

Avviso: mercoledì 26 ore 17,00 c/o sez. Campo Marzio 
(Salita dei Crescenzi. 30) attivo deH'areu comuni.sta ro¬ 
mana. 

Avviso: giovedì 27 e venerdì 28 maggio c/o V piano Di¬ 
rezione (via Botteghe Oscure. 4 j riunione del Comitato 
federale e della Commissione federale di garanzia Odg; 
•La situazione del paese e le pros|5etlive politiche |?er ia 
capitale». 

Awlso: martedì 25 c 'o Residence Ripetta (via di Ripet- 
la. 231 ) incontro pubblico su’ «Nuova leg.ge [x-r la Came¬ 
ra dei deputati» presiede: B. Ciccardini; partecipano O. 
Lavaggi. R. Morelli, T, Muzi Falconi, C, Salvi, C. San Mau¬ 
ro, P, iioppola. A. Ottavi 

Avviso: mercoledì 26 ore 17.30 c/o V piano Direzione 
riunione delle sezioni della periferia. Odg; -Iniziativa del 
partito sui problemi della periferia» (M. Pompili. M, Schi¬ 
na). 

A'v^so tesseramento: il prossimo rilevamento nazio¬ 
nale del ies.seramento è fissalo per lunedi 2-1 maggio, 
pertanto inderogabilmente entro tale data tutti i carteìlini 
'93 delle le.s,sere aggiornate debbono es.sere consegnati 
In Federazione. 

Avviso Festa de i'Unità: Festa nazionale della sinistra 
giovanile - Festa cittadina de l'Unità. Roma 1/25 luglio 
1993, via Crì.stoforo Colombo (di fronte Fiera Roma). 
Co.struiamo insieme la Fc.sta cittadina de l'Unità. Un 
grande appuntamento politico, culturale e spettacolare. 
Le lue idee, le tue proposte, la tua disponibilità. Rivolger¬ 
si al Pds di Roma tei, 6786236/678957-1. 

Avviso Festa de l'Unità; per gli spazi espositivi c com¬ 
merciali rivolgersi ai seguenti numeri: 6786236/6789574. 
Avviso urgente: i nuovi numeri della Federazione ro¬ 
mana sono I seguenti: 6711325/326-6711267/268- 
678623G/G789574. 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Ca.stelli: Frascati p,za S. Pietro ore Ih.OO 
raccolta delle firme su Referendum Sanità. 

Federazione Tivoli: Anlicoli ore 12,00 Iniziativa lista 
•Sinistra per Aiiticoli» (Fredda); Ponzano ore 19.00 c o 
Aula consiglio comunale iniziativa della lista «Alternativa 
democratica per Ponzano* (Paladini). 

Federazione Froslnone: Scrrone la Forma ore 10.00 
assemblea (Alveti); Anagni ore 11,00 a.s,scrnblea (Alve- 
ti);Guarcinoore 18.30comizio (Alveti), 

Federazione Latina: Cori ore 9.30 assemblea d'orga¬ 
nizzazione Unione comunale (Vitelli), 

Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 17.00 
riunione sul Porto dì Civitavecchia in preparazione della 
conferenza di servizio indetta dal Comune di Civitavec¬ 
chia (Montino). 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. È venuto a mancare ai suoi cari e ai compagini 
deirUniló di base di Ostia centro, il compagno Italo Fio¬ 
ravanti. Alla moglie Ivana c ai figli Vladimiro e Sonia, 
giunga l’affello sincero di tutti i compagni della sezione 
deirUnione circoscrizionale e de L’Unità. 


Mercoledì 2 giugno - Ore 18.30 
in Piazza T, Frasconi 
(in caso di maltempo all'Enoteca Comunale, 
P.zza della Repubblica - Mercato coperto) 


A GENZANO 

MANIFESTAZIONE CON: 

l'on. MASSIMO 

D'ALEMA 

Presidente deputati Pds 

ANTONELLA CECCARELLI candidata al Consiglio 
Comunale - TONINO D'ANNIBALE segretario 
Pds Genzano - GINO CESARONI candidato 
a Sindaco di Genzano - GINO SETTIMI 
presidente Provincia di Roma. 

il 6 giugno 

VOTA 


SOS"""' 

ItaliaRadio 

Por iscriverti telofona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postalo ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Fladio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nomo, 
cognome o Indirizzo. 




MERCOLEDÌ 26 MAGGIO ORE 9.30 

SALA UMBERTO 

proiezione del film 

"La Scorta" 

partecipano 

Rìcky Tognazzi e 
Pietro Polena deputato pps 


Per informazioni: Sinistra Giovanile 
Tel. 6711344 - 6782741 


motovÌMi 

YAMAHA 


CONCESSIONARIA 


t44a <MiCG>n^ oi fie^Ua mofO¥Ìn€Ì/ 
comfi£etameHÌ& 

Cf/uituito. di *uta éeitima4ia 
éteUa óftlendida ìAola di 
Palma di Ma>ioàca 
aWacaiuéio. delta 

YAMAHA 
alta motovìmì 
ittOtO¥Ìn€Ì la Ì44a molaf 
la t44a oacanv^ 


<]£Pì 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


ORGANIZZAZIONE ETÀ BETA CLUB 


SOSPENSIONE IDRICA ^ 


Per consentire ravanzamenlo dei lavon di costruzione della metropolita¬ 
na in via Candia è necessano spostare alcune condotto tdnche 
In conseguenza, dalle ore 8 alle ore 24 di martedì 25 maggio p.v., si 
potrà verificare mancanza d'acqua alle utenze ubicate nelle seguenti 
vie e in quelle limitrofe 

Via Candia • Via S. Kteum • Via Tolemaide - Via Mocenigo - Via F. 
Caracciolo • Via Giulio Cesare (nel tratto compreso tre viale Angeli* 
co e via Leone IV} - Via V. PIsoni. 

Inoltre si venfichorà notevole abbassamento di pressione con man¬ 
canza di acqua alle utenze ubicate ai plani più alti nelle seguenti vie 
e in tutte le vie circostanti 

Circ. Trionfale • Viale Cipro • Via A. Emo • Via Anastasio II • Via 
Riso • P.le Degli Eroi - Via Candia • Via Andrea Dorin • Via Trionfale 
(primo tratto fino alla salita su Monte Mano) • P.lo Clodio - Viale 
Angelico • Via Barletta • Via Ottaviano - Piazza Risorgimento • Lgo 
Porta Cavalleggeri. 

Potranno essere interessate alla sospensione anche vie limitrofe Nella 
stessa giornata, per consentire lavori di sistemazione dell'alveo del fosso 
di Prataporci. dalle ore 8 alle ore 21, verrà sospeso il flusso nella con¬ 
dotta di via Ostena del Pinocchio, m conseguenza si venticherà mancan¬ 
za di acqua nelle seguenti vie 
Via Osteria del Finocchio e Vie circostanti 

L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti interessati 
a provvedere alle opportuno scorie e raccomanda di mantenere chiusi i 
rubinetti anche durante il periodo della sospen&tone. onde evitare incon¬ 
venienti alla nprosa del flusso 


V. TIBURTINA 89/99 - 4450302-4959259 















Succede a 


1 )nllir|iic;i 

J.i r.ì!l.- 
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Frascati, al Politeama 
una rassegna 
di grandi film 

^RIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


IM l'K/VSCATI, Quattro rasso* 
Mne per riscoprire il fascino del 
«rande schenito anche in un 
periodo cleU’anno durante il 
quale la stagione cinematogra¬ 
fica si considera ormai chiusii. 
Da domani al Politeama di Fra¬ 
scati parte la -Festa del cine¬ 
ma- che si conciuderA il 6 giu¬ 
gno. ScotK) dell'iniziativa, pro¬ 
mossa dalle associazioni di di- . 
stributori ed esercenti, ò quello 
di rilanciare il buon cinema 
con un prezzo del biglietto a 
lutti acce.ssihile: (Inula lire. 

Al Multisiila Politeama di 
Frascati sono in programma 
da domani; -Un giorno di ordi¬ 
naria follia- con Michael Dou¬ 
glas; -i^oposta indecente» di 
Adrian Lyne con Robert Red- 
ford e Demi Moorc c il Iriller di 
Bruco Robinson -Gli occhi del 
delitto». Al Supercinema, sem¬ 
pre a Frascati, in programma 
-'Poys» di Burt^’ Levinson con 
Robin Williams. > 

Ma gli appuntamenti nella 
cittadina dei Castelli non fini¬ 
scono qui. Il Politeama infallì ò 
state .scelto da Media Safics Ci¬ 
nema d'Europa ^x-'r rcsercizio 
cinematografico, del program¬ 
ma Media della Comunità eu¬ 
ropea, insieme ad altri 99 cine¬ 
ma di tutta Europa per Timpor- 
tante ra.sscgna -Settimana del 
cinema europeo- che si svol¬ 
gerà contemporaneamente in 
quindici paesi per promuovere 
dei film europei che di solito 
vengono proiettati solo nelle 
grandicitu'i. • 

Dal 3 al IO giugno si alterne¬ 
ranno sette film mai program¬ 
mati prima a Frascati. Tutti in¬ 
teressanti, còscio rimbarazzo 
della scelta, agevolala però an¬ 
che in questo caso dal prezzo 


del l)igIietto ridotto. In pro¬ 
gramma -Ui storia dei ragazzi 
e delle ragazze* e -Magnificat- 
di Pupi Avali. -Ay Carmela» di 
C. Saura, -Caccia alle farfalle- 
di O. lossclliani -Salmonber- 
rics- di P. Adlon, -Tolò Ics he- 
ros" di Vaco van Dormal e -Co¬ 
minciò tutto f>er caso» di U, 
Marino, L'iniziativa ò al suo se¬ 
condo anno dì vita ed ha ri¬ 
scosso già ampi successi in tut¬ 
ta Europa tantoché si ripeterà 
anche in movembre. 

Uno spazio 0 dedicato an¬ 
che agli appassionati dei film 
di fantascienza: per loroc’ò in¬ 
fatti il 13" Fantafilm festival. Ol¬ 
tre ottanta pellicole in concor¬ 
so dai 10 al 17 giugno, Da sem¬ 
pre celebralo al cinema Barbe¬ 
rini di Roma dallo scorso anno 
il Festiva! si ò .spostato anche a 
Frascati accrescendo il già (ol¬ 
io numero di appassionali che 
da tutta Italia lo seguono. Film 
di fantascienza o fantastici, a 
prezzo pieno però, con parti¬ 
colare riguardo por i dinosauri, 
-Grandi animaioni simpatici 
come li ha definiti il direttore 
del Festival Alberto Ravaglioli e 
protagonisti dcirultimo film di 
Sleve Spielberg dura.ssic Park- 
che sarà proiettato in antepri¬ 
ma proprio durante questa 
edizione del Fanlafosiival. 

A concludere il ciclo di 
proiezioni .sarà (a settimana 
del cinema italiano in calenda¬ 
rio dal 5 all'l 1 luglio. I film in 
proiezione a Frascati non sono 
ancora stati resi noti perchò 
un'apix)sita commissione li 
dovrà scegliere fra i sc.ssanta 
già selezionati. Le pellìcole sdi¬ 
ranno scelte fra tre categorie: i 
nuovi autori, autori italiani c 
campioni d*inca.sso. 



Una scena del film «Metropolis»* di Fritz Lang 


«Metropolis», ossia 

dell’alleanza 

tra mente e cuore 

ERASMO VALENTE 


M Ci sono state anche risati¬ 
ne in certi momenti un tantino 
grotteschi (ma il film ha una 
componente ironica) e anche 
decisi zittii nei confronti di chi 
si incaponiva durante la proie¬ 
zione. in un fastidioso chiac¬ 
chiericcio, ritenuto lecito, chis- 
.si'i, per via del film «muto», ma, 
alla (ine. r> sgorgato pos,sente c 
generoso, proprio dal cuore, 
un applau.so lungo, emoziona¬ 
to. Il cuore era stato chiamato 
in causa dal film, quando i due 
giovani prolagonisti possono 
riabbracciarsi . (una Brigitte 
I ielm, diciottenne e un Gustav 
Hclm, ventiquattrenne) e riba¬ 
discono che tra il braccio c la 
mente, tra i lavoratori ridotti al¬ 
la schiavitù c il potere, deve in¬ 
serirsi. come mediatore, il cuo¬ 
re. 

Diciamo dei film Metropolis, di 
Fritz Lang, che ha dato un bel 
.seguito, l'altra sera al Teatro 
Olimpico, al cartellone della 
Filarmonica. Si era a.ssistito. 
poco prima del trionfo del , 
cuore, ad un crollo - un «Cre¬ 
puscolo degli Dei» - dell'Olim¬ 
po dei potenti, distrutto dal 
luoco c dall’acqua. Un «kolos¬ 
sal» questo film (vi partecipa¬ 
rono - dicono - venticinque- 
mila uomini, undicimila don¬ 
ne, centinaia di bambini, più 
di mille persone totalmente 
calve e si girarono oltre seicen- ' 
tornila metri di pellicola) rea¬ 
lizzato da Lang con imo sforzo 

immane, proprio perdare l'im- 
manitù delle situazioni spieta¬ 
te. comportanti un «uccidcle le 
macchine», se c.sso servono 
.soltanto a distruggere l’umano. , 
, Si vedono nel film folle di, 
uomini .sempre a capo chino, 
con le braccia inerti, pendenti 
lungo i fianchi o stroncale dal 
tener dietro a mostruosi ingra¬ 
naggi. Dopo la guerra, alcuni ■ 
superstiti dei campi di «lavoro» . 
nazisti, accostarono la loro 


esperienza a quella dei «lavo¬ 
ratori» di Metropolis. A Hitler 
questo film era piaciuto, c con¬ 
vocò Fritz Lang per avere film 
di regime e alfidargli la direzio¬ 
ne della cinematografia tede¬ 
sca. Durante il colloquio Lang 
guardò spctcso l’orologio, pen- 
.sando di uscire di li, ritirare i 
soldi dalla banca e la.sciare la 
Germania, ma se no andò via. 
senza denari, per essere al più 
presto lontano. In America 
realizzò altri film coerenti con 
la sua visione delle co.se, se 
pensiamo a Furia, Sono inno¬ 
cente, Anche i boia muoiono 
• con soggetto di Brecht. Charlie 
Chaplin, chissà, prese da Me¬ 
tropolis (il potere delle mac¬ 
chine, gli ingranaggi, la possi¬ 
bilità del padrone di spiare nei 
vari locali) qualco.sa che poi 
trasferì in Tempi Moderni. 

Alla pellicola restaurata 
manca almeno un quarto di 
. film che ò un grande film, an¬ 
che se lo stesso Lang trovò che 
la conclusione era sbagliata. 
Piace che soprattutto una folla 
di giovani, l'altra sera, l’abbia 
cosi intensamente applaudito. 
L’applauso coinvolgeva anche 
il pianista russo. Aljoscla Zim- 
mcrmann, che ha suonato la 
riduzione per pianoforte della 
musica scritta da Gottfried 
Huppertz (1887-1937). autore 
delle musiche per «1 Nibelun¬ 
ghi». precedenti il lilm di Lang. 
e poi tante altre. Non si tratta di 
una particolare musica nata 
dalla novità del lilm. Al clima 
espressionistico, Huppertz so¬ 
stituisce un generico clima me¬ 
lodrammatico. Emergono fer¬ 
vori drammatici, languori «liri¬ 
ci», recuperi di pagine di Mus- 
sorgsy, la citazione - fatale - 
del «Dies trae» gregoriano, ma 
nel finale .si hanno suoni più 
aderenti ad immagini che. for- 
.se, non hanno bisogno di una 
musica dopotutto posticcia. 


Oggi arriva Springsteen che sarà in concerto martedì al Flaminio 

L’urlo rock del Boss 



DANIELA AMENTA 


Springsteen martedì al Flaminio 


H Arrivorafitio da tutta Itaiia 
(XT salutare il !V>sscho marie’' 
di. allo 19 in punto, riaprirà i 
cancelli del Raminio, inauRu* 
rando col suo show la stagione 
concertistica estiva. 1 biglietti 
sono ancora disponlfuii (in 
prevendita a 55 mila lire o a 50 
mila direllaniente presso i lx)t- 
leghini dello .stadio. Tutti i gior¬ 
ni dalle 10 alle 19). Insieme a 
Springsteen ci siirù. al comple¬ 
to. la band che lo sta accom¬ 
pagnando in questo «World 
'l’our J993«. inizialo a Gla.sgow 
il 31 marzo, ovvero JiacharyAl- 
ford alla batteria, Roy Bittan 
(unico superstite delta leggen¬ 
daria EStreet B^jnd) alle tastie¬ 
re. Shane Fontayne alla chitar¬ 
ra (suonava nei lx)ng Justice). 
Tommy Sims al basso. Crystal 
Talicfcro alle percussioni e. ai 
cori. Cìiulictta Ciambolti. Caro- 
lyn Denns. Cleopatra Kenny. 
y\llx?ii King c Angel Rogers. 

Bruce, ultimo mito del 
rock'n'rotl americano, arriverà 
oggi nella nostra città, Dopo la 
lappa romana (la seconda in 
Italia, quella precedente si 0 te¬ 
nuta il giorno di Pasqua a Ve¬ 
rona). Springsteen ha in .sca¬ 
letta gli ultimi tre concerti di 
questo tour mondiale: il 28 a 
Stoccolma, il 30 a Copenha¬ 
gen e il 3 giugno a Oslo, Poi. ri¬ 
tornerà negli States per conce¬ 
dersi un periodo di riposo e so- 


STinleiidere alla pubblicazione 
di -Rumble Doli", il primo al¬ 
bum solista tli Patii Sciatla. sua 
moglie. 

Il [)alco allestito a! Flaminio 
è’ di -10 metri di lunghezza per 
15 di altezza e 22 di prolondi- 
tà. Ai lati .saranno [K>sti due 
mega.’.chemii per consentire al 
pubblico la visione -ravvicina¬ 
ta» dello spettacolo. 1 cancelli 
dello stadio .saranno a[X’rli alle 
15. Springsteen suonerà |x’r 
circa tre ore ».• mezza, pro[>o- 
nendo oltre che i brani dei due 
ultimi Lp Hurnan Touch e Lue- 
ky Town, anche i classici de! 
suo ventennale repertorio: 
"The rivcr». -Born in lite Usa». 
«Glorv’ Days». «Promise l-and». 
«Becau.se ihc night- e «Born to 
run». 

Dopo un’a.s.senza di cinque 
anni la capitale avrà, dunque, 
i! piacere di riospitare il Boss. 
Perfc.sleggiare levento,donja- 
ni sera al C!a.s.sico (via Libelta, 
7) .si tf rrà una serata intera¬ 
mente dedicata al musicista 
del New Jersey durante la qua¬ 
le verrà presentato Locai Nero, 
un libro ricco di immagini e in- 
terv'iste riguardanti Bruce cura¬ 
to da! fotografo Giovanni Cani- 
tano e dal giornalista Ermanno 
Imbianca, presidente dello 
sprcengstiniano fan's club 
•Follow ihat Dream». 


Alla galleria Arco Farnese fino al 30 maggio una mostra di nature morte in parte inedite 
La ricerca del tono come impasto di vita, luce e forme, atmosfera e gusto della città 

Il colore «fflosofìco» di Cavalli 


ENRICO CALLIAN 


H Emunuolc Cavtilli allievo 
di Felice Carena umico di Di 
Cocco, CasH. CapoKrossi di- 
pin.sc sempre e comunque di¬ 
pingendo il coloro. Non ò un 
paradosso ma l'immodiala 
sensazione clic si prova dinan¬ 
zi alla sua pittura. Il colore ora 
tutto per lui; il colore den.so, di 
pasta spossa Scuoia romana, fi¬ 
no al punto che quasi veniva 
cercato da Cavalli irti le piegite 
di quc.sta Roma che negli anni 
Venti, quando vi si trasferisce 
dalla natia Lucerà, ancora sa¬ 
peva di ocra, lapislazzuli, car¬ 
nicino. giallo cromo A volte 
come in queste opere esposte 
sulle pareti della Galleria Arco 
Fame.sc (via Giulia 180, orario 
10-13; 16-20, chiuso fcsiivi li¬ 
no al 30 maggio),il colore di¬ 
venta dipinto per .sovrapposi¬ 
zioni e gradi di pigmenti assu¬ 
mendo il tono finale voluto dal 
pittore che ò sempre tono di 
luce. Il tonalLsmo della pittura 
di Cavalli si dico che abbia una 
matrice e.soterica, alchemica 
per via della naturale predi¬ 
sposizione che il pittore aveva 
nei riguardi della filosofia, na- 
turalmenle più per l'estetica 
che altro. Invece ò «altro»; un 
pittore pone .si quesiti, dilemmi 
al colore ma ò nella propria 
natura. L'indagine coloristica 
non sempre ù «razionale» c la 
ditiquisizionc circa i simboli 
che alcliemicamenle possono 


averlo interessato ò solo cultu¬ 
ra della pillura. D'altronde non 
ci si può scorrlareche in quegli 
anni Venti c ’l'renta a Roma 
operava l'cKtci-Blunt fondatri¬ 
ce della Galleria ira Cometa: 
Roberto Molli aveva molafisi- 
cizzalo il proprio scrivere c la 
polemica contro il Novecento 
di Margherita Sarfatti poneva 
problemi non certo tra.scurabi- 
11. Si trattava di prendere [X)si- 
zione sulla pittura ilalianu del 
tempi andati por esempio Pie¬ 
ro della Francc.scu, l’aolo Ue- 
ccllo. Raffaello e da qui sce¬ 
glierli come referenti per una 
pittura «Accademica», oppure 
dirigersi verso altre sponde, La 
Scuota romana dipinse il colo¬ 
ro creando II tono che si con¬ 
trapponeva all'oleografia fa¬ 
scista che invece celebrava il 
contrario del tono ossia il buio 
ideologico, por giunta «copian¬ 
do» male, Giotto e Piero delia 
France.sca. 

La mostra delle opere di Ca¬ 
valli raccoglie alcune fra le più 
importanti «nature morte» clic 
l’artista ha c.seguito nell’arco di 
un cinquantennio, assieme .so¬ 
no stale esposte anche un folto 
numero di fotogralie comple¬ 
tamente inedite eseguite dal¬ 
l'artista tra gli anni Trenta c i 
Cinquanta scattate con grande 
libertà compositiva, fino alla 
trasparenza del bianco, oggetti 
«morandiani» di sapore attua¬ 
lissimo nonostante siano pas- 



Una natura morta di Cavalli 


sali parecchi anni dalla loro 
c.secuzione. Anche nelle foto¬ 
grafie 0 il colore che diventa 
tono, il segno che naiurizza il 
soggetto in pose sghembe 
quasi gettate il solo per c.s,scre 
ritratte c sers’irscne dopo rim- 
batondo sulla tela. I volumi 
. predispongono il tono ad esse¬ 
re letti come .segno figurale, 
come manichini falli di carne e 
■Stingile denso piombando la 
statuariclà della composizio¬ 
ne. Per Cavalli quello che con¬ 
tava era la rotondità nella po¬ 
vertà degli oggetti rapprc.scnla- 


ti. rotondità che abiura la ri¬ 
dondanza; schivo lino alla soli¬ 
tudine, in disparte per scelta, 
lino all’ultimo giorno delia sua 
pittura (muore a Firenze nel 
1981) distribuiva toni sulla te¬ 
la. Non disgiunse mai l’opera¬ 
re del pillorc sradicato avml.so 
dai problemi artislici altri, co¬ 
me per esempio la scriHura. 
Amava la letleralura di Bon- 
Icmpclli, di Vinicio Paladini.il 
Teatro degli Indipendenti di 
Anton Giulio Bragaglia; lo pa¬ 
gine scritte, purtroppo poche, 
di Antonio Delfini; e soprattut¬ 


to Morandi. Carena. Ca.sorati, 
Pirandello pittori diversissimi 
Ira loro ma eccezionali dinanzi 
ai suoi occhi di artista .sempre 
alla ricerca delle possibili in- 
lerdisciplinarietà fra le diverse 
arti. Ecco anche in questo era 
grande volendo sempre e co¬ 
munque stabilire un nes,so for¬ 
malmente logico tra visione 
fanta.stica e surreallà; tra im¬ 
maginifico c realtà quotidiana 
c poi quel che più conta tra co¬ 
lore dipinto fine a ollenere il 
sospirato tono e soggetto pitto¬ 
rico. 



Chuck Prophet 


Ritmi nervosi 
e suoni caldi 
con Prophet 

MASSIMO DE LUCA 


■■Chi si nutre dì rock, ogni 
tanto ha necessariamente biso¬ 
gno d'iniezioni del «sound ame¬ 
ricano» di stainpo cla.ssico: ò 
un'operazione a cui non si può 
rinunciare. In un ix;riodo in cui i 
giornali specializzali si accapi¬ 
gliano per sfoggiare in copcrlina 
le gesta deU'uitimo gruppo zuz¬ 
zurellone d’oltrtmianica o jx’r 
riempire le loro pagine di «gran¬ 
ge». -rap- o «glam» andare a ve¬ 
dere in concerto un ti|x:) come 
l’ex «Green On Red» Chuck Pro¬ 
phet la uno strano efietio. 

SI perchò il Prophet in questio¬ 
ne ò un rocker noll’accezione 
piena del termine, genuinamen¬ 
te innamoralo di Neil Youiig e di 
tutta la tradizione roots statuni¬ 
tense: semplice e efiicace come 
un country-.singer d'altri tempi, A 
Roma, dove poteva esibirsi tjn 
personaggio del genere se non 
al Big Maina, luogo ideale per 
catturare in pieno atmosfere fu¬ 
mose, emozioni a ner\'i scoperti, 
senza star lì a cincischiare trop¬ 
po su questioni tecniche? E poco 
importa se il pubblico rischia di 
rimanere soffocalo dal caldo 
asfissiante. Chuck i^ropher ri¬ 
sponde amoreggiando con le 
dolci armonie del mandolino c 
della fisarmonica, sciorinando il 
suo campionario di sogni elettri¬ 
ci che traduce, in maniera perso¬ 
nale. una visione precisa del 
folk-rock. L'esibizione cresce 
piano piano, senza grandi da- 
njori: merito di una band-ope¬ 
raia perfettamente oleata negli 
ingranaggi oche rende al meglio 
la complevsilà dei diversi ole- 
mcnlt presenti nelle composizio¬ 
ni del leader. 

Non c'ò niente da fare: quan¬ 
do la chitarra ò tagliente al punto 
giusto, la sezione ritmica lavora 
nel miglior modo [xjssibile. que¬ 


sta musica si insinua i»ericulusa- 
mente sin sotto la ;H»lle. Forse 
può apparire un po' mono^’orde 
il sorifiu'nhrifi rii Frophet, così 
lontano da qualsiitsi tentazione 
iiKKiaiola. ma ascoltare le sue 
ballate grondanti dì romantici¬ 
smo, di amore per i grandi spijzi 
aperti, riasvicina a delle sonorità 
attualm<*nte relegate in secondo 
piano. 

Country, rock'n roll, blues for¬ 
mano l'anima della musica del 
chitarrista Us.'i: un'anima sincera 
che fornisce un'immagine diret¬ 
ta e fedele del suo talento, illu¬ 
strando esi’niplarinonte le prc.>- 
prie teorie in fatto di «amerian 
sound». 

I-’e.x componente dei «Green 
On Red» si awale in questo tour 
italiano del sup/x>rto. conre 
•s{x»cial guest», del simpatico 
John Wesley Harding, mene¬ 
strello non proprio conosciuto al 
grande pubblico pur avendo 
realizzalo diversi album inicres- 
.siinti. Chitarra, armonica, viso da 
bravo ragazzo. John Wesley. 
{x^rfettamentc a suo agio sul mi¬ 
nuscolo palcoscenico del Big 
Marna, inanella una dietro l’alira 
le sue storie piccole piccole, 
sempre attraversate da una wna 
ironica ora sottile ora rabbiosa. 
Richard Cere. .Madonna, liob 
Celdof, [k)b Dylan si ritrovano 
cosi a fare da protagonisti im¬ 
pazziti nelle canzoni più riuscite 
dell'angloamericano in un'irresi¬ 
stibile parodia del dorato mon¬ 
do dello show-business. 

Ma la musica di Harding na¬ 
sconde anche una dimensione 
più ititimista: basta ascoltare Me 
afiainsl me e The devi/ in me iid 
occhi chiusi ix'r essere trasporta¬ 
ti in un universo dai toni tenui 
dove c’ò spazio [xt una riflessio¬ 
ne sui turbamenti del cuore, 


L’anima indiana dentro un obiettivo 
Facce, colori, pezzi della spiritualità 


H Danzatrici di Saìpur, .sa¬ 
cerdoti vishnuiti, pellegrini del 
l^dakh, contadini kashmiri: 
primi piani caldi, particolari 
espressivi, colori «forti». Sono 
le immagini indiane di Miche¬ 
langelo De [..aurctis, sono le fi¬ 
gure fissale dal suo obicttivo in 
un lungo viaggio attraverso le 
più lontane e oj^poste regioni 
della grande penisola. «India», 
si titola la mostra (Arca Do- 
mus, sino al 5 giugno). India si 
legge sui volti sereni delle raz¬ 
ze, religioni ed età che il giova¬ 
ne fotografo ha poco «turistica¬ 
mente» fermato, aspettando 
paziente l’occasione, cercan¬ 
dola mcticolo.samente, roc¬ 
chio «in macchina» c il movi¬ 
mento lento. 

Una testa rasata per l’offerta 
di capelli a un dio, un devoto 
di Shitxi, un fioraio musulma¬ 
no. un danzatore: ò la «venera¬ 
bile» povertà di un popolo, lo 
sforzo di una coscienza collet¬ 
tiva che si riconosce, si palpa 
nei contrasti degli scatti della 
«36 millcmctri» di De Laurctis, 
«ritratti.sia deH’lndia», c della 
faccia serena di quella gente 





Ir i i Una loto di 

' ■' Micliolangelo 

De Lauretis 




che tra il tradizionale legame 
con la terra c la vocazione alla 
spiritualità ha trovato la sua 
stabilità ciscctica. Ma non c’ò 
soltanto l’India delle preghiere 
c della «essenziale» povertà nei ■ 
volti «positivi* della piccola 
collezione mostrala: c’ò il 
-commerciante d'oro» che 
controlla la sua bottega, ci so¬ 


no i viaggiatori (abusivi?) sul 
tetto di un hus-peoplc, c’ù lo 
sguardo sorpreso c curioso in¬ 
sieme di un «ragazzo sul tre¬ 
no». 

L'India «a pezzi» quindi, la 
società più antica che resiste 
con i turbanti rajoithani, gli 
orecchini al naso delle donne, 
le miserie volute dai «rispettati» 


sadhu, gl: uomini «delia rinun¬ 
cia e della purezza». De Laure¬ 
tis fotografa una .storia, un’u¬ 
manità. attraverso la faccia 
delia gente. Gente alla quale si 
avvicina timidamente, carpen¬ 
done, in quell’attimo «fissato», 
anche l’anima. Gente con la 
quale, timidamente, si identifi¬ 
ca. - nc.c 


Oggi ultimo appuntamento 
con «domenica al cinema» 


TERESA TRILLÒ 


HI Appuntamento al Mi¬ 
gnon. Scoici domeniche con- 
.sacrate al cinema. Ogni setti¬ 
mana centinaia di romani han¬ 
no fatto la fila davanti alla sala 
di via Viterbo per assistere alle 
proiezioni di sedici film firmati 
da registi italiani. E poi rincon¬ 
tro con Scola, Poniccorvo, Ro¬ 
si. Archibugi c tanti altri. «Do¬ 
menica al cinema», l’iniziativa 
lanciata circa quattro mesi fa 
óoW'Unitd, domani chiude i 
battenti. L'ultimo incontro sarà 
con Dario Argento, regista di 
«Le cinque giornate di Milano», 
un film sul Risorgimento italia¬ 
no. 

Ultimo incontro, ultimo di¬ 
battito. Tante le discussioni 
che, ogni domenica, hanno 
animato la sala del Mignon. 
Molli gli spettatori rimasti in sa¬ 
la dopo la proiezione per di¬ 
scutere con il regista di ciascun 
film, l..a resistenza. la vita nei 
campi di concentramenio na¬ 
zisti. la camorra. l'Eni di Enrico 
Mattci, quc.sli alcuni dei temi 
affrontati. Argomenti attuali 
talvolta presentati da film, co¬ 
me "Il CamorrLsta» primo film 
di Giuseppe Tornaiorc, scom¬ 
parsi dalle sale cinematografi¬ 


che. proiettati solo poche volte 
tanti anni fa. 

Dibattili e proposta IVoprio 
al Mignon. Gillo Pontecorvo, 
regista di «Kapò». ha lancialo 
l'idea di promuovere il cinema 
a materia di studio nelle scuo¬ 
le. Una proposta sottoscritta 
anclie da Francesco Ro.si. pre¬ 
sente alla rassegna «Domenica 
al cinema» con la pellicola «il 
caso Maltoi». Il cinema, insom¬ 
ma, come testomonianza sto¬ 
rica, E le pellicole dei due regi¬ 
sti presentale al «Mignon» so¬ 
no. in effetti, pagine àel nostro 
recente passalo. «Kapò» pre¬ 
senta gli orrori di un campo di 
concentramcnlo nazi.sta, 
esplora i rapporti tra vittima e 
carnefice, «lì caso Malici», inve¬ 
ce. alza il velo sulla misteriosa 
morte di Enrico Mattei - «pa’ 
drc» deH'Eni» - che aveva di¬ 
chiarato guerra alle multina¬ 
zionali airicricane. 

«Domenica al cinema» ha 
registrato un successo crc- 
.sccntc. Tanto che. dopo i pri¬ 
mi tre film. «Borotalco», la [x*lli- 
cola firmata da Carlo Verdone, 
fu proiettato al «Rouge et Noì- 
re». Gran pienone anclie per il 


fìim -Verso s<.*ra», .seconda 
opera di France.sca Archibugi, 
che proprio nei giorni in cui fu 
proiettato il filtri presentò an¬ 
che "Il grande cocomero». 

Grazie aH'iniziativa promos- 
Sii àiiW'Ùnità. sono tomaie sul¬ 
lo schermo pellicole dimenti¬ 
cate. Dopo tanti anni, è .stato 
nuovamente possibile vedere 
"I-ettera aperta», il film di Cilto 
-Maselli. Una perla purtroppo 
mal convervata. 1 segni del 
tempo hanno infatti intaccato i 
fotogrammi imprc.ssi sulla cel¬ 
luloide. Accanto a film storici ò 
stata presentata anche un'an¬ 
teprima: «Manila Faloma Bian¬ 
ca». firmato da Daniele Segre, 
Ai Mignon non sono mancale 
neppure le jx)lemiche. Molti 
registi hanno puntato l’indice 
contro le televisioni private, 
colpevoli di mas.sacrare a colpi 
di pubblicità le loro opere. Uj 
televisione, poi. secondo i ci¬ 
neasti, alimenta la crisi del ci¬ 
nema: le pellicole passano in 
tivTj e le Siile sono .semi deser¬ 
te. Polemiche anche dopc» la 
proiezione «)-a corsa dell'inno* 
cerne», film di Carlo Carle!, re¬ 
gista .scoperto ])rinia all'estero 
e poi in Italia. Carlei. presente 
in sala, si è lamentato dei criti¬ 
ci «distratti». 
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■ PRIME VISIONI 







ACAOEMYHALL 

Via Slamira 

L 10 000 
Tel 44237778 

Toys giocattoli di B.irrv L^vinsu'-i con 
RoDih Williams • ^ 

(15 30 1/ 50 20 '0 2? 30l 

' ^ 

ADMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Swing kids. Giovani ribolli di Thomas 
Carter con BobeftSean Leona’d • Dfl 

Cb ‘8 10 2C *0 22 3Ci 

V 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 32*1896 

Un giorno di ordinaria tollia d Joei 
Schumacher con Mich.iei Douglas Ho 

ber! Ouvaii-OR 

(•5 30 *; 50 20 10 22 30 


ALCAZAR 

ViaMcrrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Lezioni di piano di uano Ca^'p on 

SF (16-'8 *5 20 30-22 30 

'i 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
rei 5408901 

Proposta indecente di Ad'um L'fhe con 
RoDorI Red'ord Der^iMooro SF 

(15 30 17 45-20 10-22 301 

l 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

La scorta di Ricky Toq'iazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
DR l’b 30-18 30-20 30-22 301 


ARCHIMEDE 

Via Archimede /I 

L 10 000 
Tel 8075567 

La moglie del soldato di Neii Jo'dan - 
DR 116 30-18 30-20 30-22 301 

c 

ARISTON 

VtaCiceronc, 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amondola Enneo Lo Verse • 
OR ,17-18 45-20 30 2? 30) 


ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Abuso di potere di Jonathan Kaoian 
con Kurt Russci RayLioì'a-DR 

116-22 30i 

? 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Proposta indecenic di Adrian Lyno con 
Robert Redford DemioWoro-SE 

116-18 10-20 10-22 30i 


AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L lOOOO 
Tel 6875456 

Mr. sabato sera di e con Billy CrysUii - 
BR (16-18 10-2020-22301 

è 

AUGUSTUSOUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Belle epoque di Vernando T'uoba con 
PonelopeCurz Mi'iamDiaz-BR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

? 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinaria foltia di Joei 
Schumacher con Michael Douglas Ro 
boriOuvnil-DR (15 50-18-20 10-22 30i 
(inqrosso solo a mizio spetiacoioi 

; 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tei 4827707 

Toys giocattoli di Barry Lcvinson con 
Robin Wfiliams • F 

(15 30-17 50 20 10 22 30) 
linq'csso solo d inizio socttacoio) 

f 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini, 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Madadayo 11 compleanno di A^ird Ku- 
■ rosawa-OR (17-19 40-22 30) 

(Ingresso solo a mzio spettacolo) 

t 

CAPITOL 

VidG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Proposta indecente di Adrian Lvnc con 
Robert Redtofd DemiMoorc-SE 

(15 30-18-20 10-22 30) 

c 

CAPRANICA 

Piazza Capramea, 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

■ Magnificat di Pup' Avati con Luiqi 
Diberti Arnaldo Nmchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30i 

l 

CAPRANICHETTA 

PzaMoniocilorio 125 

L 10 0C0 
Tei 6796957 

L'accompagnatriee di Claude Miiier 
con Richard Bohnnqo' - SE 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


CtAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Un giorno di ordinaria follia di Joei 
Schumacher con Michad Douglas Ro 
bertOuvall-OR 116-18 10-20 20-22 30) 


COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6876303 

Biade runnercon Harrison Ford • A 

117 30-20-22 30) 

l 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta, 15 

L 6000 
Tel 8553485 

Lo avventure di Peter Pan - D A 

(11.15 30-17.18 30) 

r 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta. 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

In viaggio verso Est d) Beppe Cmo • OR 
(20 30-22 30) 

i 

DIAMANTE 

ViaPrenestina, 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Accerchiato di flobo't Harmon con 
Jean.ijiaudo Van Damme Rosanna Ar- 
guetto-A (16.22 30) 


EDEN 

Pzza Cola di Rienzo. 74 

L 10 000 
Tei 3612449 

Libera di Pappi Corsicalo con laia 
Forte.BR (17.18 50-20 40*22 30) 


EMBASSY 

Via Stoppani.7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OustinHoflman CrcenaDavis-0R 

(17 30*20 10-22 301 


EMPIRE 

Viale R Margherita. 29 

L 10 000 
Tei 8417719 

Proposta indecente di Adrian Lync con 
Robcrtfledford OcmiMoore-SE 

(15 30-17 45-20 10*22 301 

1 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito. 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Gli spietati di o con Ci mi Eastwood • 
W (17.22 301 


ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Noni selvagge di CyritCoiiariJ OR 

(17.20.22 30) 

f 

it 

ETOILE 

Piazza in Lueina. 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Proposta indecenie di Adrian Lvnc con 
Robert Red'orc, Domi Moorc-SE 

(16.18 10-20 20-22 30) 

k 

r 

EURCINE 

ViaLiszt.32 

L 10 000 
Tel 5910986 

GII occhi del delitto di Bruce Robinson 
con Andy Garcia, UmaThurman. OR 

(17 30-20 05-22 30) 


EUROPA 

Corsod Italia, t07/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Finché dura slamo a galla di T Eoo- 
rhardi, con Kurt Russell • BR 

(16 30.18 40-20 35-22 30) 


EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo. 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Mr. sabato sera di o con Biliy Crystai • 
BR (16-18 10-20 20-22 301 


FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tei 6864395 

Casa Howard di James lYory con Anto- 
nyHopkins-DR (17 30-20-22 301 


FIAMMA UNO 

Via8is$oiali,47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Un Incanlevole aprile di Mike Ncwel 
con Miranda Richardson Poiiy Parker - 
SE (16 30-18 30.20 30-22 301 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

3 

FIAMMA DUE 

Via8issolali.47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani • 
DR (15 30-18-20 15-22 30} 

(Ingresso solo a mizio socttacoio) 


GARDEN 

Viale T rastevero. 244/a 

L 10 000 
Tei 5812848 

La moglie del soldato di neil Jordan - 
DR (16 15-2230) 

; 

GIOIELLO 

ViaNomentana. 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

In mezzo scorre II fiume di Robert Red¬ 
ford, con Craig Sheffer. Brad Piti • SE 

(16-18 10-20 15-22 30) 

t 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Toys giocattoli di Barry Levmson con 
RobinWiiliams-F (17 30-20 15-22 30) 


GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Heimat 2 (L'epoca delle prime canzoni) 

-OR (16-18 10-20 20-22 301 


GREENWICHOUE 

ViaG Bodoni.57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Ablsslnia di Francesco Martmollt con 
Enrico Salimbem-G 

(17.18 40-20 30-22 30) 


GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni.57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Ambrogio di Wilma Labate. con Fran¬ 
cesca Antoneili. Roberto Citran - SE 

117-18 45.20 30-22 30) 


GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Mr. sabato sera di e con Billy Crysiai - 
BR (16-18 10-20 20-22 301 


HOLIOAY 

Largo 6 Marcello 1 

L 10 000 
Tei 8548326 

Gli occhi del defitto di Bruco Robinson 
conAndyGarcia Urna Thurman-OR 

(17.20-2? 30) 


INOUNO 

VtaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Amore per sempre di Steve Mmer con 
Mei Gibson. Elijah Wood • SE 

(16*18 30.20 30-22 30) 


KING 

Via Fogliano. 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Sola con l'assassino con Sean Younq • 
DR (16 45.18 50.20 40.22 30) 


MADISON UNO 

ViaChiabrera. 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

' Fiorile di Paolo c Vittorio Taviam- 
DR (16-1810-2020-2230) 


MADISON DUE 

ViaChiabrera. 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Aiive. Sopravvissuti di Franck Mar¬ 
shall, con Ethan Hawkc, vincenl Spano 
-DR (16-18 10-2020-2230) 

c 

MADISON TRE 

VtaChiabrera. 121 

L 10 000 
Tei 5417926 

Eroe per caso di Stephen Fre»ir*>, con 
dustm Hoffman, Greena Davis - BR 

(16-18 10-20 20-22 301 


MADISON OUAnRO 

ViaChiabrera. 121 

L 10 000 
Tei 5417926 

Il viaggio di Fernando Soianas -DR 

(16-18 10-20 20-22 30l 


MAESTOSO UNO 

Via Apoia Nuova. 176 

L 10 000 
Tei 786086 

Biade Runnercon Harnson t=ord - A 

(17 30-20-22 301 


MAESTOSO DUE 

Via AppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Sola con l'assassino di Sean Younq • 
OR (1545-18-20 15-22 30) 

ì 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova, 176 

L tOOOO 
Tei 786086 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Oustin Hoffman. Greena Davis - BR 

(17 30-20-22 30) 

f 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
To!786086 

Libera dt Pappi Corsicato con laia 
Forfp-BR (1545-18-20 15-2230) 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli. 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Lezioni di piano di Jane Campion - 
SE (1530-17 50-20 10-22 30) 


METROPOLITAN 

Via del Corso.8 

L 10 000 
Tei 3200933 

Massima copertura di Bill Duke con 
LarryRishburno-A 

{*5 45-18-20 15-22 301 

=• 

MIGNON 

ViaVitPrbo. 11 

L ICOOO 
Tel 8559493 

Lezioni di plano di Jane Campion - 
SE (16-18 10-20 20-22 301 

r 

NEWYORK 

Vtade!leCavc,44 

L 10 000 
Tei 7810271 

Un giorno di ordinaria follia di Joei 
Schumacher con Michael OoNgias Ro¬ 
bert Duvail-OR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 






[ t OTTIMO-u BUONO-B INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR; Brillante, D.A.: Dis animati 
0 DO: Documentario. DR: Drammatico. E: Erotico F: Fantastico 

I- FA: Fantascienza; G: Giallo: H: Horror. M: Musicalo. SA: Satirico 

SE: Sentiment, SM: Stonco-Mitolog . ST: Storico. W: Western 


NUOVOSACHER 

l'ircjO A’.CUinghi ’ 

l '0 000 
Ti'i 5818’Ih 

Antonia e Jane di Be« b.m K ii'on oc 
l'nold.! SUujn’o i BH 

' *5 *■' ^ 4* ... J 

PARIS 

» la M.ign.i Gri'c .i * *2 

L 'COOC 
%‘i 'C4gC5r>H 

Proposta indocenle d Ad'.nl.'i*' o* 
Rotti'! Red'o'd D''^'Vf'0 i 

i'53C •’ :5-T *0.. tO 

PASQUINO 

Vicolo df'i P Hdo *9 

L ’ OOC 
’el 580J')?? 

Sommcrsby .ois g u *■» 

(*fj *8 *5 7030 7240 

QUIRINALE 

V ,ì N.lZlO'lrttO ’90 

L 8 QOO 
4882C53 

Il cattivo lenente d Abe' 

J c'o* A'ijc Pau C'iid* ' )'"* o 

• '7 *Kb0.''r' iO.’P 30 

QUiRINETTA 

Vj.i*.' MinghPtti 5 

L *0 000 
’ol 67900'? 

Il grande cocomero «h k Ar{,h •.•ugi 
con Sergio C.i‘>’eili‘lu DR ’b ’H 

20 30 22 30i 

REALE 

Piazza Son'ii'io 

l 10 000 
’e' 58’0?J1 

Proposlo Indeconlo di Ad» a'i l vr»‘ ,,0*' 
Pober* Red'c'C Dee» Moore SE 

*^ *8 19 20 20 2^ TP' 

RIALTO 

V <1IV Sovombre *56 

L *0 000 
■*i'l 6/9C7b3 

La moglie del soldato d N» .«urdan 

DR f16 *5 1H2G20 2‘'?'> JCi 

RIT2 

Vt.iic Sop .ili.i 10® 

L *0 000 
f"i 86205683 

Un giorno di ordinaria follia d Jo'^* 
SLhjrnach'T cf'n M ch.if Doug as Re 
bi'lDuv.«i DR 

,'5 30 ’7bC 22 *0 2? 3,. 

RIVOLI 

VuiLomoa’dia 23 

L *0 000 
Tei 4880883 

Due sconosciuti, un destino (!> ^o'id 
’h,n K.ipi.ih con Mie* i'IIh Pio *''•! DR 
l*b30 *8 30 20 30 22 30 

ROUGEETNOlfl 

Via Salaria 3’ 

L *0 000 
'ol 8554305 

Wind piu lofte del vento d Carro Ba 
l.ifd cor>M<ì"how Mod ne Ai’* 30 20 

22 30' 

ROVAI 

V'.iE k| iborin 175 

L 10 000 
Tpl 704745’t9 

' La scorta il- R<ckv log'M/z <. ' 
Claudio Ardendola Enr cc Lo Verso 

CR *b-l8?0 20 25 22 3Ci 

SALA UMBERTO-LUCE 

Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tei 6794/53 

il passo sospeso della cicogna 

I'7?C 20 22 3C. 

UNIVERSAL 

ViaBa'i 18 

L 10 000 
'ei 44231?1h 

' ’ La scorta di Riciv loi^n.ìzz con 
Claudio Am*'ndo’i ^n co Lo V«‘rso 

DR ('6 30 22 30- 

VIP-SOA 

VtaGallacSidama 20 

L 10 000 
^0 86208806 

Il danno di Loui'> alte CO'i Jerom, 
irons juliolto Bmoch» DR 

*C 30 *8 25 20 25-?? 20. 








ARCOBALENO 

Via Redi l-a 

L 6 000 
Tei 4402719 

Codiced'onore >*6 18 3U 2li 

CARAVAGGIO 

Via PziisicHo 24/B 

L 6 000 
Tel 855*1210 

Sistcr Act Una svitala in abito da suora 
(16 30-18 30 20 30-22 30i 

DELLE PROVINCE 

VctIodOtleProvince 41 

l 6 000 
Tni 420021 

Singles. l’amore e un gioco 

db 30 18 30 20 30 2? 30i 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
*01 7012719 

Codiced'onore d6 *830?’) 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

Spettacolo teatrale i*8i 

TIZIANO 

V a Reni 2 

L 5 000 
lei 392777 

Guardia del corpo 

(16-18 10-20 20-2? 30 

■ CINECLUB 1 







ASS.CULT A.RCl. 

VjzJ'N omcnMna 175 

Te) 8840692 

L'incidente di J Losev i20 30 2?30 

AZZURRO SCIPIONt 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

sala lumiere L'occhio del diavolo 
(18) Il settimo Sigillo (20) Il posto delle 
fragole (22) 

sala CHAPLis La casa dei sorriso 
(16 30) La bionda (20 30i Monti e mo¬ 
gli (22 30i 

AZZURRO MELIES 

ViaFaàDiBrunoS 

Tel 3721840 

sala del GRAN CAFFÈ A proposti de 
Nicee Zero In condotta (20 30- 
Atlante (22 30) 

SALETTA DELLE RASSEGNE Prolezio* 
ni non stop di brevi film dal 1895 al 1925 
l?0 30-24) 

BRANCALEONE 

Ingresso a soltoscrizionc 
ViaLevanna 11 Tei 899115 

Vampyr di T Drevcr <20) Nosferalu di 
F W Murnau(22) 

CINECLUB E. CERUSICO 

ViaA OoGaspcri 13/15-Ciampino 

Tel 79846531 

Banditi a Orgosolodi V 0e$ota(l8t 

CRAUCO L 6 000 

Vi«iPeruga,34 Tel 70300199-7822311 

Hud. la pelle di Vibeke LoKkeberg {'9i 

Il pranzo di Babette di Gabriel Axel |21 ) 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegio Romano, 1 

Tel 6783M8 

Rassegna -L attro schcrmo-ll cinema 
dette dome- Video selezione corto¬ 
metraggi Selezione italiana (18 30- 
22 30), Il buio si avvicina di Kathnn Bi- 
geion f20 30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

sala a La crisi di Colme Serrau 
116 30-18 30-20 30-22 30) 

SALA B Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (16 30-10 30-20 30- 
22 30) 

POLITECNICO 

VidG B Tiopolo 13/a 

L 7 000 
Tei 3227569 

Tra duo risvegli di Amedeo Pago 

118 30-29 30-2? 30* 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Groepercaso (1530-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

L. 10.000 

Lascorta (17-18 50-20 40-22 30) 

VlaS. Negrettl.44 

Tel. 9987996 


CAMPAGNANO 


SPLENDOR 


Trauma (15 45-17 45-iQ 45 2* 451 

COLLEFERRO 

ARISTON 

L 1C000 

SalaCorbucci Lezioni di piano 

Via Consolare Latina 

Tel 9700588 

i*5 45-l8-20-22} 

Sala De Sica Sola con l'assassino 

(15 45-18-20 22) 
Sala Sergio Leone Un giorno di ordina¬ 
rla follia (15 45-18-20-22) 

SalaRossellini Fiorile (15 45-10-20-22) 
SaiaTogna/zi Proposta indecente 

(1545-18-20-221 

Sala Visconti Lascorta 

1*545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 

L 10 000 

SALA UNO Windor piu forte del vento 

Vid Afligianato 47 

Tel 9781015 

M6*8?0-2? *5» 

SALA DUE Accerchiato 

1*6 *3 20-22 15) 
SALA TRE Un eroe piccolo plccolodò- 
18-20-22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L 10 000 

SALA UNO Un giorno di ordinarla follia 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
SALA DUE Proposta Indecente 

(’5 30-17 50-20 10-22 30} 
SALA TRE Gli occhi del delitto 

115 30-17 50-20 10-22 30) 

SUPERCfNEMA 

L 10 000 

Toys giocattoli 

P za del Gesù 9 

Tel 9420193 

(15 30-17 50-20 10 2? 30» 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

L 6 000 

Eroe per caso 

Viale Mazzini 5 

Tpl 9364484 


GROTTAFERRATA 


VENERI 

L 10 eoo 

Proposta indecente 

Viale tt' Maggio 86 

Tel 9411301 

(16 30-18 30 20 30-22 30* 

OSTIA 

KRYSTALL 

L 10 000 

Toys giocattoli 1*6-18 05 20 *0 2? 30» 

Via Palloltini 

Tel 5603186 


SiSTO 

L 10 000 

Proposta indecente 

Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 

116-18 10 20 15-22 30» 

SUPERGA 

L 10 000 

Un giorno di ordinaria follia 

V le della Manna 44 

Tel 5672528 

(16-1805-20 15 22 30i 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

L 7 000 

Un giorno di ordinaria follia 

PzzaNicodcmi 5 Tel 0774/20087 



■ PROSA 

ABACO : J” K l‘ '• *.'• " ' ' ' ‘ 

’.-l (I 

/•ll« ?n t>. La finta ammalata '• 
L.I'IO /*(* l'I l'MiTild » «. 

^^1 I <Ji Hi( < j' ’ > C IV.ili* 

AGORA 80 IVI I (Vii.i t..-1 1 - 

l.*i ub.'4'»,7 

A I ‘s Paola e I leoni Ams . i>. 
n* t*»»**i M»’ )i.i 1*1 S.il» Di 

*.*<•'*<1 ( of Aiiii.i D* njiin S''i'lt 

[,>1 '^ino Lo'»*li 

AL BORGO v'i.i Oi. P.'f .1. I , . 

’ * r r»*l bbb'A.'Ji» 

A<ii> ’b Noie, paranoie, piccole 
manie *i*s1o •* '••qui di C.innli.i V 
qhon ron S Rosi A Si’f'.i'io A 
‘.■>1 .l'.i’ino V. Napoli 

ARCES-TEATRO Via l.apoUon,* ili 
IL Tvl «V.bb«b‘ii 
Domani alU» ?1 PRIMA L'amici- 
Ita di Cini’i.i bi*rli con S'eph^n 
Me Pht***o Laura Marchino Rnqia 
di Cin/ia Berti 

ARGOT vV a N.dalt* d-l O- indi* J't 
T..iiitì<i<t'Vi 

Allo ?1 Ultimi Froaks d* ^ L* 
Citi’cin rHqi.i di I abio Sarto^ i. 
crumi di Mtis'.'inc* b«i'/i Am.id**! 

ARGOT STUDIO 'Via Natai* .l« I 
«IrandH .>7 I<>l S8'*tì1ili 
Alle m Socrate. Una questione 
morale con Ce'j.ift Apoiilo V.ic 
‘.'filo De Lu'en/o f 'an^.e‘.c.i 
CiiO'd.ini Regia di Cesarr* A^ul 
lo 

ATENEO iViale .lede bcieri/-* J 

tei 44bb.H?i 

Oyyi riposo Oom.ini iille «fO tC 
Anatolij Vasi! ev presenta Ciascu¬ 
no a suo modo di L Pir.indello 
Prove .iperte fiserv.ile agli appo 
na’i 

CENTRALE iv'a CeK., t tei 
bro.vro orb‘>a7<ii 
Alle 2' La farina del diavolo < ori il 
L.lPOr.ilOiiO del real'O di Roma a 
cura di Dacia M.i'.nm Regia o 
HoDerto Gandini 

COLOSSEO (Via Capo d A'nca b A 
Tei 700493?! 

Alle 21 30 La signorina Else sc'it 
to e dirotto 0.1 Teresa Pedroni 
con Slo'ano Cragnarn Ma'.'i T'o 
.rir..tn Sand'a Fr.,ivo 

COLOSSEO RIDOTTO .Via Capo 
d Africa b A lei '0049321 
Sala A Alle 16 II martino di San 
Bartolomeo scnMo e deeflo d.i 
SaUalO’o Tomai con fctlo" Cap 
pel'i Hv Syo* opiiios Hus e n 
Tronnolono 

S.i'a U Ai'e 19 Tra strumenti e 
canti regia o ivar'o D»* M<i“ee 
con Ilari,! D'ago e ivano D»‘ M ii 
too 

DEI COCCI Via G.ilvan. b<J iei 
b783b02i 

Alle *b Due dozzine di rose scar¬ 
latto di Aldo De Benedetti ron 
T'arco App.i Mauro S'anie l .i 
piana C.ingl'O Reca 0i RoP»."lo 
Pencivenga 

DEI SATIRI (Piazza di Cro’tapmta 
’9-Tel 6a.’lb39) 

Ma'tedi <tile ?t Sullo labbra, so 
potessi... con Mich.ioi Aspin.ti' 
K.i'en Ch'isten'elC 

DEI SATIRI LO STANZIONE P.a//a 
di Giottapinia t9-Tel 0871639' 
Martedì alle?' 30 Zuppadi pisci¬ 
li scritto e diretto da Claudio Ono 
mus con Pesacane ononius 
Ma'Cu Di Buone Kalia B'7/agl>a 

DELLA COMETA (Via Teatro M.e 
collo 4-Tei 6784360) 

Alle 17 Et moi— et moi di Man.i 
Pacone con Valeria V.iie'i Ciet 
tra Bisoiti Ma'OCO tìolgoncsi re- 
già Ennio Coitorii 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564-4618598) 

Allo 18 Diario di un pazzo di M.i 
no Morolli da Coqol Regia Pi 
Flavio Bucci 

DEL PRADO (Via Sofà ?8 '^ei 
9171060) 

Allo 21 15 Napoli... profumi di 
donna con Alessandra Borgia e 
D.inio'a Aifold Coo'din.tto'e .e 
tislicO Antonio Forranie 

DE* SERVI (Via del Morta'O 5 
6795130) 

Allo 1 / 30 Processo a Gesù di D 
Fappfi regia di Fedef ICO De )'.!•' 
chi 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
b788269» 

Alle 21 Parole scritto in cartolina 
di Gianni Guardigli con CaPnelIn 
Borri Mascia Musy e Viviana Po 
ho Regia di FiliopoOlloni 

FLAIANO (Via S Sleiano del Cucco 
’5-Tc*l 67964961 

Alle 21 Zol di Duccio Camerini 
con Angelilld Allth Ingr-cissi i 
Nobcheso 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 

Alte *8 La torza doirabiludine di 
Thomas Bo'nh.ird con B'uni P.i 
lurC' Stillo 

CHIOME (Via oello Fomar. 37 - ^el 
G372294I 

ULTIMA RECITA Allo 21 GII alibi 
del cuore con Albina Cenci Delia 
Barlolucci Patnuk Rossi Caslal 
di Anna Cabalino Loren.’o 
Gioielli Regia d» Marco Mditoiiiii 
Scene e costumi di Paolo Bernar 


IL PUFF . I I. / l'n/ " 1 . 

' . ' r, f '1,' ' 

" • .. '.Il Onobti incorruttibi 
li priiticamente ladroni *.* 
/MUei a ' I ‘j 11 II <<i C N.riiii 

L .if'dij I Ki' 111 u usy V.lle' 

' j 11' ,1 « /.ìv ' 1 7-11 1 O'iH • 

'•Ti j il d 1 .tn Jr» I I l'i'ii 
INSTABILE DELL HUMOUR Vi.iTi 

. 1 *. H:'r.^0‘ì’ f.*.ltìO',j, 

7*1. 2* Riso alla francese .P 

I j. «.. ne le Dahei.* 

(j'.ir .il.i Bi'Julis UH M.rS'. "IO 
Uii'ia ,li I 7tiessand',i « isso Re 
qia di Silvio Giord im 

LA CAMERA ROSSA L l'qr' ' if r< 

c tìi *0-1 I r.b'i*>na' ' 
l .l'it'.a'o* f. te.ip.ile Al lon n A' 
•.jljr* p«'* «illiev ,i"nn Corso di 
di/ ori • . '*010111.1 

LA CHANSON (Largo ll'.ituarrio 
b? A I,.| .16731041 
>\l . 17 30 Aumm c.iP.l'ei r due 
*en ,11 di Claudio lo'*o'i e i 
Coinp L.iMolond.i 

LA COMUNITÀ iV aG 7 in I //0 T.-i 
5b'74*di 


II' f-iu'. ,C< .1 .'.|l i' do 
r i 11 G l ..'Hi V V»*''S 11 I ! 7. 
c I ■ •fi'ip I d “'Il i Le/.’ 

SNARK THEATRE PLACE (7,i Uei 

< o' . .1-1 0 ',.1 t,c<«045S*i 

« Ih M Vittime <J ^.l'M Ujp.rsM 

iiir ’i/iari.i L3i"t,.ir'i«isi Ih Regia 
■ ‘ DO't elii(,,, Pi.ud.,»' I 

SPAZIOZERO 'Vi i (jalv Hu ''S T, I 
‘ 1308^* 

7-i]i’ 2’ Gas Slahon (he t-on D.eio 
' Pici .l'd-' Ca’.s m 'mjsu ' e l'i' 

. n.il esegi.i'e d,i' d,l '•’.li'lo 

. IV.lidi 

SPERONI (Vi.i L Speroni 1j Tel 
4''2287) 

fjiovf'd. a'fe 20 45 PRIMA Un pe¬ 
sce luor d'acqua di John Muh con 
u-i I II.! Ca'erri fri/o De Ma'CO 
'i«' 5'.i dt Gl.inni Calviello 

STABILE DEL GIALLO iVia Cassi.) 
t. ' Tei 303im'8 303111071 
AHe 70 30 II mestiere dell'omici¬ 
dio di Hich l'd Harns con Nino 
D Agata PiLC.itdo Barbera r^nna 
M.isulln Regia di Marno Beloc 

I hi 

TEATROTENOA CLODIO 'Pio Ciò 



i//f/'f(/ ( rru 11 iii’lttj ttt'n » l'IiifiKiliii^ii/nsUì 
i/r'(*Ii 4iÌÌ1>i del cuore in \ii'n<inimi (illi'tìtutiìliKini' ('mi I tilfm i* 
/)• ’lhilinilolihd t’l\itii< A’A'rrssi C 


Alle 17 30 Una scimmia all'acca- 
demia d.i un -ncconio d' KalKa 
(.Oli R ‘oerto Herl./Ka 'OQia Je.m 
P.iul Deiii/on 

LA SCALETTA (V>a del Collegio Po 
mano ' Tel b783'-18j 
Alle?' Apologia di un imperatore 
Ci Paoia Scoilo di Ti'Its! mlerpre- 
i.iioeoi'etto da Giovanni Narisoni 

LE SALETTE , Vicolo col Campando 
’ 1 "ei '.6328071 

7*'ie *e '5 Contrasti di Leonardo 
Giusi't'i.ina e Bilora di Ruzzante 
con M i-tM.io'n M /Adonsto P 
Mo*>Cii A Mosc.i F Sala Regio 
0* A Duse 

META TEATRO iVia'.‘aiiieli b Tel 
589580/' 

Alle 18 Mlchelangclocon la Com 
pagm.i • La r.imigh.t dolio O'ti 
cno • 

NAZIONALE (Via del Viminate 51 • 
Tei 4854981 

Alle 17 30 Napoli milionaria di 
Eduardo de Filippo con Carlo 
Ciu'fro isa Danieli Ri*gia d* Giu¬ 
seppe P.iifoni Grd‘i 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 a 
Tel W)308735) 

sala caffè Alle 18 L’alba del 
terzo millenlo fl' Pietro Do Silva 
conP De Silva e P Fosso 
sala GRANDE Allo 17 30 Diamo 
I numeri di Monti Storti Canlor.) 
Con GiaiiniiPerlo Monti o Tom Rul 
lo Rvgi.ì di Cesare Gaiianni 
SAI A ORFEO Alle 18 15 II sotto- 
suolo di F Dostoovbkii direno ed 
interpietatoda Vaiontmo Orleo 

PARIGLI iVui Giosue Sorsi 20 Tel 
6083b?3i 

AMe 17 30 Carta Diva con Ennio 
Marchetto 

PICCOLO ELISEO (Vm Nazionale 
183-Te! 4b8h095l 
Domani alle 20 45 PRIMA Rasse¬ 
gna Atti di Ime Stagione- Im- 
mobiidream di e a cura di L Ar- 
ciiibugi Passerotti o pipistrelli d< 
e a ^.ura di Vincen/o Sa lemme 

QUIRINO (Via Minqhelh 1 • Tel 
679-1585) 

Alle 17 Caie Chantant dt Tato 
Russo da C Scalpella Regia Tato 
Russo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
b88027/0i 

Alle 17 e alle ?1 Mia llglla baro¬ 
nessa di Giggi Spaducci adatta 
rnenlo di Altiero AlJien interpre 
tato o decllo da APioro Allm'i 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
Mper 3 Tel 6530009t^i 
Alle ?0 30 I peccali della gioventù 


dio Tfi 541552*1 

Alle 18 Rodono Laaana p'eseniri 

Non solo gonne 

TORDINONA iVia Oeqh Aeguaspar- 
la lb Te( 08805890) 

Alle 17 Making Hlstory di Brian 
Ffiel con A Caiiaway D Conway 
J (Hunier C Mack B Marlin 
C Smith Regia Bnan Bradv Spel¬ 
lacelo in hnqu.i inqipse 

VASCELLO iVia Giacinto Ca-mi 
7? 78 Tel 5809380) 

Alle 17 Quelli che restano di P 
Musi© co'i T Bngaieiid F Mi- 
qiiacC'O F parenti P MusiO Re¬ 
gi,i di W Wa.is 

Alle 21 Omaggio a Falcono 
Aziione parlata sul caso Sindona 

d' Mau'iZ'O De Luca con M Ku- 
steiman L Ma-tmos S Losco- 
velh Regia di WarioTricano 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-57401701 
M.artodi alle 21 La crisi del teatro 
di Achille Campanile con l.aCom- 
pagniri-Atiori eTecmci" Regia di 
Attilio Corsini 


■ PER RAGAZZI mam 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Spettacoli per io scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya con Gui¬ 
do P.iternosi Daniela Tosco Rita 
it.ih.i LuiSii l.icur’ Regia di Patri¬ 
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via GroUapmla 2 Tel 6879670 
5896201) 

Tutto le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinato per le scuole m versio¬ 
ne inglese 

CRAUCO iVia Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 

Alle 16 30 La tempesta di Shake¬ 
speare Disegni animati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE'PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 • Tel 2005892- 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 Le av¬ 
venture delle bollicine spettacolo 
di burattini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
9949116- Ladispoii) 

Tutto le domeniche alle il II 
clown delle meraviglie di G Tatto- 
no Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì allo 18 su prenotazione 

TEATRO S. PAOLO iViaS Paolo 12 
-Tel 5817004-58140421 


TEATRO DE' SERVI 

Roma - Via del Moriaro. 22 
(l.argo Chigi) - Tel. 679.6! .30 

!)AC 22 Al. 30 MAGGIO 
L.A COMPAGNIA DI PROSA 
DEL TEATRO DE’ SERVI 

fircsenta 

IL PROCESSO 


Si:C()M)() CI-I AI TI Dia. 
PROCESSO A GlvSl’' 

DI DlI'.CO Fabrri 
K l.K TKS ri.MO.MAN/.F. 

DI SOPR.W VISSUTI AI CAMPI 
DI STKKMIMO NA/.IS'I'I 


Regia 

FEDERICO DE FRANCHI 


DEI 

PICCOLI 

SERA 

«In viaggio 
verso Est 
s'incontra la 
nostalgia» 


REMO ANGIOLI per la 
REAL FILM presenta 

un film d) BEPPE CIMO 



b.'i-MiU r ,H-' Il if 1,' su ,>'t-iii> 

* i.’ i.)!"' Shish Mahal il Castello 
della prosperità ’i-sto i- n-O'.i di 

1 z .1 1.) Liji.iltini co'i i,i CHii[i.t 
jn ,1 Muolrilibi-'H 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SAN¬ 
TA CECILIA'Vi.i Vi'tofi.i bi 
Oggi .(Uh 1/ 30 ,.tii .iiu* 21 e 
inarti-d all»' '*^30 prassi/I Audi 
to'io di vili di'li.i Concili,i/iunt* 
ConcHftu di'otto dd Damele Gatti 
in progr.jmma mii* , rie di B.i'-h 

ARCUM 

Apette isc.n.’ioni rofsi mu'>(Cd!i 
pidnotp'h' violine M,iulo chi'.ir 
'.1 D,ltti"id 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel '*'88013501 
'■>( ri/ioni ,D corsi di chi'arrd pia 
notote violino Maulo e materie 
ti'Or iche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO- 
GETTO SUONO (Via I urne delle 
Pi'fle -4b Tel 5204801) 

Giov'd alle 2* p'ObbO la Sala 
Baldini pi.izza Campitelli Con 
ce'to del chilar'ibta Antonio De 
Rose in programm.) bfdm relebn 
per chitarr,i 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN- 

ZA» (Tel 32436*/! 

..ezioni gratuite di 'lauto t'ave'so 
flauto dritto 


I <>U ,■>1 |i 1 Se - ■■ l'I 

'.h' I 

6,Kivi*d .iiif' /' C'.ini.f"'u d<‘i -'i 

1 '.HK> Adelina Scarabelli i i^* < 

I Orchestra da Camera del Confa 
ione* di'it)*' I^i-d'"'CO Ar-ii*ndol,i in 
P'ogi'irTim,) musH-h" di, jiq; Bnc 


PARIGLI Vi.i Giosuf-B.j'si 20 ’<-i 
K083523i 

L(ipObO 

PILGERN2ENTRUM iT.'i 6P97'u-, 
w poso 

ROME FESTIVAL l l(l•ofm.l/lOlll V' 
550*6781 

C<im'),ignd .tbbon.jrnonh 22 * Ldi 
/ione Ronn'Testi^’.if :2g(ugno '0 
.igosto' Spettacoli di music.i da 
c.imera sin'oniua corale ope’,i 
'lalletto ooesi.i IntornidZicmi dui 
!•' ore .(ile *1 •• i^Liiie io .iM<- 
'7 30 

TEATRO DELL'OPERA Piaz/.i M 

Gigli Tel '1817003 48’bO'i 
Martedì all»- 20 30 PRIMA La tra- 
viatadiG Ve-di 

VASCELLO iVia G Canni 7? '"c\ 
58093891 
Riposo 


■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB iVia 

Ostia 9 Tel 3729398, 

Oggi riposo Dorn.im .-ii'e 2? Slue 
Mainstream Trio 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

P'esso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli sliumenli e mtitene 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 08802976 
58966401 

Giovedì alle 20 30 - presso il Mu¬ 
seo degli Strumenti Musicali 
piazza S Croce m ue'usalemme 
9'a - concerto del Duo Eleonora 
Orlando-Andrea Sammarllno 
Ipianolorte a quattro mani) In 
programma musiche di Schuben 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267*53) 

Domamalle *9Saqgio(1elia Scuo¬ 
la di Canto Corale dell»! A P C T 

COLOSSEO (Via Capo d A'rica 5'A - 
Tel 70049321 

Domani alle 21 Cn'tcerto di Gin- 
franco Tifone (tlauto) e Lucia Ven¬ 
turini (Violai In programma musi 
che di F Devienne J S Bach C 
Debussy 

DELLE MUSE (Via Porli 43 Tel 
44231300) 

Domani alle 21 L'improvvlaazio- 
ne poesia musica e leatto Testi 
di Ma)akovsky Ouzzati Alighieri 
Lucuini VOGO recilante G Luciani 
percussioino A Tnpodo piano- 
'orte A Taogec 


ALPHEUS (Via del Comme'cio 3b 
Tel 5747826) 

Gala Mississippi Alle 22 Pepper- 
land 

Sala Momolombo Alle 22 Ballo 
hscio con I Orchestra Fasano 
Sala Red River Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Oggi riposo Domani alle 22 Con 
cerio lunk con la TC Gang Ingres 
so libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96 Tel 5744020} 

Alle 22 Concedo d' Herbie Goins 
& The Souttlmers 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Vip di 
Monte Testacelo 36 Tt- 
5/45019) 

Alle 22 30 Video Nilo Club 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via 
ma'rrc'a 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Concedo Inaekt-Divc 
Segue discoteca 

CLASSICO ,yta Libetta 7 ■ Tel 
5745989) 

Alle21 30 Tosca 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/033472) 

Alle 2? Sound System 


EUCLIDE (Piazza Euchde) 

Riposo 

EURMUSE (Via doh Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Piedrancosco Bo 
netti 88-Tei 5073889) 

Riposo 

ElS-CUROPÈAN INCOMINC SERVI- 

CES (Via Monterone 3 Tel 

G8770511 

Riposo 


EL CHARANGO (Via di Sani Ono ! 

'no 28-Tel 6879908) i 

Oggi riposo domani alle 22 Ale¬ 
na Y Esteban e tango argentino i 

con Ramon | 

FOLKSTUOtO (Via Franaipane 42 ' 

Tel 48710631 I 

Alle 21 30 II cabaret metropolita 
no di Cosetta Coceanis in concer- 
to I 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/d • ' 

•^el o896302i 1 

Riposo 


F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornrini 37-Tol 
6372294) 

Mercoledì alle 21 Concerto di Ali¬ 
da De Larrocha (pianoforte) In 
programma musiche di Soler 
Schuman De Falla 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via ipponio 8 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Pronotaziom teleto 
niche 4814800) 

Allo 17 45 • presso piazza campi- 
telli 9 II pianoforte di Stravinskij 
concerto di Ste'ano Bigoni (piano- 
torte) In programma musiche di 
Slravinskj Prokoheff Skriabm 
Rachmaninov 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Intormazioni c/o lue - 
Tel 3b10051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 


MAMBO (Via dei Fienaroli 30/d 
Tel 58971961 

Oggi riposo Domani alle 22 Mu 
sica Italiana con Enrico Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934; 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabn.ino 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Badolomoo 
Romano 6) 

Alle 22 le donne cantano la spe¬ 
ranza concerto d i bene'icenzd 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti28-Tel 6786188) 

Aile21 30 Facce tosi© e non solo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cordono 13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA Di TESTACCIO 

(Via Galvani 20)-Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
78402781 

Alle 20 La cumparsita liscio dal 
VIVO con I Orchestra Cosmos 


LABIRINTO 


FINALMENTE UN UOMO SULL'ORLO DI UNA CRISI DI NERVI 


^nADUC e RAfFAELlO MONTEVERDE pmentano 

LACRISIl 

di 

COLINE SERREAU 

VINCENT LINOON ^ PATRICK TIMSIT 


SALA UMBERTO 




La DARC, per la 
-Fesia (3el Cinema-, 
e orgoQlioca di presentare n nuovo 
capolavoro del grande maestro 

THEO ANGELOPOULOS 



MARCELLO MASTROIANNI 
JEANNE MOREAU 
GREGORY KARR 



IL PASSO SOSPESO 
DELLA CICOGNA 
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Osvaldo Bagnoli, primo anno all Inier superato a pieni voti 
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Quegli irriducibili 
lìtrà del Cicurra 

STEFANO BOLDRINi 

L d ri'<;ovKi dei •R.imbo- del pallone Walter Zcnga roba 
di venerdì ruba il titolo alla vecchia commedia aggiun¬ 
ge un anno di contratto (lino al d'iì alla tavola Intero regala 
una bella domenica allo che! Pellegrini Sempre venerdì 
Rambo-Policano in allenamento fa luori Ottavio Bianchi E 
pensare che ai suoi tempi il tecnico bresciano ora una pel¬ 
laccia dura Ma lui almeno faceva'a voce gros.sa alla dome¬ 
nica invece Policano non fa differenaa farebbe il Rambo an¬ 
che nella partitella sotto casa Meglio Bianchi senza dubbio 
che sa distinguere il seno dal frivolo Rambo-Bruno invece 
toma ad avvicinarsi all Inghilterra II Manchester City vec¬ 
chio amore si ù nfatto sotto c lui Rambo-Pasquale 0 tentato 
parecchio dalla sirena d Oltremanica Meno tentato ò il Ton¬ 
no. che preferisce la lira alla sterlina Forse in società danno 
ragione ai bla bla tutto ottimismo dei nostri economisti I in- 
fla/ione ai livelli del 1969 il tas.so di sconto ancora ridotto e 
per premio in Italia aumenta la benzina di 55 lire 

M a ci sono anche Rambo al tramonto Come Giuseppe 
Ciarrapico presidente della Roma per venticinque 
mesi non molti ma ptu che sufficienti per trascinare il club 
giallorosso a raschiare il fondo di 66 anni di stona Ciarrapi- 
co ncordate era quello che Sé sarebbe venduto le scarpe 
piuttosto che la Roma Le cose sono andate un po diversa¬ 
mente ha venduto quasi tutte le sue acque minerali e ora 
dopo un lungo tormentone, pure la Roma Ma c èchi, nostal- 
gico dei proclami in stile littorio del Ciarra non approva An¬ 
nunciata per oggi, a cornice della gara con 1 Atalanta una 
contesiazionc di quegli •irriducibili* foraggiati dalle chiac- 
chere (e chissà se solo da quelle) dell ormai ex presidente 
Ce 1 hanno con Malagè candidalo a succedergli (il tandem 
Mezzaroma-bensi vorrebbe restare defilato) ce I hanno con 
n presidente foderale Matarrese (perchè avrebbe favonio *1 
romani» e ostacolato Casillo). invocano la squadra (che og¬ 
gi termina il silenzio stampa) invocano Casillo c Zeman Ep¬ 
pure là nei setlon alti della curva Sud dove si annidano i fe¬ 
delissimi del Ciarra. saluto romano e linguaggio littorio ap¬ 
pena due mesi la apparvero striscioni anti-Casillo Lontano 
da beghe e nbaltoni ci dispiace non aver visto Zdenok Ze¬ 
man aU’opcra in un club metropolitano Peccato, perché ai 
miliardi c alle sinergie si risponde con le idee e i progetti II 
Parma insegna E a Zeman genialità e intuizioni non manca¬ 
no Ma nelTo stesso giorno dell annuncio del passaggio di 
consegne ecco la notizia che anche Pietro Mezzaroma 
avrebbe versato la sua tangente si parla di 800 milioni Mez- 
zaroma però non parla (è in Costa Azzturra) ma in compen¬ 
so lo fa il socio Sensi «La Remaci costa 90 miliardi II nostro 
programma è di completo rilancio Non abbiamo ancora 
parlato di allenatore» Già. alla panchina ci pensa Moggi ieri 
ha incontrato a Roma Cadetto Mazzone Un altro romano in 
amvo f . X 1 

L a «Pescara connection» diventa una "spy-stoiy» Chissà 
che cosa ci avrebbe ricavato Raymond Chandler da 
questa vicenda di presunte partite truccate intercettazioni 
telefoniche psicologi del bel mondo e ultimo aggiornamen¬ 
to I avviso di garanzia spedito a Tiziana Bivi moglie di Edy 
attaccante del Pescara per «violazione del pnmo comma 
dell articolo 617 relativo alle intercettazioni telefoniche» Se¬ 
condo gli investigatori sarebbe stata lei a registrare la famo¬ 
sa telefonata tra 1 ex tecnico abruzzese Galeone e la psicolo¬ 
ga Lcbel punto di partenza del caso Chissà che cosaci nser- 
verà la prossima puntata 

G ià chiusa invece la stona di un giocatore del Cardili 
C ty (seconda divisione inglese) cacciato dal suo pre¬ 
sidente Wright perché beccato a vendere a prezzo maggio¬ 
rato 1 biglietti per la finale-bis di coppa d Inghilterra Arsenal- 
Sheffield (2-1) Il nome, ha promes.so Wright lo sapremo la 
prossima settimana Quello che non sapremo è perché il «ca- 
ro-ptcz.zi» possano larlo solo i presidenti c è per caso un co¬ 
pyright in materia? - , 


Coppa campioni 
La dolce attesa 
di Marsiglia 
in una megatorta 
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Caniggia 
«Calcio ingiusto 
la cocaina 
non è doping» 
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Scudetto: Gli inseguitori nerazzurri rassegnati ma senza rimpianti 

l’Inter non Anche rirriducibile Sosa che aveva puntato su un'ottimistica 
ci crede più tabella-scudetto, s accontenta d’aver fatto tremare «i cugini » 
. —. - Bagnoli: «M'ero illuso». E Zenga firma il contratto sinoà '95 

Bandiera bianca 


La partita del naggiancio è finita Chi giocava, chi et 
credeva davvero e chi faceva finta ripone le carte 
perchè ormai, come dice Ruben Sosa, ci vorrebbe 
un miracolo per vincere lo scudetto All'indomani 
del pareggio milanista a Cagliari non et sono musi 
lunghi all'Inter. Si pensa al Foggia e soprattutto a 
quanto di buono si è seminato in questa stagione 1 
frutti cresceranno e matureranno, Tanno prossimo 


LUCACAIOLI 


H APPIANO GE.NTIU- «Dow 
sono 1 milanisti’- Ruben Ardaiz 
Sosa esce dagli spogliatoi della 
Pinctina gridando Cerca i ros 
sonori appostali nei dintorni 
Non trova anime rossonere e 
allora si limita a eommenlare il 
pareggio di Cagliari «Adesso 
son tutti contenli i milanisti 
ma SI stavano cagando addos- 


wm CARNAGO II Milan è a 
metà del guado Lo scudetto 
numero 13 ormai conquistalo 
nel venerdì di passione a Ca¬ 
gliari la possibile quinta Cop¬ 
pa Campioni da contendere al 
Marsiglia mercoledì prossimo 
Capello è comunque molto 
più tranquillo nspetto a 48 ore 
(a quando con lo goccioline di 
sudore sulla Ironie spiegava di 
«non aver paura dell Inter» 
Adesso dice «A Cagliari ho ri¬ 
visto il mio Milan tonicoecon- 
ccntrato come non accadeva 
da un pezzo Mazzone a fine 
partita mi ha ha fatto i compli¬ 
menti "stanotte avremmo bat¬ 
tuto chiunque, solo il Milan ci 
poteva fermare" Ha detto giu- 


so» Che volete farri è cosi I u 
ruguagio 0 se per i pnmi mesi 
di permanenza all Inlor si era 
contenuto oggi è irrefrenabile 
E poi questa cosa che i milani 
sti se la facciano sotto lo diver 
le L uruguagio dovrebbe esse¬ 
re tutto impegnalo in una disfi¬ 
da a biliardo al piano di sopra 
ma quando Walter Zenga lo 


sto Dite che ero agitalo’ Ln 
po si por la mancanza di Ba 
resi e Costacurta al contro del¬ 
la difesa Dilani abbiamo prt - 
so un gol da folli quattro con 
tro uno Franccscoli è riuscito 
a segnare incredibile» Massa¬ 
ro oggi festeggiato per il 32esi- 
mo compleanno autore m 
Sardegna del gol-parcggio era 
vicino all azione o spiega «So 
no intervenuto solo per dire a 
Festa che quell entrata poteva 
risparmiarsela a momenti 
rompe una gamba ad Evani» 
Lo scudetto ormai è in cassa- 
forte «Diciamo mozzo scudet¬ 
to» puntualizza Massaro mcn 
tre anche Capello per scara¬ 
manzia SI sbilancia fino a un 


chiama lui non si tira indietro 
Gli rimproverano il termine 
u-<alo poco Ime dicono Zen 
ga soslengono ò pi., diplomati 
co "Gli abbiamo latto venire il 
torcicollo» dice ma lui non ci 
fa caso continua |X?r la su i 
strada sono il c niello indica 
loie di scherzi a parte Insom 
ma questo Z2 maggio dal i 
dir segn.i la rcs,i dell Inic-r o 
almeno la fine del brew sogno 
scudetto non è poi cosi triste 
f-oiv Sara perchè alla Pmotina 
è una grana bella giornata di 
solo torsi sarà che le vacanze 
sono vicine sta di fallo che 
nessuno si dispera Prendete 
ancora bosa quando gli chic 
dono se la sua camera di indo 
vino si.i già Imita (qualche set 
umana la con tanto di tabella 
avena pronos'icalo lo scudetto 
nerazzuro) replica che lui v,i 
ancora avanti e a cominciare 


da oggi contro il Foggia Vuol 
vincere V.i bene ma lo scu 
detto' C 1 SUOI amici umgua 
gio-cagliaritani quelli che 
.ivTcbbcro dovuto fermare il 
\1ilan’ «Hanno giocalo berne¬ 
si certo lui pre-vedeva il trionfo 
dclCtgliari non e andata cosi 
■Adesso e difficilissimo v mecre 
il campionato ci vorrebbe solo 
un miracolo» Certo e che 
Pranecscoli g'i aveva dato una 
Ix-lla soddisfazione «Mi aveva 
illuso confesvi .inehe I Osval 
do B.ignoli il mister lutto im 
pe-gnato a spostare I allcnzio- 
nc di tutu dallo corsa scudetto 
all Inter «Anche se lo stimolo 
dolila vittona ir campionalo e 
venuto meno dobbiamo conti¬ 
nuare a far bene per noi stessi 
per rcg.ilarci altre piccole 
soddisfazioni Cc le incritiamo 
E poi chissà se con I Foggia 


Mercoledì la finale di Monaco 

Capello fa il marsi^iese 
«Ho ritrovato il mio Milan» 


DAL NOSTRO inviato 

FRANCESCO Z'JCCHINI 


certo punto «siamo abbastan¬ 
za vicini alla mela I importan¬ 
te però e che la squadra ha ri 
preso a lottare e soffnre dopo 
un periodi di scarsa concentra¬ 
zione Anche 1 inseguimento 
dclll Inter CI è servito pcrtom<i 
re in carreggiala specie in pro¬ 


spettiva Marsiglia» Grazie In- 
ter insomma Oggi Capello in 
compagnia di qualche gioca¬ 
tore sara a San Siro a tifare 
Foggia 

Chiaro che adesso ò inizialo 
il conio alla rovescia per il se¬ 
condo assalto della lerribile «6 


LORIS CIULLINI 


H nRENZt. Per Fiorentina o 
Udinese 0 giunta 1 ora della ve¬ 
rità oggi SI decido chi retroce¬ 
derà Sullacartai viola godono 
1 (avori del pronostico avran¬ 
no dalla loro anche i tifosi che 
hanno organizzato una inedita 
forma di sostegno dal pnmo 
all ultimo minuto sventoleran¬ 
no 30 mila bandicnne colora¬ 
te Anche il sindaco Morales 
ha lanciato un appello perche 
tutti sostengano la squadra 
frattandosi di una partila ad 
allo rischio il Questore ha deci¬ 
so di rafforzare il servizio d or¬ 
dine Si giocherà m uno stadio 
blindato Studiate nuove stra¬ 
tegie per bloccare ogni atto di 
teppismo Tra gli ultras delle 
due squadre infatti ci saranno 
poliziotti e «.arabinieri m bor¬ 


ghese che faranno da control 
lon della siluazione pronli a 
segnalare alle postazioni di co¬ 
mando ogni accenno di vio¬ 
lenza Ma grande attenzione 
sarà riservata anche punti ne¬ 
vralgici della città che portano 
allo stadio Franchi Cinque¬ 
cento saranno gli uomini im¬ 
pegnati coadiuvati da elicotte¬ 
ri ed unità cmofilc che saranno 
poste a guardia delle due cur¬ 
ve La città sarà controllalo 
dalle -volanti" per I occasione 
potenziate nel numero Si prc 
vede I amvo di mille tifosi da 
Udine che saranno scortati e 
protetti per tutto il tempo che 
staranno a Firenze L interno 
dello stadio sarà controllato 
con le telecamere mentre ai 
cancelli saranno effctluati me 


ticolosc per(|Uisizioni 
Tornando alla partila la Fio¬ 
rentina SI trova a dover giocare 
in novanta minuti di fuoco 
un intera stagione Un epilogo 
ben diverso dagli esordi della 
squadra Fino al grottesco li¬ 
cenziamento di Radice deciso 
dai Cocchi Con la squadra 
praticando la zona nelle 14 
partite giocale aveva conqui¬ 
stato 15 punti Da molti veniva 
giudicata con un pO di ottimi 
smo I unica in grado di con 
trastare lo strapotere del Milan 
Poi il crack il crollo domenica 
dopo domcnicG nelle restanti 
17 gare sotto la guida di 
Agroppi e del binomio formalo 
da Chiarugi c Anlognoni i vio 
la hanno racimoloto solo 10 
miseri punti precipitando in 
coda alla classifica Nessuno 
avrebbe pensalo che a tre gior- 
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ANCONA'PESCARA 


Mista 4 Marchierò 
Fontana 2 DIcara 
Sogltano 3 Sivebaek 
Pecoraro * Dunga 
Mazzarano 5 Alfieri 
Gionek 6 Mendy 
Lupo 7 Deluliis 
Gadda 8 Paltadinl 
Agostini 9 Borgonovo 
Detari IO Allegri 
Vecchiola li Compagno 
Arbitro 

FranceschlnidiBarl 
Raponi 12 SavoranI 
Bramerà 13 Martoreila 
Ermini 14 Epifano 
Centofan115 Rosone 
Caccia 18 Aureli * 

IHTEB-F0G6IA 


Zenga 
Bergami 
De Agostini 
Berti 
Paganin 
Battistlnl 
Orlando 
Manicone 
Schillacl 
Fontolan 
Sosa 


1 Mancini 

2 Petrescu 

3 Caini 

4 DI Biagio 

9 Di Bari 

8 Fornaclarl 

7 Bresciani 

8 Seno 

0 Mandelll 

10 De Vincenzo 

11 Roy 


Arbitro 

' Brignoe eolì di Ancona 
Abate 12 Bacchin , 
Tremezzani 13 Nicoli 

Rossini 14 Grassadonla 
Taccola 18 Boiacca 
Pancev 18 Medford 


BRESCIA-LAZIO 

FIORENTINA-UDINESE 

6EN0A-PARMA 

Cusin 1 Orsi 

Negro 2 Conno 

Rossi 8 Favoni 

De Paola 4 Bacci 

Paganin a LuzardI 
BonomettI 6 Bergodl 

Sabau 7 Fuser 

Domini 8 Winter 
Raduclolu 9 RIedIe 

Magi lOGascoIgne 
Giunta 11 Signori 

Mareggini 1 Disamo 

Luppi 2 Pellegrini 
Carobbi 3 Kozminski 
lachinl 4 Sensinl 
Faccenda 8 Calon 

Pioli 8 Desideri 
Carnasciali 7 Mattel 
Effenberg 8 Orlando 
Batistuta 9 Balbo 

Orlando IO Dell Anno 
Balano 11 Branca 

Spagnulo 1 Ballotta 
Torrente 2 Benarrivo 
Branco 3 Dichiara 
Panucci 4 Minotti 

Caricela 8 Apollonl 
Signorini 6 Matrecano 
Ruotolo 7 Asprilla 
Bortolazzl 8 Pin 

Padovano 9 Csio 

Skuhravy lOCuoghi 
Fortunato 11 Brolin 

Arbitro 

Collina di Viareggio 

Vettore 12 RorI 

Marangon 13 GreguccI 
Schenardi 14 Sciosa 
Plovanelll ISMarcolln 
Saurinl 18 Stroppa 

Arbitro 

TrentalangedlTorlno 
Mannini 12 DI Leo 

Dell Ogilo 13 Pierini 

Vascono 14 Mandorllnl 
Laudrup 18 Mariono 
Bartolelll le Marronaro 

Arbitro 

Stafoggia di Pesaro 

Tacconi 12 Ferrari 

Ferron1 13 Donati 

Fiorin 14 Pulga 

Cavallo 15 Pizzi 
lorio 16 Ferrante 

JUVENTUS-SAMPDORIA 

Peruzzl 1 Nuciarl 
Torricelli 2 Manninl 
Marocchi 3 Lanna 

D Baggio 4 Sacchetti 
Carrera 8 Vierchowod 
Julio Cesar e Invernizzl 

Conte 7 Lombardo 

Platt 8 Jugovic 

Vlalll 9 Serena 

R Baggio IO Mancini 

Moeìfer il 1 Bonetti 

NAPOLI-TORINO 

Galli 1 MarcheglanI 
Ferrara 2 Bruno 

Francini 3 Sergio 

Pollcano 4 Fortunato 
Corradinl s Annoni 

Neia e Fusi 

Carbone 7 Sordo 

Altomare 8 Mussi 

Careca 9 Aguilera 

Zola IO Venturin 
Fonseca il Silenzi 

ROMA-ATALANTA 

Cervone 1 Pinato 

Gaizya 2 PorrinI 

Aldair 3 Magoni 
Bonacina 4 Valentlnl 
Benedetti 5 Alemao 

Petruzzi 6 Monterò 
Mlhajlovic 7 Rambaudi 
Piacentini 8 Bordin 

Muzzl 9 Ganz 

Giannini IO Perrone 

Rlzzltelll 11 De Agostini 

Arbitro 

Pezzeila di Frattamaggiore 

Rampulla 12 DI Lane 

De Marchi 13 WalKer 

Galla 14 Chiesa 

Di Canio 15 Conni 

Ravanelli ie Berta rei II 

Arbitro 

Rodomonti di Teramo 

Sansonettl 12 Di Fusco 
Tarantino 13 Cois 

Zllian1 14 Saralegul 
Bresciani IBZago 
Cannavaro 18 Poggi 

Arbitro 

Fellcani di Bologna 

Zinetti 12 Ambrosio 

Comi 13 BIgllardI 
Bernardini 14 Pasclullo 
Carnevale 15 Codispoti 
Saisano 16 valenciano 


La classifica 


Milan 48 

Inter 43 

Parma 37 

Juventus 36 

Lazio 36 

Sampdorid 34 

Cagliari 34 

Tonno 33 

Atalanta 33 


Napoli 30 

Roma 30 

Foggia 30 

Genoa 27 

Ro'entina 26 

Udinese 26 

Bresaa 25 

Ancona 17 

Pescara 15 


Milan e Cagliari una partita m pm 

Prossimo turno 

Domenica 30-5-93 / ore 16 
Atalanta-Genoa 
Foggia-Cagliari 
Lazio-Napoli 
Milan-Brescia 
Parma-lnter 
Pescara-Juventus 
Sampdoria-Roma 
Torino-Fiorentina 
Udinese-Ancona 


vinciamo li facciamo correre 
anche con il Breve a» Corre 
re non e po eccesivo parlare 
di corse per questo Milan ap 
pannato’«Si fa cosi per dire li 
lacciamo soffrire ancora un po 
noi abbiamo sofferto tanto- 
Rimorsi nrnpianti pier uno scu 
dello sfuggito La dilforenz.a fra 
1 due termini ixir un Walter 
Zenga che propno icn ha rin¬ 
novato il contralto fino al 1995 
e importante «Se parla-ssimo 
di rimpianti signilicherebbe 
che non ci abbiamo provalo ri 
morsi invece mi sia bene vuol 
dire che non abbiamo la.sciato 
niente di intentato Anche soci 
e andata male Rimorsi dun 
que «Certo che ce ne abbiamo 
per sempio per i punti persi ad 
Ancona La dillerenza col Mi- 
lan sia fra il nostro e il loro ri¬ 
sultalo « Ardaiz interviene a 
ncordarc Udine Battistini inve- 


giorni- rossonera La data è 
mercoledì 26 maggio ore 
20 30 I avseisario il Marsiglia 
il trofeo in palio è la Coppa 
Campioni il campo e 1 «Olvir 
pia-sladion» di Monaco di Ba 
viera dove Van Basien c Gullit 
5 anni la conquistarono 1 Euro¬ 
pa con 1 Olanda (2-0 all Urss) 
firmando un gol a testa Al Mi¬ 
lane é già un loto-stranieri do¬ 
vrebbero essere Van Ba,slen 
Gullil e Riikaard i tre prescelti 
per un Diavolo «orango» all an¬ 
tica «Dovrò scegliere fra Van 
Boston Gullit e Papin» dice 
Capello ma in realtà il france¬ 
se SI sarebbe giocalo mollo 
chanches a Cagliari con una 
prestazione sottolono e chissà 


cc prende in bloccco il girone 
di andata «avevamo dei prò 
blemi e !i abbiamo pagali- 
Berti pensa già all anno prossi¬ 
mo e ricorda che questa rin 
corsa e stata un grande gioco 
Ma a qualcosa e servita • Ab 
biamo latto riscopnre ai nostri 
tifosi la voglia di Inter abbia¬ 
mo cominciato a credere noi 
per pnmi in qualcosa che si 
era perso per strada da due an¬ 
ni a questa parte Da quando 
eravamo usciti al prmo turno 
dalla Coppa bela perdendo in 
maniera stupida contro il Boa 
vista Bene adesso siamo con 
vinti - e Zenga a tener il palli 
no del discorso - che possia 
mo ancora essere al vertice 
che abbiamo messo insiem un 
bel gruppo affiatalo die I an¬ 
no prossimo saremo ancora 
piu forti» Vi pare poco’ 


lo smacco nel dover guardare 
dalla tribuna la partita da «ex» 
Restano i dubbi circa le condi¬ 
zioni di Van Ba.sten o Gullit un 
po malandati ma invia di gua 
rigione Van Basten «Non sto 
mollo bene ma a Monaco ci 
voglio essere Se preferisco 
Gullit a Papm’ C é un allenato¬ 
re che decide La sfida col Mar 
sigila è equilibrala 50'A- di pos¬ 
sibilità a lesta noi pm forti lo 
ro un po piu freschi Non pre¬ 
vedo comunque una gara 
spettacolare a meno che il n- 
sullalo non si sblocchi subito» 
Sono 1 giorni pm importanti 
Milanello è invasa da giornali¬ 
sti francesi ma iTMilan impedi¬ 
sce di (limare gli dllenaml’iTIT’ 


A Firenze in uno stadio blindato spareggicndisperazione con TUdinese 

Chiami ubbidisce a Cecchì Gorì 
Effenb^ guida Fultimo tram 


GENOA 


var>.1..'W lari.. 


Oggi 30 maggio 6 giugno 

i27 PARMA Atalanta MILAN 


FIORENTINA p. 26 UDINESE Tonno FOGGIA 


nate dalla line si sarebbe trova¬ 
ta in lolla per la salvezza la 
maggioranza dei giocatori 
pa-ssando dal gioco a zona alla 
marcatura ad uomo sono ari 
dall in -crisi» assaliti dalla inau¬ 
ra 

I piu sacrificali dal cambio 
del gioco c della conduzione 
tecnica sono siati Eflcnbcrg e 
Laudrup diventati per i tifosi i 
capri espiaton della disastrosa 
situazione dei viola Mano 
Cccchi Con il presidente ddla 
Fiorentina dopo avere assisti¬ 
lo alla sgambatura di ieri matti¬ 
na e parlato a lungo con Effen- 
berg (che aveva chiesto di an¬ 
dare in panchina) per convin¬ 
cerlo a givxtare contro I Udine¬ 
se purconvinto della vittoria ò 
apparso molto preoccupato 
«Effenbcrg giocherà c cercherà 


(35* giornata) 

Ascoli-Monza Dinelli 

Bari-Cosenza Bozzoli 
Bologna-Modena Racalbulo 
Lucchese-Cremonese Quartuccio 
Piacenza-Verona Braschi 
Regglana-Padova Nicchi 
Spal-Cesena Chiesa 
Taranto-F Andria Cesari 
Ternana-Pisa Bologmno 
Venezia-Lecce Luci 


Proaalmo turno (30-5-93) 
Cesena-Ternana Cosenza-Bo- 
logna Cremonese-Reggiana 
F Andria-Ascoli Lecce-Spal 
Modena-Placenza Monza-Luc- 
chese Padova-Taranlo Pisa- 
Bari Verona-Venezia 


Reggiana 50 Cremonese 45 
Ascoli e Lecce 42 Piacenza e 
Padova 41 Cosenza 40 Bari 
36 Pisa e Cesena 35 Venezia e 
Verona 33 Modena 32 Monza 
31 Lucchese 30 F Andria 27 
Spai e Bologna 25 Taranto 22, 
Ternana 15 


UDINESE 

BRESCIA 


In maiuscolo le partite in casa Pescara e Ancona già 
matematicamente retrocesse 


X 26 Fiorentina ANCONA Roma 
D. 25 LAZIO Milan SAMP 


anche di segnare un gol 11 re¬ 
sto lo faranno Batistula Baia¬ 
no Orlando ma Balbo e Del- 
I Anno mi fanno molta paura» 
Cecchi Gori ha cosi dato 
una mano anche a Chiarugi 
che a poche ore dal decisivo 
match con i friulani non sa an¬ 
cora se potrà utilizzare Di Mau¬ 
ro che accusa una distorsione 
alla caviglia sinistra «Per cal¬ 
mare il dolore mi hanno fatto 
una iniezione» ha dichiaralo il 
giocatore «Se anche domani 
(oggi per chi legge) dovessi 
stare in queste condizioni non 


. 

>^»» "^3 il f Z w 

Girone A 

Carrarese-Pro Sesto Chie- 
vo Ver -Vicenza Como- 
Sambened , Empoli-Raven- 
na, Palazzolo-Triestina 
Siena-Lette, Spezia-Carpi 
Vis Pesaro-Massese Ripo¬ 
sa Alessandria 

Classifica. Ravenna 43 
Vicenza 40 Empoli 35 Trie¬ 
stina 34 Chiavo 33 beffe e 
Pro Sesto 32, Como 31 
Alessandria 28, Carrarese, 
Vis Pesaro. Sambenedette- 
se, Massese e Spezia 27, 
Palazzolo25 Siena 24 Car¬ 
pi 21 Arezzo escluso dal 
campionato 

Girone B 

Barletta-Siracusa Catania- 
Lodigiani, Chieti-Acireale, 
Giarre-lschla Messina-Ca- 
sarano. Nola-Palermo, Pe- 
rugia-Avellino Reggina- 
Casertana Salernitana-Po- 
tenza 

Classifica. Palermo 45. Aci¬ 
reale 41, Perugia 40. Giarre 
38 Salernitana 37, Avellino 
e Casertana 35 Catania 34 
Reggina 31 Barletta 30 Lo¬ 
digiani 28 Messina. Casa- 
rano e Chieti 27 Potenza 
26 Siracusa Ischia e Nola 
25 


potrei giocare» Il cenlrocarn- 
pisla ha fatto chiaramente in¬ 
tendere di essere dusposto a 
Icmare nella Roma be Di 
Mauro non ce la dovesse fare 
le sue mansioni tattiche saran¬ 
no prese da Effenberg con 
Cam.tsciali nel ruolo di ala de 
stra Chi invece andrà m pan¬ 
china è il danese Laudrup per 
1 tecnici se la partita dovesse 
trcisformarsi in una battaglia, 
non è giocatore adatto II suo 
posto (con mansioni diverse) 
sarà preso da lachmi giocato¬ 
re di grande temperamento 


Girone A Aosta-Pergocrema Ca- 
sale-Trenio Centose-Novara Gior- 
gione-Tempio Lecco-Pavia Manlo- 
va-Varese Olhia-Fiorenzuoia 01- 
Irepò-Ospitaletto Splbiatoso-Suz- 
zara 

ClHsIfica Mantova 41 Lecco cFio- 
renzuola 35 Giorgione Novara e 
Solbiatese34 Centese33 Olbia 31 
Varese 30 Casale 29 Pavia 28 
Ospilaletto 26 Tempio e Trento 25 
Aosta 24 Pergocrema 21 Suzzarra 

19, Oltrepò 16 _ 

Girone B- Baracco L -Gualdo C di 
Sangro-Civitanovese Fano-Pon- 
sacco Montevarchi-Avezzano 
Poggibonsi-Pisloleso Pontedera- 
Francavilla Prato-Cecina Rimini- 
Cerveten Vastese-Viareggio 
Classifica Pistoiese 39 Prato Ri- 
mlnl Castel di Sangro ‘ e Viareg¬ 
gio 36 Cerveleri 33 M Ponsacco 
31 Montevarchi B LugoeVaslese 
29 Civitanovese 28 Ponlodera e 
Poggibonsi 26 Gualdo 25 Avezza- 
no23 Francavilla22 CecinaeFano 
18 

* 3 punti di penalizzazione _ 

Girone C Altamura-TranI AKragas- 
Formla Leonzio-Catanzaro Licata- 
Molfetta Matera-Astrea Sangiu- 
seppese-Savola Sora-Bisceglie 
Turris-Monopoli Vigor Lamezia-J 
Stadia 

Classifica Juve Stadia 39 Leonzio 
37 Sangluseppese 35 Matera 34 
Formia Molfetta e Tram 32 V La¬ 
mezia 31 Turris 30 Catanzaro 29 
Monopclle Akragas2B Sora 27 Bi- 
sceglle 26 Licata 25 Savoia 23 
Aslrea20 Altamura14 



Antonio Careca : 


Oggi al San Paolo I 
tifosi in sciopero j 

Careca saluta 
«Addio mia 
bella Napoli 
m'hai tradito» ; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE j 

MARIO RICCIC 

I 

M NAPOLI Anton o n 
Iho Oliveta Carcc i climdt- 
deliniliv imenlre con il 
Napoli c parte per il Br isi 
ic Quella di oggi contro il 
Tonno sara la sua ultima 
partita in maglia azzurra 
il calciatore aspetta infatti 
la convcicozione del cittì 
Pamecd iier me tV resi a 
disposizione della squ i 
dra della suo Paese die 
dal pnmo giugno sara 
impegnata in Us.) nel tor 
neo con Stati Uniti Inglul 
terra e Germania Dofio 
sei anni vis,suti all ombra 
del Vesuvio I altacaiite 
sul piede di paricnzi so¬ 
gna di rimanere m Itali.i 
ma finora nes.sun club 
I ha nchicsto «Mi dispiace 
che vado via ld<icidndo un 
rapporto sicuramente 
non bello con la società 
Resta questa mai^iiriCa^ 
città con 1 SUOI 'itosi lo 
spero d rimanere pt ' 
sempre nel loro cuore' 

Freddo con Conado 
Feriamo («Non ho prò 
pno niente da dirgli») 
Antonio Careca il suo 
contratto scade a line giu 
gno non na,sv.onde che 
avrebbe voluto conclude 
re a Napoli la sua cameri 
calcistica «Purtroppo mi 
sono reso conto che non 
e piu possibile restare qui 
Credetemi non ce la l.« 

CIO proprio piu non fate 
mi dire ai'-o Sono stato 
preso in giro ma e meg'io 
stare zitti» Parla invece 
volenlien il brasiliano sul 
futuro della squadra con 
la quale ha vinto due scu 
detti o una coppa bela 
•Non conosco le mtenzio 
ni del presidente che in 
questi giorni va ripetendo 
di non avere soldi ma di 
sicuro posso dire che il 
Napoli ha tutte le caratte¬ 
ristiche per tornare in alto 
una citta con questo pub¬ 
blico può permettersi tut¬ 
to» 

Poi il bomber si soffer¬ 
ma sul dilliciie momento 
che corre tra i tifosi (oggi 
effettueranno una sorta di 
sciopero protesteranno 
in coro e non esporranno 
gli striscioni) e la squa 
dra azzurra specialmente 
dopo la sonora sconfitta 
di domenica sco-sa a P" 
scara «Noi giocatori ab 
biamo le nostre colpe e 
loro hanno ragione in 
nanzi 'ulto perche paga 
no il biglietto Ma anche la 
società ha le sue colpe 
Non capisco le paure di 
Feriamo il Napoli potreb 
be diventare una squadra 
fortissima e nempirc ogni 
domenica il San Paolo 
Ma vedo che qui e tutto 
fermo si perde tempo 
Chi e 1 erede di Antonio 
Careca’ «Penso a Muller 
dice il brasiliano ■ E il cal 
ciatore che potrebbe f.ire 
grande il Napoli 1. ho 
sentito nei giorni scosi 
aspetta solo una chiama¬ 
la Poi c e Simone dei Mi 
lan cha a me piace mol 
tissimo» Careca spera di 
ritornare a giocare nel Na 
poli per la par-ita di ad¬ 
dio «In questa lesta vorrei 
che ci fos.sL anche Diego 
Maradona insieme con 
gli altri bra.sihani venuti in 
Italia con me nell 87' 8e 
non troverà una altra 
squadra I attaccante se 
ne tornerà defiuitivanitn 
te in Brasile «magari nella 
formazione del 8an Pio 
lo- 
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Oggi al via Due semitappe con una crono di assaggio per alzare il sipario 
il 76® Al via della corsa un minuto di silenzio per ricordare Falcone 

Giro d’Italia Ieri Gianni Bugno in visita dai detenuti di Porto Azzurro 
-— - Cinque big contro lo spagnolo trionfatore dell’anno passato 

Miguel el Conquistador 

Indurain: «Una Santa Alleanza contro di me? 
No, gli italiani sono degli individualisti... » 


•Km 8$ 





Sedotto e abbandonato 
dallo sponsor 
Giovannetti risale 
di corsa sulla bici 






Marco Giovanneni 


Parte all'Isola d’Elba il 76“ Giro d’Italia. Oggi due se¬ 
mitappe. La prima, in mattinata, da Porto Azzurro a 
Portoferraio (85 chilometri). Nel pomeriggio una 
crono di nove chilometri. Favoriti: Fondriest, De Las 
Cuevas, Indurain e Bugno. Polemica tra Rai e Lega 
ciclismo. Alla partenza un minuto di silenzio per 
commemorare Falcone e Borsellino. Ieri, Bugno ha 
fatto visita ai detenuti del carcere di Porto Azzurro. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


f ^ ..V „ , g»» „ W, ^ 


■I PORTOFERRAIO. Si comin¬ 
cia a piccole dosi: con il Giro ? 
dell’Isola. Da Porlo Azzurro a 
Portolerraio. • Ottantacinque 
chilometri tra i boschi dcH’Elba 
per sfuggire alla morsa del so- , 
le. Nel pomeriggio, nove chilo- ; 
metri a cronometro. E forse si , 
capirà qualcosa; se Induralo è 
ancora Indurain. se Bugno si ò ' - 
emancipato dai suoi fantasmi, . 
se la rabbia di Chiappucci riu¬ 
scirà a imporsi anche sulle lan¬ 
cette, se Fondriest non è solo 
un’ipotesi, «i;, .;., 7 ''v.'t'i.c, , 

Comincia ■ co.sl. ' nascosto : 
nella macchia mediterranea, il 
76* Giro d’Italia. Un giro silen- 
zioso e rumoroso. Silenzioso 
quando, mettendosi in moto. ?■ i 
ncorderà con un minuto di > 
raccoglimento l’eccidio di Fal¬ 
cone e Berselllno; rumoroso ' 
per tutto il chiasso che porta : 
con sà già da diversi giorni; la ’: 
stizziosa guerriglia tra Rai e Fi- ; 
ninvest, il prestigioso elenco di ', 
iscritti, il grande bamum pub- - 
blicitario che. forse per la pri¬ 
ma volta, esce dalla consueta . 
dimensione■ provinciale. Uni- 
Giro ricco, pieno di vitamine e 
di sponsor. Che aumentano in r 
proporzione all’interesse ago- ; 
nistico e al battile della con- : 
correnza televisiva. Sessanta ■ 
chilometri in diretta più le altre i 
rubriche collaterali sono un ro- : 
busto volano, ma la potenza i 
dei media non va esagerata: 
alla fine della fiera tutto dipen- - 
derà dai protagonisti. Se Bu- : 
gno, Chiappucci e gli altri ita- - 
liani riusciranno a far traballe- . 
re II trono di Miguel Indurain, 
lo spagnolo più tranquillo dei ' 
mondo, allora il Giro diventerà 
anche un grande spettacolo, f i 
Per il momento, si sente solo ' 
un gran rumore di elicotteri. 

Eccolo qua. Re Miguel. E’ se- : 
duto al centro di un lungo ta- ■ 
voìo dove prendono posto an- : 
che Chiappucci (molto serio. 
poco chiappucciano). Bugno 
(bugnanamentc dimesso). 


Fondriest e Chioccioli. Come 
va, Miguel? ft vero che vai un 
po’ più piano dell'anno scor¬ 
so? E vero che questo giro ti si 
attaglia meno? Sei nervo.so o 
. no? ■■ ' 

Un sacco di domande segui¬ 
te da un sacco di risposte che 
sembrano fotocopiate dal Giro 
’92. >No. non ho delle paure 
speciali. Sono abbastanza 
tranquillo. È vero, qualche set¬ 
timana fa, durante il Giro di 
Romandia, non ero al massi¬ 
mo della forma. Ora, perù, va 
: meglio, molto meglio. Nelle 
prime due settimane seguirò i 
miei ritmi, poi vedrò se le gam¬ 
be ingranano bene». 

Sorride, Indurain. come 0 
suo costume. Lui non s’arrab¬ 
bia mai. Puoi ripetergli mille 
volle la stessa domanda, e per 
mille volte ti risponderà nella 
stes.sa maniera. È un freddo, 
Miguel, ed ù per questo che in 
Spagna, nonostante il suo ric¬ 
co palmarOs. non ha raggiunto 
alti vertici di popolarità. Per 
esempio. Delgado c Lejarreta 
- guacitano ancora più interesse 
i e simpatia di Indurain. Lui 0 un 
contabile, un pignolo contabi- 
; le del suo talento. Con la Bane- 
sto, la sua squadra, sta discu¬ 
tendo per allungare il contratto 
fino alia fine della sua camera. 

; Ci sta pensando. Intanto, per il - 
Giro d’Italia, ha fissato con 
«Telecinco» un incontro quoti¬ 
diano sia all’inizio che alla fine 
di una lappa. Grandinano le 
domande; non temi, Miguel, 
una santa allean-za degli italia¬ 
ni per detroniz-zarti? «Non ere-, 
do proprio. Ogni corridore de- 
! ve rendere conto al suo spon- 
1 sor. Alla fine prevale sempre 
' l’interesse individuale. Se sarò 
protagonista? Non tocca a me 
prendere l’iniziativa. Lo farei 
se corressi alla Vuelta, ma qui 
tocca agli italiani attaccare. Io 
vedrò strada facendo. Le tappe 
a cronometro? SI, io preferisco 
quelle di pianura, come l’anno 


Ore 10.45-Italia 1 

L’Italia del Giro: curiosità, 
costume, colore, vecchi 
personaggi, giochi col 
pubblico: conduce Cesare 
Cadeo. 

ore 15.30-Italia 1 

Diretta della tappa (1 ora e 
mezzo), telecronisti Davi¬ 
de De Zan e Beppe Saron- 
ni. Al termine dopocorsa 
con ospiti (’30) 

. ore 18.15-Hall 

Quelli del Giro: sguardo 
sulla corsa dallo studio e 
dalla strada. Conduce Oli¬ 
viero Beha: servizi degli 
inviati Adriano De Zan, 
Giacomo Santini e Vittorio 
Adorni. L'orario d’inizio 
può variare tra le 18,15 e 
le 18,40. 

ore 18.30 - Montecarlo 

Sport News (servizi sulla 
tappa). ' . 

ore 22.30-Italia 1 

Speciale Giro (24'): sintesi 
della tappa, moviola, ru¬ 
bricastorica. Interviste. . 

Servizi e aggiornamenti In 
tutti I Tg della Fininvest. 

RADIO . 

Su Radio 1 tra le 16.30 cir¬ 
ca e le 17.30 fase finale e 
arrivo della tappa. 


scorso a Milano. Comunque, 
nelle due cronometro in salita 
. che ho fatto al Tour .sono poi 
arrivato secondo. Non sono 
preoccupato per il Scstriercs, 
Certo, è più breve come di¬ 
stanza rispetto ad altre, però il 
tempo di pedalata può es.sere 
più lungo. Di conseguenza an¬ 
che i distacchi saranno mag¬ 
giori». 

Detto del preannunciato riti- ; 
ro dell'Ariostea dall’attività 
agonistica (meno soldi da in¬ 
vestire), concludiamo con la 
cronometro di oggi. Chioccioli 
e Chiappucci partiranno prima 
di Indurain (167). Fondriest 
(172) e Bugno (173) prendo¬ 
no il via dopo lo spagnolo. 
L’ultimo sarà Massimiliano 
Lelli,allcl7, , 
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1* '23ma(iglo 

,2'. 24maaglo' 
3* 25 maggio 

'4* 26 maggia 

:, 5' 27 maggio 


Porto AzzzunD-Porto Fenaio 
Porto Farran Crono Individ. 

Groesdrrfhtri.. 

Rlatl-Scanno 
■Scanno-HwcItiilM 
Pamtum-Terme Luigiana 


’6F 28maggio'~.(VIIUfraiienitnM»Manilla; ' . 130Km 


29 maggio Capo O’Orlando-Agrigento 242 Km 

30 maggio Agriganto-Patmo '' " ”140 Km 

31 maggio Riposo-trnferimento 

1' giugno 7, Moiitófi6raltMa>r(«»»Cl‘;.!L,i\,('.i^^^^ 

2 giugno Sanlgallta Crono Indhnd. 28 Km 

3 giugno''rSanWBaWim: " r''ILV'”.:i84 Km'' 

4 giugno Oozza-Aslago 236 Km 

5 'giugno' :AaiJooH;oiv»ar’'T"..',~,r, 17"^'";'-,' ZiTKm' 


31 maggio 
;#• 1' giugno 

18' 2 giugno 

- ;'11' ' 3 giugno' 
; IZ* 4 giugno 
'13' 5 giugno' 

s's 14' 6 giugno 

' IS',’’ 7 giugno 
fi: 16' 8 giugno 

17* 9 giugno 

;:ì 18' 10 giugno 

'H' , 11 giugno 
20* 12 giugno 

21'_ 13 giugno 


Coivara Alta Badia 250 Km 

Conian-Lumazona" , ' 2$8Km' . 

Lum«zzan«-Val di Taro 187 Km S 

,Vara2jiFVallaVanita...r,”' 

Sampayrt-Fosuno 148 Km , . 

:. PinatDio;SeattÌe(ai'Crono'.i;;'. 55Km ; 

Tonno-Oropa 172 Km %: 

, BiaUa-MUanO-: ' ”174 Km ' ' 


UNPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 
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Una carovana 
prigioniera 
de^ errori 


GINO SALA 


H Titoloni .sulla guerra fra 
Rai e Fininvest ma il discorso 
che mi preme è un altro, è , 
CIÒ che non ho visto e che 
forse non vedrò mai nelle te¬ 
lecronache del Giro d’Italia. 
Rimpiango il «Processo alla 
tappa» di Sergio Zavoli, quel- , 
rumanitù, quel modo di pe¬ 
netrare nelle co.se, a volte 
schietto, a volle forzato per ' 
rompere le incrostazioni del- 
l'ambiente, però sono storie 
lontane che non hanno in- ' 
franto un sistema. Vuoi per¬ 
ché la poesia di Zavoli suo¬ 
nava male alle orecchie del 
palazzo e .semplice poesia ri¬ 
maneva, vuoi perché coloro 
che capivano e apprezzava- . 
no non avevano il potere per 


cambiare, vuoi perché non 
c’era scontro, non c’era il 
martellamento necessario, E 
così tutto si è aggravato, cosi 
siamo ancora prigionieri di 
verità nascoste, cosi l’impie¬ 
go di elicotteri, di cronisti in 
motocicletta, di riprese sem¬ 
pre più sofi.sticate, non han¬ 
no portalo alla ribalta i pro¬ 
blemi di ieri e di oggi. 

Problemi che l'Ùnilò ha ri¬ 
petutamente ■ proposto per¬ 
ché consapevole dei disagi 
che regnano nel - plotone, 
problemi "dimenticati per 
non urtare interessi e privile- 
' gi, Vivo da anni in una caro¬ 
vana con le bende agli occhi, 
sento le lamentele, le prole- 
,ste sussurrate da campioni e 
gregari, qualche volta ho sor- 


H PORTOFERRAIO. Marco Giovannetti, 

, dalla ixjlvere all’altare. Un percorso all’in- 
verso, abbastanza insolito. Quando ieri si é 
pre.sentato per la conferenza stampa, ave- 
va l’aria del sopravvissuto. Ha rischiato di 
scendere da bicicletta, di vedere il Giro in 
tv: invece ora é con gli altri pronto a scate- 
nare battaglia e porre il .suo nome tra i pri- 
mi della classe. Certo, l’anno scorso era 
uno dei favoriti, ora è un outsider. Le rc- 
sponsabilità sono anche sue. In autunno. 
Marco ha tentato di mettersi in proprio. Ha 
trovato uno sponsor. Tutto andava per il 
meglio, poi l'improvviso forfait del tinan- 
ziatorc. Un duro coipro e il rischio di restare 
a piedi. Almeno fino a martedì .scorso, 
quando Giovannetti ha trovato la risoluzio- 
ne dei suoi problemi. «Grazie al signor 
Giorgio Squinzi» sottolinea Marco. Squinzi 
è il titolare della Mapei (leader mondiale 
nella produzione di adesivi, sigillanti e pro- 

_ dotti chimici per l’edilizia) che ha deciso, 

nIj’L- vecchio appa.ssionato della bici, di lan- 

/M ciarsi nel ciclismo che conta, 
s. "La gente bisognerebbe conoscerla prima 

j di dargli fiducia - é la morale di Giovannetti 

S - mi sono fidato del signor Gaffuri e mi ha 

wj I fatto penare. Spero che Dio gli dia quel che 

W J merita», . . , > ■ , 

Per una buona notizia, cioè quella di ri¬ 
vedere Marco di nuovo in sella, pronto a 
competere con i big. un’altra meno bella: 
rArìostea, squadra che l’anno scorso è stata una delle 
grandi protagoniste della stagione, a fine del '93 si ritirerà 
dal ciclismo. Una decisione maturata dopo che il diretto¬ 
re sportivo Ferretti ha rassegnato le dimisionl. Per l’Ano-, 
stea non è una questione di soldi, ma di .scelte tecniche., 
•Il budget prevedeva il prosiego dell’attività fino al 1993- 
94, senza escludere gli anni succe.ssivi - è scritto in un co¬ 
municato - il tutto si basava, strutturalmente, sugli attuali ' 
corridori e sullo stesso personale tecnico. 'Venendo me¬ 
no alcune componenti essenziali del gruppo sportivo 
Ariostea, che dopo tanti anni di sacrifici e di lavoro era 
riu.scito a raggiungere livelli competitivi intemazionali e 
nazionali di primissimo ordine, la cessazione di ogni atti¬ 
vità ne è la naturale conseguenza. 


preso Adriano De Zan tiran¬ 
do fuori argomenti condivisi 

■ (e sollecitati) dai ciclisti e 
dai tifosi, ricevo lettere conte- 

■ nenti critiche feroci nei ri¬ 
guardi dei grandi oiganizza- 

, tori, di sponsor, di dirigenti 
, nazionali e intemazionali. 
Già, perché il calendario è 
folle, quasi triplicato rispetto 
all'epoca di Coppi?, perché 
le paghe stagionali registra¬ 
no vergognose differenze, of- 
; fre attórno al miliardo di lire 
per un capitano e cinquanta ' 
milioni per un fedele e pre¬ 
zioso scudiero?, perché in un 
. gigantismo deleterio idiretto- 

■ ri sportivi si adattano sino a : 

■ diventare nemici della buona ' 

scuola e della buona cresci¬ 
ta? , 


Chiaro, lampante. Manca 
il coraggio della denuncia, 
manca il dibattito, vengono ' 
messi in un cantuccio gli at¬ 
leti che vorrebbero uscire da 
un brutto governo. E riempir¬ 
si la bocca con divagazioni 
su nuovi teiai, nuovi manu¬ 
bri, nuovi cambi, è un modo 
per cercare nella tecnica una 
modernità che pur avendo 
un significato non calma le 
varie magagne. Per esempio 
quella dei padelloni, dei rap¬ 
porti assassini che rovinano i 
tendini e accorciano le car¬ 
riere. Dunque, per certi versi 
é una gran confusione e vo¬ 
lendo bene al ciclismo, chie¬ 
do competenza e sincerità 
alle telecamere del Giro. 


Formula 1. Il tóicese della Williams davanti a tutti punta al quinto successo sul tracciato cittadino del Gran premio di Monaco 
La Rossa di Alesi è quinta, quella del compagno Berger 7“, Giallo nei box, manomessa l’auto deiraustriaco: svista o sabotaggio? 


Prosi il Principe, 


ALAIN PROST ^ M.SCHUMi 
(Williams) 1'20'’SS7 I (Benetton) ’ 
AYRTON SENNA A DAMONHIL 
- (McLaren) 1'21'’SS2 • fc (Wllliamsn 
JEAN ALESI V A RICCARDO 

__ (Ferrari) I'21''948 0 (Benetton)' 

GERHARDBERGER M KARLWENI 
(Ferrari) 1'22’'394’ ’ *t (Sauber) Ti 
MICHAEL ANDRETTI r, e ERIKCOMF 

(McLaren) 1'22"994 _ O (Larrousse! 

J.J.LEHTO -7 0 DERKWAR 
(Sauber)1’23''715D (Footwork) 
MARTIN BRUNDLE ■z'y JOHNNYHI 

_ (LIqler) r23’'766 '• f (Lotus) 1'23 

PHILIPPE ALLIOT -7 a RUBENS Bi 
(Larrousse) T23''907 O (Jordan) Ti 
CHRISTIANFITTIPALDI ('A AGURISU2 

_ (Minardi) 1'24''298 " S» (Footwork) 

ANDREA DE cesarismi A ALESSAND 

__ (Tvrrel)1'24''S44 ■ lU (Lotus) T24 

. MARK BLUNDELL ; 4 «■ UKYO KATi 
(LIqier) 1'24"972 ' Il (Tyrrell) r2 
. . THIERRY BOUTSEN . «i A MICHELE A 
„ (Jordan) 1'25''267 ■ Ifc (Lola)1'26'' 
FABRIZIO BARBAZZA .; .f A 
(Minardi) 1'26'’582 ' IO 
Non qualificato Luca Badoer (Lola) 1'29'’613 


M. SCHUMACHER 
(Benetton) I'21''190 
DAMON HILL 

(Williams) T21"82S _ 

RICCARDO PATRESE 
(Benetton) I'22''117 
KARLWENDLINGER 
(Sauber) T22’'477 
ERIKCOMAS 
(Larrousse) 1'23''246 
DERKWARWICK 
(Footwork) 1'23''749 
JOHNNY HERBERT 

(Lotus) I'23''812 _ 

RUBENS BARRICHELLO 
(Jordan) T24"086 
AGURI SUZUKI . 
(Footwork) 1’24’’S24 
ALESSANDROZANARDI 
(Lotus) T24"868 
UKYO KATAYAMA 
(Tyrrell) r25"235 
MICHELE ALBORETO 
(Lola)1'26"444 • 



Jean Alesi, finalmente un buon piazzamento 
nella griglia di partenza 
Oggi la sua Ferrari «scatta» in terza fila 



Anche a Montecarlo Prosi detta legge nelle prove e 
conquista la pole position numero 26. Dietro di lui 
partono la Benetton di Schumacher e la McLaren di 
Senna, ancora dolorante alla mano sinstra per l’in¬ 
cidente di giovedì. In casa Ferrari Alesi meglio di 
Berger, rispettivamente quinto e settimo. Ma nella 
scuderia di Maranello scoppia un giallo: manomes¬ 
sa l’auto dell’austriaco? 

NOSTRO SERVIZIO 


H MON'IT.CARt.0. i. L'ultimo 
Gran ITcmio di Monaco Alain 
Pro.sl lo aveva corso nel mag¬ 
gio del 1991, quando il france¬ 
se guidava una Ferrari, c in ga¬ 
ra non riuscì a fare meglio del ; 
quinto po.sto in una trasferta 
tutta nel segno di Ayrton Sen¬ 
na; pole position e primo sul 
traguardo. Due anni dopo il 
«professore» di Saint-Etienne, 
dopo un anno lontano dalle 
piste, si prepara aH'cnnesima 
rivincita sull'eterno rivale bra¬ 
siliano, forte di una Williams 
che. quando tutto funziona per 
il verso giusto, non ha rivali. 
Sui veloci rettilinei di Barcello¬ 
na (la sua ultima vittoria, due 
.settimane fa) come tra i pas¬ 
saggi angusti di Montecarlo, 
dagli oltre 200 all'ora di media 
delia Spagna ai 150 del Princi¬ 
pato. FYost ha conquistalo ieri 
la ventl..eicsima polo position 
della sua carriera, la terza ti 


Monaco, una gara che il fran¬ 
cese ha già vinto quattro volte, 
una in meno di Senna. 

Partire davanti sul più famo- 
.so, affascinante (e anacroni¬ 
stico) dei circuiti della Formu- 
' la Uno, é un gros.so vantaggio: 

pas.sare é difficile e ogni mini- 
■ ma distrazione si paga cara, tra 
guard-rail minacciosi, marcia¬ 
piedi .spaccagomme e proprio 
nessuna via di fuga. Però Mon¬ 
tecarlo è anche uno dei pochi 
tracciati dove può essere il pi¬ 
lota a fare la differenza e lo 
strapotere Williams fa meno 
paura sui 3328 metri di strada 
pubblica, adattati alla meglio 
pochi giorni prima della corsa. 

Appena alle spalle di Prosi 
c'ò la Benetton dì Michael 
Schumacher e solo terza la 
McLaren di Senna, che accasa 
; ancora un forte dolore alla ma¬ 
no sinistra pc la brutta ascila 
. di strada di giovedì nella prima 


giornata dì prove. Dopo la pole 
provvisoria del primo turno di 
prove ufficiali (ma allora pio- ; 
veva), il numero due della Wil- 7 
lianis Damon Hill si è dovuto 
accontentare del quarto mi¬ 
glior temi», proprio davanti 
alla più veloce delle Ferrari, ; 
quella di Jean Alesi. Gerhard; 
Berger, che ha portato in pista , 
un VI 2 con importanti modìfl- ■ 
che aH'alimcnlazionc, ò una li- 
la più indietro, .settimo tempo 
alle spalle anche di Riccardo ; 
Palresc con l'altra Benetton. 
Per la Ferrari, verrebbe da dire. . 
che ha latto bene il clima me¬ 
diterraneo del Principato: par¬ 
tire in terza e quarta fila é un 
buon ri.sultato. Forse il segreto ■ 
tecnico del miglioramento del¬ 
la Rossa macchina di Maranel¬ 
lo, sta proprio nella relativa 
lentezza del circuito che impo¬ 
ne meno sollecitazioni all’ae- 
rcodinamìca e alle sospensio- - 
ni. Main cast» Ferrari scoppia 
anche un giallo, che avrebbe ? 
determinato la •calala» di Ber¬ 
ger tra la prova del mattino, in 
cui era solo a tre decimi da ■: 
Prosi, e quella del pomeriggio, : 
dove é sceso al 7” po.sto. L'au¬ 
striaco, rientrato ai box, ha no- , 
tato che la manopola per la re- 
golazione manuale dello so¬ 
spensioni attive era stata ma¬ 
nomessa. "I.'auto era andata 
benissimo, c io non l'ho fatta 


modificare» ha detto Berger. 
Cosa è succes.so nei box? Ber¬ 
ger allarga le braccia e getta 

■ acqua sul fuoco: «Passa tanta 

gente 11 dentro, c tutti tocca¬ 
no...». Insomma, solo incuria 
nei controlli, o un vero e pro¬ 
prio sabotaggio? . .... 

In ca.sa Italia c'è da regùstra- 
ro il diciassettesimo tempo di 
Cristian Filtipaldi con la Minar¬ 
di, il diciannovesimo di An¬ 
drea de Cesaris con la Tyrrcl, Il 
; ventesimo di Alessandro Za- 
nardi con la Lotus. La Lola di 
. Michele Alboreto e la Minardi 
di Fabrizio Barbazza, rispetti¬ 
vamente ventiquattresimo e 
venticinquesimo tempo, chiu- 

■ dono la griglia di partenza 
mentre prosegue alla .scuderia 
Italia il valzer delle mancate 
qualificazioni: salvo Alboreto. 
stavolta tocca a Luca Badoer 
restare a guardare, i -> 

La situazione di classifica al¬ 
la vigilia del Gran Premio di 

■ Monaco vede Alain Prosi in 
vantaggio su Ayrton Senna di 

' appena due punti (34 contro 
: 32), con tre vittorie per il Iran- 
: ceso della Williams-Renault, 
due ' per il brasiliano ■ della 
McLarcn-Ford. Il migliore degli 
italiani in cla.ssifica prowLsoria 
è Riccardo Patrese, .settimo 
con i 5 punti finora raccolti 
dalla sua Benetton. 

■ . nc./j. ' 
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20'' ESTRAZIONE 
(22 maggio 1993) 




BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI - 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

ENALOTTO 

12X22 


1448152120 
90751280 4 
3734 697984 
7942 31 27 65 

68 5 60 50 57 
4243403264 
2723 5333 7 
51 31 315 8 

69 65522968 
66 51 81 ■ 540 

(colonna vincente) 
X 1 X 2 2 X X 


PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 47.800.000 

ai punti 11 L. 1.690.000 

ai punti 10 L. 160.000 


/ \ OASSICO di 

\^TiW oltim^oiulo 

Tuni 

' — L73.0C0 

—(MCMtrancgnB} 


^BJIJOII) I9| 16:59 Gitrnolniei loHo j 

Via C'ioyna Mo7roni, 3 ?0t6W/.t| 


MODALITÀ’ E DATI 
UTILI 

Dai luglio 1987 la raccolta 
dalle giocata al Lotto è stata con¬ 
cessa anche ai Tabaccai, che so¬ 
no andati a unirsi ai Botteghini 
del Lotto già funzionanti in pas¬ 
sato. 

CIÒ ha ampliato notevolmen¬ 
te la possibilità di puntare i v<*r; 
giochi per gli appassionati di tu t- 
ta Italia, agevolando inoltre gli 
abitanti dei piccoli paesi dove : 
mancava il botteghino ma erano 
magari presenti più tabaccherie. 

Atutt'oggI le giocate al Lotto 
si possono effettuare dal lunedi 
al venerdì con bollette trascritte ' 
manualmente dal Ricevitore o a 
taglio fisso da lire: 1000 - 2000 
(puntata minima per tutte ie ruo¬ 
te;-5000 • 10000, • 

La puntata può essere frazio¬ 
nata liberamente nelle diverse 
sorti di gioco: ambo, terno, qua¬ 
terna, cinquina. t:* ■ ( . 

Nel gioco dell'embata si può 
puntare un solo numero per cia¬ 
scuna bolletta di giocata. .- »-. 

Il premio massimo pagabile 
per una bolletta è di un miliardo 
di lire, e fino a 1.250.000 vengo- . 
no corrisposte subito dalla Rice¬ 
vitoria. Oltre questo importo la 
Ricevitoria rilascia un mandato 
di pagamento e ia vincita viene 
pagata dalia Banca d'Italia. . 

Tutte le vincite vengono liqui¬ 
date in moneta contante. 


Abbonatevi a 
















